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La FONDERIE SIME S.p.A sita in Via Garbo 27 - Legnago (VR] - Italy dichiara che le proprie caldaie ad acqua calda, marcate CE ai
sensi della Direttiva Gas 90,396,/ CEE e dotate di termostato di sicurezza tarato al massimo a 110°C, sono escluse dal campo di
applicazione della Direttiva PED 97 /23 /CEE perché soddisfano i requisiti previsti nell'articolo 1 comma 3.6 della stessa.

IMPORTANTE

Al momento di effettuare la prima accensione della caldaia € buona norma procedere ai seguenti controlli:

- Controllare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze della caldaia.

- Accertarsi che il collegamento elettrico sia stato effettuato in modo corretto e che il filo di terra sia collegato ad un
buon impianto di terra.

- Aprire il rubinetto gas e verificare la tenuta degli attacchi compreso quello del bruciatore.

- Accertarsi che la caldaia sia predisposta al funzionamento per il tipo di gas erogato.

- Verificare che il condotto di evacuazione dei prodotti della combustione sia libero e sia stato montato correttamente.

- Accertarsi che le eventuali saracinesche siano aperte.

- Assicurarsi che l'impianto sia stato caricato d'acqua e risulti ben sfiatato.

- Verificare che i circolatori non risultino bloccati.

- Sfiatare I'aria esistente nella tubazione gas agendo sull'apposito sfiatino presa pressione posto all'entrata della valvola gas.




1 DESCRIZIONE DELL APPARECCHIO

11 INTRODUZIONE

Le caldaie “BITHERM” rappresentano
la soluzione ideale per il riscaldamento
e la produzione di acqua calda sanita-
ria per piccole e medie abitazioni.

Sono complete di tutti gli organi di sicu-
rezza e di controllo previsti dalle Norme
UNICIG, ed in linea con i dettami delle

2006,/95/CE e alle norme europee EN
297 - EN B625. Possono essere alimen-
tate a gas naturale (metano) e a gas
butano (G30]) o propano (G31). In que-
sto opuscolo sono riportate le istruzio-
ni relative ai seguenti modelli:

- “BITHERM 20/65 CE IONO” ad

- “BITHERM 35,/80 CE IONO” ad
accensione elettronica.

Attenersi alle istruzioni riportate in
guesto manuale per una corretta
installazione e un perfetto funziona-
mento dell’apparecchio.

accensione elettronica.

- “BITHERM 26,/80 CE IONO” ad NOTA:

direttive  europee  90/396/CEE, accensione elettronica e potenza La prima accensione va effettuata da
2004,/188/CE, 92/42/CEE, variabile. personale autorizzato.
12 DIMENSIONI
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20/65 26/80 35/80
R Ritorno impianto 3/4" 3/4" 1”
M Mandata impianto 3/4" 3/4" 1"
G Alimentazione gas 1/2" 1/2" 3/4"
E Entrata acqua sanitaria 3/4” 3/4” 3/4"
U Uscita acqua sanitaria 3/4” 3/4” 3/4”
C Ricircolo 3/4" 3/4” 3/4”
P mm 740 740 845
D smm 130 150 150
Z mm 200 80 90
Fig. 1




1.3 DATI TECNICI

Potenza termica

Portata termica

Elementi di ghisa

Contenuto acqua

Potenza elettrica assorbita
Pressione max. esercizio
Temperatura max. esercizio
Vaso espansione

Capacita

Pressione precarica

Produzione acqua sanitaria
Capacita bollitore

Pressione max. esercizio bollitore
Portata sanitaria specifica EN 625*
Portata sanitaria continua (At 30°C)
Tempo di recupero da 25 a 55°C
Temperatura fumi

Portata fumi

Categoria

Tipo

Peso

Ugelli principali

Quantita

Metano

G30-G31

Portata gas **

Metano

Butano (G30)

Propano (G31)

Pressione gas bruciatori
Metano

Butano (G30)

Propano (G31)

Pressione alimentazione gas
Metano

Butano (G30)

Propano (G31)

*

** Le portate gas sono riferite al potere calorifico inferiore in condizioni standard a 15°C - 1013 mbar

bar

°C

bar

bar
l/min
I/h
min
°C
gr/s

kg

g mm

g mm

m3st/h
kg/h
kg/h

mbar
mbar

mbar

mbar
mbar

mbar

20/65
22,0
18.900
250
21,500

13
100

95

65

13,7
600
10
119
24,7
lloH3+
B11BS

144

315
1,80

2,64
1,97
1,94

9.8
28
35

20
30
37

26,/80
225-305
19.350 - 26.200
26,0-34,8
22.350 - 29.900
4
17
100

95

10

80

19,0
870
10
118
34,7
llaH3+
B11Bs

185

3,65
210

3,68
2,74
2,69

9,6
28
35

20
30
37

Portata calcolata con una temperatura impostata sul termostato bollitore di B0°C per un tempo massimo di 10 minuti.

35/80
372
32.000
424
36.500

20
100

95

80

18,5
870

125
361
ll2H3+
B11Bs

213

3.25
1,90

4,49
3,34
3,29

10,3
28
35

20
30
37




14  SCHEMA FUNZIONALE

LEGENDA

1 Camera fumo

2 Valvola sicurezza caldaia

(esclusa vers. “35/80 CE IONO”)

3 Valvola di ritegno a molla

4 Vaso espansione bollitore (non di fornitura)
5 Valvola sicurezza bollitore (non di fornitura)
6 Bollitore
7
8
9

Rubinetto scarico bollitore
Anodo di magnesio
Vaso espansione
(esclusa vers. “35/80 CE IONO”)
10 Gruppo riempimento manuale
11 Rubinetto scarico caldaia
12 Collettore bruciatori
13 Valvola gas
14 Bruciatore
15 Corpo caldaia
16 Idrometro
17 Valvola sfogo aria
18 Pompa impianto
19 Pompa bollitore
20 Capillare dispositivo sicurezza fumi

Fig. 2

1.5 COMPONENTI PRINCIPALI

LEGENDA

1 Pannello comandi
2 Termostato sicurezza
3 Valvola gas

4 Pompa impianto

5 Elettrodo rivelazione
6

7

8

9

Collettore bruciatori
Rubinetto scarico caldaia
Anodo di magnesio
Rubinetto scarico bollitore

10 Bollitore

11 Riempimento manuale

12 Pompa bollitore

Valvola di ritegno

14 Sfiato manuale

10

Fig. 3




2 INSTALLAZIONE

L'installazione deve intendersi fissa e
dovra essere effettuata esclusivamen-
te da ditte specializzate e qualificate,
secondo quanto prescrive la Legge
46,90, ottemperando a tutte le istru-
zioni e disposizioni riportate in questo
manuale. Si dovranno inoltre osserva-
re tutte le disposizioni dei Vigili del
Fuoco, quelle dell’Azienda del Gas,
guanto richiamato dalla Legge 10,/91
relativamente ai Regolamenti Comuna-
lie dal DPR 412,/93.

21 LOCALE CALDAIA
E VENTILAZIONE

Le caldaie serie “20/65 CE IONO -

26,/80 CE IONQO”, di potenza inferiore

ai 35 kW, possono essere installate in

ambienti domestici nel caso di mera
sostituzione o in un locale tecnico ade-
guato nel rispetto di quanto previsto
dal DPR 412,/93 e dalle Norme UNI-

CIG 7131 e 7129.

E indispensabile che nei locali in cui so-

no installati degli apparecchi a gas a

camera aperta possa affluire almeno

tanta aria quanta ne viene richiesta
dalla regolare combustione del gas
consumato dai vari apparecchi.

E quindi necessario, per I'afflusso del-

I'aria nei locali, praticare nelle pareti

esterne delle aperture che rispondano

ai requisiti seguenti:

- Avere una sezione libera totale di al-
meno 6 cm2 per ogni kW di portata
termica installato, e comunque mai
inferiore a 100 cm2.

- Essere situate il piu vicino possibile
all'altezza del pavimento, non ostrui-
bile e protetta da una griglia che
non riduca la sezione utile del pas-
saggio dell’aria.

La versione “35/80 CE IONO”, di
potenzialita superiore ai 35 kW, dovra
invece disporre di un locale tecnico con
caratteristiche dimensionali e requisiti
in conformita al D.M. 12/04,/96 n. 74
“Approvazione della regola tecnica di
prevenzione incendi per la progettazio-
ne, la costruzione e l'esercizio degli
impianti termici alimentati da combu-
stibili gassosi”. Laltezza del locale di
installazione deve rispettare le misure
indicate in fig. 4. Sara inoltre necessa-
rio, per l'afflusso dell'aria al locale, rea-
lizzare sulle pareti esterne delle aper-
ture di aerazione la cui superficie, cal-
colata secondo quanto impartito nel
punto 4.1.2 dello stesso D.M., non deve
essere in ogni caso inferiore di 3.000
cm?2 e nel caso di gas di densita mag-
giore di 0,8 a 5.000 cm=.

\
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H in funzione della portata termica complessiva:
- non superiore a 116 kW: m 2,00

- superiore a 116 fino a 350 kW: m 2,30

- superiore a 350 fino a 580 kW: m 2,60

- superiore a 580 kW: m 2,80

Fig. 4

2.2 ALLACCIAMENTO IMPIANTO

Per preservare I'impianto termico da
dannose corrosioni, incrostazioni o
depositi, & della massima importanza,
prima dell'installazione dell’apparec-
chio, procedere al lavaggio dell’impian-
to in conformita alla norma UNI-CTI
8065, utilizzando prodotti appropriati
come, ad esempio, il Sentinel X300 o
X400.

Istruzioni complete sono fornite con i
prodotti ma, per ulteriori chiarimenti,
& possibile contattare direttamente il
produttore SENTINEL PERFORMANCE
SOLUTIONS LTD. Dopo il lavaggio del-
I'impianto, per proteggerlo contro cor-
rosioni e depositi, si raccomanda I'im-
piego di inibitori tipo Sentinel X100.

E’ importante verificare la concentra-
zione dell’inibitore dopo ogni modifica
all'impianto e ad ogni verifica manuten-
tiva secondo quanto prescritto dai pro-
duttori (appositi test sono disponibili
presso i rivenditori).

Lo scarico della valvola di sicurezza
deve essere collegato ad un imbuto di
raccolta per convogliare I'eventuale
spurgo in caso di intervento.

E sempre consigliabile montare delle
idonee saracinesche di intercettazione
sulle tubazioni di mandata e ritorno
impianto.

ATTENZIONE: La mancanza del lavag-
gio dell'impianto termico e dell’addi-
zione di un adeguato inibitore invali-
dano la garanzia dell’apparecchio.

L'allacciamento gas deve essere rea-

lizzato in conformita alle norme UNI
7129 e UNI 7131. Nel dimensionamen-
to delle tubazioni gas, da contatore a
modulo, si dovra tenere conto sia delle
portate in volumi (consumi] in m3/h
che della densita del gas preso in esa-
me.
Le sezioni delle tubazioni costituenti
I'impianto devono essere tali da garan-
tire una fornitura di gas sufficiente a
coprire la massima richiesta, limitan-
do la perdita di pressione tra contato-
re e qualsiasi apparecchio di utilizzazio-
ne non maggiore di:
- 1,0 mbar per i gas della seconda
famiglia (gas naturale)
- 2,0 mbar per i gas della terza famiglia
(butano o propano).

All'interno del mantello & applicata una
targhetta adesiva sulla quale sono
riportati i dati tecnici di identificazione
e il tipo di gas per il quale la caldaia e
predisposta.

2.21 Installazione valvola
sicurezza bollitore

Installare sulla tubazione di alimenta-
zione acqua fredda bollitore una valvola
di sicurezza tarata 6 bar (5 fig. 2).

Nel caso la pressione di rete risulti ec-
cessiva, installare un apposito ridutto-
re di pressione. Qualora la valvola di si-
curezza intervenga di frequente, mon-
tare un vaso espansione avente capa-
cita 8 litri e pressione massima 10 bar
(4 fig. 2). Il vaso dovra essere del tipo a
membrana in gomma naturale adatta




per usi alimentari.

2.2.2 Filtro sulla tubazione gas

La valvola gas monta di serie un filtro
allingresso del gas che non & comun-
gue in grado di trattenere tutte le impu-
rita contenute nel gas nelle tubazioni di
rete. Per evitare il cattivo funzionamen-
to della valvola, o in certi casi addirittu-
ra l'esclusione delle sicurezze di cui la
stessa e dotata, si consiglia di montare
all'entrata della tubazione gas della cal-
daia un adeguato filtro gas.

24 RIEMPIMENTO IMPIANTO

Il riempimento della caldaia e del relati-
vo impianto si effettua agendo sul rubi-
netto a sfera e la pressione di carica-
mento, ad impianto freddo, deve esse-
re compresa tra 1 - 1,2 bar (fig. 5).
Durante la fase di riempimento impian-
to e consigliabile mantenere disinserito
linterruttore generale.

Il riempimento va eseguito lentamente
per dare modo alle bolle d'aria d'uscire
attraverso gli opportuni sfoghi.

Al termine dell'operazione controllare
che il rubinetto sia chiuso.

NOTA: A caricamento avvenuto sfia-
tare I'aria accumulatasi nelle tubazio-
ni agendo sugli sfiati manuali (fig. 3).

2.5 CANNA FUMARIA

Una canna fumaria per I'evacuazione

nell’atmosfera dei prodotti della combu-

stione di apparecchi a tiraggio naturale
deve rispondere ai seguenti requisiti:

- essere a tenuta dei prodotti della
combustione, impermeabile e termi-
camente isolata;

- essere realizzata in materiali adatti a
resistere nel tempo alle normali solle-
citazioni meccaniche, al calore ed
all'azione dei prodotti della combustio-
ne e delle loro eventuali condense;

- avere andamento verticale ed esse-
re priva di qualsiasi strozzatura in
tutta la sua lunghezza;

- essere adeguatamente coibentata
per evitare fenomeni di condensa o
di raffreddamento dei fumi, in parti-
colare se posta all'esterno dell’edifi-
cio o in locali non riscaldati;

- essere adeguatamente distanziata
mediante intercapedine d’aria o iso-
lanti opportuni, da materiali combu-
stibili e facilmente infiammabili;

- avere al di sotto dell'imbocco del
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Fig. 5

primo canale da fumo una camera
di raccolta di materiali solidi ed
eventuali condense, di altezza pari
almeno a 500 mm.

L'accesso a detta camera deve
essere garantito mediante un’aper-
tura munita di sportello metallico di
chiusura a tenuta d’aria;

- avere sezione interna di forma cir-
colare, quadrata o rettangolare: in
questi ultimi due casi gli angoli devo-
no essere arrotondati con raggio
non inferiore a 20 mm; sono
ammesse tuttavia anche sezioni
idraulicamente equivalenti;

- essere dotata alla sommita di un
comignolo, il cui sbocco deve essere
al di fuori della cosiddetta zona di
reflusso al fine di evitare la formazio-
ne di contropressioni, che impedi-
scano il libero scarico nell’atmosfe-
ra dei prodotti della combustione;

- essere priva di mezzi meccanici di
aspirazione posti alla sommita del
condotto;

- in un camino che passa entro od &
addossato a locali abitati non deve
esistere alcuna sovrappressione.

2.51 Allacciamento canna fumaria

La figura B si riferisce al collegamento
della caldaia a canna fumaria o a cami-
no, attraverso canali da fumo, secondo
guanto prescritto dalla norma UNI
7129,/92 per apparecchi di portata
termica nominale non maggiore di 35
kW. Nel realizzare il collegamento si
consiglia, oltre che a rispettare le
quote riportate, di utilizzare materiali
a tenuta, adatti a resistere nel tempo
alle sollecitazioni meccaniche e al calo-
re dei fumi. In qualsiasi punto del cana-
le da fumo la temperatura dei prodotti
della combustione deve essere supe-
riore a quella del punto di rugiada. Non
si effettuano cambiamenti di direzione

in numero superiore a tre, compreso |l
raccordo di imbocco al camino/canna
fumaria. Utilizzare per i cambi di dire-
zione solamente elementi curvi.

max. 2.5 m

¢ )

(o i
< endenza
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i
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Fig. 6

2.6 ALLACCIAMENTO ELETTRICO

La caldaia e corredata di cavo elettri-
co di alimentazione che, in caso di
sostituzione, dovra essere acquistato
alla Sime. Lalimentazione dovra esse-
re effettuata con tensione monofase
230V-50 Hz attraverso un interrutto-
re generale protetto da fusibili, con
distanza tra i contatti di almeno 3 mm.
Il regolatore climatico da utilizzare
deve essere solamente di classe Il in
conformita alla norma EN 60730.1.

NOTA: Lapparecchio deve essere col-
legato a un efficace impianto di
messa a terra. La SIME declina qual-
siasi responsabilita per danni a per-
sone o cose derivanti dalla mancata
messa a terra della caldaia.

Prima di effettuare qualsiasi opera-
zione sul quadro elettrico disinserire
I'alimentazione elettrica.




2.61 Schema elettrico “20/65 CE IONO - 35/80 CE IONO”

CODICI RICAMBI CONNETTORI:

J1 cod. 6260946
J2 cod. 6260927 LEGENDA
R Sblocco apparecchiatura
TA Regolatore climatico
B Termostato bollitore
TC Termostato caldaia
iiiiii A2 TL Termostato limite
S jf‘l }‘1 TS Termostato sicurezza
A PB Pompa bollitore
‘PI2 PI Pompa impianto
ER Elettrodo rivelazione
i EA Elettrodo accensione
7777777 El Commutatore Estate/Inverno

IG Interruttore generale
TP Termostato antinerzia termica
A Apparecchiatura FM 11
PI1-PI2  Circolatore di zona
TA1-TA2 Regolatore climatico di zona
EV1 Babina valvola gas
Ev2 Bobina valvola gas
TF Dispositivo sicurezza fumi
FA Filtro antidisturbo

NOTA: Collegando il regolatore climati-
co togliere il ponte 5-6 sulla morset-
tiera. Negli impianti con circolatori di
zona effettuare il collegamento elettri-
co come prevede lo schema.
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2.6.2 Schema elettrico “26/80 CE IONO”

CODICI RICAMBI CONNETTORI:
J1 cod. 6260946
J2 cod. 6260827

LEGENDA

B Bobina

R Sblocco apparecchiatura
TA Regolatore climatico

B Termostato bollitore

TC Termostato caldaia

TL Termostato limite

TS Termostato sicurezza

PB Pompa bollitore

Pl Pompa impianto

ER Elettrodo rivelazione

EA Elettrodo accensione

El Commutatore Estate/Inverno
IG Interruttore generale

TP Termostato antinerzia termica
A Apparecchiatura FM 11
PI1-PI2  Circolatore di zona

TA1-TA2 Regolatore climatico di zona
EV1 Bobina valvola gas

EV2 Bobina valvola gas

TF Dispositivo sicurezza fumi
FA Filtro antidisturbo

NOTA: Collegando il regolatore climati-
co togliere il ponte 5-6 sulla morsettie-
ra. Negli impianti con circolatori di
zona effettuare il collegamento elettri-
co come prevede lo schema.
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3 CARATTERISTICHE

31 APPARECCHIATURA
ELETTRONICA

Le caldaie sono fornite con apparec-
chiatura elettrica di comando e prote-
zione tipo FM 11.

L'accensione e rivelazione di fiamma &
controllata da due elettrodi che garan-
tiscono la massima sicurezza con
tempi di intervento, per spegnimenti
accidentali o mancanza gas, entro un
secondo (fig. 8).

Una bugna di riferimento ricavata sul
bruciatore determina il corretto mon-
taggio dell'elettrodo di accensione.

311 Ciclo di funzionamento

Prima di accendere la caldaia accer-
tarsi con un voltmetro che il collega-
mento elettrico alla morsettiera sia
stato fatto in modo corretto, rispettan-
do le posizioni di fase e neutro come
previsto dallo schema.

Premere linterruttore posto sul qua-
dro di comando rilevando presenza di
tensione con l'accensione della lampa-
da spia.

La caldaia a questo punto si mettera in
funzione inviando, attraverso il pro-
grammatore FM 11, una corrente di
scarica sull'elettrodo di accensione ed
aprendo contemporaneamente la val-
vola gas. L'accensione del bruciatore
normalmente si ha nel tempo di 1 o 2
secondi.

Si potranno manifestare mancate ac-
censioni, con conseguente attivazione
del segnale di blocco dell'apparecchia-
tura, che possiamo cosi riassumere:

- Mancanza di gas
L'apparecchiatura effettua regolar-
mente il ciclo inviando tensione sull'e-
lettrodo di accensione che persiste
nella scarica per 10 sec. max, non
verificandosi l'accensione del brucia-
tore, l'apparecchiatura va in blocco.

Si pud manifestare alla prima accen-
sione o dopo lunghi periodi di inattivi-
ta con presenza d'aria nella tubazio-
ne. Pud essere causata dal rubinetto
gas chiuso o da una delle bobine del-
la valvola che presenta l'avvolgimen-
to interrotto non consentendone l'a-
pertura.

- L'elettrodo di accensione non
emette la scarica
Nella caldaia si nota solamente l'a-
pertura del gas al bruciatore, tra-
scorsi 10 sec. |'apparecchiatura va
in blocco.

LEGENDA

1 Supporto elettrodo rivelazione
2 Elettrodo rivelazione

3 Elettrodo accensione

Fig. 8

Puo essere causato dal cavo dell'e-
lettrodo che risulta interrotto o non
e ben fissato al morsetto dell’'appa-
recchiatura; oppure l'apparecchiatu-
ra ha il trasformatore bruciato.

- Non c'é rivelazione di fiamma
Dal momento dell'accensione si nota
la scarica continua dell'elettrodo no-
nostante il bruciatore risulti acceso.
Trascorsi 10 sec. cessa la scarica, si
spegne il bruciatore e si accende la
spia di blocco dell'apparecchiatura.

Si manifesta nel caso in cui non &
stata rispettata la posizione difase e
neutro sulla morsettiera.

Il cavo dell'elettrodo di rivelazione &
interrotto o l'elettrodo stesso € a
massa; l'elettrodo e fortemente usu-
rato, necessita sostituirlo.

Per mancanza improwisa di tensione
si ha l'arresto immediato del bruciato-
re e, al ripristino della tensione, la cal-
daia si rimettera automaticamente in
funzione.

31.2 Circuito ionizzazione

Il controllo del circuito di ionizzazione si
effettua con un microamperometro del
tipo a quadrante o meglio ancora se del
tipo a lettura digitale con scala da O a 50
pA. | terminali del microamperometro
dovranno essere collegati elettricamen-
te in serie al cavo dell'elettrodo di rivela-
zione. In funzionamento normale il valore
oscilla intorno a 4+6 pA. Il valore minimo
di corrente di ionizzazione, per cui l'appa-
recchiatura puo entrare in blocco, oscil-
la intorno ai 1 pA. In tal caso, occorrera
accertarsi che vi sia un buon contatto
elettrico e verificare il grado di usura del-
la parte terminale dell'elettrodo e della
relativa protezione ceramica.

3.2 DISPOSITIVO
SICUREZZA FUMI

E una sicurezza contro il reflusso dei
fumi in ambiente per inefficienza od
otturazione parziale della canna fuma-
ria (3 fig. 9). Interviene bloccando il fun-
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zionamento della valvola gas, qualora il
rigetto dei fumi in ambiente sia continuo
e in quantita tali da risultare pericoloso.
Per poter consentire la ripartenza della
caldaia sara necessario svitare la coper-
tura del termostato e riarmare il pulsan-
te sottostante. Prima di effettuare que-
sta operazione, accertarsi che sia stata
tolta tensione al quadro comando.
Qualora dovesse ripetersi il blocco della
caldaia, sara necessario effettuare un
attento controllo alla canna fumaria,
apportando tutte le modifiche e gli
accorgimenti necessari perché possa
risultare efficiente.

3.3 TERMOSTATO DI SICUREZZA
Il termostato di sicurezza a riarmo
automatico tarato a 100°C interviene,
provocando limmediato spegnimento
del bruciatore principale, nel caso si
manifesti accidentalmente una sovra-
temperatura (2 fig. 3). Per il ripristino
del funzionamento sara necessario at-
tendere che la temperatura in caldaia
scenda al di sotto del valore di taratura
del termostato stesso.

34 TERMOSTATO

ANTINERZIA TERMICA

Il termostato antinerzia termica ha lo
scopo di rimettere in funzione la
pompa bollitore quando la caldaia rag-
giunge la temperatura di 90°C, scari-
cando l'eccesso di temperatura dovuto
ad inerzia termica del corpo ghisa ver-
so il bollitore (2 fig. 9). Il circolatore au-
tomaticamente smettera di funzionare
non appena la temperatura della cal-
daia sara scesa sotto i 90°C.

3.5 PREVALENZA DISPONIBILE

ALLIMPIANTO

La prevalenza residua per I'impianto di
riscaldamento & rappresentata, in fun-
zione della portata, dal grafico di fig. 10.

3.6 SCHEMA DI INSTALLAZIONE
IMPIANTI RISCALDAMENTO

A PIU ZONE

Le caldaie “BITHERM” possono essere
facilmente installate anche su impianti
di riscaldamento a piu zone (fig. 11).
Per la realizzazione di questa tipologia
di impianto effettuare le seguenti
operazioni:

- Sostituire la pompa impianto della
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Fig. 10

caldaia con il tronchetto optional
cod. 8094000.

- Utilizzare la pompa tolta per realizza-
re una prima zona, il cui regolatore
climatico andra collegato ai morsetti
5-6 della morsettiera di caldaia dopo

aver tolto il ponte.

- Collegare elettricamente i circolatori
della seconda e terza zona, coman-
dati ciascuno dal proprioregolatore
climatico, come previsto dallo sche-
ma elettrico (figg. 7 - 7/a).
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4 USOE MANUTENZIONE

41 PRODUZIONE ACQUA
CALDA SANITARIA

La preparazione dell'acqua calda sani-
taria & garantita da un bollitore in ac-
ciaio vetroporcellanato ad accumulo
rapido corredato di anodo di magnesio
a protezione del bollitore e flangia di
ispezione per il controllo e la pulizia.

L'anodo di magnesio dovra essere con-
trollato periodicamente e sostituito
qualora risulti consumato, pena la de-
cadenza della garanzia del bollitore. E
consigliabile porre all'entrata dell'acqua
sanitaria bollitore una saracinesca che,
oltre alla chiusura totale, pud consenti-
re di regolare la portata al prelievo.

NOTA: Qualora la caldaia non produca
I'acqua calda sanitaria accertarsi che
I'aria sia stata opportunamente sfo-
gata, agendo sugli sfiati manuali dopo
aver spento l'interruttore generale.

4.2 REGOLAZIONE VALVOLA GAS
VERSIONE “20/65 CE IONO”

Le caldaie “20/65 CE IONO” sono pro-
dotte di serie con valvola gas SIT 830
TANDEM (fig. 12).

Alla prima accensione della caldaia &
sempre consigliabile effettuare lo spur-
go della tubazione agendo sulla presa
pressione (3). Per regolare la pressio-
ne gas al bruciatore principale togliere
il tappo montato sul regolatore di pres-
sione (4). La regolazione si effettua
agendo sulla vite sottostante il tappo:
per aumentare la pressione ruotare la
vite in senso orario, per diminuirla ruo-
tare la vite in senso antiorario.

La valvola ha la possibilita di regolare la
lenta accensione del bruciatore agen-
do sulla vite (1). Per aumentare la
pressione di lenta accensione del bru-
ciatore (STEP) ruotare la vite in senso
antiorario, per diminuirla ruotarla in
senso orario. | valori ottimali di lenta
accensione del bruciatore variano a
seconda del tipo di gas:

- Metano 3-4 mbar
- Butano (G30) 6-7 mbar
- Propano (G31) 6-7 mbar

4.3 REGOLAZIONE VALVOLA GAS
VERSIONE “26/80 CE IONO”

Le caldaie “26,/80 CE IONO” sono pro-
dotte di serie con valvola gas
HONEYWELL VR4B05CA corredata di
un gruppo bobina awitato direttamen-
te sul regolatore di pressione (fig. 13).
La taratura della pressione gas viene
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effettuata dalla SIME in linea di produ-
zione ad un valore di pressione che con-
sente di ottenere una potenza al riscal-
damento di circa 22,5 kW. Per facilita-
re la ricerca di adeguamento potenza
riscaldamento, qualora si rendesse
necessaria la variazione della pressione
gas, sono disponibili i diagrammi pres-
sione/potenza resa per gas naturale
(metano) e gas butano o propano (fig.
14). Tale operazione dovra necessaria-
mente essere eseguita da personale
autorizzato, pena la decadenza della
garanzia. Per procedere alla taratura
delle pressioni & necessario seguire
un ordine prestabilito, regolando
prima la pressione sanitario e poi la
pressione riscaldamento.

4.31 Regolazione potenza sanitario
Per effettuare la taratura della pres-
sione sanitario procedere nel seguen-
te modo (fig. 13/a):

- Collegare la colonnina o un mano-
metro alla presa di pressione a valle
della valvola gas.

- Svitare completamente la vite (4).

- Porre la manopola del termostato

sanitario bollitore sul valore massi-
mo e fornire tensione alla caldaia
azionando l'interruttore generale.

- Allentare il controdado (1) e ruotare
il raccordo (3): per ridurre la pres-
sione girare il raccordo (3] in senso
antiorario, per aumentarla girare il
raccordo (3) in senso orario.

- Serrare il controdado (1) e azionare
pit volte l'interruttore generale per
verificare che la pressione corri-
sponda al valore stabilito.

4.3.2 Regolazione potenza
riscaldamento

Per effettuare la taratura della pres-
sione riscaldamento procedere nel
seguente modo (fig. 13/a):

- Utilizzare sempre per il controllo
della pressione la colonnina o un
manometro.

- Posizionare il commutatore in posi-
zione inverno e porre la manopola
del termostato sanitario bollitore
alla minima temperatura.

- Regolare la manopola del termosta-
to caldaia verso il valore massimo.

- Disinserire I'alimentazione della




bobina (2).

- Accendere la caldaia agendo sull'in-
terruttore e, ruotando la vite (4),
ricercare il valore della pressione
che corrisponde alla potenza riscal-
damento prescelta, facendo uso dei
diagrammi pressione/potenza resa
riportati nelle figure 14 e 14/a.

- Per ridurre la pressione girare la
vite (4) in senso antiorario, per
aumentarla girare la vite (4] in
senso orario.

- Reinserire 'alimentazione elettrica
alla bobina e azionare piu volte l'in-
terruttore generale per verificare
che la pressione corrisponda al valo-
re stabilito.

Diagramma pressione/potenza resa per gas naturale (metano)
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4.4  REGOLAZIONE VALVOLA GAS
VERSIONE “35,/80 CE IONO”

Le caldaie “35/80 CE IONO” monta-
no di serie la valvola gas HONEYWELL
VR4B05CA (fig. 15]). Alla prima accen-
sione della caldaia € sempre consiglia-
bile effettuare lo spurgo della tubazio-
ne agendo sulla presa pressione (3).
Per regolare la pressione gas al bru-
ciatore principale togliere il tappo
montato sul regolatore di pressione
(5). La regolazione si effettua agendo
con un cacciavite sulla vite sottostante
il tappo: per aumentare la pressione
ruotare la vite in senso orario, per
diminuirla in senso antiorario.

45 REGOLAZIONE DELLA
PRESSIONE GAS
Al BRUCIATORI

Puo verificarsi che, sul luogo d'installa-
zione, i valori della pressione di alimen-
tazione risultino diversi da quelli previ-

Diagramma pressione/ potenza resa per gas butano (G30) e propano (G31)

g% .y
£
5 J & //
? 30 7
g /
Z
2 &/
g os /
£ /
/
/
20 / 1/
VAWA
/
15 7
/
/
/
10 7
V4
5
174 (15.000) 23,2 (20.000) 29/ (25.000) 34,9 (30.000)
POTENZA TERMICA kW (kcal/h)
Fig. 14/a
1 5 4
‘ g ’ LEGENDA
1 s T
n [ 79 / ~9@ | 1 Bobina EV1
¢/ m ? ﬁh __ 2 Presa pressione a valle
>- +§ \J@ ® q[] © JOfl--@p 3 Presa pressione a monte
offo]M j 4 Bobina EV2
_@_ O T 5 Regolatore di pressione
[

Fig. 15

sti di fabbrica, & necessario pertanto
controllare la pressione e la portata
del gas al momento della prima accen-

sione. Tale controllo si esegue con la
caldaia in funzionamento continuo (na-
turalmente altri apparecchi a gas non
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devono essere in funzione), effettuando
due letture al contatore del gas inter-
vallati di 8 minuti precisi e moltiplican-
do il consumo rilevato per dieci, in mo-
do da ottenere il consumo orario.

Se questo valore non corrisponde a
guello indicato al punto 1.3, agire sulla
vite di regolazione posta sulla valvola
gas, fino a quando non si e ottenuto il
valore esatto.

Si consiglia di eseguire questa regola-
zione in modo lento e progressivo. Le
letture del contatore devono essere ef-
fettuate almeno trenta secondi dopo
aver effettuato la regolazione della
pressione.

4.6 TRASFORMAZIONE
AD ALTRO GAS

Per il funzionamento a gas butano

(G30) o propano (G31) viene fornito un

kit con l'occorrente per la trasforma-

zione. Per passare da un gas all’altro
eseguire le seguenti operazioni:

- Sostituire gli ugelli principali forniti
nel kit interponendo la rondella in
alluminio @ 10 (per eseguire tale ope-
razione usare una chiave da 7).

- Nelle vers. “20/65 CE IONO -

35,/80 CE IONO” rimuovere il tappo
posto sul regolatore di pressione e
awvitare a fondo la vite di regolazione
(4 fig. 12 e 5 fig. 15).
Regolare quindi la pressione all’en-
trata della valvola gas a 30/37
mbar, a seconda del tipo di gas,
agendo sul riduttore di pressione
esterno alla caldaia.

- Nelle vers. “26,/80 CE IONO” allen-
tare il controdado della bobina
modulante (1 fig. 13/a) e awvitare a
fondo il raccordo (3 fig. 13/a).
Serrare il controdado (1 fig. 13/a) e
regolare la pressione all’'entrata
della valvola a 30/37 mbar, a secon-
da del tipo di gas, agendo sul ridutto-
re di pressione posto esternamente
alla caldaia; a questo punto la tara-
tura al sanitario e effettuata. Per
regolare la potenza riscaldamento
all’effettiva potenzialita richiesta dal-
'impianto agire come indicato al
punto 4.3.2.

- Ad operazioni ultimate applicare
allinterno del mantello I'etichetta
indicante la predisposizione gas for-
nita nel kit.

NOTA: Dopo il montaggio tutte le
connessioni gas devono essere col-
laudate a tenuta, usando acqua
saponata o appositi prodotti, evitan-
do I'impiego di fiamme libere. La tra-

sformazione gas deve essere effet-
tuata da personale autorizzato.

4.7 SMONTAGGIO MANTELLO

Per una facile manutenzione della cal-

daia e possibile smontare completa-

mente il mantello seguendo queste
semplici operazioni:

- Togliere il coperchio della caldaia e il
pannello portastrumenti.

- Svitare completamente la vite che

fissa la cerniera superiore della

porta e, sollevando la porta, sfilarla
dal piolino d'incastro della cerniera
inferiore.

Togliere il pannello anteriore inferio-

re fissato con piolini a pressione.

- Per poter togliere i fianchi svitare le
viti autofilettanti che li fissano alla
parete posteriore e alla staffa di
supporto, e tirare in avanti il fianco
per sganciarlo dai due rullini posti
sulla staffa.

4.8 SMONTAGGIO
VASO ESPANSIONE

Per lo smontaggio del vaso espansione

procedere nel modo seguente:

- Accertarsi che la caldaia sia stata
svuotata dall'acqua.

- Svitare il raccordo che collega il vaso
espansione e sfilare il vaso di espan-
sione.

Prima di procedere al riempimento del-
limpianto accertarsi che il vaso di
espansione risulti precaricato alla
pressione di 0,8+1 bar.

4.9 PULIZIA E MANUTENZIONE

Per garantire la funzionalita e I'effi-
cienza dell’apparecchio & necessa-
rio, nel rispetto delle disposizioni
legislative vigenti, sottoporlo a con-
trolli periodici; la frequenza dei con-
trolli dipende dalla tipologia dell’ap-

parecchio e dalle condizioni di

installazione e d’uso. E’ comunque

opportuno far eseguire un controllo
annuale da parte dei Centri Assi-
stenza Autorizzati.

Si trattera normalmente di effettuare

le seguenti operazioni:

- Smontare il coperchio del mantello e
togliere la piastra pulizia della came-
ra fumo.

- Sfilare il gruppo bruciatore svitando
le quattro viti che lo fissano alla flan-
gia della valvola gas.

- Con apposito scovolo entrare nelle fi-
le di piolini dello scambiatore ghisa
dalla parte superiore e, con movi-
menti verticali, rimuovere le incro-
stazioni esistenti.

- Togliere i bruciatori dal collettore ed
indirizzare un getto d'aria verso il
loro interno, in modo da far uscire
I'eventuale polvere accumulatasi.
Assicurarsi che la parte superiore
forata dei bruciatori sia libera da in-
crostazioni.

- Togliere dal fondo della caldaia le in-
crostazioni accumulatesi e rimonta-
re i particolari tolti controllando la
posizione delle guarnizioni.

- Controllare il camino assicurandosi
che la canna fumaria sia pulita.

- Controllare il funzionamento delle ap-
parecchiature.

- Dopo il montaggio, tutte le connes-
sioni gas devono essere collaudate a
tenuta usando acqua saponata 0
appositi prodotti, evitando I'impiego
di fiamme libere.

410 INCONVENIENTI DI
FUNZIONAMENTO

Il bruciatore principale non si accende.

- E intervenuto il termostato sicurez-
za fumi (punto 3.2).

- Controllare che arrivi tensione alla
valvola gas.

- Sostituire l'operatore elettrico della
valvola.

- Sostituire la valvola.

La caldaia non produce acqua calda

sanitaria o ne produce poca.

- Accertarsi che l'aria sia stata oppor-
tunamente sfogata: eventualmente
agire sugli sfiati manuali.

- Il termostato bollitore interviene in ri-
tardo durante la fase prelievo, causa
calcare formatosi sulla parte esterna
del pozzetto termostato o lo stesso &
starato e necessita sostituirlo.

- Controllare che il circolatore di rica-
rica bollitore non risulti bloccato.
Oppure lo stesso risulta bruciato e
necessita sostituirlo.

La caldaia arriva in temperatura, ma

i radiatori non si riscaldano.

- Controllare che non vi siano bolle d'a-
ria nell'impianto, eventualmente
spurgare dagli appositi sfoghi.

- Il commutatore Estate/Inverno € in
posizione estate, spostarlo in posi-
zione inverno.

- Il regolatore climatico & regolato
troppo basso o necessita sostituirlo
in quanto difettoso.




- | collegamenti elettrici del regolatore
climatico non sono esatti. Verificare
che i cavi siano posti ai morsetti 5 e
6 della morsettiera caldaia.

- La pompa di circolazione impianto e
bloccata, provvedere allo sblocco.

- La pompa di circolazione impianto ha
l'avvolgimento elettrico interrotto,
provwedere alla sostituzione del cir-
colatore.

- Il termostato bollitore & difettoso in
quanto non commuta il contatto, so-
stituirlo.

La caldaia funziona sia in sanitario

che in riscaldamento alla potenza

massima (vers. “BITHERM 26/80 CE

IONO”)

- Controllare il valore di taratura della
pressione riscaldamento.

- Controllare che la bobina montata
sulla valvola non sia interrotta, even-
tualmente sostituirla.

La valvola di sicurezza della caldaia in-

terviene di frequente.

- Controllare che il termostato limite
tarato a 80°C non risulti difettoso,
eventualmente sostituirlo.

- Controllare che la pressione di cari-

camento a freddo dell'impianto non
sia troppo elevata, attenersi ai valori
consigliati.

- Controllare se la valvola di sicurezza
e starata eventualmente sostituirla.

- Controllare la pressione di pregon-
fiaggio del vaso espansione.

- Sostituire il vaso espansione se difet-
toso.

La caldaia fa condensa.

- Controllare che la caldaia non funzio-
ni a temperatura troppo bassa.

- Controllare che il consumo del gas
sia regolare.

- Controllare se la canna fumaria &
idonea.

La caldaia si sporca facilmente provo-

cando lo sfogliamento del corpo ghisa

e ripetuti interventi del termostato

sicurezza fumi.

- Controllare che la fiamma del brucia-
tore principale sia ben regolata e
che il consumo del gas sia proporzio-
nale alla potenza della caldaia.

- Scarsa areazione dell'ambiente ove
e installata.

- Canna fumaria con tiraggio insuffi-
ciente o non corrispondente ai requi-

siti previsti.

- La caldaia lavora a temperature
troppo basse, regolare il termostato
caldaia a temperature piu elevate.

Il termostato riaccende con scarto di

temperatura troppo elevato.

- Sostituire il termostato di regolazio-
ne perché starato.

Il circolatore bollitore & spesso in fun-

zione malgrado non venga prelevata

acqua sanitaria.

- Controllare che il termostato anti-
nerzia termica sia regolato a 90°C.

- Sostituire il termostato antinerzia
perché starato.

- Abbassare la taratura del termosta-
to limite.

| radiatori si riscaldano anche in estate.

- Controllare che le valvole di non ri-
torno a molla non presentino delle
impurita sulla sede, provvedere alla
pulizia.

- La valvola di ritegno é difettosa, prov-
vedere alla sostituzione.

- Montare una valvola di ritegno sulla
tubazione di ritorno impianto.
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ISTRUZIONI PER LUTENTE

AVVERTENZE

- In caso di guasto e/ 0 cattivo funzionamento dell'apparecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsiasi tentativo di ripara-

zione o d'intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente al Servizio Tecnico Autorizzato di zona.

- L’installazione della caldaia e qualsiasi altro intervento di assistenza e di manutenzione devono essere eseguiti da per-

sonale qualificato in conformita alle norme UNI-CIG 7129, UNI-CIG 7131 e CEl 64-8. E’ assolutamente vietato mano-

mettere i dispositivi sigillati dal costruttore.

- E’ assolutamente vietato ostruire le griglie di aspirazione e I'apertura di aerazione del locale dove e installato I'apparecchio.

ACCENSIONE E FUNZIONAMENTO

ACCENSIONE CALDAIA (fig. 16)

Aprire il rubinetto del gas e, per effet-
tuare l'accensione, premere l'interrut-
tore generale (1).

Scegliere la posizione sul commutato-

re Estate/Inverno (3).

- Con il commutatore in posizione
(ESTATE]) la caldaia funziona in fase
sanitario.

- Con il commutatore in posizione 3
(INVERNO] la caldaia funziona sia in
fase sanitario che riscaldamento
ambiente.

Sara lintervento del regolatore cli-
matico ad arrestare il funzionamen-
to della caldaia.

REGOLAZIONE DELLE

TEMPERATURE (fig. 16)

- La regolazione della temperatura
riscaldamento si effettua agendo
sulla manopola del termostato con
campo di regolazione da 45 a 85°C
(9). Il valore impostato si controlla
sul termometro (B). Per garantire
un rendimento sempre ottimale del
generatore si consiglia di non scen-
dere al di sotto di una temperatura
minima di 60°C.

- La regolazione della temperatura
acqua sanitaria si effettua agendo
sulla manopola del termostato (8) con
campo di regolazione da 40 a 60°C.
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LEGENDA
1 Interruttore generale
Sblocco apparecchiatura

2
3 Commutatore Estate/Inverno
4

Dispositivo sicurezza fumi
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Idrometro
Termometro
Termostato limite
Termostato bollitore
Termostato caldaia
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Fig. 16

SBLOCCO APPARECCHIATURA
ELETTRONICA (fig. 16)

Nel caso di mancata accensione del
bruciatore si accende la spia rossa del
pulsante di sblocco (2). Premere il pul-
sante perché la caldaia si rimetta
automaticamente in funzione.

Questa operazione potra essere
ripetuta 2-3 volte massimo ed in
caso di insuccesso far intervenire il
Servizio Tecnico Autorizzato.

SPEGNIMENTO CALDAIA (fig. 16)

Per spegnere la caldaia azionare l'in-
terruttore generale (1). Chiudere |l
rubinetto del condotto di alimenta-
zione gas se il generatore rimarra
inutilizzato per un lungo periodo.

DISPOSITIVO SICUREZZA FUMI

E una sicurezza contro il reflusso dei
fumi in ambiente per inefficienza od
otturazione parziale della canna fuma-
ria (4 fig. 16).

Interviene bloccando il funzionamento
della valvola gas quando il rigetto dei
fumi in ambiente & continuo, e in quan-
tita tali da renderlo pericoloso.

Per poter consentire la ripartenza
della caldaia sara necessario svitare la
copertura del termostato e riarmare
il pulsante sottostante (fig. 17).

Qualora dovesse ripertersi il blocco
della caldaia, sara necessario richie-
dere I'intervento del Servizio Tecnico
Autorizzato di zona.




RIEMPIMENTO IMPIANTO

Verificare periodicamente che l'idro-
metro abbia valori di pressione com-
presi tra 1-1,2 bar (5 fig. 16). Se la
pressione e inferiore ad 1 bar ripristi-
narla ruotando il rubinetto di carico
(fig. 18). Dopo I'operazione controllare
che il rubinetto sia chiuso corretta-
mente. Qualora la pressione fosse sali-

ta oltre il limite previsto, scaricare la
parte eccedente agendo sulla valvolina
di sfiato di un qualunque radiatore.

APRE
K‘ a—{
%
| —
Fig. 18
TRASFORMAZIONE GAS

Nel caso si renda necessaria la tra-
sformazione ad un gas diverso da cui

risulta prodotta la caldaia rivolgersi
esclusivamente al personale tecnico
autorizzato SIME.

PULIZIA E MANUTENZIONE

E’ opportuno programmare per
tempo la manutenzione annuale del-
I'apparecchio richiedendola nel perio-
do aprile-settembre. La caldaia & cor-
redata di cavo elettrico di alimenta-
zione che, in caso di sostituzione,
dovra essere acquistato solamente
alla Sime.
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GARANZIA CONVENZIONALE

1. CONDIZIONI DI GARANZIA

La garanzia convenzionale, fornita da Fonderie Sime SpA
attraverso i propri Centri Assistenza Autorizzati, oltre a garan-
tire i diritti previsti dalla garanzia legale secondo la direttiva
44/99 CE, offre all’Utente la possibilita di usufruire di ulteriori
vantaggi inclusa la verifica iniziale gratuita dell’apparecchio.
La garanzia convenzionale ha validita 24 mesi dalla compila-
zione del presente documento da parte del Centro
Assistenza Autorizzato; copre i difetti originali di fabbricazio-
ne e non conformita dell’apparecchio con la sostituzione o
riparazione, a titolo gratuito, delle parti difettose o, se neces-
sario, con la sostituzione dell’apparecchio qualora piu inter-
venti, per il medesimo difetto, abbiano avuto esito negativo.
La garanzia convenzionale da inoltre diritto all’Utente di usu-
fruire di un prolungamento di 12 mesi di garanzia specificata-
mente per gli elementi di ghisa e scambiatori acqua/gas, con
il solo addebito delle spese necessarie per I'intervento.

Le parti e i componenti sostituiti in garanzia sono di esclusiva
proprieta della Fonderie Sime SpA, alla quale devono essere
restituiti dal Centro Assistenza Autorizzato, senza ulteriori
danni. Le parti danneggiate o manomesse, malgrado difetto-
se, non saranno riconosciute in garanzia.

La sostituzione o riparazione di parti, incluso il cambio del-
I’apparecchio, non modificano in alcun modo la data di
decorrenza e la durata della garanzia.

. VALIDITA DELLA GARANZIA
- La garanzia convenzionale di 24 mesi, fornita da Fonderie

Sime SpA, decorre dalla verifica iniziale effettuata dal Centro
Assistenza Autorizzato, a condizione che sia richiesta entro
30 giorni dall’installazione dell’apparecchio.

In mancanza della verifica iniziale da parte del Centro
Assistenza Autorizzato, I'Utente potra ugualmente usufruire
della garanzia di 24 mesi con decorrenza dalla data d'acqui-
sto dell’apparecchio, purché sia documentata da fattura,
scontrino o altro documento fiscale.

La garanzia & valida a condizione che siano rispettate le istru-
zioni d’'uso e manutenzione a corredo dell’apparecchio, e che
I'installazione sia eseguita nel rispetto delle norme e leggi
vigenti.

La presente garanzia ha validita solamente per gli apparecchi
installati nel territorio della Repubblica Italiana.

. ISTRUZIONI PER RENDERE OPERANTE LA GARANZIA

Richiedere al Centro Assistenza Autorizzato piu vicino la veri-
fica iniziale dell’apparecchio.

Il certificato dovra essere compilato in modo chiaro e leggibi-
le, e I’'Utente dovra apporre la propria firma per accettazione.
L’Utente dovra conservare la propria copia da esibire al
Centro Assistenza Autorizzato in caso di necessita, oppure,
nel caso non sia stata effettuata la verifica iniziale, dovra esi-

bire la documentazione fiscale rilasciata all’acquisto dell’ap-
parecchio.

Per le caldaie a gasolio (esclusi i gruppi termici) e scaldaba-
gni gas, non € prevista la verifica iniziale gratuita. L'Utente,
per rendere operante la garanzia, dovra compilare il certifica-
to e inviare la prima copia, con I'apposita busta, a Fonderie
Sime SpA entro 8 giorni dall’installazione. Oppure, dovra esi-
bire al Centro Assistenza Autorizzato un documento fiscale
che attesti la data d'acquisto dell’apparecchio.

Qualora il certificato non risulti compilato dal Centro
Assistenza Autorizzato o I’'Utente non sia in grado di esibire la
documentazione fiscale che ne attesti la data d'acquisto, la
garanzia & da considerarsi decaduta.

. ESCLUSIONE DALLA GARANZIA

Sono esclusi dalla garanzia i difetti e i danni all’apparecchio

causati da:

* mancata manutenzione periodica prevista per Legge,
manomissioni o interventi effettuati da personale non abili-
tato.

e formazioni di depositi calcarei o altre incrostazioni per man-
cato o non corretto trattamento dell’acqua di alimentazione.

* mancato rispetto delle norme nella realizzazione degli
impianti elettrico, idraulico e di erogazione del combustibile,
e delle istruzioni riportate nella documentazione a corredo
dell’apparecchio.

e operazioni di trasporto, mancanza acqua, gelo, incendio,
furto, fulmini, atti vandalici, corrosioni, condense, aggressi-
vita dell’acqua, trattamenti disincrostanti condotti male,
fanghi, inefficienza di camini e scarichi, forzata sospensione
del funzionamento dell’apparecchio, uso improprio dell’ap-
parecchio, installazioni in locali non idonei e usura anodi di
magnesio.

. PRESTAZIONI FUORI GARANZIA

Trascorsi i termini di durata della garanzia, I'assistenza sara
effettuata addebitando all’Utente le eventuali parti sostituite e
tutte le spese di manodopera, viaggio, trasferta del personale
e trasporto dei materiali sulla base delle tariffe in vigore.

La manutenzione annuale non rientra nella garanzia.

. RESPONSABILITA

La verifica iniziale del Centro Assistenza Autorizzato non &
estesa all'impianto termico, né pud essere assimilata al col-
laudo, verifiche ed interventi sul medesimo che sono di com-
petenza dell’installatore.

Nessuna responsabilita € da attribuirsi al Centro Assistenza
Autorizzato per inconvenienti derivanti da un’installazione
non conforme alle norme e leggi vigenti, e alle prescrizioni
riportate nel manuale d’uso dell’apparecchio.

Fonderie SIME SpA si riserva di variare in qualungue momento e senza preawiso i propri prodotti nell'intento di migliorarli senza pregiudicarne le caratte-
ristiche essenziali.




ELENCO CENTRI ASSISTENZA aggiornato al 06/2007

VENETO
VENEZIA
Venezia

Chioggia

Lido Venezia
Mestre

Noventa di Piave
Oriago
Portogruaro
Portogruaro

S. Dona di Piave
S. Pietro di Stra
Jesolo

BELLUNO

Colle S. Lucia
Cortina D’Ampezzo
Feltre

Pieve di Cadore
Ponte nelle Alpi
PADOVA

Padova
Correzzola
Galliera Veneta
Legnaro
Monselice
Montagnana
ROVIGO

Rovigo

Adria

Badia Polesine
Fiesso Umbertiano
Porto Viro
Sariano di Trecenta
TREVISO

Vittorio Veneto
Montebelluna
Oderzo

Pieve Soligo
Ponzano V.to
Preganziol

Ramon di Loria

S. Lucia di Piave
Tarzo
Valdobbiadene
VERONA

Verona

Castel d’Azzano
Cola di Lazise
Garda

Lavagno

Legnago

Legnago

S. Stefano Zimella
S. Ambr: Valpolicella
VICENZA
Vicenza

Arzignano
Barbarano Vicentino
Bassano del Grappa
Marano Vicentino
Noventa Vicentina

Frattini G. e C.
Zambonin Guerrino
Rasa Massimiliano
Vighesso Service
Pivetta Giovanni
Giurin Italo

Vit Stefano
Teamcalor

Due Erre

041 912453
041 491400
041 2760305
041 914296
0421 658088
041 472367
0421 72872
0421 274013
0421 480686

Desidera Giampaolo 049 503827

Tecnositem

Bernardi Benno
Barbato Lucio
David Claudio

De Biasi

Tecno Assistence

Duo s.rl.

Maistrello Gianni
Climatek
Paccagnella Mauro
Flli Furlan

Zanier Claudio

Calorclima
Calorterm
Vertuan Franco
Zambonini Paolo
Tecnoclimap
Service Calor

Della Libera Renzo
Clima Service
Thermo Confort
Falcade Fabrizio
Giemme Clima
Fiorotto Stefano
Sbrissa Renzo
Samogin Egidio
Rosso e Blu

Pillon Luigi

Marangoni Nadir
Tecnoidraulica
Carraro Nicola
Dorizzi Michele
Termoclima

De Togni Stefano
Zanier Claudio
Palazzin Giuliano
Fontana Assistenza

Climax
Pegoraro Mario
R.D. di Rigon
Gianello Stefano
ADM.

Furlan Service

Sandrigo Gianello Alessandro
Sandrigo GR Savio

Thiene - Valdagno  Girofletti Luca
Valdagno Climart
FRIULI VENEZIA GIULIA
TRIESTE Priore Riccardo
GORIZIA

Monfalcone Termot. Bartolotti
PORDENONE

Pordenone Elettr. Cavasotto
Casarza della Delizia Gas Tecnica
Cordenons Raffin Mario

S. Vito Tag./to Montico Silvano
UDINE

Udine I.M. di lob

Udine Klimasystem
Cervignano D. Friuli RE. Calor

Cividale GF Impianti
Fagagna Climaservice
Latisana Vidal Firmino
Latisana Termoservice

S. Giorgio Nogaro  Tecnical
TRENTINO ALTO ADIGE
TRENTO

Trento Eurogas di Bortoli
Trento Zuccolo Luciano
Ala Termomax

Borgo Valsugana

Borgogno Fabio

0421 953222

348 8007957
0436 2298
0439 305065
0435 32328
0437 999362

049 8962878
049 5808008
349 4268237
049 8961332
0429 778250

0442 21163

0425 471584

0426 23415
0425 580110
0425 754150
0426 322172
0425 712212

0438 59467

0348 7480059

0422 710660
0438 840431
0422 440352
0422 331039
0423 485059
0438 701675
0438 925077
0423 975602

045 8868132
045 8520839
045 7590394
045 6270053
045983148
0442 20327
0442 21163
0442 490398
045 6861936

0444 511348
0444 871433
0444 776148
0444 657323
0445 623208
0444 787842
0444 657323
0444 859098
0445 381108
0445 412749

040638268

0481 412500

0434 522989
0434 867475
0434 580091
0434 833211

0432 281017
0432 231095
0431 35478
0432 700366
0432 810790
0431 50858
347 5018830
0431 65818

0481 920277
0461 820385
0464 670629
0461 764164

Cavareno
Mattarello
Riva del Garda
Vigo Lomaso

LOMBARDIA

MILANO

Milano

Bovisio Masciago
Cesano Maderno
Paderno Dugnano
Pieve Emanuale
Pogliano M.se
Rozzano (Ml citta)
Vimercate
BERGAMO
Bergamo

Bonate Sopra
Leffe

Treviglio
BRESCIA
Brescia

Gussago
Remedello

Sonico

como

Como

Como

Canzo

Olgiate Comasco
CREMONA
Gerre de’ Caprioli
Madignano
Pescarolo ed Uniti
Romanengo
LECCO

Mandello del Lario
Merate

LODI

Lodi

Lodi

MANTOVA
Mantova

Castigl. Stiviere
Castigl. Stiviere
Commessaggio
Felonica Po
Gazoldo degli Ippoliti
Guidizzolo
Marmirolo

Poggio Rusco
Porto Mantovano
Roncoferraro
Roverbella

S. Giorgio
Suzzara

PAVIA

Pavia

Gambolo
VARESE
Carnago
Casorate Sempione
Cassano Magnago
Gazzada Schianno
Induno Olona
Induno Olona
Luino

Sesto Calende
Tradate

PIEMONTE
TORINO

Torino

Torino

Torino
Borgofranco D'lvrea
Bosconero

Ivrea

Leini

None

Orbassano
Venaria Reale
Villar Perosa
ALESSANDRIA
Bosco Marengo
Castelnuovo Bormida
Novi Ligure
Tortona

AOSTA

Issogne

ASTI

Asti

0463 830113
340 7317040
0464 554735
0485 701751

General Service
LG.

Grottolo Lucillo

Dalponte Fabio

La Termo Impianti 02 27000666
SATIL 0362 593621
Biassoni Massimo 0362 552796
SM. 02 99049998
Thermoclimat 02 80420195
Gastecnica Peruzzo 02 9342121
Meroni Flli 02 80400677
Savastano Matteo 038 6080341

Tecno Gas 035 403147
Mangili Lorenzo 035991789
Termoconfort 035 727472

Belloni Umberto 0363 304693
Atri 030 320235
CMC. 030 2522018
Facchinetti e Carrara 030 957223
Bazzana Carmelo 0364 75344

Pool Clima 9002 031 3347451

STAC. 031 482848
Lario Impianti 031 683571
Comoclima 031 947517
Ajelli Riccardo 0372 430226
Cavalli Lorenzo 0373 658248
FT Domotecnica 335 7811802
Fortini Davide 0373 72416

M.C. Service
Ass. Termica

0341 700247
038 9906538

0371 610465
0373 789718

Termoservice
Teknoservice

Ravanini Marco 0376 390547
Andreasi Bassi Guido 0376 672554
S.0S. Casa 0376 638486
Somenzi Mirco 0375 254155
Romanini Loris 0386 816055
Franzoni Bruno 0376 657727

Gottardi Marco 0376 819268
Clima World 045 7950614
Zapparoli William 0386 51457

0376 390108
0376 663422
0376 691123
0376 372013
0376 533713

Clima Service
Mister Clima
Calor Clima
Rigon Luca
Franzini Mario

Ferrari s.rl. 0382 423306
Carnevale Secondino 0381 939431

C.TA. di Perotta
Bernardi Giuliano
Service Point
C.S.T. Pastrello
Gandini Guido
SAGI

Ceruti Valerio
Calor Sistem
Baldina Luciano

0331 981263
0331 295177
0331 200976
0332 461160
0332 201602
0332 202862
328 1118622

0322 45407
0331 840400

AC di Curto
D’Elia Service
Tappero Giancarlo

800312060
011 8121414
011 2426840

R.V. di Vangelisti 0125 751722
PF di Pericoli 011 9886881
Sardino Claudio 0125 49531

R.TI. di Gugliermina 011 8981037
Tecnica gas 011 89864533
Paglialunga Giovanni 011 9002396
M.B.M. diBonato 011 4520245
Gabutti Silvano 0121 315564

Bertin Dim. Assist. 0131 289739
Elettro Gas 0144 714745
Pittaluga Pierpaolo 0143 323071
Poggi Service 0131 813615

Borettaz Stefano 0125 920718

Fars 0141 470334

Asti
BIELLA
Biella

Biella
CUNEO
Cuneo

Alba

Borgo S. Dalmazzo
Bra

Manta
Margarita
Mondovi
Villafranca Belvedere
NOVARA
Novara
Arona
Cerano
Grignasco
Nebbiuno
VERBANIA
Villadossola
VERCELLI
Bianzé
Costanzana

LIGURIA

GENOVA
Genova
Genova
Genova
Genova
Montoggio
Sestri Levante
IMPERIA
Imperia
Imperia

LA SPEZIA
Sarzana
SAVONA
Savona

Cairo Montenotte

Astigas

Bertuzzi Adolfo
Fasoletti Gabriele

Idroterm
Montanaro Paolo
Near

Testa Giacomo
Granero Luigi

0141 530001

015 2573980
015 402642

0171 411333
0173 33681
0171 266320
0172 415513
0175 85536

Tomatis Bongiovanni 0171 793007

Gas 3

0174 43778

SAGLT di Druetta 011 9800271

Ecogas

Calor Sistem
Termocentro
Sagliaschi Roberto
Sacir di Pozzi

Progest-Calor

AB.C. Service
Brignone Marco

Dore Franco
Idrotermogas
Gullotto Salvatore
G@s Control
Maccio Maurizio
Elettrocalor

Eurogas
Bruno Casale

Faconti Giovanni

Murialdo Stelvio
Artigas

EMILIA ROMAGNA
BOLOGNA

Bologna M.CG.
Baricella UB. Gas
Casalecchio di Reno Nonsologas
Crevalcore ACL.

Galliera Balletti Marco
Lagaro MBC

Pieve di Cento Michelini Walter
Porreta Terme AB.C.

S. Giovanni Persiceto  C.R.G. 2000

FERRARA
Ferrara
Bondeno

Bosco Mesola
Portomaggiore
S. Agostino
Vigarano Pieve
Viconovo
FORLI-CESENA
Forli

Forli

Cesena

Cesena

Gatteo

Misano Adriatico
S. Pietro in Bagno
MODENA
Gaggio di Piano
Finale Emilia
Medolla

Novi

Pavullo

Sassuolo

Zocca

PARMA

Parma

Monchio D.C.
Ronco Campo Canneto
Vigheffio
PIACENZA
Piacenza
Carpaneto Piacentino
RAVENNA
Ravenna

Faenza

Savio di Cervia
RIMINI

REGGIO EMILIA

Guerra Alberto
Sgarzi Maurizio
AD.M. Calor

Sarti Leonardo
Vasturzo Pasquale
Fortini Luciano
Occhiali Michele

Vitali Ferrante
Tecnotermica
Antonioli Loris
ATEC. CLIMA
GM

ARDA.

Nuti Giuseppe

Ideal Gas

Bretta Massimo
Pico Gas

Ferrari Roberto
Meloncelli Marco
Mascolo Nicola
Giesse

Sassi Massimo
Lazzari Stefano
Ratclif Matteo
Morsia Emanuele

Bionda
Ecologia e Calore

Nuova CAB.
Berca

Bissi Riccardo
Idealtherm
Casa Gas

0321 467293
0322 45407
0321 726711
0163 418180
0322 58196

0324 547562

0161 49709
0161 312185

010 826372
010 212517
010 711787
800767000
010938340
0185 485675

0183 275148
0184 689395

0187 673476

019 8402011
019 501080

051 532498
051 6600750
051 573270
051 980281
051 812341
0534 897060
051 826381
0534 24343
051 821854

0532 742082

0532 54675
0533 785176
0532 811010
0532 350117
0532 715252
0532 258101

0543 780080
0543 774826
0547 383761
0547 335165
0541 941647
0541 613162
0543 918703

059 838632
0535 90978
0535 53058
059 677545
0536 21630
0536 884858
059 886565

0521 992106
347 7149278
0521 371214
0521 859333

0523 481718
0335 8031121

0544 465382
0546 623787
0544 927547
0541 388057
0522 341074
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REPUBBLICA SAN MIARINO

RIMINI

Rimini Idealtherm 0541 726108
Dogana SMIl Servizi 0549 900781
TOSCANA

FIRENZE

Firenze Calor System 055 7320048
Barberino Mugello  C.AR. Mugello 055 8416864
Empoli Sabic 0571 929348
Empoli S.AT. di Fabbrizzi 0571 700104
Fucecchio SGM. 0571 23228
Scandicci SAB 2000 055 706091
Signa BRC 055 8790574
AREZZO

Arezzo Artegas 0575 901931
Castiglion Fiorentino ~ Sicur-Gas 0575 657266
Monte San Savino  Ceccherini Franco 0575 810371
Montevarchi Rossi Paolo 055 984377
S. Giovanni Valdarno Manni Andrea 055 9120145
GROSSETO

Grosseto Acqua e Aria Service 0564 410579
Grosseto Tecnocalor 0564 454568
Follonica M.TE. di Tarassi 0566 51181
LIVORNO

Livorno AB. Gas di Boldrini 0586 867512
Livorno Moro 0586 882310
Livorno Bientinesi Franco 0586 444110
Cecina Climatic Service 0586 630370
Portoferraio SEA. Gas 0565 945656
Venturina COM.LT. 0565 855117
Lucca

Acqua Calda Lenci Giancarlo 0583 48764
Gallicano Valentini Primo 0583 74316
Stiava DAMA. 0584 971032
Tassignano Termoesse 0583 936115
Viareggio Raffi e Marchetti 0584 433470
MASSA CARRARA

Marina di Carrara  Tecnoidr. Casté 0585 856834
Pontremoli Berton Angelo 0187 830131

Villafranca Lunigiana
PISA

Pisa

Bientina
Pontedera

S. Miniato
Volterra

PISTOIA

Massa e Cozzile
Spazzavento
PRATO

Prato

Prato - Mugello
SIENA

Siena

Casciano Murlo
Chianciano Terme
Montepulciano

LAZIO

ROMA

Roma Ciampino
Roma Casilina
Prenest. (oltre GRA.
Roma EUR-Castelli
Roma Monte Mario
Roma Prima Porta
Roma Tufello
Ladispoli
Monterotondo
Nettuno

Nettuno

Pomezia

S. Oreste

Santa Marinella
Tivoli

Val Mont. Zagarolo
LATINA

RIETI

Canneto Sabino
Monte S. Giov. Sabina
Vazia

FROSINONE
Cassino
Castelmassimo
Sora

VITERBO

Viterbo

Viterbo
Acquapendente
Civita Castellana

Galeotti Lino 0187 494238
Gas 2000 050 573468
Centro Calore 0587 488342
Gruppo SB 0587 52751
Climas 0571 366456
Etruria Tepor 0588 85277
Tecnigas 0572 72601

Serv. Assistenza FM. 0573 572249

0574 813794
0574 630293

Lazzerini Mauro
Kucher Roberto

Idealclima 0577 330320
Brogioni Adis 0577 817443
Chierchini Fernando 0578 30404
Migliorucci s.rl. 0578 738633

DSC. 06 79350011
Idrokalor 2000 06 2055612
Idrothermic 06 22445337
Termorisc. Antonelli 06 3381223

Di Simone Euroimp. 06 30892426

Biesse Fin 347 6213641
Ecoimpianti 06 9951576
C.& M. Caputi 0B 9068555
Clima Market Mazzoni 06 9805260
Ecoclima Soc. Coop. 339 6086045
Tecnoterm 06 9107048
Nova Clima 0761 579620
Ideal Clima 0766 537323

AG.T. Magis-Impresit 0774 411634

Termo Point 06 20761733
Scapin Angelo 0773 241694
Fabriani Valdimiro 335 6867303
Termot. di Mei 0765 333274

Idroterm. Confalone 0746 280811

SATA.
Clima Service
Santini Errico

0776 312324
0775 271074
0776 830616

0761 343027
0761 263449
0763 734325
0761 513868

Bernabucci s.n.c.
CABT.
Electronic Guard
Tardani Daniele

Montefiascone
Sutri

Tuscania
Vetralla

UMBRIA

PERUGIA
Perugia
Gubbio
Moiano
Pistrino
Ponte Pattoli
S. Martino in Colle
Spoleto
TERNI

Terni

Ficulle

Narni
Orvieto

MARCHE

ANCONA

Loreto

Osimo

Serra S. Quirico
ASCOLI PICENO
Ascoli Piceno
Montegranaro
Porto S. Giorgio

S. Ben. del Tronto
S. Ben. del Tronto
S. Ben. del Tronto
S. Ben. del Tronto
MACERATA
Civitanova Marche
Morrovalle Scalo
S. Severino M.
PESARO-URBINO
Fossombrone
Lucrezia Cartoceto
Pesaro

Stefanoni Marco
Mosci Eraldo
CATILC.

Di Sante Giacomo

Tecnogas

PAS di Radicchi
Elettrogas
Electra

Rossi Roberto
Professionalgas
Termoclima

AET

Maschi Adriano
Di Erasmo Paolo
Alpha Calor

Tecmar
Azzurro Calor
Ruggeri Cesare

Idrotermo Assist.
SAR.

Pomioli

Leli Endrio

Sate 85

Tecnoca

Thermo Servizi 2001

Officina del clima
Cast
Tecno Termo Service

Arduini s.rl.
Pronta Ass. Caldaie Gas
Paladini Claudio

S. Costanzo S.TAC. Sadori

S. Costanzo Capoccia e Lucchetti
Urbino A M Clementi
ABRUZZO0 - MIOLISE
LAGQUILA

Avezzano Massaro Antonello
Carsoli Proietti Vittorio
Cesaproba Cordeschi Berardino

Cese di Preturo
Pratola Peligna
CAMPOBASSO
Termoli
Campobasso
CHIETI

Chieti

Fara S. Martino
Fossacesia
Francavilla al Mare
Francavilla al Mare
Lanciano
Paglieta

Scerni
ISERNIA
PESCARA
Pescara
Montesilvano
Villa Raspa
TERAMO
Teramo
Giulianova Lido
Nereto

CAMPANIA

NAPOLI
Boscotrecase
Marano di Napoli
San Vitalino
Sorrento

Volla
AVELLINO
Avellino
Mirabella Eclano
BENEVENTO
CASERTA
Lusciano

Villa Literno
SALERNO
Battipaglia

Cava dei Tirreni
Lancusi

Maurizi Alessio
Giovannucci Marcello

G.S.D. di Girotti
Catelli Pasqualino

Almagas

Valente Domenico
Ucci Daniele
Disalgas

Effedi Impianti
Franceschini Maurizio
Ranieri Raffaele
Silvestri Silverio
Crudele Marco

Il Mio Tecnico .M.T.
Fidanza Roberto
Ciafardo Service

Stame
Smeg 2000
Campanella Lanfranco

Tecnoclima
Tancredi Service
Tecno Assistenza
Cappiello Giosue
Termoidr. Galluccio

Termo Idr. Irpina
Termica Eclano
C.AR. di Simone

Eurotecno
Elettr. Ucciero

Fast Service
Elii di Martino
Gerardo Romano

0761 827061
0761 800804
0761 443507
0761 461166

075 5052828
0759292216
0578 294047
075 8592463
0755941482
07560789137
0743 222000

0744 401131
0763 86580
0744 743150
0763 393459

071 976210
071 7109024
0731 86324

0736 814168
0734 889015
0734 676563
0735 781655
0735 757439
0735 581746
347 8176674

0733 781583
0733 897690
0733 637098

0721 714157
0721 899621
0721 405055
0721 787060
0721 960606
0722 330628

0863 416070
0863 895381
0862 908182
0862 461866
0864 272449

0875 702244
0874 64468

085 810938
0872 984107
0872 711054
085 4910409

085 810906
0872 714167
0872 808714
0873 919898
0865 457013

085 4711220
085 4452109
085 4157111

0861 240667
085 80048393
0861 856303

081 8586984
081 5764149
081 8441941
081 8785566
081 7742234

0825 610151
0825 449232
0824 61576

081 8140528
081 8920406

0828 341572
089 345696
089 855340

QOliveto Citra
Padula Scalo
Vallo della Lucania

BASILICATA
MATERA

Pisticci

POTENZA

Palazzo S. Gervasio

CALABRIA

REGGIO CALABRIA
Reggio Calabria

S. C. DAspromonte
CATANZARO
Catanzaro

Curinga

Lamezia Terme
Lamezia Terme
COSENZA
Cosenza

Belvedere Marittimo
Morano Calabro
Rossano Scalo

S. Sofia d’Epiro

S. Sofia d’Epiro

PUGLIA

BRINDISI
Brindisi
Brindisi

BARI

Bari

Bari

Bari

Acquaviva Fonti
Adelfia
Barletta
Bisceglie
Castellana Grotte
Gravina Puglia
Grumo

Mola di Bari
Mola di Bari
FOGGIA
Foggia
Cerignola

S. Fer. di Puglia
S. Severo
Torremaggiore
LECCE

Lecce

Lecce
TARANTO
Ginosa
Grottaglie
Martina Franca
Talsano

SICILIA

PALERMO
CATANIA
Acireale
Biancavilla
Caltagirone
Mascalucia

S. Giovanni la Punta
Tre Mestieri Etneo
ENNA

Piazza Armerina
MESSINA
Messina

Giardini Naxos

S. Lucia del Mela
RAGUSA
Comiso
SIRACUSA
TRAPANI
Trapani
Castelvetrano

SARDEGNA
CAGLIARI
Cagliari
Cagliari
ORISTANO
SASSARI
Sassari
Alghero
Olbia
Olmedo
Siligo
NUORO

Rio Roberto
Uniterm
Ottati Vittorio

Sicurezza Imp.

Barbuzzi Michele

Progetto Clima
Gangemi Giuseppe

Cubello Franco
Mazzotta Gianfranco
Teca

Etem di Mastroianni

Magic Clima
Tecnoimpianti s.rl.
Mitei

Tecnoservice
Sulfaro Impianti
Kalor Klima Service

Galizia Assistenza
Clima&lettric

TRE.ZC.

AlS.

Di Bari Donato

L. e B. Impianti
Eracleo Vincenzo
Dip. F. Impianti
Termogas
Climaservice
Nuove Tecnologie
Gas Adriatica
Masotine Franco
D'Ambruoso Michele

Delle Donne Giuseppe
Raffaele Cosimo
Nuova Imp. MC
lafelice Ciro Felice
Idro Termo Gas

De Masi Antonio
Martina Massimiliano

Clima SAT

Lenti Giovanni
Palombella Michele
Carbotti Angelo

Lodato Impianti

Planet Service
Pinnale Giacomo
Siciltherm Impianti
Distefano Maurizio
Thermotecn. Impianti
La Rocca Mario

ID.EL.TER. Impianti

Metano Market
Puglisi Francesco
Rizzo Salvatore

I TEEL.
Novaterm

Montalbano Imp.
Tecno-Impianti

Acciu Vincenzo
Riget
Corona Impianti

Termoservice Spanu
Tecnogas

Centro Impianti
Energia Risparmio
Elettrotermica Coni
Cea Gas

0828 798292
0975 74515
0974 75404

0835 585880

0972 45801

0965 712268
0966 88301

0961 772041
0968 738031
0968 436516
0968 451019

0984 22034
0985 88308
0981 31724
0983 530513
0984 857676
0984 957345

0831 961574
0831 518175

080 5022787
080 5576878
080 5573316

080 757032
080 45391851
0883 333231
080 3828711
080 4961496
080 3267834

080 6226396
080 4744569
080 4745680

0881 6835503
0330 327023
0883 629960
0882 331734
0882 382497

0832 343792
0832 302466

099 8284496
099 5610396
080 4301740
099 7716131

091 6790900

347 3180285
338 2670487
0933 53865
095 7545041
085 337314
095 334157

0935 686553

090 2939438
0942 52886
090835708

0932 963235
0931 782080

0923 557728
339 1285846

070 554617
070 494006
0783 73310

0792857029
079 978406
0789 598103
079 902705
079 836058
0784 232839




INSTRUCCIONES PARA EL INSTALADOR
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FONDERIE SIME S.p.A ubicada en Via Garbo 27 - Legnago (VR] - Italia declara que sus propias calderas de agua caliente, mar-
cadas CE de acuerdo a la Directiva Gas 90,396/ CEE estan dotadas de termdstato de seguridad calibrado al maximo de 110°C,
estan excluidas del campo de aplicacion de la Directiva PED 97 /23, CEE porque satisfacen los requisitos previstos en el articu-
lo 1 apartado 3.6 de la misma.

IMPORTANTE

En el momento de efectuar el primer encendido de la caldera es conveniente proceder a los controles siguientes:

- Controlar que no haya liquidos o materiales inflamables cerca de la caldera.

- Controlar que la conexion eléctrica se haya llevado a cabo de manera correcta y que el cable de tierra esté conectado
con un buen sistema de puesta a tierra.

- Abrir el grifo del gas y controlar la estanqueidad de las conexiones, incluida la que del quemador.

- Asegurarse que la caldera esté predispuesta para funcionar con el tipo de gas de la red local.

- Controlar que el conducto de evacuacion de los productos de la combustién esté libre y montado correctamente.

- Controlar que las eventuales valvulas estén abiertas.

- Asegurarse que la instalacion esté llena de agua y bien purgada.

- Controlar que las bombas de circulaciéon no estén bloqueada

- Purgar el aire que se encuentra en el conducto de gas, purgando a través de la toma de presion que se encuentra en

la entrada de la valvula gas.
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1 DESCRIPCION DE LA CALDERA

11 INTRODUCCION

Las calderas “BITHERM” representan
la solucion ideal para la calefaccion y la
produccién de agua caliente sanitaria
para pequefas y medianas viviendas.
Estéan conformes a las directivas euro-
peas 890/396,/CEE, 2004,/188/CE,
92/42,/CEE, 2006,/95/CE y con las

normas europeas EN 297 - EN 625.
Pueden ser alimentadas por gas natu-
ral (metano) y por gas butano (G30) o
propano (G31). Este manual lleva las
instrucciones para los siguientes
modelos de caldera:

- “BITHERM 20/65 CE IONO” de

encendido electronico.
- “"BITHERM 26/80 CEIONO” de

encendido electrénico y potencia
variable.

- “BITHERM 35/80 CE IONO” de
encendido electronico.

Seguir las instrucciones incluidas en
este manual para una correcta insta-
lacion y un perfecto funcionamiento del
aparato.

1.2 DIMENSIONES
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460 | | 230 | 230 |
20/65 26/80 35/80
R Retorno instalacién 3/4” 3/4" 1”
M Ida instalacién 3/4” 3/4” 17
G Alimentacion gas 1/2" 1/2" 3/4"
E Entrada agua sanitaria 3/4” 3/4° 3/4”
U Salida agua sanitaria 3/4” 3/4” 3/4”
C Recirculacién 3/4" 3/4” 3/4”
P mm 740 740 845
D gmm 130 150 150
Z mm 200 80 90
Fig. 1




1.3 DATOS TECNICOS

Potencia térmica

Caudal térmico

Elementos

Contenido de agua

Potencia eléctrica absorbida
Presion maxima de servicio
Temperatura maxima de servicio
Vaso de expansion

Capacidad

Presion precarga

Produccién agua sanitaria
Capacidad acumulador

Presién max. de servicio acumulador
Caudal sanitario especifico EN 625*
Caudal sanitario continuo (At 30°C)
Tiempo de recuper. desde 25 a 55°C
Temperatura de los humos
Caudal de los humos

Categoria

Tipo

Peso

Inyectores gas principales
Cantidad

Metano

G30-G31

Caudal gas **

Metano

Butano (G30)

Propano (G31)

Presién gas en los quemadores
Metano

Butano (G30)

Propano (G31)

Presion de alimentacion gas
Metano

Butano (G30)

Propano (G31)

*

** Los caudales del gas se refieren al poder calorifico en condiciones estandard a 15°C - 1013 mbar

bar

°C

bar

bar
|/ min
I/h
min
°C

ar/s

kg

g mm

g mm

m3st/h
kg/h
kg/h

mbar
mbar

mbar

mbar
mbar

mbar

20/65
22,0

18.900
250

21500

13
100

95

65

13,7
600
10
119
24,7
ll2H3+
B11Bs

144

315
1.80

2,64
1,97
1,94

9.8
28
35

20
28
37

26/80
225-305
19.350 - 26.200
26,0-34,8
22.350 - 29.900
4
17
100

95

10

80

18,0
870
10
118
34,7
llaH3+
B11Bs

185

3.65
210

3,68
2,74
2,69

9,6
28
35

20
28
37

Caudal calculado con una temperatura establecida de 80°C en el termostato acumulador por un tiempo méaximo de 10 min.

35/80
372
32.000
424
36.500

20
100

95

80

19,5
870
g
125
361
llaH3+
B11Bs

213

3.25
1,80

4,49
3,34
3,29

10,3
28
35

20
28
37

21
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14

ESQUEMA DE FUNCIONAMIENTO

=/

LEYENDA

Cémara de humos

Valvula de seguridad caldera
(excepto vers. “35,/80 CE IONQO”)
Valvula de retencion

Vaso de expansién acumulador (bajo pedido)
Valvula de seguridad acumulador (bajo pedido)

Acumulador

Grifo descarga acumulador
Anodo de magnesio

Vaso de expansion
(excepto vers. “35,/80 CE IONQO”)
Grupo de relleno manual
Grifo descarga caldera
Colector quemadores
Vélvula gas

Quemador

Cuerpo caldera
Hidrometro

Valvula purgador de aire
Bomba instalacién

Bomba acumulador

Bulbo sensible dispositivo
de seguridad de los humos

Fig. 2

15

COMPONENTES PRINCIPALES

LEYENDA

Panel de mandos
Termostato de seguridad
Valvula gas

Bomba instalacion
Electrodo de deteccion
Colector quemadores
Grifo descarga caldera
Anodo de magnesio

Grifo descarga acumulador
Acumulador

Rellenado manual

Bomba acumulador
Valvula de retencion
Purgador manual

Fig. 3




2 INSTALACION

Las calderas tendran que instalarse
de manera permanente y la instalacién
debe hacerse exclusivamente por per-
sonal especializado y cualificado respe-
tando todas las instrucciones y dispo-
siciones llevadas en este manual.
Ademas, la instalacion debe ser efec-
tuada en conformidad con las normas
actualmente en vigor.

21 VENTILACION
CUARTO CALDERA

Las calderas de potencia inferior a 70
kW, pueden ser instaladas en locales
habitados, si los mismos estan adecua-
damente ventilados. Es necesario que
en los cuartos pueda entrar por lo
menos la cantidad de aire necesaria
para una combustién normal del gas
consumido por el aparato. Para la
entrada del aire en los cuartos es nece-
sario tener en las paredes unas abertu-
ras con los requisitos siguientes:

- Tener una seccion total libre por lo
menos de 6 cm2 para cada kW de
caudal térmico, con un minimo de
100 cms;

- Estar situadas lo méas cercano posi-
ble a la altura del pavimento, sin obs-
trucciones y protegidas por una reja
que no reduzca la seccion Util del
pasaje del aire.

2.2 CONEXION INSTALACION

Para proteger la instalacion térmica
contra corrosiones perjudiciales,
incrustaciones o acumulaciones, tiene
suma importancia, despues de insta-
lar el aparato, proceder al lavado de la
instalacion, utilizando productos ade-
cuados como, por ejemplo, el Sentinel
X300 6 X400. Instrucciones comple-
tas vienen incluidas en el suministro
con los productos pero, para ulterio-
res aclaraciones, es posible contactar
directamente con la SENTINEL
PERFORMANCE SOLUTIONS LTD.
Después del lavado de la instalacion,
para protecciones a largo plazo con-
tra corrosién y acumulaciones, se
recomienda utilizar productos inhibido-
res como el Sentinel X100.

Es importante comprobar la concen-
tracién del inhibidor después de cada
modificacién de la instalacién y a cada
comprobacién de mantenimiento
segun cuanto prescrito por los pro-
ductores (en los revendedores se pue-
den encontrar unos test al efecto).

La descarga de la valvula de seguridad
(fig. debe estar conectada con un

embudo de recoleccion para encauzar
la eventual purga en caso de que dicha
valvula actue. Es necesario instalar en
las tuberias de envio/retorno de la
instalacion los grifos de interceptacion.

ATENCION: No efectuar el lavado de
la instalacién térmica y la afadidura
de un inhibidor adecuado anulan la
garantia del aparato.

El conexionado del gas debe realizarse
conforme a las normas actualmente
vigentes. Para dimensionar las
tuberias del gas, desde el contador
hasta el madulo, se deben tener en
cuenta tanto los caudales en volume-
nes (consumos) en m3/h que de la
densidad del gas utilizado.

Las secciones de las tuberias que con-
stituyen la instalacion deben ser tales
e garantizar un suministro de gas sufi-
ciente para cubrir el requerimiento
maximo, limitando la pérdida de pre-
sion entre el contador y todo equipo
de utilizacién a un valor no mayor de:

- 1,0 mbar para los gases de la
segunda familia (gas natural)

- 2,0 mbar para los gases de la ter-
cer familia (butano o propano).

En el interior de la envolvente se apli-
ca una placa adhesiva sobre la cual
se indican los datos técnicos de iden-
tificacién y el tipo de gas para el cual
la caldera ha sido predispuesta.

2.21 Instalacion valvula de

seguridad acumulador

Instalar en la tuberia de alimentacion
agua fria sanitaria una valvula de seguri-
dad regulada a 6 bar (5 fig. 2). En caso
que la presiéon de red fuera excesiva,
montar un reductor de presion.

Si la vélvula de seguridad interviniera a
menudo, montar un vaso de expansién
con capacidad de 8 litros y presion maxi-
ma de 10 bar (4 fig. 2).

El vaso debe ser del modelo de mem-
brana de caucho natural apto para uso
alimenticio.

2.2.2 Filtro en el conducto gas

La valvula gas se produce en serie con
un filtro en la entrada que, de todas
formas, no puede retener todas las
impuridades contenidas en el gas y en
las tuberias de red. Para evitar un mal
funcionamiento de la valvula o, en algu-

nos casos, la pérdida de la seguridad
de la misma, aconsejamos montar en
el conducto gas un filtro apropiado.

2.4 RELLENADO DE
LA INSTALACION

El rellenado de la caldera y de la instala-
cion se efectla actuando sobre la llave
de esfera y la presion de rellenado, con
instalacion fria, debe estar entre 1 - 1,2
bar (fig. 4). Durante la fase de rellenado
de la instalacién se aconseja tener el
interruptor general apagado. Hay que
efectuar el rellenado lentamente para
permitir a las bolsas de aire salir a tra-
vés de los correspondientes purgado-
res. Acabada esta operacién compro-
bar que el grifo esté cerrado.

NOTA: Una vez realizado el rellenado de
la caldera, quitar el aire acumulado en
las tuberias, actuando sobre las dos
valvulas purgador manuales (fig. 3).

ABRIR

(ea =4
-

—

Fig. 4

2.5 CHIMENEA

El tubo de la chimenea para la evacua-

cion de los productos de la combustion

de aparatos de tiro natural debe res-
petar los siguientes requisitos:

- ser estanco para los productos de la
combustién, impermeable y térmica-
mente aislado;

- ser realizado con materiales aptos
para resistir en el tiempo a las nor-
males solicitaciones mecénicas, al
calor y a la accién de los productos
de la combustién y de sus eventuales
condensaciones;

- estar puesto verticalmente y no tener
estrechamientos en toda su longitud;

- estar apropiadamente aislado para
evitar fenémenos de condensaciones
o de enfriamiento de los humos, sobre
todo si esté puesto en el exterior del
edificio o en cuartos no calentados;

23
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- estar distanciado adecuadamente de
materiales combustibles o facimente
inflamables mediante una capa de aire
intermedia o aislantes adecuados;

- tener debajo de la entrada del primer
tramo de tubo de humos una camara
de deposito de materiales sdlidos y
eventuales condensaciones, de altura
igual por lo menos a 500 mm. El acce-
so a esta camara debe asegurarse
por una abertura con una puerta
metaélica con cierre estanco al aire;

- tener una seccion interior de forma cir-
cular, cuadrada o rectangular: en estos
dos Ultimos caso los éangulos tienen que
estar redondeados, con un radio no
inferior a los 20 mm; de todas formas,
se admiten tambiéen secciones hidrauli-
camente equivalentes;

- tener por encima una capucha, cuya
salida tiene que estar fuera de la asi lla-
mada zona de reflujo, para evitar la for-
macién de contrapresiones, que impi-
dan la evacuacion libre en la atmdsfera
de los productos de la combustion;

- no tener medios mecanicos de aspi-
racion puestos encima del conducto;

2.51 Conexion chimenea

La figura 5 se refiere a la conexion de
la caldera con el humero o la chime-
nea, a través de canales para el humo.
Para realizar la conexién, aconseja-
mos, ademas de respetar los valores
indicados, de utilizar materiales estan-
cos, aptos para resistir a las solicita-
ciones mecanicas y al calor de los
humos. En cualquier punto del canal
para el humo la temperatura de los
productos de la combustion debe ser
superior a la del punto de rocio.

max. 2.5 m

¢ ]

o Pendenza
Nf ' min. 3%

No se deben realizar mas de tres cam-
bios de direccion, incluida la unién de
conexién a la chimenea o al humero.
Para los cambios de direccion utilizar
s6lo elementos curvos.

2.6 CONEXION ELECTRICA

La caldera se suministra con un cable
eléctrico que en caso de substitucion
debera ser suministrado por SIME.

La alimentaciéon debera ser realizada
con corriente monofasica 230V-50Hz
a través de un interruptor general con
distancia minima entre los contactos
de 3 mm y protegido por fusibles.

El termostato ambiente que se debe
utilizar debe ser de clase Il, en confor-
midad con la norma EN 60730.1.

NOTA: El equipo debe ser conectado a
una instalacién de puesta a tierra efi-
caz. SIME declina toda responsabili-
dad por dafios a personas o cosas
que se deriven de la no instalacién de
la toma de tierra de la caldera.

L]
- en una chimenea que pase dentro, o Desconecte la alimentacion eléctrica
esté al lado de cuartos habitados, no Fig. 5 antes de efectuar cualquier
debe existir sobrepresion alguna. operacion sobre el cuadro eléctrico.
2.61 Esquema eléctrico “20/65 CE IONO - 35/80 CE IONO”
CODIGOS REPUESTOS
CONECTORES: ;EYENDS y " el
J1 cod. 6260946 i Tes oqueo Cajz e control de llama
J2 cod. 6260927 ermostato ambiente
B Termostato acumulador

TC

L
TS
PB
P
ER
EA
El
G
P
A

EV1
EV2
TF

FA

PI1-2
TA1-2

Nota: Luego de conectar el termostato
ambiente, quite el puente 5-6 en el tablero de
bornes. En las instalaciones con circuladores
de zona, efectlie la conexion eléctrica como
prevee el esquema.

Termostato caldera

Termostato limite

Termostato de seguridad

Bomba acumulador

Bomba instalacion

Electrodo de deteccion

Electrodo de encendido

Conmutador Verano/Invierno
Interruptor general

Termostato contra la inercia térmica
Caja de control de llama FM 11
Bombas de zona

Termostato ambiente de zona
Bobina valvula gas

Bobina véalvula gas

Dispositivo de seguridad de los humos
Filtro anti-interferencia

Fig. 6




2.6.2 Esquema eléctrico “26,/80 CE IONO”

CODIGOS REPUESTOS
CONECTORES: B
J1 cod. 6260946 R
J2 cod. 6260927 A

B

TC
L
TS
PB
PI
ER
EA
El
G
P
A

EV1

TF

FA

PI1-PI2
TA1TA2

EV2

LEYENDA

Bobina

Desbloqueo caja de control de llama
Termostato ambiente
Termostato acumulador
Termostato caldera
Termostato limite

Termostato de seguridad
Bomba acumulador

Bomba instalacién

Electrodo de deteccion
Electrodo de encendido
Conmutador Verano/ Invierno
Interruptor general
Termostato contra la inercia térmica
Caja de control de llama FM 11
Bombas de zona

Termostato ambiente de zona
Bobina valvula gas

Bobina valvula gas

Dispositivo de seguridad

de los humos

Filtro anti-interferencia

Nota: Luego de conectar el termostato
ambiente, quite el puente 5-6 en el tablero
de bornes. En las instalaciones con circula-
dores de zona, efectuie la conexion eléctrica
como prevee el esquema.

Fig. 6/a

3 CARACTERISTICAS

31 CAJA DE CONTROL DE LLAMA

Las calderas tienen una caja de control
de llama de mando y proteccion del
tipo FM 11. El encendido y deteccion de
llama se controlan por dos electrodos
gue garantizan la maxima seguridad
con tiempos de intervencion inferiores
a un segundo, por apagados acciden-
tales o falta de gas (fig. 7). Una horma
de referencia, hecha sobre el quema-
dor, permite colocar correctamente
el electrodo de encendido.

311 Ciclo de funcionamiento

Antes de encender la caldera contro-
lar con un voltimetro que la conexion
eléctrica a la caja de bornes sea
correcta y respete las posiciones de
fase y neutro como previsto por el
esquema. Apretar el interruptor pues-

LEYENDA

1 Soporte electrodo de deteccion
2 Electrodo de deteccién

3 Electrodo de encendido 1

Fig. 7

to en el panel de mandos y asegurar la
presencia de tensién controlando que
la luz indicadora esté encendida.

Ahora la caldera esta lista para
comenzar a funcionar enviando, a tra-

vés del programador FM 11, una
corriente de descarga al electrodo de
encendido y abriendo al mismo tiempo
la valvula gas. El encendido del qguema-
dor se obtiene normalmente dentro de
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1 o 2 segundos. Puede ocurrir que el
guemador no se encienda, con consi-
guiente activacion de la sefial de blo-
gueo de la caja de control de llama. Las
causas se pueden resumir asi:

- Falta de gas

La caja de control de llama realiza su
ciclo normal, enviando corriente al
electrodo de encendido, que produ-
ce la descarga por un maximo de 10
segundos. Si el quemador no se
enciende, la caja de control de llama
se bloguea.

Puede suceder en el primer encendi-
do o después de largos periodos sin
funcionar, con presencia de aire en
la tuberia. Puede ser causado por el
grifo del gas cerrado o por una de
las bobinas de la valvula que, con el
bobinado interrumpido, no permite
la abertura.

- El electrodo de encendido no des-
carga
En la caldera se nota solamente la
abertura del gas hacia el quemador,
y después de 10 segundos la caja de
control de llama se bloquea.

Puede ser causado por el cable del
electrodo que esta interrumpido o
no bien empalmado al borne de la
caja de control de llama; o también,
la caja de control de llama tiene el
transformador quemado.

- No hay deteccion de llama

Después del encendido se oye la des-
carga continua del electrodo, no obs-
tante el quemador esté encendido.
Después de 10 segundos la descarga
se interrumpe, el quemador se apaga
y se enciende la luz de bloqueo de la
caja de control de llama.

Ocurre cuando no se hayan respetado
las posiciones de fase y neutro en la
caja de bornes. El cable del electrodo
de deteccién esta interrumpido o el
mismo electrodo se encuentra a tie-
rra; el electrodo esta muy desgastado
y es necesario substituirlo.

Por falta improvisa de corriente el que-
mador se apaga inmediatamente. Al
volver la corriente, la caldera se pone
automaticamente en marcha.

31.2 Circuito de ionizacién

El contral del circuito de ionizaciéon se
hace por medio de un microamperi-

LEYENDA
1 Caja de control de llama FM 11

2 Termostato contra la inercia térmica
3 Dispositivo de seguridad de los humos

Fig. 8

metro provisto de cuadrante, con
representacion visual y escala de O a
50 pA. Los terminales del microam-
perimetro deben conectarse eléctri-
camente en serie al cable del electro-
do de deteccion. En caso de funciona-
miento normal el valor se encuentra
entre los 4 - 6 YA. El valor minimo de
corriente de ionizacién con el que la
caja de control de llama puede bloque-
arse es aproximadamente 1 pA. En
este caso, es necesario controlar la
eficacia de la conexion electrica y el
grado de deterioro de la parte termi-
nal del electrodo y de la correspon-
diente proteccion de ceramica.

3.2 DISPOSITIVO DE
SEGURIDAD
DE LOS HUMOS

Se trata de un dispositivo de seguri-
dad que controla la correcta evacua-
cion de los productos de la combus-
tién (3 fig. 8).

Interviene blogueando el funcionamien-
to de la vélvula gas cuando la emision
de los humos en el ambiente es conti-
nua y en cantidades peligrosas.

Para permitir un nuevo encendido de la
caldera, es necesario quitar la tapa del
termostato y rearmar el boton que hay
debajo.

Antes de efectuar esta operacion, ase-
gurarse de haber quitado la tension al
panel de mandos.

Si el bloqueo de la caldera volviera a
repetirse varias veces, sera necesario
controlar atentamente el humero, lle-
vando a cabo las modificaciones nece-

sarias para que permita un correcto
funcionamiento.

3.3 TERMOSTATO DE SEGURIDAD

El termostato de seguridad interviene,
provocando el inmediato apagado del
guemador principal, cuando en la cal-
dera se superan 100°C (2 fig. 3).

Para volver a encender la caldera sera
necesario atender que la temperatura
haya descendido por debajo del valor
de regulacion del termostato.

3.4 TERMOSTATO CONTRA
LA INERCIA TERMICA

El termostato contra la inercia térmica
de la caldera tiene la funcion de volver
a poner en funcionamiento la bomba
del acumulador cuando la caldera
alcanza la temperatura de 90 °C,
transportando el exceso de tempera-
tura desde el cuerpo de hierro fundido
hacia el acumulador; exceso debido a la
inercia térmica (2 fig. 8). El circulador
automaticamente se parara, cuando la
temperatura de la caldera se haya
puesto por debajo de 90 °C.

3.5 ALTURA DE ELEVACION
DISPONIBLE EN
LA INSTALACION

La prevalencia residual para la insta-
lacion de calefaccion esta representa-
da, en funcién de la capacidad, del gra-
fico de la fig. 9.
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3.6 ESQUEMA DE INSTALACION

DE CALEFACCION DE ZONAS

Las calderas “BITHERM” pueden
estar colocadas faciimente en instala-
ciones de calefaccién de zonas (fig. 10).
Para realizar este tipo de instalacion
efectuar las siguientes operaciones:
- Reemplazar la bomba instalacién de
la caldera con el tubo de conexion
céd. 8094000.
Utilizar la bomba sacada para reali-
zar una primera zona, cuyo termo-
stato ambiente debera ser conecta-
do a los bornes 56 del tablero de
bornes después de haber quitado el
puente.

- Conectar eléctricamente las bom-
bas de la segunda y tercera zona,
mandadas cada una por su corre-
spondiente termaéstato ambiente,
comao previsto por el esquema eléc-
trico (fig. 6 - 6/a).
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Componentes caldera

Cuerpo caldera
Acumulador vitrificado
Anodo de magnesio
Valvula purgador de aire
Hidrémetro

Bomba acumulador
Bomba instalacién

Valvula de retencion

Vaso de expansion caldera
Vélvula de seguridad 3 bar
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Valvula de seguridad 6 bar
Manémetro

Valvula reductora de presién
Valvula de retencién

Bomba de recirculacion
Vaélvula de cierre

Vaso de expansion sanitario
Radiadores

Compuerta

Bomba de zona

Termostato ambiente de zona

Fig. 10
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4 USOY MANTENIMIENTO

41 PRODUCCION AGUA

CALIENTE SANITARIA

La preparacion del agua caliente sani-
taria se garantiza por un acumulador
de intercambio répido dotado de un
anodo de magnesio para proteger el
acumulador y de una brida de inspec-
cion para el control y la limpieza. Habra
que inspeccionar el anodo de magne-
sio periddicamente y substituirlo si
esta gastado. Se aconseja poner en la
entrada del agua sanitaria en el acu-
mulador una llave de compuerta que
permita, ademas de un cierre total,
regular el caudal en la salida.

NOTA: Si la caldera no produce el
agua caliente sanitaria, asegurarse
que el aire se haya purgado apropia-
damente accionando los purgadores
manuales después de haber apagado
el interruptor general.

4.2 REGULACION VALVULA GAS

VERSION “20/65 CE IONO”

Las calderas “20/65 CE IONO” se
producen de serie con vélvula gas SIT
830 TANDEM (fig. 11).

En el primer encendido se aconseja
purgar el aire que se encuentra en el
conducto gas actuando sobre la toma
de presion (3). Para regular la presion
gas al gquemador principal quitar el
tapon colocado sabre el regulador de
presion (4).La regulacién se efectua
actuando sobre el tornillo puesto deba-
jo del tapdn: para aumentar la presion
girar el tornillo en sentido horario, para
disminuirla girar el tornillo en sentido
antihorario. La valvula tiene la posibili-
dad de regular el encendido progresivo
del guemador actuando sobre el torni-
llo (1). Para aumentar la presién de
encendido progresivo del quemador
(STEP) girar el tornillo en sentido
antihorario, para disminuirla girar el
tornillo en sentido horario.

Los valores éptimos del encendido pro-
gresivo del qguemador, varian segun el

tipo de gas:

- Metano 3-4 mbar

- Butano (G30) 6-7 mbar

- Propano (G31) 6-7 mbar

4.3 REGULACION VALVULA GAS

VERSION “26/80 CE IONO”

Las calderas “26/80 CE IONO” se
producen de serie con valvula gas
HONEYWELL VR4B05CA con su
grupo bobina (fig. 12).

LEYENDA

1 Regulador de encendido
' progresivo

2 Toma de presion salida
Toma de presion entrada
4 Tornillo regulacion

guemador principal

5 Bobina EV1 -EV2
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4 5 1
Fig. 11
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Fig. 12

La regulacién de la presion y del caudal
del gas se efectla en fabrica a un valor
de presion que permite obtener una
potencia de calefaccién aproximada de
22,5 kW.

Para facilitar la regulacion de la poten-
cia de calefaccion, si fuera necesaria la
variacion de la presion del gas, se pre-
sentan los diagramas presion/poten-
cia para el gas natural (metano) y el
gas butano o propano (fig. 13).

Esta operacion debera efectuarse
exclusivamente por personal técnico
autorizado. Para regular las presio-
nes es necesario seguir una orden
preestablecida arreglando antes la
presion de A.C.S. y luego la presion de
calefaccion.

4.31 Regulacién potencia de A.C.S.

Para efectuar la regulacién de la pre-

sion de A.C.S. actuar de la manera

siguiente (fig. 12/a):

- Conectar la columna o un manéme-
tro a la toma de presién de salida de
la valvula gas.

- Desatornillar completamente el tor-
nillo (4).

- Girar la manopla del termostato
sanitario acumulador; al valor maxi-
mo y proporcionar tension a la cal-
dera actuando sobre el interruptor
general.

- Aflojar la contratuerca (1) y girar el
racor (3); para reducir la presion
girar el racor (3] en sentido antiho-
rario, para aumentarla girar el racor
(3) en sentido horario.

- Apretar la contratuerca (1) y accio-
nar el interruptor general varias
veces, comprobando que la presion
corresponda al valor establecido.

4.3.2 Regulacién potencia
de calefaccion

Para efectuar la regulacién de la pre-
sion de calefaccion actuar de la mane-
ra siguiente (fig. 12/a):

- Para controlar la presion utilizar
siempre la columna o un manédme-
tro.

- Poner el conmutador en posicion
invierno y llevar la manopla del ter-
mostato sanitario acumulador en el
valor minimo.

- Llevar la manopla del termostato sani-




tario caldera en el valor méaximo.

- Desconectar la alimentacion de la
bobina (2).

- Encender la caldera actuando sobre
el interruptor general vy, al girar el
tornillo (4), buscar el valor de pre-
sién para el gas correspondiente
(figs. 13 - 13/a).

- Para reducir la presion girar el torni-
llo (4) en sentido antihorario, para
aumentarla girar el tornillo (4) en
sentido horario.

- Conectar de nuevo la alimentacion
eléctrica de la bobina y accionar el
interruptor general varias veces
compropando que la presion corres-
ponda al valor establecido.

-
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Diagrama presion /potencia para el gas natural (metano)
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4.4  REGULACION VALVULA GAS

VERSION “35,/80 CE IONO”

Las calderas “35/80 CE IONO” se
producen de serie con valvula gas
HONEYWELL VR4B05CA (fig. 14). Al
primer encendido se aconseja purgar
el aire que se encuentra en el conduc-
to de gas actuando sobre la toma de
presion (3). Para regular la presion gas
al quemador principal quitar el tapén
colocado sobre el regulador de presion
(B). La regulacién se efectua actuando,
con un destornillador; sobre el tornillo
puesto debajo del tapdn: para aumen-
tar la presion girar el tornillo en senti-
do horario, para reducirla girar el tor-
nillo en sentido antihorario.

45 REGULACION DE LA PRESION

GAS EN LOS QUEMADORES

La regulacién de la presion y del caudal
del gas se efectla en fabrica. Puede
ocurrir que los valores de presién de

Diagrama presién /potencia para el gas butano (G30) y propano (G31)
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alimentacion, en el lugar de instalacion
de la caldera sean distintos de los pre-
vistos por las normas; es por lo tanto

necesario comprobar la presion vy el
caudal del gas, en el momento del pri-
mer encendido de la caldera. Esta
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comprobacion se realiza con la caldera
en funcionamiento continuo (otros apa-
ratos de gas no deben estar en funcio-
namiento), efectuando dos lecturas del
contactor del gas a intervalos de B
minutos exactos y multiplicando por
diez el consumo anotado, obteniendo
asi el consumo horario. Si este valor no
se corresponde con el indicado en el
punto 1.3, actuar sobre el tornillo de
regulacion de la presion situado en la
valvula hasta que se obtenga el valor
exacto. Se aconseja efectuar esta
regulacién lenta y progresivamente,
las lecturas correspondientes del con-
tador deben efectuarse al menos trein-
ta segundos después de haber llevado
a cabo la regulacion de la presion.

4.6 TRANSFORMACION GAS

Para el funcionamiento a gas butano

(G30) o propano (G31) se suministra

un kit con lo necesario para la trans-

formacion.

Para pasar de un gas a otro es nece-

sario operar del modo siguiente:

- Substituir los inyectores principales
suministrados en el kit interponiendo
la arandela de aluminio g 10 (para
efectuar esta operacion utilizar una
llave fija de 7).

- Para los modelos “20/65 CE IONO

- 35/80 CE IONO” quitar el tapon
colocado sobre el regulador de pre-
sién y girar el tornillo de regulacion
(4 fig. 11 y 5 fig. 14).
Regular después la presién a la
entrada de la vélvula gas a 30/37
mbar, segun el tipo de gas, actuando
sobre el reductor de presion exte-
rior de la caldera

- Para los modelos “26/80 CE IONO”
aflojar la contratuerca (1 fig. 12/a)y
atornillar el racor (3 fig. 12/a).
Apretar la contratuerca (1 fig.
12/a) y regular la presién a la entra-
da de la valwla a 30/37 mbar,
segun el tipo de gas, actuando sobre
el reductor de presién colocado
externamente a la caldera; a este
punto la regulacién del sanitario
esta hecha. Para regular la potencia
de calefaccién a la potencialidad real
requerida por la instalacién, proce-
der segun se indica al punto 4.3.2.

- Terminadas las operaciones, colocar
sobre el panel de la envolvente, la eti-
gueta que indica la predisposicion
del gas, suministrada junto con el kit
de transformacion.

NOTA: Después del montaje hay que
ensayar la estanqueidad de todas las

conexiones gas, empleando agua y
jabén o productos adecuados, evitan-
do el uso de llamas libres. La trans-
formacién debera efectuarse exclusi-
vamente por personal autorizado.

4.7 DESMONTAJE DE
LA ENVOLVENTE

Para un facil mantenimiento de la cal-

dera es posible desmontar completa-

mente la envolvente siguiendo estas
simples instrucciones:

- Quitar la tapa de la caldera y el panel
de mandos.

- Desatornillar completamente el tor-
nillo que aprieta la bisagra superior
de la puerta y, levantando la puerta,
desinsertarla del pernio de encaje
de la bisagra inferior.

- Quitar el panel anterior y inferior fija-
do con pernos a presion.

- Para poder quitar los laterales,
desatornillar los tornillos autoenros-
cantes que los sujetan a la pared
posterior y a la trabilla de soporte y
tirar hacia adelante el lateral para
desengancharlo de los dos rodillos
colocados sobre la trabilla.

4.8 DESMONTAJE DEL
VASO DE EXPANSION

Para desmontar el vaso de expansion,

actuar del modo siguiente:

- Compraobar que la caldera haya sido
vaciada del agua.

- Destornillar el racor que une el vaso
de expansion a la caldera y quitar el
vaso de expansion.

Antes de proceder al rellenado de la
instalacién compraobar que el vaso de
expansién esté dispuesto para una
presion de 0,8+1 bar.

49 LIMPIEZAY
MANTENIMIENTO

Al final de la temporada de calefaccion,
es obligatorio llevar la limpieza y un
control de la caldera, actuando de la
manera siguiente:

- Sacar la tapa de la caldera, la puer-
ta de limpieza de la camara de
humos.

- Quitar el grupo quemadores, destor-
nillando los cuatro tornillos que lo
fijan a la valvula gas.

- Con un escobillén entrar en las filas
de pivotes de los elementos de hie-
rro fundido del cuerpo caldera,

desde arriba y, con movimientos ver-
ticales, eliminar las incrustaciones.

- Quitar los guemadores del colectory
limpiar el interior de los quemadores
con un chorro de aire para dejar
salir el polvo que se haya acumulado.
Asegurarse que la parte superior de
los guemadores con agujeros, no
tenga incrustaciones.

- Quitar del fondo de la caldera las
incrustaciones acumuladas y volver
a montar los particulares quitados,
teniendo cuidado de la posicién de
las juntas.

- Comprabar la chimenea, y asegurar-
se que el humero esté limpio.

- Comprabar el funcionamiento de las
centralitas y demas aparatos.

- Después del montaje hay que ensa-
yar la estanqueidad de todas las
conexiones gas, empleando agua y
jabén o productos adecuados, evi-
tando el uso de llamas libres.

El mantenimiento preventivo y el con-
trol del funcionamiento de los apara-
tos y de los sistemas de seguridad
deberan ser llevados a cabo por téc-
nicos autorizados.

410 ANOMALIAS DE
FUNCIONAMIENTO

El quemador principal no se enciende.

- Ha intervenido el termostato de
seguridad de los humos (punto 3.2).

- Comprabar que llegue tension a la
valvula gas.

- Substituir la bobina eléctrica de la
valvula gas.

- Substituir la valvula gas.

La caldera no produce agua caliente

sanitaria, o produce poca.

- Comprobar que el aire haya sido
oportunamente quitada: eventual-
mente actuar sobre los purgadores
manuales.

- El termostato acumulador actia con
retraso durante la fase de consumo
de agua, debido a la cal incrustada al
exterior de la vaina del bulbo sensible
del termostato o el mismo ha perdido
su regulaciéon normal, y se necesita
substituirlo.

- Comprabar que la bomba del acu-
mulador no esté bloqueada.

O también, la misma no esté quema-
da y sea necesario substituirla.

La caldera llega a su temperatura
pero los radiadores no se calientan.
- Comprobar que no haya bolsas de

aire en la instalacion, eventualmente




purguen por medio de los purgadores.

- En conmutador Verano/Invierno
esta en posicion verano, ponerio en
pasicion invierno.

- El termostato ambiente estéa regula-
do demasiado bajo, o hay que substi-
tuirlo porque es defectuoso.

- Las conexiones eléctricas del ter-
mostato ambiente no son correctas.
Compraobar que los cables estén
conectados a los bornes 5 y 6 del
tablero de la calera.

- La bomba de circulacion esta blo-
queada: hay que desbloquearla

- La bomba de circulacion de la insta-
lacién tiene los cables de su cuerpo
eléctrico cortados, es necesario
substituir la bomba.

- El termostato acumulador es defec-
tuoso, porque no conmuta el contac-
to, se debe substituir

La caldera funciona a la potencia

maxima sea en la fase sanitario que

en la fase de calefaccién (vers. “BIT-

HERM 26/80 CE IONO").

- Comprobar el valor de regulacion de
la presién de calefaccion.

- Comprobar que la bobina montada
sobre la valvula gas no esté interrum-
pida, eventualmente substituirla.

La valvula de seguridad de la caldera
interviene frecuentemente.
- Comprobar que el termostato limite

regulado a 80°C no esté defectuoso
y eventualmente substituirlo.

- Comprobar que la presion de carga
en frio de la instalacion no este
demasiado alta y respetar los valo-
res aconsejados.

- Comprobar que la valvula de seguri-
dad esté bien regulada, eventual-
mente substituirla.

- Comprobar la presion de precarga

del vaso de expansion.

Substituir el vaso de expansion si

defectuoso.

La caldera produce condensaciones.

- Comprobar que la caldera no este
funcionando con temperaturas
demasiado bajas.

- Comprobar que el consumo de gas
sea normal.

- Comprobar si la chimenea es ade-
cuada.

La caldera se ensucia facilmente pro-

duciendo el escamado del cuerpo de

hierro fundido y continuas intervencio-
nes del dispositivo de seguridad de los
humos.

- Comprobar que la llama del quema-
dor principal esté bien regulada y
que el consumo de gas sea propor-
cional a la potencia de la caldera.

- Escarsa ventilacion del ambiente
donde la caldera esta instalada.

- Chimenea con tiro insuficiente, o no

correspondiente a los requisitos
previstos.

- La caldera trabaja a temperaturas
demasiado bajas, regular el termos-
tato caldera a temperaturas mas
elevadas.

El termostato interviene con intervalos

de temperatura demasiado elevados.

- Substituir el termostato porque
ha perdido la normal regulacion
prevista.

La bomba acumulador funciona a
menudo, a pesar de no haber consumo
de agua sanitaria.

- Comprobar que el termostato con-
tra la inercia térmica esté regulado
a 90°C.

- Substituir el termostato contra la
inercia térmica porque ha perdido
su regulacion normal.

- Bajar la regulacion del termostato
limite.

Los radiadores se calientan también en

verano.

- Comprobar que las vélvulas de no
retorno de muelle, no tengan sucie-
dad en su sede, procurar limpiarlas.

- La vélvula de retencién es defectuo-
sa, procurar substituirla.

- Colocar una valvula de retencion
sobre la tuberia de retorno de la ins-
talacion.
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INSTRUCCIONES PARA EL USUARIO

- Desactivar el equipo en caso de rotura y,/0 mal funcionamiento, absteniéndoese de realizar cualquier intento de repa-
racion o de intervencion directa. Para esto dirigirse exclusivamente al personal técnico autorizado.

- La instalacion de la caldera y cualquier otra operacion de asistencia y mantenimiento deben ser realizadas por perso-
nal cualificado. Queda absolutamente prohibido abrir abusivamente los dispositivos sellados de fabrica.

- Esta absolutamente prohibido obstruir las rejillas de aspiracion y la abertura de aireacion del local donde esta instala-

do el aparato.

ADVERTENCIAS

ENCENDIDO Y FUNCIONAMIENTO

ENCENDIDO DE LA CALDERA (fig. 15)

Abrir el grifo del gas y encender el inte-

rruptor general (1).

Elegir la posicion del conmutador

Verano/Invierno (3).

- Con el conmutador en posicion ¢
(VERANQ] la caldera funciona en
fase sanitario.

- Con el conmutador en posicién $#

(INVIERNQ]) la caldera funciona sea
en la fase sanitario que en la fase de
calefaccién ambiente.
Serd la intervencion del termosta-
to ambiente, o cronotermostato
gue parara el funcionamiento de la
caldera.

REGULACIONES DE LA
TEMPERATURAS (fig. 15)

- La regulacién de la temperatura de
calefaccion se obtiene con la manopla
del termostato con un campo de regu-
lacién de 45 a 85°C (9). El termoéme-
tro (B) permite comprobar el valor de
la temperatura programada. Para
garantizar un funcionamiento siempre
optimo del generador, aconsejamos no
bajar por debajo de una temperatura
minima de trabajo de 60°C.

- La regulacién de la temperatura del
agua sanitaria se obtiene con la
manopla del termostato (8) con
campo di regulacién de 40 a B0°C.

12

@-

e
Q

LEYENDA
1 Interruptor general
2 Desblogueo caja de
control de llama
3 Conmutador Verano/ Invierno

4  Dispositivo de seguridad humos

Hidrémetro
Termometro
Termostato limite
Termostato acumulador
Termostato caldera

O oONOOO

Fig. 15

DESBLOQUEO CAJA DE
CONTROL DE LLAMA (fig. 15)

Si el quemador no se enciende, se illu-
minara la luz roja de sefalizacion de
blogueo (2). Apretar el pulsador para
gue la caldera vuelva a ponerse auto-
méaticamente en funcionamiento.

Si después de 2 o 3 intentos de des-
bloqueo la caja de control de llama no
hace el ciclo normal de encendido,
hay que pedir la intervenciéon de un
técnico autorizado.

APAGADO CALDERA (fig. 15)

Para apagar la caldera apretar el inte-
rruptor general (1). Cerrar el grifo del
conducto de alimentaciéon gas si no se
va a utilizar el generador por largo
tiempo.

DISPOSITIVO DE SEGURIDAD
DE LOS HUMOS

Se trata de un dispositivo de seguridad
que controla la correcta evacuacion de
los productos de la combustion (4 fig.
18). Interviene blogueando el funciona-
miento de la valvula gas cuando la emi-
sion de los humos en el ambiente es
continua y en cantidades peligrosas.
Para permitir un nuevo encendido de la
caldera, es necesario destornillar la
tapa del termostato y rearmar el botén
gue hay debajo (fig. 16).

Si el bloqueo de la caldera volviera a
repetirse varias veces, sera necesa-
rio pedir la intervencion de un técnico
autorizado.




RELLENADO DE LA INSTALACION

Controlar periédicamente que, con la
instalacién en frio, el hidrémetro tenga
valores de presion comprendidos
entre 1 - 1,2 bar (5 fig. 15). Si la pre-
sion disminuyera hasta valores inferio-
res a 1 bar, el quemador parara auto-
maticamente y la luz roja intermitente
de sefializacion se encendera. Para
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Fig. 17

restablecer la presion girar la llave de
carga en sentido antihorario (fig. 17).
Acabada de esta operacién, comprobar
gue el grifo esté cerrado.

Si la presion hubiera subido a valores
superiores a los previstos, descargar
la parte excesiva abriendo la vélvula
purgador de cualquier radiador.

TRANSFORMACION GAS

En el caso que sea necesaria la trans-
formacion para un gas diferente al
qgue la caldera ha sido fabricada es
necesario dirigirse a personal térnico
auraotizado.

LIMPIEZAY MANTENIMIENTO

Al final de la temporada de calefaccion
es obligatorio efectuar un control de
la caldera y llevar a cabo su eventual
limpieza.

El mantenimiento preventivo y el
control del funcionamiento de los
aparatos y de los sistemas de segu-
ridad podran efectuarse por un téc-
nico autorizado.

La caldera se suministra con un
cable eléctrico que en caso de susti-
tucion debera ser suministrado por
SIME.
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INSTRUCOES PARA O INSTALADOR
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A FONDERIE SIME S.p.A com sede em Via Garbo 27 - Legnago (VR] - Itélia declara que as suas caldeiras a 4gua quente, com
marca CE nos termos da Directiva Gas 90,396/ CEE e equipadas com termdstato de seguranca calibrado no maximo para
110°C, ndo estao incluidas no campo de aplicacédo da Directiva PED 97,/23/CEE porque respeitam os requisitos previstos no

artigo 1 alinea 3.6 da mesma.

IMPORTANTE

Antes de acender o aparelho pela primeira vez, & conveniente fazer os seguintes controlos:

- Verifique que ndo haja liquidos ou materiais inflamaveis perto da caldeira.

- Certifiqgue-se que a ligacdo eléctrica tehna sido efectuada de modo correcto e que o fio de terra esteja ligado a uma
boa instalacao de terra.

- Abra a torneira do gas e verifique as unifes, incluindo as do queimador.

- Certifique-se que o aparelho esteja preparado para o tipo de gas correcto.

- Verifique se a conduta de evacuacéao dos produtos de combusté&o esteja livre e tenha sido montada correctamente.

- Certifique-se gue as eventuais valvulas de corte estejam abertas.

- Certifique-se gue a instalacéo tenha sido cheia de agua e esteja sem ar nos tubos.

- Verifique que a bomba circuladora n&o esteja bloqueada.

- Faca sair o0 ar dos tubos do gas usando a prépria saida da toma de presséao colocada na entrada da valvula gas.
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1 DESCRICAO DA CALDEIRA

11 DESCRICAO DA CALDEIRA
As caldeiras BITHERM representam a
solucéo ideal para o aguecimento e a
producdo de agua quente sanitéria
para pequenas e medias habitacées.
Estdo em conformidade com as direc-

2006,/95,/CE e com as normas euro-
peias EN 297 - EN 625.

Podem ser alimentadas com gas natu-
ral (metano) e com gas butano (G30)
ou propano (G31). Este manual
contém as instrucbes relativas aos
seguintes modelos de caldeiras:

- “BITHERM 26/80 CE IONO”
acendimento electrénico e poténcia
variavel

- “BITHERM 35/80 CE IONO”
acendimento electronico.

Siga as instrucdes deste manual para

tivas  europeias 90,396/ CEE, - “BITHERM 20/65 CE IONO” uma correcta instalacdo e um perfeito
2004,/188/CE, 92/42/CEE, acendimento electrénico funcionamento do aparelho.
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20/65 26/80 35/80
R Retorno instalacéo 3/4” 3/4” 1”
M Ida instalacéo 3/4" 3/4” 1"
G Alimentacéo gas 1/2" 1/2" 3/4”
E Entrada agua sanitaria 3/4” 3/4” 3/4”
U Saida agua sanitaria 3/4” 3/4” 3/4”
C Circulacao 3/4” 3/4” 3/4”
P mm 740 740 845
D gmm 130 150 150
Z mm 200 80 90
Fig. 1
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1.3 DADOS TECNICOS

Poténcia térmica

Caudal térmico

Elementos

Contetdo de agua

Poténcia eléctrica absorvida
Pressdo maxima de funcionamento
Temperatura maxima de funcionamento
Vaso de expansao

Capacidade

Pressao de pré-carga

Producéo de agua sanitaria
Capacidade acumulador

Pressao max. de funcion. acumulador
Caudal sanitario especifico EN 625 *
Caudal sanitario continuo (At 30°C)
Tempo de recuperacéo de 25 a 55°C
Temperatura dos fumos

Caudal dos fumos

Categoria

Tipo

Peso

Injectores gas principais
Quantidade

Metano

G30-G31

Caudal gas **

Metano

Butano (G30)

Propano (G31)

Pressao gas queimadores

Metano

Butano (G30)

Propano (G31)

Pressao de alimentacéao gas
Metano

Butano (G30)

Propano (G31)

*

bar

°C

bar

bar
|/ min
I/h
min
°C

ar/s

kg

g mm

g mm

m3st/h
kg/h
kg/h

mbar
mbar

mbar

mbar
mbar

mbar

20/65
22,0

18.900
250

21500

13
100

95

65

13,7
600
10
119
24,7
lloH3+
B11BS

144

315
1.80

2,64
1,97
1,94

9.8
28
35

20
30
37

26/80
225-305
19.350 - 26.200
26,0- 34,8
22.350 - 29.900
4
17
100

95

10

80

19,0
870
10
118
34,7
llaH3+
B11BS

185

3,65
210

3,68
2,74
2,69

9,6
28
35

20
30
37

Caudal calculado com uma temperatura programada no terméstato acumulador de 60°C por um tempo maximo de 10 min.

** Os caudais de gas indicados foram obtidos tendo em conta o poder calorifico em condicées normais a 15°C - 1013 mbar

35/80
372
32.000
424
36.500

20
100

95

80

18,5
870
9
125
361
llaH3+
B11Bs

213

3.25
1,90

4,49
3,34
3,29

10,3
28
35

20
30
37




14 ESQUEMA FUNCIONAL

LEGENDA
1 Camara fumos
2 Valvula de seguranca caldeira

1 (excepto vers. “35/80 CE IONO”)
| i o Vélvula de retencéo
20—~y 18 19 Vaso de expans&o acumulador (a pedido)
16
--15

R# )
G»

w

—/

3

4

5 Valvula de seguranca acumulador (a pedido)
6 Acumulador

7 Torneira de descarga do acumulador

8
9

LI

©

Anodo de magnésio

14
0000000 g Vaso de expansao
12 E (excepto vers. “35,/80 CE IONO”)

10 Torneira de enchimento manual
1" 11 Torneira de descarga da caldeira
12 Colector dos queimadores

13 Valvula gas

~/ 14 Queimador
10—}} 15 Corpo da caldeira
16 Hidrémetro

17 Valvula de saida do ar
18 Bomba instalacéo
19 Bomba acumulador
20 Capilar do dispositivo
de seguranca dos fumos

Fig. 2

1.5 COMPONENTES PRINCIPAIS

e || O

LEGENDA

1 Painel de comandos

2 Termdstato de seguranca
3 Valvula gas

4 Bomba instalacao

5 Eléctrodo de ionizacdo
6
7
8
9

Colector queimadores
Torneira de descarga da caldera
Anodo de magnésio
Torneira de descarga do acumulador
10 Acumulador
11 Enchimento manual
12 Bomba acumulador
13 Valvula de retencéo
14 Purgador manual

Fig. 3
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2 INSTALACAO

A instalacdo deve enterder-se fixa e
deve ser efectuada exclusivamente
técnicos especializados e qualificados
respeitando todas as instrucées e
disposicées deste manual, devendo a
instalacdo ser efectuada cumprindo
rigorosamente as normas e regula-
mentos actualmente em vigor.

21  VENTILACAO DO
LOCAL DA CALDEIRA

As caldeiras versées “20/65 CE
IONO -26,/80 CE IONO”, cuja poténcia
€ inferior a 35 kW, podem ser instala-
das em ambientes domésticos dota-
dos de adequada ventilacdo, desde que
sejam respeitadas todas as condicées
previstas pela norma.
E indispensavelque nos locais em que
estéo instalados aparelhos a gds com
cédmara aberta possa afluir pelo
menos tanto ar quanto requerido pela
regular a combustao do gas consumi-
do pelos vérios aparelhos.

E portanto necessério, para o fluxo de

ar aos locais, abrir orificios nas pare-

des com os seguintes requisitos:

- Devem ter uma seccéo livre total de
pelo menos 6 cm?2 para cada kW de
capacidade térmica, com um mini-
mo de 100 cma.

- Estar situados o mais préximo pos-
sivel do pavimento, ndo obstruidos
e protegidos por uma grelha que
ndo reduza a seccédo Util de passa-
gem do ar.

Averséo “35/80 CE IONQO”, cuja potén-
cia é inferior a 35 kW, devera dispor de
um local com caracteristicas e requisi-
tos correspondentes a norma e as nor-
mas de seguranca para instalacées tér-
micas a gas actualmente em vigor,
respeitando as distancias minimas.
Concretamente para as caldeiras, este
espaco terd no minimo 70 cm entre um
dos laterais da caldeira e a parede da
sala, e de 60 cm entre o outro lateral e
as costas da caldeira, as paredes da
sala. Entre o tecto e a caldeira, a distan-
cia minima sera de 80 cm.

Quando existem varias caldeiras a
distancia minima entre elas seré de 60
cm.

2.2 LIGACAO A INSTALACAO

Para preservar a instalacdo térmica
contra as corrosoes, incrustacoes ou
depositos, € de maxima importancia,
apos a instalacdo do aparelho, proce-
der a lavagem do mesmo confrome a

norma UNI-CTI 8065, utilizando produ-
tos apropriados como, por exemplo, o
Sentinel X300 ou X400. Sao forneci-
das instrucées completas com os pro-
dutos mas, para ulteriores esclareci-
mentos, é possivel contactar directa-
mente o produtor SENTINEL PERFOR-
MANCE SOLUTIONS LTD.

Apo6s a lavagem da instalacéo, para a
proteger por longo tempo contra cor-
rosdes e depdsitos, recomendamos a
utilizacdo de inibidores tais como o
Sentinel X100. E importante verificar
sempre a concentracéo do inibidor
ap6s uma madificacéo da instalacédo e
cada vez que se efectua uma manu-
tencdo segundo quanto prescrito
pelos produtores (os revendedores
tém a disposicéo os relativos testes).
O tubo de descarga da valvula de segu-
ranca devera ser ligado a um funil para
recolher eventual sujidade em caso de
intervencao.

E necessdric montar as torneiras de
interrupcado nas tubagens de ida/retor-
no do circuito.

ATENCAO: A nao lavagem da insta-
lacdo térmica e a ndo adicdo de um
inibidor adequado invalidam a garan-
tia do aparelho.

A ligacéo do gas deve ser realizada em
conformidade com as regulamen-
tacGes em vigeur. Para o dimensiona-
mento das tubagens do géas, do conta-
dor até ao maédulo, se deverad ter em
consideracdo os caudais em volume
(consumos) em m3/h e a densidade
do gas examinado.
As seccdes dos tubos do aparelho
devem ser capazes de garantir um
abastecimento de gas suficiente para
cobrir 0 maximo requerido, limitando a
perda de pressdo entre o contador e
qualquer aparelho de utilizacdo nao
superior a:
- 1,0 mbar para gases da segunda
familia (gas natural);
- 2,0 mbar para gases da terceira
familia (butano ou propano).

No interior do painel frontal hd uma eti-
gueta adesiva com os dados técnicos
de identificacéo e o tipo de gas para o
qual a caldeira esté preparada.

2.21 Instalacao da valvula de

seguranca do acumulador

Instalar na tubagem de alimentacéo de
agua fria do acumulador uma valvula
de seguranca de 6 bar (5 fig. 2).

No caso da presséao de rede ser exces-

siva, instalar um redutor de presséo
apropriado.

Se a valvula de seguranca intervir fre-
quentemente, instalar um vaso de
expansao com capacidade de 8 litros e
pressdo maxima de 10 bar (4 fig. 2).
0 vaso devera ser do tipo de membra-
na de borracha natural adaptada para
usos alimentares.

2.2.2 Filtro do tubo do gas

A valvula gés dispée de série um filtro
na entrada, o que nao é suficiente para
reter todas as impurezas do gas e dos
tubos.

Para um melhor funcionamento da val-
vula e para evitar que seja anulado o
controle de seguranca da valvula,
aconselha-se a montar um bom filtro
no tubo do gas.

2.4 ENCHIMENTO DA
INSTALACAO

O enchimento da caldeira e da respecti-
va instalacéo efectua-se através da val-
vula de esfera e a presséo de carrega-
mento, com o aparelho frio, deve ser
compreendida entre 1 - 1,2 bar (fig.4).
Durante a fase de enchimento da insta-
lacéo € aconselhavel manter desligado
o0 interruptor geral.

O enchimento vai-se efectuando lenta-
mente para que as bolhas de ar pos-
sam sair através dos purgadores. No
final da operacéao verificar que a tornei-
ra fique fechada.

NOTA: Depois de feito o enchimento
purgar o ar acumulado nos tubos,
actuando nos dois purgadores
manuais (fig. 3).
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25 CHAMINE

A chaminé para evacuacéo, na atmo-
sfera, dos produtos de combustéo dos




aparelhos de tiragem natural deve cor-

responder aos seguintes requisitos:

- deve ser impermeadvel aos produtos da
combustéo e isolada térmicamente;

- deve ser feita em materiais préprios
e duradouros face as normais salici-
tacbes mecanicas, ao calor e a
accéao dos produtos da combustédo e
das suas eventuais condensacdes;

- dever ter desenvolvimento o mais ver-
tical possivel e sem qualquer estran-
gulamento em toda a sua extensao;

- estar adequadamente isolada para
evitar fenémenos de condensacé&o ou
de arrefecimento dos fumos, em
especial se colocada na parte externa
do edificio ou em locais nao aquecidos;

- estar afastada dos materiais combustf-
veis e faciimente inflamaveis por caixa
de ar ou materiais isolantes préprios;

- ter por baixo da primeira entrada
para a chaminé uma camara de

chapéu que fique fora das referidas
zonas de refluxo a fim de evitar a for-
macdo de contra-pressfes que
impecam a saida livre, para a atmos-
fera, dos produtos de combustéo;

- nao ter sistemas mecanicos de aspi-
racéo no topo da chaming;

- nas chaminés que passem dentro ou
encostadas a locais habitados né&o
deve existir nenhuma sobrepresséao.

2.51 Ligacao da chaminé

A figura 5 refere-se a ligacéo da cal-
deira a chaminé através de um tubo.
Ao realizar a ligacdo aconselha-se que,
além de respeitar as cotas indicadas
se utilizem materiais estanques e
duradouros face as solicitaces meca-

nicas e ao calor dos produtos da com-
bustdo. Em qualquer ponto do tubo da
ligacdo a chaminé a temperatura dos
produtos da combustao deve ser
superior a do ponto de orvalho. Néao
se devem fazer mudancas de direccao
em ndmero superior a trés, incluindo
ja a ligacdo de entrada do tubo da cha-
miné. Utilizar para mudanca de
direccao apenas elementos curvos.

26 LIGACAO ELECTRICA

A caldeira esta equipada com um cabo
eléctrico que, em caso de substituicdo,
deverd ser fornicido pela SIME. A alimen-
tacao devera ser efectuada com corren-
te monofasica 230V-50Hz através de
um interruptor geral protegido de um
fusivel, com distancia entre contactos de
pelo menos 3 mm. O termadstato ambien-

recolha dos materiais solidos e dos max. 2.5 m te ou cronotermostato a utilizar deve
condensados com pelo menos 500 - ser de classe Il em conformidade com a
mm. O acesso a esta cAmera deve ¢ | norma EN 807301.
ser feito por uma abertura com /;:-::—::ft—:_ i
porta metalica estanque ao ar; o Pendenza | NOTA: O aparelho deve ser ligado a
- ter uma seccéo interna circular qua- Nr : min. 3% | um equipamento eficaz de ligacdo a
drada ou rectangular mas nestes dois l i terra. A SIME nao se responsabiliza
Gltimos casos com cantos arredonda- | por danos causados a pessoas e
dos de raio ndo inferior a 20 mm; i bens, derivados da ma ligacao da cal-
podem todavia ser admitidas também L deira a terra. Antes de efectuar qual-
seccoes hidraulicamente equivalentes; Fig. B quer operacdo no quadro eléctrico
- estar equipada na saida com um desligar a alimentacéo eléctrica.
2.61 Esquema eléctrico “20/65 CE IONO - 35/80 CE IONO”
CODIGOS DAS PECAS LEGENDA
1 1 1Y ,T\L SOBRESSELENTES R Desbloqueio sistema de controlo de chama
] Ceree) DOS CONECTORES: TA Termostato ambiente
J1 cod. 6260946 B Terméstato acumulador
J2 cod. 6260927 TC Terméstato caldeira

N N
5
R 1

R 2

238 V - 58 Hz
L N

TTiTAL (TA2 PB

g il

TL Termostato limite
Termostato de seguranca
Bomba acumulador
Bomba instalacao

ER Eléctrodo de ionizacao

EA Eléctrodo de acenséo

El Comutador Verao/Inverno

G Interruptor geral

TP Termostato anti-inércia termica

A Sistema de controlo de chama FM 11
PI1-PI2 Bombas de zona

TA1-TA2 Termdstato ambiente de zona

EV1 Bobina valvula gas

EV2 Bobina valvula gas

TF Dispositivo de seguranca dos fumos
FA Filtro suppressor de radio interféncia

NOTA: Ligando o terméstato de ambiente, desligar
a ponte 5-6 na placa de juncées. Nos equipamentos
com circuladores de zona, efectuar a ligacao eléc-
trica como indicado no esquema.

Fig. 6
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2.6.2 Esquema eléctrico “26/80 CE IONO”

CODIGOS DAS PECAS

SOBRESSELENTES LEGENDA
DOS CONECTORES: B Bobina
J1 cad. 6260946 R Desbloqueio sistema de controlo de chama

J2 cod. 6260927 TA
B

TC
L
TS
PB
PI

ER
EA
El

G

TP

A

PI1-PI2
TA1TA2
EVA
EV2

TF

,,,,,

FA

Termdstato ambiente

Termostato acumulador

Termostato caldeira

Termdstato limite

Termdstato de seguranca

Bomba acumulador

Bomba instalacao

Eléctrodo de ionizacdo

Eléctrodo de acenséao

Comutador Verdo/Inverno
Interruptor geral

Termdstato anti-inércia térmica
Sistema de controlo de chama FM 11
Bombas de zona

Termostato ambiente de zona

Bobina valvula gas

Bobina valvula gas

Dispositivo de seguranca dos fumos
Filtro suppressor de radio interféncia

NOTA: Ligando o termdstato de ambiente, desligar
a ponte 5-6 na placa de juncdes. Nos equipamen-
tos com circuladores de zona, efectuar a ligacédo
eléctrica como indicado no esquema.

Fig. 6/a

3 CARACTERISTICAS

31 SISTEMA DE CONTROLO
DE CHAMA

As caldeiras dispondo de um progra-
mador electronico de comando e pro-
teccéo do tipo FM 11. O acendimento e
a seguranca da chama sao controla-
dos por dois eléctrodos que garantem
a maxima seguranca, com tempos de
corte de cerca de 1 segundo, em caso
de extincdo acidental ou por falta de
gas (fig. 7). Uma recutrancia escavada
no queimador define a correcta mon-
tagem do eléctrodo de ionizacao.

311 Ciclo de funcionamento

Antes de acender a caldeira, verifique
com um voltimetro se as ligacdes na
placa de ligadores estdo correctas,
respeitando a polaridade da fase e do
neutro, conforme mostra o esquema

LEGENDA

1 Soporte eléctrodo de ionizacéo
2 Eléctrodo de ionizacao

3 Eléctrodo de acenséo

Fig. 7

eléctrico. Ligar o interruptor geral, verifi-
cando a presenca de tenséo, através do
acendimento da lampada indicadora de
tensdo. Neste momento, a caldeira esta
pronta a funcionar, enviando através do

programador FM 11 uma corrente de
descarga sobre o eléctrodo de acendi-
mento e abrindo ao mesmo tempo a val-
vula de gés. O acendimento do queima-
dor normalmente fazse em 1 ou 2




segundos. Poder-se-4 manifestar o ndo
acendimento com a consequente acti-
vacao do sinal de blogueio do programa-
dor; que se podem resumir em:

- Falta de gas

O conjunto de instrumentos realiza
normalmente o ciclo, enviando ten-
sd@o ao eléctrodo de acendimento,
que insiste na descarga por 10
segundos maximo n&o se verifican-
do o acendimento do queimador, o
programador blogueia.

Pode-se manifestar no primeiro
acendimento ou depois de longos
periodos de inércia com presenca
de ar na tubagem. Pode ser causa-
da pela torneira de gas fechada ou
por uma das bobinas da electroval-
vula que apresente o enrolamento
interrompido (bobina queimada nédo
permitindo a abertura).

- O eléctrodo de acendimento néo
faisca
Na caldeira nota-se apenas a saida do
gés para 0 queimador, passados 10
segundos o programador blogueia.

Pode ser causado pelo cabo do eléc-
trodo interrompido ou ndo ser bem
fixado ao terminal do programador;
ou mesmo o programador com o
transformador queimado.

- Nao ha ionizacdo da chama

Desde o momento em que se acende,
nota-se a descarga continua do eléc-
trodo, apesar do queimador estar
aceso. Apés 10 segundos a descarga
€ interrompida e o queimador apaga-
se, acendendo-se a l&mpada indicado-
ra de blogueio do programador.

Manifesta-se nos casos em que ndo
foi respeitada a posicédo de fase e
neutro na placa de ligadores.

O cabo do eléctrodo de ionizacao
estd cortado ou o eléctrodo esta
ligado a massa; o eléctrodo esta
muito desgastado, necessitando de
ser substituido.

Por falta repentina de tenséo, o quei-
mador péra imediatamente de funcio-
nar e ao restabelecer-se a tensao, a
caldeira entrara automaticamente em
funcionamento.

31.2 Circuito de ionizacao

O controlo do circuito de ionizacao
efectua-se com um microamperime-

LEGENDA
1 Sistema de controlo de chama FM 11
2 Termdstato anti-inércia térmica

3 Dispositivo de seguranca dos fumos

Fig. 8

tro do tipo analégico ou melhor ainda
se do tipo digital, com escala de O a
50 pA. Os terminais do microamperi-
metro devem ser ligados electrica-
mente em série ao cabo do electrodo
de ionizacéao.

Em funcionamento normal o valor osci-
la entre 4 - 6 yA. Se o valor minimo de
cerca de 1 YA na corrente de ioni-
zacdo nao for atingido o programador
blogueia. Em tal caso, convém certifi-
car-se que exista um bom contacto
eléctrico e verificar o grau de desgaste
da extremidade do eléctrodo e respec-
tiva proteccédo ceramica.

3.2 DISPOSITIVO DE
SEGURANCA DOS FUMOS

E uma seguranca contra a fuga de pro-
dutos de combusté@o para o ambiente
por ineficiéncia ou obturacdo parcial
ou total da chaminé (3 fig. 8).
Intervém bloqueando o funcionamento
da vélvula de gas quando a saida de
fumos para o ambiente é continua, e
em quantidade tal capaz de tornar-se
perigosa.

Para colocar de novo em funcionamen-
to a caldeira sera necessario desaper-
tar a cobertura do termdstato e rear-
mar o bot&o.

Antes de efectuar esta operacéo desli-
gue eléctricamente o aparelho

Caso se venha a repetir o desarme da
caldeira, sera necessario efectuar um
controlo @ chaming, utilizando todas as
modificacées e meios necessarios
para gue possa resultar eficiente.

3.3 TERMOSTATO
DE SEGURANCA

O termostato de seguranca de 100
°C intervém, provocando imediata
extincdo da chama do queimador
principal, quando se manifesta aci-
dentalmente um sobreaquecimento
(2 fig. 3). Para a reposicéo do funcio-
namento sera necessario esperar
que a temperatura da caldeira desca
abaixo do valor da regulacdo do
termostato.

3.4 TERMOSTATO
ANTH-HINERCIA
TERMICA

O termostato anti-inércia, regulado a
90 °C, tem a funcao de repor em fun-
cionamento a bomba do acumulador
guando a caldeira ultrapassa a tempe-
ratura de 90 °C, descarregando o
excesso de temperatura, devido a inér-
cia térmica do corpo em ferro fundido,
para o acumulador (2 fig. 8).

A bomba deixara de funcionar logo
que a temperatura da caldeira atinja
os 90 °C.

3.5 PREVALENCIA
DISPONIVEL
AO APARELHO

A prevaléncia residua para o equipa-
mento de aguecimento, € representa-
da, em funcéo do cauad|, pelo gréafico
da fig. 9.
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3.6 LIGACAO A INSTALAGAO
COM VARIAS ZONAS

As caldeiras “BITHERM” podem ser
facilmente instaladas mesmo em
instalacoes de aquecimento com diver-
sas zonas (fig. 10).

Para realizar este tipo de instalacao

efectue as seguintes operacées:

- Substituia a bomba instalacdo da
caldeira com o tronco de ligacao for-
necido a pedido (cod. 8094000).

- Use a bomba removida por realizar
uma primeira zona cujo termaoéstato
ambiente deve ser ligado nos bornes
5-6 da placa de juncdes depois de
ter removido a ponte existente.

- Ligue electricamente as bombas da
segunda e terceira zona, comanda-
das cada uma pelo préprio termo-
stato ambiente, como prevé o
esquema eléctrico (fig. 6 - 6/a).

14

15 16

LEGENDA

Componentes da caldeira
Corpo da caldera
Acumulador vitrificado
Anodo de magnésio
Valvula de saida do ar
Hidrémetro

Bomba acumulador
Bomba instalacao

Valvula de retencéao

Vaso de expanséo caldeira
Vaélvula de seguranca 3 bar

OCoNOOO,~LD -~

N
o

Componentes da instalacdo néao fornecidos

0) Saida agua sanitaria

{ Circulacao

nkh %0
ok De—bk— @ Entrada agua sanitaria

"

12
13
14
15
16
17
18
19
20
21

Valvula de seguranca 6 bar
Manémetro

Redutor de presséo
Valvula de retencéao

Bomba de recirculacéo
Valvula de fecho

Vaso de expanséo sanitario
Radiadores

Valvulas

Bomba de zona
Termaéstato ambiente de zona

Fig. 10




4 USOE MANUTENCAO

41  PRODUCAO DE AGUA
QUENTE SANITARIA

A preparacéo da agua quente sanita-
ria € garantida por um acumulador em
aco vitrificado de permuta répida dota-
do de anodo de magnésio para pro-
teccdo do acumulador e de uma flange
gue permita a verificacéo e limpeza.

O anodo de magnésio devera ser con-
trolado periodicamente e se necessa-
rio substitui-lo.

E aconselhavel colocar & entrada da
agua sanitéria, uma valvula de corte,
que permita fechar o circuito de ali-
mentacao de agua e regular o caudal.

NOTA: No caso da caldeira ndo pro-
duzir agua quente sanitaria certifi-
car-se de que a tubagem esta purga-
da e para tal actuar nos purgadores
manuais, depois de ter desligado o
interruptor geral.

4.2 REGULACAO VALVULA GAS
VERSAO “20/65 CE IONO”

As caldeiras “20/65 CE IONO” s&o
fabricadas com valvula de gas SIT 830
TANDEM (fig. 11). No arranque da cal-
deira € sempre aconselhavel efectuar
a purga da tubagem agindo na toma
de presséo (3). Para regular a presséo
do gés no queimador principal tirar o
taco do regulador de pressédo (4). A
regulacdo efectua-se agindo sobre o
parafuso situado por baixo do taco:
para aumentar a presséo, rodar o
botao no sentido dos ponteiros do rels-
gio, para a diminuir, rodar o botédo no
sentido anti-horario. A valvula tem a
possibilidade de regular o acendimento
lento do queimador actuando sobre o
parafuso (1).

Para aumentar a pressédo do acendi-
mento lento queimador (STEP) rodar o
parafuso no sentido anti-horario, para
a diminuir rodar o parafuso no sentido
dos horario.

Os valores de presséo ideais para o
acendimento lento do queimador
variam segundo o tipo de gas:

- Metano 3-4 mbar
- Butano (G30) 6-7 mbar
- Propano (G31) 6-7 mbar

43 REGULACAO VALVULA GAS
VERSAO “26,/80 CE IONO”

As caldeiras “26/80 CE IONO” sao
fabricadas com vélvula de gas
HONEYWELL VR4B05CA, montadas
com uma baobina (fig. 12).

LEGENDA

1 Regulador de
. acendimento lento

2 Tomada de pressao saida
Toma da de presséao entrada
4 Parafuso regulacéo

gueimador principal

5 Bobina EV1 - EV2

W

B

4 5 1
Fig. 11
LEGENDA
1 Bobina EV1
omada de presséo saida
1 d 4 5 Tomadadep d
‘ o | 3 Tomada de presséo entrada
[ Prer A @ '] 4 BobinaEve
N 5ol Bobi [
i’/ o 9 % m 5 Bobina modulante
-t Tefle £l »
[e] O S

Fig. 12

A regulacéao da pressao de gas é efec-
tuada pela SIME em linha de producéao
com um valor de pressao que permite
obter uma poténcia no aguecimento
de cerca de 22,5 kW. Para ajustar a
poténcia de aquecimento, pela
variacdo da pressao de gas, deve con-
sultar as curvas pressdo/poténcia
para gas natural (metano) e gas buta-
no ou propano (fig. 13).

Tal operacdo devera necessariamen-
te ser feita por pessoal autorizado.
Para proceder a regulacédo da pres-
sdo é necessario seguir uma ordem
pré-estabelecida, regulando primeiro
a pressao sanitaria e depois a pres-
sdo de aquecimento.

4.31 Regulacao da poténcia
sanitaria

Para efectuar a regulacdo da pressao
sanitéria proceder do seguinte modo
(fig. 12/a):

- Ligar a coluna de 4gua ou um mano-
metro a toma de pressao a entrada
da valvula de gas.

- Desenroscar completamente o
parafuso (4).

- Colocar o botao do termdstato do
acumulador sanitario no maximo e
fornecer corrente a caldeira accio-
nando o interruptor geral.

- Aliviar a contraporca (1) e rodar a
porca movel (3):
para reduzir a pressao rodar a
porca mavel (3) no sentido anti-
horario, para aumentar rodar a
porca mavel (3) no sentido horario.

- Apertar a contraporca (1) e accio-
nar o interruptor geral para verifi-
car que a presséo corresponde ao
valor estabelecido.

4.3.2 BRegulacao da poténcia
de aquecimento

Para efectuar a regulacao da pressao
de aquecimento proceder do seguinte
modo (fig. 12/a):

- Utilizar sempre para o contrdlo da
pressao a coluna de 4gua ou o
manémetro.

- Posicionar o comutador na posicéo
inverno e colocar o botdo do termo-
stato acumulador sanitario na tem-
peratura minima.

- Regular o botédo do terméstato da
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caldeira no méaximo.

- Cortar a alimentacéo da bobina (2).

- Ligar a caldeira no interruptor geral
e, rodar o parafuso (4), verificar o
valor da presséo que corresponde a
poténcia de aquecimento escolhida,
fazendo uso das curvas
pressao/ poténcia referidas nas fig.
13-13/a.

- Para reduzir a presséao rodar o
parafuso (4) no sentido anti-horério,
para a aumentar rodar o parafuso
(4] no sentido horario.

- Introduzir a alimentacao eléctrica
na bobina e accionar o interruptor
geral para verificar que a pressao
corresponde ao valor estabelecido.

PRESSAQO INJECTOR (mbar)

o
o =

N

n w b OO O N O ©

Curva presséao /poténcia para gas natural (metano)

174 (15.000)

23,2 (20.000)

291 (25.000) 34,9 (30.000)
POTENCIA TERMICA kW (kcal, h)
Fig. 13

T+

LEGENDA
1 Contraporca M13
2 Bobina
3 Porca regulacéo
presséao sanitaria
4 Parafuso regulacdo presséo

de aquecimento Fig. 12,/

4.4 REGULACAO VALVULA GAS

VERSAO “35,/80 CE IONO”

As caldeiras “35/80 CE IONO” sao
fabricadas com valvula de gas
HONEYWELL VR4B605CA (fig. 14). No
arranque da caldeira & sempre acon-
selhavel efectuar a purga da tubagem
actuando na toma de presséao (3).
Para regular a pressao de gas no quei-
mador principal tirar a tampa do regu-
lador de presséo (5).

A regulacéo efectua-se agindo sobre o
parafuso situado por baixo da tampa:
para aumentar a pressdo rodar o
parafuso no sentido horario, para a
diminuir no sentido anti-horario.

45 REGULACAO DA PRESSAO DE

GAS NOS QUEIMADORES

A presséao e o caudal de gas vém regu-
lados de fabrica. Pode verificar-se que
no local da instalacdo os valores da
pressao de alimentacao sejam diferen-

Curva presséao /poténcia para gas butano (G30) e propano (G31)
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Fig. 14

tes daqueles que sdo previstos pelas
normas em vigor; & necessario portan-
to controlar a pressdo e o caudal do

gds no momento do arranque da cal-
deira. Este contrélo faz-se com a cal-
deira em funcionamento continuo




(naturalmente que outros aparelhos a
gés ndo devem estar em funcionamen-
to), efectuando duas leituras intervala-
das de 6 minutos e multiplicando o
consumo encontrado por dez, de
forma a obter o consumo horario. Se
este valor ndo corresponde ao indica-
do no ponto 1.3, regular a pressao no
parafuso de regulacdo colocado na val-
vula de gés, até se abter o valor exac-
to. E aconselhavel executar esta regu-
lacdo de forma lenta e progressiva; as
respectivas leituras do contador
devem ser efectuadas no minimo trin-
ta segundos depois de ter efectuado a
regulacdo da pressao.

46 TRANSFORMACAO GAS

Para o funcionamento com gas butano

(G30) ou propano (G31) e fornecido

um kit com tudo o necessario para

esta adaptacdo. Para passar de um
tipo de gas para outro, é preciso reali-
zar as seguientes operacdes:

- Substitua os injectores principais
fornecidos no kit, introduzindo a
anilha de aluminio g 10 (para fazer
esta operacdo use uma chave ingle-
sa de 7).

- Nas caldeiras “20/65 CE IONO” -
35,/80 CE IONQ” tirar a tampa colo-
cada no regulador de pressdo e
apertar até ao fundo o parafuso de
regulacéo (4 fig. 11 e 5 fig. 14).
Regular em seguida a pressdo a
entrada da valvula de gas a 30/37
mbar, segundo o tipo de gas, actuan-
do no redutor de presséo colocado
no exterior da caldeira.

- Nas caldeiras “26,/80 CE IONO” ali-
viar a contraporca da bobina modu-
lante (1 fig. 12/a) e apertar ao
fundo a porca movel (3 fig. 12/a).
Apertar a contraporca (1 fig. 12/a)
e regular a pressao a entrada da val-
vula a 30/37 mbar, segundo o tipo
de gas, actuando no redutor de
pressao colocado no exterior da cal-
deira. Deste modo fica regulada a
poténcia do circuito sanitario. Para
regular a poténcia do aquecimento
as efectivas exigéncias da instalacao
agir como indicado no ponto 4.3.2.

- Por fin aplicar no painel da carcaca
a etiqueta indicativa do gas para
que esta afinado que é fornecido no
kit de transformacao.

NOTA: Depois da montagem deve
verificar a estanquidade de todas as
ligacoes de gas, usando agua com
sabdo ou produtos préprios, evitando
o uso de chamas livres.

A transformacao devera ser efectua-
da exclusivamente pelos técnicos
autorizados.

4.7 DESMONTAGEM
DO ENVOLUCRO

Para uma féacil manutencao da caldei-

ra é possivel desmontar inteiramente

o envolucro seguindo estas simples

instrucoes:

- Tirar a tampa da caldeira e o painel
de comandos.

- Desapertar completamente o para-
fuso que fixa a dobradica superior
da porta e, levantando-a ligeiramen-
te, desencaixa-la do perno de
encaixe da dobradica inferior.

- Tirar o painel frontal inferior fixado
com pernos de pressao.

- Para tirar os laterais desapertar os
parafusos autoroscantes que 0s
fixam a parede posterior e a chapa
de fixacdo, e puxar para a frente o
lateral para o desencaixar dos dois
pernos colocados sob a chapa de
fixacao.

48 DESMONTAGEM DO
VASO DE EXPANSAO

Para a desmontagem do vaso de

expansao proceder do seguinte modo:

- Certificar-se que a caldeira esta
sem agua.

- Desapertar a porca movel que liga o
vaso de expanséo e retirar o vaso
de expansao.

Antes de proceder ao reenchimento
do circuito de aquecimento certificar-
se que 0 vaso de expansdo esta pre-
carregado a presséao de

49 LIMPEZA E MANUTENGAO

E obrigatério efectuar, no final do

Inverno, um contrélo a caldeira e

eventual limpeza, procedendo do

seguinte modo:

- Desmontar a tampa da caldeira,
tirar a porta de limpeza da cadmara
de fumos.

- Retirar o grupo do queimador desa-
parafusando os 4 parafusos que o
fixam a valvula de gas.

- Com escovilhdo apropriado limpar a
parte superior das alhetas do per-
mutador em ferro fundido e, com
movimentos verticais, remover as
incrustacoes existentes.

- Tirar os queimadores do colector e

soprar com um jacto de ar no seu
interior de forma a fazer sair even-
tuais fuligens acumuladas.

- Certifique-se que no queimador a
parte superior com furos esteja
liberta de incrustacoes.

- Tirar do fundo da caldeira as incru-
stacoes acumuladas e voltar a mon-
tar todos os componentes verifican-
do a posicao das juntas.

- Verificar a chaminé assegurando-se
que o tubo da chaminé esteja limpo.

- Controlar o funcionamento dos apa-
relhos.

- Depois da montagem, deve verificar
a estanquidade de todas as ligacoes
de gas, usando agua com sab&o ou
produtos préprios, evitando o uso de
chamas livres.

A manutencao preventiva e o contro-
lo da funcionalidade dos aparelhos e
dos sistemas de seguranca, devem
ser efectuadas no final de cada
estacdo exclusivamente pelos técni-
cos autorizados.

410 ANOMALIAS DE
FUNCIONAMENTO

O queimador principal ndo arranca.

- O termostato de seguranca de
fumos curtou (ponto 3.2).

- Verificar que chega tenséo a valvula
de gas.

- Substituir a bobina da valvula.

- Substituir a valvula.

A caldeira ndo produz agua quente

sanitaria ou produz pouca.

- Verificar que o ar tenha sido purga-
do:eventualmente actuar sobre os
purgadores manuais.

- O termostato do acumulador corta
tardiamente durante a fase de aque-
cimento porgue ha formacéao de cal-
cério na parte externa da bainha do
termastato ou este esta desregula-
do e necessita de ser substituido.

- Verificar que a bomba do acumula-
dor ndo esteja bloqueada ou mesmo
gueimada, necessitando portanto de
substituicao.

A caldeira atinge a temperatura mas

os radiadores nao aquecem.

- Verificar que ndo haja ar nas tuba-
gens da instalacé&o e eventualmente
purga-la.

- O comutador Verdo/Inverno esta
em posicado Verao: pébr em posicdo
Inverno.

- O termadstato ambiente esté regula-
do muito baixo ou necessita substi-
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tuicdo por estar avariado.

- As ligacées eléctricas do termdsta-
to ambiente nado estdo correctas.
Verificar que os cabos estejam liga-
dos aos terminais 5 e 6 da placa de
ligadores da caldeira.

- A bomba da instalacdo esta bloque-
ada:tentar desblogueio.

- A bomba de circulacao da instalacao
tem uma bobina queimada:substituir
a bomba.

- O termostato do acumulador esté
avariado: substituir

A caldeira funciona tanto em sanita-

rio como em aquecimento na potén-

cia maxima (vers. “BITHERM 26,/80

CE IONO”).

- Verificar a regulacdo da pressao de
gés do circuito de aquecimento

- Verificar que a bobina montada na
electrovalvula ndo esteja queima-
da:eventualmente substituir

A valvula de seguranca actua com

muita frequéncia.

- Verificar que o termdstato limite
regulado a 80°C. ndo esteja avaria-
do: substituir se necessario.

- Verificar que a pressdo de enchi-
mento a frio das tubagens da insta-

lac&o n&o seja muito elevada: respei-
tar os valores aconselhados.

- Verificar que a valvula de seguranca
esteja bem afinada:substitui-la se
necessario

- Verificar a pressé&o de pré-enchi-
mento do vaso de expansao se defei-
tuoso.

- Substituir do vaso de expansdo se
defeituoso.

A caldeira faz condensados.

- Verificar que a caldeira ndo esteja a
funcionar a temperaturas demasia-
damente baixas.

- Verificar que o consumo de géas seja
correcto.

- Verificar se a chaminé estd em boas
condicdes.

A caldeira suja-se frequentemente

provocando a obstrucéo do corpo de

ferro fundido e os cortes repetidos

do termadstato de seguranca.

- Verificar que a chama do queimador
principal esteja bem regulada e que
0 consumo de gas seja proporcional
a poténcia da caldeira.

- Verificar que as entradas de ar na casa
da caldeira sejam as convenientes.

- Chaminé com tiragem insuficiente

ou ndo corresponde aos requesitos
necessarios.

- A caldeira trabalha a temperatura
muito baixa:regular o termostato
para a temperatura mais elevada.

O terméstato rearma com um dife-

rencial de temperatura muito alto.

- Substituir o termostato de regu-
lacdo porque esta desregulado.

A bomba do acumulador esta con-

stantemente a trabalhar apesar de

néo haver consumo de dgua sanitaria.

- Verificar que o termadstato anti-inér-
cia esteja regulado a 90 °C.

- Substituir o termdstato anti-inércia
se estiver avariado.

- Baixar a regulacdo do termdstato
limite.

Os radiadores aquecem mesmo no

Verao.

- Verificar que a valvula de retencéo
com mola ndo tenha impurazas na
sede: limpé-la.

- A valvula de retencao estd avariada:
substituir

- Montar uma valvula de retencéo na
tubagem de retorno da instalacédo
(rede de aguecimento).




INSTRUCOES PARA O UTENTE

ADVERTENCIAS

- Em caso de defeito /ou mal funcionamento do aparelho, desactiva-lo, sem fazer nenhuma tentativa de conserta-lo.

Dirigir-se exclusivamente ao técnico autorizado.

- A instalacéo da caldeira e qualquer outra intervencdo de assisténcia e manutencdo devem ser efectuadas por pessoal

técnico qualificado. E absolutamente proibido alterar os dispositivos selados pelo fabricante.

- E terminantemente proibido obstruir as grelhas de aspiracéo e a abertura de ventilacdo do sitio em que esta colocado

o aparelho.

ACENSAO E FUNCIONAMENTO

ACENSAO DA CALDEIRA (fig. 15)

Abra a torneira do gas eacender o

interruptor geral (1).

Seleccionar a posicdo no comutador

Verao/Inverno (3).

- Com o comutador na posicéo %
(VERAQ)] a caldeira funciona em fase
de agua sanitaria.

- Com o comutador na posicéo s
(INVERNO]) a caldeira funciona tanto
na fase de dgua sanitaria como na
fase de aquecimento do ambiente.
Serd a intervencao do termadstato
ambiente ou crono-termdstato a
interromper a funcionamento da
caldeira.

REGULAGAO DAS
TEMPERATURAS (fig. 15)

- A regulacdo da temperatura deaqueci-
mento efectua-se através do termas-
tato com campo de regulacdo de 45 a
85°C (9).

O valor de temperatura programado
é controlado no termoémetro (6).
Para garantir um rendimento sempre
6ptimo da caldeira aconselha-se a ndo
seleccionar abaixo de una temperatu-
ra minima de 60°C.

- A regulacao da temperatura da &gua
sanitaria efectua-se através do ter-
mastato (8) com campo de regulacéo
de 40 a B0°C.

12

LEGENDA

1 Interruptor geral

2 Rearme do sistema de
controlo de chama

3 Comutador Verdo/Inverno

4  Dispositivo de seguranca fumos

5 Hidrémetro

6 Termometro

7  Termostato limite

8 Termdstato acumulador
9

Termostato caldeira
Fig. 15

DESBLOQGUEIO SISTEMA DE
CONTROLO DE CHAMA (fig. 15)

No caso néo se verificasse o acendi-
mento do queimador, acender-se-a luz
vermelha de sinalizacdo de bloqueio
(2). Premir o bot&o para que a caldeira
entre automaticamente em funciona-
mento. Esta operacao pode ser repe-
tida no maximo 2 a 3 vezes e no caso
de insucesso, mandar chamar pesso-
al técnico autorizado.

DESLIGAR A CALDEIRA (fig. 15)

Para apagar a caldeira accionar o
interruptor geral (1). Fechar a torneira
da conduta de alimentacédo do gas, se
a caldeira permanecer sem ser utiliza-
da por um longo periodo.

DISPOSITIVO DE SEGURANCA
DOS FUMOS

E uma seguranca contra a fuga de pro-
dutos de combustdo para o ambiente
por ineficiéncia ou obturacéo total ou
parcial da chaminé (4 fig. 15). Intervém
blogueando o funcionamento da valvula
de gas quando a saida de produtos de
combustdo para o ambiente & conti-
nua, e em quantidade tal para tornar-
se perigosa. Para colocar de novo em
funcionamento a caldeira seré neces-
sario desapertar a cobertura do
termastato e rearmar o botao (fig. 16).
Caso se venha a repetir o bloqueio
da caldeira, sera necessario solicitar
a intervencao do técnico autorizado
da zona.
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ENCHIMENTO DO APARELHO

Controle periodicamente que o termo-
mandémetro tenha valores de pressao,
com a instalacédo fria, compreendidos
entre 1 - 1,2 bar Se a presséo do apa-
relho baixar a valores inferiores de 1
bar, o queimador apagar-se-4 automati-
camente e a luz vermelha lampejante
de assinalacdo chamaré a atencéo do

ABRIR

(g
=

—

Fig. 17

utente. Para restablecer la presion
girar la llave de carga en sentido antiho-
rario (fig. 17). No fim da operacéo é
importante verificar que a torneira seja
fechada. Se a presséao tivesse subido
muito, além do limite previsto, evacuar
a parte excedente usando a vélvula de
ar de um qualquer radiador.

TRANSFORMACAOQ GAS

Para fazer a transformacédo para um
géas diferente de como esta predispo-
sto o aparelho é absolutamente
necessario chamar o pessoal técnico
autorizado.

LIMPEZA E MANUTENCAO

E obrigatorio efectuar, no fim da
estacdo de aguecimento, um control
da instalacéo e a eventual limpeza.

A manutencéo preventiva e o control
da funcionalidade da instalacao e dos
sistemas de seguranca, devera ser
efectuada ao fim de cada estacao
exclusivamente pelos pessoal técni-
co aturizado.

A caldeira é fornecida com um cabo
eléctrico que em caso de substituicao
devera ser fornecido pela SIME.
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1 TIEPIFPA®H THE ZYZKEYHZ

11 OAHrIEE

O Agbnvegc  aepiou "BITHERM"
rgpouciazouv tnv 1davikn Auon yia on
Gepuavan kai tnv ngpaywyr] Zeotou
VEQOU XPriong yia |IKPEG Kal |ECTIEG
Kkatokieg. SudunepiAaufdvouv oAa ta
argpaitnta opyava ao@aleiag Kai

ouUU@@VOol |JE 00a anaitouvtal aro TG
eupwnaikes Oiavafeic kar  vououg.
Mriopouv va t©popodotnbouv e
@uaKo agpio (uedaviol kar e Poutavio
(G30) n nporavio (G37). 5" auto wo
@UAAGSIO avapepovtal O OXETIKEG
odnyiec Pdoel twv LUOVGEAWV TWV
Aefnoawv:

"BITHERM 26/80 CE IONO"
NAEKTPOVIKNG gvauong Kai
uewabAnorig Ioxuog.

"BITHERM 35/80 CE IONO"
NAEKTOOVIKIG €vauorc.

AkoAoubriote  wic  odnyiec  nou
avagepovoal oto @UAAGdio  yia on
owaTn eykataowaon, Kadwg eniong Kar

eAeyxou riou rpoPAenovar ano toug "BITHERM 20/65 CE IONO" yia t©nv TweAeild Aeicoupyia  ©ng
TOMKKOUG  Kavoviououg — kar  eival NAEKTOOVIKIG  Evauarg. OUCKEUrG.
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C P
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L 460 A | 230 | 230 |
20/65 26/80 35/80
R Enotpogn eykavaotaong /4 /4 T
M [pooaywyn) eykavdotacns — 3/4° g4 T
G Tpopodooia aepiou e e 3/4°
E Eigodog vepou xpnang 3/4° 3/4° 3/4°
U EEodog vepou xpriong 3/4 3/4 3/4
C EnavakukAogopia 3/4° 3/4° 3/4°
P mm 740 740 845
D O mm 130 150 B0
Z mm 200 80 S0
Ek. 1




13 TEXNIKA XAPAKTHPIETIKA

Bepuikn 10XUG

Bepuikn napoxn

No ocoixeiwv / (péteg
MepiektikdTtnta vepou
Ariopotpouuevn NAEKTPIKA EVEPYEIA
MEyiotn nicon Aeitoupyiag
Meyiotn 8cspuokpaoia Asicoupyiag
Aoxeio Siaotoirg

lMepiextikotnoa

[Miean mpo@opTiong

Mapaycyn vepou xpriong
[MNepiektIKOTNTa UNOIAED

Meyiotn riecn Aeicoupyiac tou |NOIAEQ

Eidikry mapoxr) xprions EN 625*

kW
kcal/h
kW
kcal/h
no

/

w
bar

oC

bar

/

bar

I/min

Suvexrig ngpoxn vepou xprnong (At 30CC) I/h

Xpovog enavakonong ano 25° éwc 55°C min

Bepuokpaocia kauoaepitv
Mapoxn kauoaepicav
Kacnyopia

Tdnog

Bdpog

Kupia unex

lMoocoonoa

Mebavio

G30 - G31

Mapoxn aspiou *

Mebavio

Bouravio (G307

lMponavio (G317

Mieon aepiou otov kauotrpa
Mebavio

Boutavio (G30)

MMoonavio (G371

Migon tpopodooias aspiou
Mebavio

Bouravio (G307

lMponavio (G371

oc
gr/s

kg

/‘,U
O mm

O mm

m3st/h
kg/h
kg/h

mbar
mbar

mbar

mbar
mbar

mbar

20/65
220
18900
250
21500
3
13
100

g5

65

1837
600
10
119
24,7
lleH3+
B11B8s

144

315
180

264
197
194

g8
28
35

20
30
37

26/80
225 - 305
19350 - 26200
260 - 348
22350 - 29900
4
17
100

g5

10

80

190
870
10
118
34,7
lleH3+
B11Bs

185

365
210

368
274
269

96
28
35

20
30
37

35/80
372
32000
424
36.500
5
20
100

95

80

185
870

125

36,1
leH3+
B1Bs

213

325
190

449
354
329

103
28
35

20
30
37

* Mapoxn unoAoyizouevn Pacer Gepuokpaciag nou éxel pubuiotei  oto GepUootatn tou kKauotrjpa otoug B0°C yia xpovo 10 Aentdyv to roAu.

01 napoxec cepiou avapEpovoal otnv KatwtePn GeplIKr 10XU, 08 Kavovikés ouvlnkes otoug 15°C - 1013 mbar.




14 EXEAIATPAMMA ANAEITOYPrIAZ

MEPIMPA®H
BdAauos kauoaepiwv
BaApida aopaleias tou Agfnoa
(eEapeival n exdoon "35/80 CE IONO")
BaABida avoeniotpopns |e eAatrpio
Aoxeio 8iaotoAns pnoiAep (Mpoaipetiko)
BaABida aopaleiac unoirep (mpooaipetikol
MrioiAep
Kpouvog exkkevwaong tou UroiAep
Avodio payvnoiou
Aoxeio 81a0GoAng
(eEapeival n exdoon "35/80 CE IONO")
10 Aiakorong nAnpwons Xepokivntog
11 Kpouvog exkkevawaons tou Agbnoa
12 SuAAextng kauaonpa
—/ 13 BaApida aepiou

14 Kauotnpag

15 Zwua Aegbnua

16 Mavouetpo

17 BaABioa etagpwong

18 KukAogopnons eykataotaong

19 KukAogopnons proiAep

20 Aigvabn aogaleiag kauoaepicwv

n o

NN

Ek. 2

15 BAZIKA MEPH TOY NEBHTA

MEPIMPA®H

lMivakag eAeyxou

Bepuoouanns aopaleiag
BaApida aepiou

KukAogopnerg yia tnv eykataocaon
HAextpodio avixveuong
SuUAAektng kauatnpa

Kpouvog ekkevwong tou Aepnoa
Avodio payvnoiou

Kpouvog exkkevwaong UnoiAep
MrioiAep

11 Xeipokivnon nAnpwon

12 AvtAia urioiAep

183 KukAogopnorc avoenotpogr
14 Xepokivnon efagpwon

QUuoONOWONWN &

=

Ex. 3




2 ErKATAZTA=ZH

H eykataotaon riperer va eival ocadepr)
Kal va rpayuacoroleital [Jovo  aro
efeidkeyueves Kar gqoLodiEg ETAIOEIES.
Ba rnpene eniong va yivouv oAa
olupwva e g Oatatels  wou
lMyoooBeaotikou Swuatog, tng Ecapeiag
Quokou Aegpiou ka 00wV anaicouvoal
Bacel twv TonKwv IOXUOVTWV VOUWV
ka twv Kovookawv Kavoviguay.

21 X$2POZ TOY NEBHTA KAI
EZAEPIEMOZ

O Aeébnoeg ©ng cepac "20/65 CE
IONO- 26/80 CE IONO", ioxuog
xaunAotepns arno 35 kW, nopouv va
eykavaovadouv Ouov OKIOKO XGWPOo OE
repINTwon arAng avokauaotaong n oe

Aefnvootaoic ouupwva e ooa
znoouvotal  aro  GOUG  EYyXWPIoUG
KavoVvioUoug.

Eivar angpaionuo otoug Xwpoug  orou
yIVEGQI N €yKauaotaorn TwWV OUCKEUWV
pUOIKOU aepiou avoixcou
@pAoyobaiauou, va eivar toon n
gloaywyr] agoa oon eival avaykaia yia
Gn Oowotr) Kauor ToU agpiou  rou
kavavaAwveva ano Gl OIApOopeG

OUOKEUEG,.

Eivar enouevwg anapaivnto, yia va

Uriaoxel por) agpa Otoug XwPous, va

yivouv otoug efwTEQIKOUG TOIXOUG

avoiyuata rnou 8a nAnpouv ta egng:

- Mpener va exouv 0AKKr eAeulepn
dazoun) touAaxiotov B cm? yia kade
kW  Gepuikric naooxnc kai roce
kaowtepn twv 100 cm?.

- lMpener ta avoiyuata autd va eivai
000 TO Ouvatov MANCIECTELa OGO
naoeaua, va v nopeUnodizovoal Kai
va rpootateUovoal ano A nepaoioa n
oroia 8ev €AQTTWVEl TNV WEEALN
Oiazoun divdou tou aegpa.

la ©nv exdéoon "35/80 CE IONO"
loxuog eyaAutepng armo 35 kW, eival
avaykaia n urgokn Agfntootaciou mou
va nAnoel Tic avaykaies rpourofecelg
rfou anaicouvoal ard  Toug  TOMKoUG
Kavoviguous «Anodoxrn TOU TEXVIKOU
Kavoviguou yia tnv rpoAnwn nyokayiyv
yia to oxediaouo, TV KQTaoKeur) Kal o
Aeicoupyia TV Geopikcov
EYKATAOTAOEWV MOU TOOEOOOTOUVTal |UE
agpioy. To UWog TOU XWpEou yia tnv
gyKauaaoraan reere va eival ougUpavo
e o O00TACElG MoU Qvapepovtal OtnV
ex. 4. Eivar eniong angpaicnto va unv
guriodizetal n CON GOU QEOa OGO XWO0,
rpayuazonoicvoas otoug eEwTepKoug
toixoug avoiyuata efagpiguoy oriou n
enpavea tous 6a eival ouu@EVn e
TOUG Kaod TOroug I0XUOVTES VOUoUG Kal
KavoVvIoLoUG.

H
AN\

9
g
R/ I I IS

H (byog) oe oxeon e on
OUVOAKI) GeQuUIK) MCPOXry:
- OxI |JeyaAuteon

aro 116 kW: m 200.
- LeyaAuteon

aro 116 ews 350 kW: m B,30.
- LeyaAuteon

arno 350 ewg 560 kW: m 260.
- HeyaAutepn ano 580kW: m 290.

Ek. 4

22 EYNAEEH THE
EFKATAZETAZH=

lMov ripoBeive oon ouvdeaon tou Agfnta
ouvioTatal va KUKAOQOPNCE! TO VEQOD
otoug  OowAnves, oUtwg wWOTE va
apapebouv nfava Eéva odwuata, ta
oroia 8a propoucav va  Gecouv oe
kivouvo ©n o0waotn Aeitoupyia  tou
ouotrjuatog. Na tnv npayuacoroinon
TV USPauAIKwV ouvOeECgEwY
Bebaiwbeive oo autéc  yivovoar
ouuUp@Vva |[Je ta 0oa avamepovoal atnv
ek.l Eivar kaAUtepo eav o OuvOECelg
ropouv eukoAa va
anoouvaguoAoynbouy  uéow SIaKonGeV
e ToeAd  pakop.  Eivar  navoa
rpoTiJnNTea n  ouvappoAoynan twv
KataAAnAwv Baveov ngpeunddions otig
owAnvaoelg eioodou kai eE0dou Tng
ouokeurg. H auvdeon aepiou ricener va
yivetal e yaABaviguevoug atoaAivoug
aveu  pagric  owAnves  (cunou
Mannesmann) rou Qepouv eVACES e
oreipwua Kar OTEYAVTIKA
QrioKA€iovTag PaKop TEIWV TEUaXiV
EKTOG Qaro T COXIKEG Kal TEAKES
ouvBeCel;, 2ta MePACUata |JEoa ario
TOIXOUG O OWANV@OEeIS rpenel va
toriofetouvoal Ueca O KauaAAnAoug
obnyoug. Ooov apopd uwig Sla0tacelg
TV  OWANV@OEWYV Qepiou ard  Go
uegpnor) ovo Agfnua, Sa nperel va
Agfete U oyv  O0ag TOOO TG MOpOXEG
oe oyko (kavavaiwon) m3/h oo kal
Tnv nukvoonta wou aepiou rou 6a
Xpnoornonde

O diovoues twv OWANVWOEDY TS
€yKaQUAOoTacrs roerel va &eival GEGOIES
rouU va gyyuwvoal GhV rnaooxr] gokKetou
Qepiou, wate va KaAUNtetal n UeyIoTn
avaykrn, Meidvovoag TV mowaor] Meong
etau tou WETENT Kal oroiaodnnoce
OUOKEUrG XProrg, Go rnoAu ooa:

- 10 mbar vy acepo Oeutepns

kaonyopiag (puakou agpiou)
- 20 mbar yia cgpio tpitng kaonyopiag
(G30- G317

200 E0WUEOKO TOU KOAUUUATOG TOU
Agbnoa eivar toroGetnuevn

QuTOKOAANGn tauneAa atnv  oroia
avagepovoal td GEXVIKA XOPaKTroIoTKA
avayvapiong, kadwg Kal to €idog agpiou
yla GO Orioio €ival KaTAOKEUAOUEVOS O
kabe Aébnuac.

2.2.1 Eykatdotaon BaABidag
aopaleiag tou undiAep

Eykavaouriote 0wl 0WANVWOEIG
TpoEoO00ias KpUOU VEQOU TOU [UMOIAED
uia BaABida aopaleiag pubuicugvn aoa
B bar (5 ex. 2] 2unv nepimtwaon rmou n
nieon oco Oktuo eival ungoBoAiKn,
€yKauaotnote  KAtaAAnAo  eiwtn
necewv. Av n PaAfida aopaleiag
erefaivel ouxva, eykataotrote OOXEio
OlaoToArs nepektikotntag 8 Aigpwv kal
e peyioon rigon 10bar (4 ex. 2). To
Ooxeio laoToANG rpeenel va eivar turou
e eAaouikn eUfoavn katdAAnAn yia
rooo  VEEO.

2.22 ®@iltpo oro diktuo acpiou

H BaABida aepiou exer eva @iAtpo aonv
eioodo tou aepiou, to oroio rge’ oAa
auta Bev eival oe Beon va Kpaorioe 0An
tn  Powuwd rnou  Poioketar  OTig
OwANVwael; tou GIKGUOU.

[a ©nv anoguyry tng Kakrig Aeicoupyiag
onc PaABidag, kaldc enionc kar tou
HUNAOKQpIgUaTog GV QOQAaAEIY rou
Boiokovoar oon BaABida, cuviotatar n
torobetnon kKataAAnAou @iAtpou aonv
gioodo tou cwAnva aepiou tou Agfna.

2.3 XAPAKTHPIETIKA
NEPOY TPO®OAOEIAZE

To vepo toopodooias Tou KUKAWLATOG
Gépuavanc rpenel va nepvaer ano oKk

enetepyaoia, MOOKE|LUEVOU va
anogeuxfouv  npofAruaca  oonv
€yKaoaotaan.

Eivar kaAo va Eepouue ou ka wa
UKOOTEDQ O naxoc evarnodeuaca
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aAdowyv, Adyw Tng XaunArig  Toug

JepuIKNg  ay@yloTncas  neoKaAouv

OnUavTKr uriep8epavon cwv

TOIX@ATWV tou Agbnoa e

ouvenaygueva oofapd rpabAruaca.

EINAI ATAPAITHTH H EME=EFPTA-

2IA TOY NEPOY ZTHN ETKATA-

2TASH BEPMANZHZ Z2TIZ2 AKO-

NOYBEZS MEPIMNTSZEIS:

- Ekvevaueves eykavaotdoeis  (Ue
UYNAEG OUYKEVTOWOEIS VEQOU.

- SUXVEC €l0aywyes VEPOU MANEWONG
otnVv eykaaoraor).

- 20NV nepintwan rnou eival angpaicnon
N HEEKN 1 N NANonNg EKKEV@On TG
£yKataoraorg.

24 T[NHPS2EH THE
EFrKATAZETAZHZ

H nAnpwon wou AgPnua ka ©ng
eykauaotaons rperel  va  yiveoal
ereyfaivovoag 0to OPaPKO KEOUVO Kai
n rieon nAnpwone 8a ricerel va eival
evatu 1-1,2 bar (exova 5]

Kaoa ©n Ogpokeia ong rAnpwons ong
gyKkataoraons ouviotatal autr)  va
yiveta, 0olyg-alya, oUtwG wWOGE Ol
QpuoaAideg tou agpa va Pyaivouv LUecw
TV KatdAAnAwv eEagpiotikav.

200 teAog o Oiadikaoias eAeyEte ool
0 KPOoUVOG eival KAEIoTOG.

EHMEIS2EH: ‘Otav n nAnpwon tou
AéBnta teAeiioel eEaspciote tov
agpa nou €Exel Mazeutei oOtIG
owAnvaoeic, HEOC Twv
xeipokivntwv sEaepiotikav (eik.
3).

25 KAlrINArsroz

O kanvaywyog yia tnv eKKeVwaor TV
rpoiovowyv kauors, OtV aguoo@apa,
yiQ OUCKEUEC UOKOU eAkuguou Ga
rnoérer  va €xel  ©ta  akoAouba
XCPOKTNOIOGKCA:

ANOISTE

s

—
=
4}

- va &eiva gteyavog 000V amopd ta
npoiovoa kauvong, adidfpoxog  Kai
GeplKa [HOVaLEVOG.

- va eival @uayuevog aro  UAKA
KawaAAnAa va avoexouv OGO XpoVo,
OTIG  UNXAVIKEG Kauariovrioelg, otr)
epuokpaoia kai ot Gpdon Twv
rpoiovVTwV Kauons Kal tv rdavaov
OUUIMUKVEUATWVY  TOUG.

- roenel va exel Kadetn torobetnan Kai
va [nv rgpouciazel KAveVa OGEVELQ
0E OAO TOU TO UKo,

- roeriel va eiva  katdAAnAa
yoveuevog,  oUtdg  WOTE  vad
anogeuxdouv pavoueva

ouunukvawong 1 wuéng  twv
KauoaepiwyV, eIdIKg av eival
tornofetnevog €6 ano o Koo 1
0e xapoug nou Oe Geouaivovaal.

- rperel va eival arouakpuaUeEVos aro
eupAekta UAKA n dAAa UAKa kauorg,
UEOw Kevou Olaouratog  Orou
EMITOENETAl N Kivnon TOU Qgpa n
HECC) EIOKEOV [JOVEITIKCOV.

- MPEnel va UMNdpXel KAt aro tnv

€ioo60  ToUu  npwtou  Kavaldiou
KQUOQEQIV €Vag XwWPOG MEQICUAAOYIG
otepEw)Y  UAK@V  kal  nifavev
OUUINUKV@UATWVY, UWous TOUAGXIOTGOV
500mm.
H eioodog 0 autd wo XwPEOo
efaopalizeval ecw avoiyuatog mnou
rnepiAaubavel agpooteyes LETAAAKO
Karioki.

- rpEnel va €exel e0WTeEQIKN Olatoun
KUKAIKD CETOAYWVN n
ngpaAAnAoypauurny: oe autes Tig OUO
TEAEUTOIEC MEQINTLICES O Yoviec 8a
rperel va eival OTPOYYUAEUEVES |IE
akuiva oxi HKpotepn twv 20mm:
eival arodektes rngp’ oAa auod Kai
aMe¢ Oatoueg, o oroieg eival
GEXVIKQ I00TIEG.

- roenel va eiva epodiagueVo; Outnv
Kopugr) e Karvodoxo, Trig oroiag to
avolyua rpernel va Ppioketal eKtog
oneG Erovouazouevng zavng
avaopor; |JE OKorMo va arnogeuyetal
n onuIoUeyia avoifETwY MECEwV, Mou
gunodizouv tnv eAeudepn arofoin
Kauoaepicwv otnv agUoopaloa:

- Va [NV EXel [nxavika yeoa eioporic
GOU Qepa OTnv Kopu@n TG
Karnvodoxou.

- OwnVv repinteor) rnou UMapXxel TZaK!
rou e@ANcetal n repvael |Jeoa aro
KOwoKIiouoUG Xwpoug Oev roenel va
urigoxel Kauia eri A€oV riigan.

2.5,1 Edvéeon otov kanvaywyo

H ex. B avapgpetal aun ouvOeon tou
Agbnoa otov kanvaywyo, Pdacel twv
00V Znoouvtal aro Toug KavoVIgUoUG
yla TIg €yKataotaoelg OVOoLAOTIKNG

GepuIKnc Mapoxrc OX! |UEYAAUTEONS
v 35 kW.

Kaowd t©nv npayuatorioinon  twv
ouvOéece®wyY  ouviotatal N Xpenon
OTEYAVWTIKWY UAK@V rMoU QVGEXOUV
OGO XPOVO, OUIC UNXavikes €erndpacelg
kar aon GepHoKPacia TwV KaUOaeQItV.
2e oroiodrnoce onueio tou
kanvaywyou n Gepuokpacia twv
MPOIOVTWY TG Kauong rperel va eivai
ueyaAutepn ano o Gepuokpacia

uyporioinane.
Aev  engpenovoar navw arno 3
aAAayeg oievBuvang (cou

Kkanvaywyoul, ouurnepiAaufavouevou
tou efgpunuatog eioodou oto Agbnoa.

Xpnoorioeive  yia  wnv  aAAayn
Oeubuvang |oVo YwViIEG.
max. 2.5 m
¢ B

Pendenza
min. 3%

m
X Jr_._,_._.___
o

26 HAEKTPIKH
=YNAEEH

O Aébnoac eivar epodiaouevog e
KaAWBIo yia tnv NAEKTOKN toopodoaia,
TCO Orioio Oeg rMepintwan Mnou Xprzel
avokataotaons rpeener va znondel ano
on Sime. H tpogpodooia 8a riperer va
yivetal [E [HOVO@aoKo Peuua, TAorng
E380V-50Hz eow vyevikou Oiakonon
MoU rpoocTateletal aro QOQEAOAEES, e
arnoocaon  uetafu  Twv  enagov
touAaxiotov 3mm.

O COepuoctavrg  xwpou rmou  Ga
XOrOoWOroroeTe rMperiel va eiva, oUyJd@wva
e wov kavoviguo EN 607307 ovo
kAaarg Il

=HMEIS2ZEH:

H ouokeun npéner va eivai
enapkcdc ouveedeuévn ue yeiwon.
H Sime d&ev anodéxetar kauia
gu8uvn yia znuiéc oe droua n
npdyuaca, ol onoieg npoépxovcal
and tnv é€Adepn yeiwong tou
AéBnta.

Mpiv ané tnv npayuactonoinon
onolacdnnote engupaonc otov
nivaka eAéyxou anoouvdgote tnv
egykatdortaon and to peuua.




26.1 HAiekctpikd oxédio «20/65 CE IONO-35/80 CE IONO>»

KE2AIKO!I ANTANNAKTIKSN
SYNAEZELN

J1 kwd. 6260946

J2 «kwd 6260927

> 230V-50Hz

238V -

50 Hz

MERPIMrPA®H

R ZEUNAOKQPIOIa CUCKEUNG

TA Bepuootatns xwpou

B Bepuootatng noAep

C Bepuootanns Agbnoa

TL Bepuootatns opiou

TS Bepuootatng aopaleiag

PB KukAogpopnons HnoiAgp

Al KukAopopntrs eykataotaons
ER HAextpodio avixveuons

EA HAexktpodio evauong

El Aiakorong KaAokaior / Xeucwvag
G evikog Oiakornong

P Bepuootauns Gepuikris adpaveiag
A HAextpoviko eAeyxou FM 11

PI1-PI2  KukAogaopnens zavng
TA1-TAZ KAuaokos puduiotns zwvng
EV1 lnvio BaABidag aepiou

EV2 lnvio BaABidag aepiou

TF Aigvabn ao@pdAeias kKauoaepiov
FA Avuingpaoioiko MiAtpo

EHM: Euvdgovtag tov KAINATIKO
pu8uiotn agaipgote tn yépupa 5-6
ano tnv kAgua. EtIg £yKkataotdoeig
HE KUukAogopntég zovav
npayuactonoiiote tnv  nNAEKTPIKA
ouvéeon 6nwg paivetal oto oxnua.
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26.2 HAiektpikd oxedio «26/80 CE IONO»

KSAIKOI ANTANNAKTIKEN
SYNAEZESIN

J1 «kwd. 6260946

J2 «kwd. 6260927

ffffff

MERPIrPA®H

B lnvio

R ZEUNAOKAPICUa OUCKEUNG

TA Bepuootatng xwpou

B Bepuootatns UnoAep

™ Bepuoouaons Agfnoa

TL Bepuootaung opiou

TS Bepuoovatng aopaleiag

PB KukAopopnong HnoiAep

= KukAopopnurg eykavaooaong
ER HAekgpodio avixveuaong

EA HAekgpodio evauang

El Aiakoriong KaAokaior / Xeuwvag
G evikog Oiakonong

P Bepuootatne Gepuikng adpdveiag
A HAekgpoviko eAeyxou FM 11
PI-PI2  KukAogopnurs zwvng

TAT-TAZKAaoikogs pubuiotng zavng

EV1
Eve
TF
FA

lnvio BaABidag aepiou
lMnvio BaABidag aegpiou
Ajigvaln aopaAeias KauoaepicoV
Avuinapacioko DiAgoo

EHM: ZEuvdeovtag tov KAIUATIKO
puBuioth apaipéote tn yéupa 5-6
and tnv kAéua. ETic eyKataoTtdoei§ e
KukAogpopntég zZwvav
npayuaconoiiote tnv  nAEKTpIKA
ouvéeson 6nwg paivetal oto oxnua.
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3 XAPAKTHPIETIKA

3.1 HAEKTPONIIKO
ENErXOY

O Aepnueg eivar epodiagueval e gva
NAEKTOIKO EAEYXOU Kal Mpootaciag
curiou FMI11. H évauon kai n avixveuon
oG @Aoyac eivar eAeyxouevn and duo
nAektpodia ta orioia eyyuovoal on

Leyiatn ao@dAeiq, HE Xpovo
eneufacns tuxaiou ofnojuatos N
eAewwns  aepiou,  evoog VoG

OeutepoAentou (ek. 8l

Mia ripoe€oxn avagpopas rou Boioketar
OGOV Kauotrpa Oopizel G OWOsr)
ouvBean tou nNAektpodiou evauar.

3.11 KikAog Aeicoupyiag

lMoiv arno ©nv evauon wou Aegfnoa
Bebawbeice e éva PoAvouetpo oo n
NAEKTOIKr) OUVOECN OTNV KAEUQ EXEl
yivel owota tnpwvoas T Geceig Trg
@Qaong Kar TOU OUBEGEQOU  Oriwg
rpofAeriecal and to oxrua.

lMeove wo Oiakonon otov nivaka
eAeyxou avixveuovtag tnv napouaia
taong e tnv evauon ong Auxviag. O
Aebfntac o' auon wn Géon tievar oe
Aeltoupyia oOtEAvovuag, EOCw TOU
npoypauuacioory FM11, eva peuua
EKKEVONG 0TO NAEKTPOOI0 €vauarng
HJE  TaQUTOXPOVOo avolyua  tng
BaABidag aepiov. H evauon uwou
Kauaotnpa kavovika yivecar ueoa oe 1
n 2 OeutepoAenca. Av Oev Vyivel n
évauon 8a €xouue HNAOKGEIOLa TS
Aeicoupyiag tou A&fnta ue
evepyorioinon tou orjatog
HUNAOKapiouatog Kar Quto Wcpel va
yivel yia toug akoAoubous Aoyoug:

- 'EAAeipn acspiou
To nAekopoviko  npaypacoroies
KaQvoviIKa TOV KUKAO — OTeEAvOvVTag
NAEKTPIKO pPeUUa O0TOo NAEKTPOOI0
evauong yia pia Xpovikn rnepiodo rou
Oigpkei Go oAU yia 10
OeutepoAenta. 2e MePINtan nou
Oev rpayuatononfel n evauon tou
Kkauaotrpa GOTE N €yKauaoutaor]
UNAOKQpe!.
Auto uriopei va ouufei aonv
MEQINTO0N TG QOXIKNG gvauorng n av
EXEl |EIVEI N €ykataotaon Vyia
HEYOAO XpoviKO OIdoTnua eKGOG
Aeicoupyias kai exel ouoowpeulei
QEpa; OTIc OWANVWOEL.
Mriopei eriong va rpokAnGei av eival
KAEIOTOG O KPoUVOg aepiou N av eva
ano wa Ouo rnvia ong PaAfidag
QEPIOU EXEI KOYUEVO TO Orieiptola 1in
EMITOENOVTAs TO avolyua TrG.

- To nAektpddio Evauong OJc
otéAver orv8rpa

MERPIrPA®GH
1 Zurjpiyda nAektoodiou avixveuorns
2 HAexgpodio avixveuons N
3 HAekopodio evauong

Ek. 8

Edv oto Aéfnua onuedverar uovo
GO avolyua rapoxric gepiou ooV
Kauatrpa kar oxi orveaneag, UETA to
nepac 10  deutepoAencwv N
£yKaTaotaon |JNAoOKapeE!.

Mropei  va rnpokAnBei eav  to
KaAwdio tou NAEKTPOBIoU EXEl KOrg;,
av Sev eival kaAd @iEgpiouevo oto
NAEKTOOVIKO 1 aKoun €dav  to
NAEKTOOVIKO EXel Kauevo
UETAOXNUATIOTT ).

- Aev undpxeil avixveuon pAdyag
Evw o kauotripag exel avawel, to
nAekTpOdI0 €vaucnc Ouvexizel va
oivel  onivlnpa. Meta ano 10
OeutepoAenca navel o orivaneag,
ofrivel o kauoonpac kar avaPer n
Auxvia HrAokapiouatog Tne
OUCKEUIG.

Auto priopei va ouufei aonv
nepintwon rou Sev exouv tnendei ol
feceic  ©nc  @donc  Kal  Gou
OUOETEPOU.

To «kaAwdio twou nAektpodiou
avixveuons €ival KOUuevo n  Go
nAekopodio eival yeiwugvo. Av to
nAekgpodio eival noAu @lapuevo
ToTE MpPenel va avoikataotadel

2€ MepiNton arnotouns MoaonG TG
TAOorG, O KaUOTrpas OTAUAaTaE! aUEDOG
tn Aeicoupyia tou. Me tnv enavagpopd
Tng owatng taong, O Kauotnpeag
Eexivael naAl autouaroa.

3.1.2 KikAwua ioviouou

O eAeyxog tou KUKAGUATOG I10VIoUoU
rnpayuaconoieical He eva
HIKDOQUMEQOUETPO |UE KAvTEAv 1)
KaAutepa akoua av eival tunou
wneiakng avayvawangs e okaAa aro O
ewsc 50UA.

Ta TeEpUATIKA TOU HIKPOGUNEPOETOOU
a npener va eivar ouvoedeugva oe
oepa e GO nAektpodio avixveuorg.
Se Kavovikr) Aeicoupyia n oiun eival
yUpw ova 4:6uA. H eAaxioon oiun
pEUKATOG I0VIOKOU, OTGnv oroia Gto
NAEKTOOVIKO ropel va UnAoOKApEl,
Kuuaivetal yupw oco TUA. 2 autn
tnv nepincaan, eAeyEce o,u exel yivel
owotn nAektpikr) ouvdeon kal av
uridgpxel pdopd OTO TEEUATIKO EPOS
GOU NAEKTPOBIOU Kal GOU OXETIKOU
KEPQUIKOU rMpootaTEUTIKOU.

3.2 AIATA=ZH AZ®ANEIAZ
KAYZAEPIS2N

AroteAei |UETPO aogaleiag yia tnv
arnoguyn  GwvV  EMNIOTPOPWYV TV
kauogepiov  0to  nepiPfairov  ce
rEQINTEIOoN 1IN €engoKous Aeicoupyiag
HEpIKNG gLpEatng tou kanvaywyou (3
Ex. 9. H diguaén eAeyxou eneubaiver
HrAokapovoag ©n  Aeiwoupyia  Tng
BaABidag aepiou, aonv nepintwaon rou

TMERPIMrPAGH
1  HAexgpoviko eAeyxou FMITT

3 Aiguaén aopaleias kauoagpiov

2 Oeguootdong Gepuikns adpaveiag

Ex. 9
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Urapxel enictpo@r) KAUuoQegpiwV OGO
nepifdArov kar ce wetola noootnta
rnou va undpxel Kivouvog. [Na va vyive
n €enavekkivnon Gou Kauotnpa eival
angpaitnto va Eefidwlel to kandki tou
Gepuootatn Kar va onAIoTei To (UroutoV
rou Bpioketar ano kaoew. Mov ano wnv
rpayatornoincn autrig tng Aeicoupyiag
BeBaiwbeive oo €xel aroouvoedel to
PEUUa ard oV rnivaka eAEYXou.

Sonv nepincwon nou n  Giacaén
ereubaivel ouvexeia, eivar arnapaitnto
va yivel rPOOEKTIKO; €EAEyX0oc OGov
Kanvaywyo, Kavovoas OAeg TG
aragpaitntes aAAayes Kar tporomnoiroelg
outws wove va Eenepactei  wo
rneoBAnua.

3.3 OEPMOETATHE
AZDANEIAZE

O Gepuoocvaonc  ao@aleiag e
qutonacn enavapopa eivai
pufuicuevoc  va eneufaivel  otouc
100CC, rpokaAwvoac t©o dueco
oPriolo tou KEVTOIKOU KQuatrog, otnv
MepinTeon Mnou EU@AvIiZETAl TUXOV
unepbepuavon (2 ex. 3). Ma onv
enava@opa wnc Aeicoupyiac  eivai
avaykaio va rnepiuevouLE va KacePer n
Geoliokpaoia tou Agfnta katw ano to
Babuo puduicng tou Gepuootaon.

3.4 OEPMOETATHE
OEPMIKHEZ AAPANEIAZ

O Gepuoovatne Gepuikric adpaveiag
exel wg okorio va Gecel oe Agicoupyia
TOV KUKAOQOPNTr) Tou UNOIAED otav n
Gepuokpaoia tou Agfnua @8acel atoug
90 OC, anofaAAovuac to nAeovaoua
fepotnuas rou opeiretal ot GepuKn
adpavela GoOU [JAVTEWEVIOU OWHATOg
noog ©o prioAep (E ex. 9l O
KUKAO@OPNTNG 0GaUatdel auoouana o
Aeigoupyia oAl n Gepuokpacia tou
AéBnta kavefer kavw ano touc 90C,

3.5 MANOMETPIKO THE
ErKATAETAZHE

To LQVOUETOIKO TNG €yKawdouaong
Gépuavanc nopouaidzetal oe ouvdETnon
E TNV rMgpoxr), OGO YPA@nUa TG EK.
10.

3.6 ZEXEAIOEFKATAETAZHE
OEPMANZHE EE
MEPIEEOTEPEE ZS82NEZE

O AePnreg «BITHERM>» Lriopouv va

-
8 s00 \\ s
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E\f 400 §
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% 300 \\
¢ \,
= S 3
200
€ s
2N 5
100 @0‘@\\ \\
S N\ N
N N
© 500 1000 1500 2000 2500 3000
[Mopoxn (/) Ex 10
torofetnfouv  eUkoAa  kal O nou exel apapede; yia va yivel n
eyKkataotdoelg JEoUavong NeQICOOTEQV roweon  zwvn, TN oroiag o
zwvov ([Ek. 1. Gepuootdons xapou 8a ouvoedel atig
la ©nv npayuaconoinon autoU tou enapes 5-6 tng kAguas tou Agfnoa,
turou  eykacaotaons Ga rpenel va apoU apapeCeETE T yepuoa.
yivouv ta akoAouda: - lMpoPeice otnv nAektpikry ouvOoean
- AvoKauaouaon Tou KUKAOGQopEnTn) tou TV KUKAOQ@OPNGWYV OeUutepns Kai
Agbnua e tnv npoekvacn n oroig Toitng zawvng, e GOUg avaAoyoug
npoopepeval (kavorv zritnong) e OepUo0tATe; XWPoU Orwg Qaivetal

tov kwoko 8094000.

ano o NAektpKo oxedio lex. 7-7/al.

- Xpnoonogiote tov KUKAo@opntn

15 16
o——g—ﬂq—@—&)— 4 EnavakukAogopia

o 14
[ n 20 13 , .
Q Epuo Nepo

MEPIMPA®H EEaptrhuata nou dev npoopepoveal
11 BaAfida aopaleiag Ebar

EEaptriuata tou AgBnta 12 Mavduetpo

1 Zwua tou Agbnoa 13 Mewons nieang

2 MroAep e gualto 14 BaAfida avoeniotpopric

3 Avodio uayvnoiou 15  KukAogopnons enavakukAopopiag
4  BaABida etagpwons 16  SpapiKos Kpouvos rnapeurodions
5 Mavouetpo 17 Aoxeio dilaotoArg

6 KukAogpopnrs HioAep ZeOwoU VEPOU XProng

7 KukAogpopntrig eykatdotacns 18 Bepuavuika owuaca

8 BaABida avwerniotoogric 19 Maxapwor) fava

9 Aoxeio diactoArns tou Agbnua 20 KukAogopnons zwvng
10 BaABida aopaleias 3bar 21 [epuootaung XwEou ZwVvng

0 Zeotd Nepd

Ex. 1




4 XPHzH KAl EYNTHPHZH

4.1 TAPArsrH ZEstoy
NEPOY XPHEHE

H napaywyn zeowou vepou xpriong
efaopalizevar ueow evoc UNOAED LE
€0WTEQIKT) €nevouan OUAAToOU  Kai
avodio  ayvnoiou,  rNPOOTAGEUTIKO
KAAuUUa Kai Aavtza yia tov eAeyxo
kar wov kafapiouo. To avddio
Hayvnoiou npéncr va eAéyxecal
nepiodikd kai va avtikaliotactal
Kd&8e opd rou eupavize! eupavi
onuédia p8opdg. Av Sev undpEei
&Aeyxog tou avodiou tote Sev
1oxUgI n gyyunon tou HROIAEp.
Suviocavar va wornofeunBei  oonv
€i0000 TOU VEQOU XPriong tou lINoAEQ
uia paxapwon fava, n oroia ektog aro
To KAgiolo, erigpeériel kar tn pUGUIon
TG rapoxne.

SEHMEIREH: ‘Octav o AéBntag Sev
napdyel zeoté vepd xpRong
BeBaiw8eite O,ci  Exer  yivel
eEaépwon, encuPaivovrtag octa
xeipokivnta eEaepiotikéd agpol
npwta éxcte kAgioel to yeviké
Sdiakéncn.

42 PYBMIEH BAABIAAZE AEPIOY

830 TANDEM (Ek. 12). Kavg onv
QOXIKr) Evaudrn TOU KauaTrpa ouviotatal
va vyivecar o etaepiouos  Twv
owAnvawoewyv  eneufaivovoag owo
onueio uegonong tng rieons (3. [Na on
puduion Tng riecnc Tou Qepiou otov
KEVTOKO KQUOTr oA apaioecte TV tarna
rou exer torofetnfei oto PUEUIIOT) TG
nieong  (4).  H pubuon  yivetal
eneubaivovoas aon fida rmou Ppiokeoal
KQT aro tnv tana: yia onv avknon ong
nieang yupioce ©n Pida Oetioorpopa,
EVW IO va TNV EAQTTWOETE YUpIoTE T
Bida agpiotepootpopa. H PaAfida Siver
on duvatoonoa va puduizetal n aoyn
egvauon tou kauaonea eneufaivovoag
oon Bida (7). MNa va auEricete tnv rigon
TnG apynG €vauonc TOU Kauotrpa
(STEF] yupiote on Bica
gpI0tGEPOOTPOPa, €va@ yid va tnv
eAavuwoeve  otpiyve  ©n  Pida
Oetioogpopa. O 1davikoi Baduoi apyrig
€£vaQuonG TOU KaQUOTnpa Kuuaivovoal
avdAoya e tov turo aepiou:

- Mebavio 3-dmbar

- Bouzavio (G30) 6-7mbar

- Mporavio (G317 6-7mbar

4.3 PYGMIEH THE BANABIAAZ
AEPIOY FIA THN EKAOZH

EKAOZH «20/65 CE IONO» «26/80 CE IONO»
O Aegfnes «20/65 CE IONO» O Xefnveg «26/80 CE IONO»
kataockeudzovoal e PaABida aegpiou SIT efondizovoar e  ParBida  aepiou
T T
()] 1 I MEPIMTPA®H
é o ] 1 PuGuotric apyng €vauorng
» 2 ANnwn nieong eEodou
| ! 3 Anwn rnigong eicodou
° $ ° © 4 Bida puduiong kevopoikou
1 1 I kauatrpa
r/?“‘ 5 [nhvio EV1-EVE
4 5 1 Ex 12

MERPIFrPA®H

lnvio EV1

+o+

Anyn niecong efodou

B
O
o (i

ad Y -é-é

Anywn nieang eicodou
lnvio EV2
[Mnvio puduicng

NN~

Ek. 13

HONEYWELL VR4B605CA, n oroia
eivar eqpodiaguevn e rnvia an' eubeiag
Bioceva ovo puduoory rieong (Ek. 13
H puGuion tng riecng aegpiou yiverar aro
onv SIME AguBfdvovoac un' oylv kacd
tnv  ngeaywyn 6o o Paduoc
Jepuavoikrc 10XUog rpenel va eiva
rnepinou 225 Kw. MNa on deukoAuvan
TrG €eUvpeans KataAAnAotepns 10XUog
Gepuavans, Ce Mepintan mou Koiveoal
arapaicnon n pecaboAn  onc  rieong
cepiou, eivar diaféoa ta daypduUata
nigong / IoxUog yia QUOKO aepIo
(uebavio) kai yia Poutavio n rponavio
(ex. 14). Auth n Siadikaoia npéner va
yvivetar ané eEouciodotnuévo
npoowrikd, S10ti oc kA8e dAAn
nepinteon Sev 10xUel n gyyunon.
la va npoPeite ocn puduion towv
nmiéoewv civar anapaitnto va
akoAouBn8ei n oeipd nou éxer AN
opiotei, puBuizovrtag npcta tnv
nieon yia to zeotd vepd XpHAong Kai
votepa tnv nicon 8épuavong.

4.3.1 Pu8uion ioxuog zeotou
vepoU xprong

lMa va pubuicese tn riecn tou zeotou

vepou xpnong rpoPeive ota akoAouba

(Ek. 13/al

- SuvOeate TO [JAVOUETPO OGO CrUeio
ueopnong tng rieonc rou Boiokewar
oonv e€odo wng PaAbidag aepiou.

- Zgfidwote teAeiog on Pida (4],

- Toro8etriote to fepuootatn VEQOU
Xprjong  otn  UEYIOTN  TIUn - Kai
tpopodotriote e peyua to Agfnta
EVEQYOrOICOVTAG TO YEVIKO OIaKOmon.

- XaAagpwote wo kovgoa nafad (1)
Ka yupiote to pakop (3), yia va

13
1 3
TMERPIMrPA®H
1 Kovgpa nauad M13
2 [hvio

3 Paxkdp puduicng nieong zeawou
VEPOU XProng

4 Bida puuions
rieans Gepuavons

Ek. 13/a
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eAQTTWoeTE TNV niean yuoiote Two
pakop (3] apiotepootpopa, eva yia
va aufnoete tnv nieon yupiote To
oeiootpopa.

- Spifte to kovgpa nabuad (1 kar
EVEQPYOrOINOTE QPKETGEC (POPEGC TO
YEVIKO oiakonon, yia va
efakpiPwoete Ow N Niecn avoiotoiXel
otV I0XU rou EXETE OPICEl.

4.3.2 PU8uion ioxdog 8épuavong

Ma va pubuicece tnv nigon twng
Gepuavons akolouBeioce twnv e€rig
oiadikaoia (Ek. 13/al

- Xpnoworioeice ndvoa yia wov
eAeyX0 Tng niecng €va uavoueToo.

- Toro@eonote o diakonon oon déon
XEIMIEINA Kai yupiote to
fepuootaon wou zeowou  VEPOU
XPnong Tou HNOAED aunv eAaxiotn
Gepuokpaoia.

- Pufuiote two Oepuootdon  wou
Agfnta oon eyiotn .

- Anoouvéeoate to rinvio (E) ano wo
peyua.

- Avdyce to Agfnta eneufaivovoag
owo yeviko OIaKomnun Kal yupizovoac
otn Bida (4), avaznunote wnv on
riecng  MouU  aQvTIOTOIXEl  OTnV
npoenAeyuevn  1oxu  Gepuavong,
Xpnoornoicvoag ta Olaypauuaca
nieons / 10xUog rou avagepovoal
ouig Ex. 14 ka 14/a.

- lMNa va eAaccwbei n rigon yupiote on
Bida (4) gpiotepootpopa, eva yia
va onv auéricete yupiote on Pida (4]
oeiootpopa.

- Enavaouvéeote wnv  nAekopikn
toopodoocia  Oco  nnvio  Kai
EVEQYONOINOTE EMAVEANUUEVWS TO
yeviko Oiakoron, yia va eAeyece oo
n nieon eival auory nou  exel
rpoeriAexdei

44  PYOMIEH BANBIAAZ AEPIOY
EKAOZH «35/80 CE IONO>»

Sooug Agfnoec «35/80 CE IONO»
vornoBecouvoar  PaAPfideg  aepiou
HONEYWELL VR4B05CA (Ek. 15).
Kavdg w©nv apxikri €vauon  Gou
kauotnpa ouviotatal va o yiveoal
eEaepwaon TV owAnvaoewv
eneufaivovoas Ooto oOnuEio UETPNONS
ong nieong (3,

lMa va puGuccei n nieon tou agpiou
OGOV KEVTPIKO Kauotnpa a@aipecte
TNV tana fou eival torofetnuUevn oto
pubuiotr) nieong (5],

H puduicn rpayuasonoleical
eneufaivovoas eva kavoafidl oon
Bida rou Ppioketar katw ano onv tana:

AIArPAMMA TNIEEHE/MAPOXHE FA ®YEIKO AEPIO (MEBGANIO)

5 M
Q
L 10
:g s
2 8 ¥
7
6 /
5 /I
4
3
2
1
17.4 (15.000) 23,2 (20.000) 29/ (25.000) 34,9 (30.000)
BEPMIKH | XY 2 kW (lkcal/ap a)
Ek. 14
AIArPAMMA MNIEEHE/MAPOXHE A BOYTANIO (G30)
KAI rMPOMANIO (G37)
& 35 [
£ ~
5 | & //
=
o=
§ 30 Vi
/
>
/ &/
25 /
/
20 /
/
/
15 ya
/
/
/
10 y/
/
5
174 (15.000) 23,2 (20.000) 291 (25.000) 34,9 (30.000)
GEPMIKH | 3XY 5 kW (tkcalfap o)
Ek. 14/a
1 5 4
| = ‘ MEPIMPA®H
[ Per @ ! ,
: L - T T EV1
H yan *? ﬁ \ 2 ano' >
¢ € D Bo—-1- TLED HETONONG
it § GIHE: w' ® JO--up rieong aonv gEodo
510/ 0] 4 4Dy 3 2nueio uetonong
- \P {%} Ie - nigong oonv eicodo
[ & 4 [hvio EV2
5 Pubuotng rieong

Ek. 15




via va auEnlei n riecn ogpiyte on Bida
Oeivotpopa, evw yia va eAactwlei
QpIOTELOCTOO0QA.

45 PYGMIEH THE MNIEEHE
AEPIOY ETOYZ KAYETHPEZ

Mriopei va dianiotwlei otov  torno
gykataotaaorng, Otl O TIIEG TG rieons
tpopodooias eival OIa@POPETIKEG aro
Quteg nou exouv An@dei unown ano to
gpyooudoio. [ quoo ouvigtdoal va
EAEYXETAI N MiECN KAl N ropoxr) agpiou
Kata twnv Qapxikr evauon. Autog O
eAeyxog yivetal |JE TGOV Kauotrpa Ce
ouvexn Aeiwoupyia (puoka aAAeg
ouokeuec aepiou Oev  rpenelr  va
Aeicoupyouv), Agufdvovoag Ouo Tieg
arno o |etpnor e iapopd akpiPawg 6
Aencwv kar noAAanAaciczovoag tnv
kavavaAwaon eni 10, outws wote va
METUXOUUE TNV wpIaia KatavaAwar).

Av quon) n oy 0ev avuIOGOIXEl O
auor) nou @aivecal oto anueio 15,
opeiAece va eneufece oon  Pida
pubuicns rou Poiokevar oon PaAfida
aepiou, uexp va AngBei n akpibrig Girn.
Suviguaoan n puduion autr) va vyiveoal
UE apyo kai npoodeutiko pubuo. O
Anweic arno wo etpnun npenel va
yivovoar TCOUAOXIOGOV 30
OeutepoAenta apou puGUIoTE N rigan.

46 METATPOMNH EE AANOY
TYrQY AEPIO

la ©on Aewoupyia e Poutavio (G30) ry

rpornavio (G31) ngpexetal to Cet LE O,G

eival angpaitnto yia on ecageorn. [a

T |JETATOOM aro eva Qepio O GAAQ,

aKOAOUBrOTE T NOPaKATwW AELOUDYIEG:

- Avuikaraoteite ta KUQIQ |MEK mou
rapeExXovTal OGO OeT GOMoGetvVTag
evoigueoa uia podeAa ano aAouivio
010 (yia onv npayuatoroinon aucrig
ore Oiadikaoiag xEnojonoinNoce eva
kAeidi No 7).

- 2onv exdéoon «20/65 CE IONO -
35/80 CE IONO>» apapeore tnv
tarna rou Ppioketal oo pEUEUIOTN
nieang kar Pidwote teAeiws wn Pida
pufuiong (4 ex. 12 ka 5 ex.15]
PuGuicte enoueveog tnv riecn oonv
eioodo ©ng PaABfidag ova 30/37
mbar, avdAoya |e Tov TUMO TOU
aepiou, ereyfaivovoag OGO EITh
nieang oto efwrepiko tou Agbnoa.

- 2onv exkooon «26/80 CE IONO»
xaAagpwote to kovrpa natuadl tou
nnviou puBuiong (1 ex.13/al kar
Bidwote nAnpws o pakop (3
e.13/al. Spifve to kovopa nakuad
(1 ex. 13/a) kar pufuiote tnv nieon

oonv eicodo o farfidas ova 30/37
mbar avdAoya e tov wUro wou
aepiou, ereuPfaivovoas Oto EIWTN
nieang rnou PBoioketal eEwtepKka tou
AéBnoa. =" auto to onueio n puduion
rngpaywyrc zeotou VEPOU XPnong
exel npayuaoriondei Ma on puduion
ong 1oxuog Gepavang rou anaiceical
ano onv eykatdouaon akoAoubeiote
tig 00nyieg oriws unodeK vUuovTal ato
onueio 4.32.

- Ovav c©eleiooouv o O1dQopeg
EVEPYEIEG tonobeteiote ato
E0WTEQIKO TOU KaAuuuauog tonv
ETIKETO MOU 0aG MOOCEEQETAl [UE TO
Oer, Orou Qava@epetal O TUMNOG
agpiou kal o avaAoyeg pUGUICELS.

EHM.: ‘Yotepa anoé tn
ouvapuoAdynon, OAeg oI
ouvdéoeic aepiou npéner va
dokiuaotolv @€ npog tnv
oteyavoctntd tougc,
Xpnoiyornoicivtag oanouvovepo n
katdiinia npoidvea,
anogeuyovtag tn xprAon pAdyag.
H puetactponn tou kauothpa
avéAoya ue tov tuno aepiou,
npénei va yivetai and
eEeIBIKEUNEVO NPOOCIMIKO,

4.7 ArNOEYNAPMOAOrHsH
KAAYMMATO=Z

lMa tnv eukoAn ouvorpnon tou Agfnoca

eivar ouvacon n nAneng

aroouvapuoAoynon tou KaAUduatog
akoAoubBwvoac  wnv  efnc  anAn
oiadkaaia:

- A@alpeote To Karak! tou Agfnua kar
Tov rivaka opyavay.

- Zefidwove nAnpwg wn fida nou
ovaleponoiel  tov  |UEVTECE OO
enavw TUNUa Gng  rnoptag  tou
Agfnta ka apou avaonkwoete tnv
nopca, PydAte TOUc MUPOUG TOU
UEVTECE QMo TO KAUW [EQCOG TG
ropTag.

- AQaipecte T©O KAUW [rPOOTIVO
KGAUUUQ TO Oroio KOUUM@VeEl |E
€10IKoUg MUpoug.

- [a va Jropecete va apapecete ta
nAaiva gunuaca, Eefidwarte tig Pideg
nou ta owaleponoiouv Oto Miow
TOIXWUA Kal auov KOPHO otrpiEng Kai
toafnfce npoc wa €unPoOg GO
MAeUPo, ouTg Woze va
Eeyavozwlei ano tov Kopuo.

48 AlrNOEYNAPMOAOrHsH
AOXEIOY AIAZETONHE

lMa onv aroouvagroAoynon tou Goxeiou

0laotoAng evepyeiote w¢ akoAoudeg:

- BeBawleive ou o Agfnuac éxel
ekkevelei ano vepo.

- Zefidwote to pakop nou ouvOee! To
Ooxeio Ola0TOArG Kal a@papPECTE TO
Ooxeio.

[Moiv rpoxwperioece otnv NANPWon tng
eykavaovaons Pefaiwbeive ou wo
Ooxeio diaotoAng exer rigan 0,6+1bar.

49 KABGAPIOTHTA KAl
=YNTHPHEH

3o teAog g nepivdou Gepuavane,

gival  UMOXPEWTIKO va Vyivetal o

rnepiodikog kabapiouog tou Agfnca kar

0 eAeyxoc twv opyavawv. [Na auon) tnv

Oadikacia evepyeiote w¢ akoAoudg:

- ZEUOVTUPETGE TO  Kardki  Tou
KaAUyuauog Kal  a@Qaipecte  tnv
nopva kabapicuou tou  GaAduou
Kauaone.

- ByoAwe tov kauotrjpa Egfidwvovitag
tic 4 Bidec nou to avaleponoiouv otn
@Aavoza ong Barfidas aepiou.

- Me tnv kataAAnAn wrkgoa kabapiote
TO XUtooiOnNEo Owua Tou Eendva
oUAUaTOC Kal e KAOETEC KIVAOEIS
QAPECTE TO MOUQI MoU EXEI |JOZEUTEL

- A@apeote TOU; KQUOTIPES Ao TO
OUAAExTn Kar uonfte e agpa npog
GO EOCWTGEPIKO TOUG, KATA TETOIO
TOOMNO WOTE va anouUakpuvaei GUXoV
aKovn.

BeBaioleice ot to endve turua e
Ui OMEG TWV Kauaurpwv OeV EXel
rouoi;

- Agapeote ano tov nufueva tou
Aéfnca  wo rnoupi  nou  exel
ouoowpPeUBei Kal enavatornodeteiote
Ga GUNUata rou EiXate aQaipece!
eAeyxovoas 0TI LA OTEYAVWTIKA
Ppiokovoar aon owotn toug Gearn.

- EAeyéte wov  kanvaywyo  Kai
Bebacobeite o exer kabapiotei

- EAeyEve  ©n  Aeitoupyia  twv
EMUEDOUG |UELV.

- Yotepa ano tn ouvapuoAoynon,
OAegc 01 OUVOECEIG |UE TO QEPIO MOEre!
va eAeyxdouv yia tn oteyavounod
GOUG XProjJorioicdvcas oarouvoveLo
n kataAAnAa rpoiovea,
aro@euyovtag T XEnon @Aoyag.

H npoaipetikn ouvtrhipnon kai o
gAeyxog Aeitoupyiag cwv
OUOKEUGIV Kal TWV oUoTtnHATV
aopaleiagc 8a npéner  va
npayuaconoieital oto téAog K48e
nepiédou 8épuavong, udvo and
eEouociodotnugvo TEXVIKO
npoownikd ouupova LE TOUG
KavoviououG,
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4.10 TrPOBAHMATA
NEITOYPrIAZ

Av o KevEpik6g kauothpag Sev

avdBel

- Tovte exel  evepyoroinfei o
JepLiootatne aopaleiac KauoaeicoV
(onueio 3.2)

- EAeyfve ouw undpxer
BaABida aepiou.

- Avroikataoteioce
BaABidac aepiou.

- Avukaoaoteite tn PaAbida aepiou.

tgon aoon

GO rnvio ©ng

Edv o AéBntag dev napdyel zeotd

vepS xpriong i napdyei Aiyo.

- BeBaiwleive oui exel yivel owaoun
eEaepwaon, aAliwg eneufeve ouig
xejpokivnoes eCaepiotikes Pabideg.

- O Geguootdong tou UNoAep aoyei
va ergfer kaod tn OIGOKeIa ZrTnong
ZEOoToU VEPOU Xprong, Aoyw Twv
aAdtwv rou €xouv  OXnuUatiosel
oonv  efwtepkn) nAeupd  wou
Oepuocvaon n eneidn o idloc O
Gepuootatng €xel aropulUIotel Kal

EMNOUEVEG Xpeiazeval va
avokacaotadel,
O AéBntac  8dver  otnv

anaicoduevn 8epuokpacia aAAd ta

owuaca dev zeotaivoveal.

- EAeyve av unapxer aepag oonv
eykaoaoraaorn, ndavov va xpeiazeoal
eEaepcoan.

- 0 diakorone KaAokaipr / Xedvag
eival  yupiguevos aonyv  evoeikn
KaAokaijol oriote riperel va yupioter
oon Gean Xeywvag.

- 0 Gepuootdorc xwpou  eivar
puduiguevog MoAU xaunAa n xerzel

avoiKaodotaor, [/lajv] eivar
€eAQUTWATKOG,
- O nAektpik€s OuvOECEl;  TOU

KAauikou  puBuigory  Oev  eivai
owoteg. EAeyEre wa kaAwdia av
eival tonofetnueva otic ouvoeceic 5
kar 6 ©ng kAguag tou Agfnoa.

- O KukAogopntris tng €ykacaotaong
EXel UNAOKdpel Kai  rperel  va
EeunAokapiozei

- To NAEKTPIKO HEPOG cou
KukAogopntr eival kauevo, npofeive
aonv avtikaraotaon tou
KUKAOQopnTr).

- O Gepuooctatne tou roAep eivar
€AQuTwHaTKOG. AVTKATAOTEIOTE TOV.

O AéBntag Aeicoupyei téoo yia

Ttnv napaywyn vepou xprong 6c0o

Kal yia 8épuavon ue tn upeyiotn

10xU (éxdoon '‘BITHERM 26/80 CE

IONO").

- EXeyEte ©n pubuicn tng nieons aon
Gepuavan.

- EAeyEute ou to rnvio nou eival aon
BaABida aepiou Oev exer kaej aAAicc
aVUKQTAOTEIOTE TO.

H BaABida aopaiciag tou AéBnta

eneuPaiver ouxva.

- EAeéyEue o 0 Gepuootdung nou exel
pubuiotei otoug 80° C dev eivar
eAQTTwUaTtKog, aAAiog
QVGKaQTAOoTEITE GOV.

- EAeyEte ouw n nieon tou Kpuou
vepou  nAnpwons  Gev  eivai
urepfoAka uwnAn kai pufuicte tnv
OTIG MOOTEIVOJEVES TIUEG.

- EXeyéve av n PaABida aopaleiag
EXEI aropPUGUICTE Kal €VOEXOUEVEIG
QvTIKaQTOOGEIOTE ThV.

- EAeyEue tnv niecn npo@options tou
Ooxeiou B1a0TOArG.

- Avrikataoteiote To doxeio
0laotoAris av eival eAQTTwUATKO.

o AéBntac énuioupyei
OUNMRUK VEuata.

- EXeyEue oui 0 Aébnoag Se Aeicoupyei
oe oAU xaunAr Gepuokpacia.

- EXeyfte ow n kavavadwon aepiou
elval KavoviKn).

- EAeyEve av o kanvaywyog eival
KauaAAnAog.

0 AgBntag Aepdiverar sikoda kai
napouocirdzoveal
enavaAauBavoueves encupdoeic
tou @Bepuootérn aopaleiag
Kauoaspicv.

- EXeytte oui n @Adya tou KevrpKou

Kauatrpa eivar KaAa puduiIgUEVn Kal
Ot n KavavaAwan aepiou  eival
avaloyn |e tnv 1oxU tou Agfnoa.

- EXeyfte eav o aepiguos tou xwpou
elval 0wotog.

- 0 «kanvaywyog €xel Qvernaokn
eAkuguo n Oev QavuIOTOIXE OTIG

araicr)oers.
- O Aefnoag Aeicoupyei o xaunAgég
BOepuokpaaieg, pubuicte o

Oepuootaon  tou
UWNAOTEDES TLEG.

Agbnva  oe

O 8epuooctdrng evepyonoicital pe

MEYdAn andkdion tTou VeKpou

onueiou.

- Avuikataoteiote to Oegpuootaun,
yIaTi €xel aropUGLIOTE!

O kukAogopnthAg tou unoIAEp

evepyonoieitar ouxvé, nap’ oo

nou Sev undpxel zRitnon zeotou

vEPOU XpRONG.

- EXeyEoe ou o fepuoooane Geouikric
adpaveiag eivar pPUGUICUEVOG OTOUS
8cr C.

- EXeyEre to fepuootann adpaveiag,
00T eXel aropUGUIOTE]

- EAavowove ©n  pubuicon  tou
Gepuootdon opiou.
Ta 8epuaveikda owuaca

zeotaivovtal kal to KaAokaipl

- EXeyEoe ot ol PaABideg
avoeniotpopns e eAacrnpio Oev
rgpoucIazouv rnoupi aonv €0pa Goug,
aAAicdc mpoxwpriote otov Kadapiouo

TouG.
- H PpaABida avuernotpopris eivar
eAavowpauikr,  npofeite  aonv
aveKaoaoraaor) Grg.

- TonoGeceiote uia BaABida
avGENoTPoEng oto owAnva

EMOTPOPrG TG EyKataotaors.




OAHFIEZ FIA TO XPHZTH

rMPOZOXH

- 2onv nepincwoon BAGPng N kakrg Aeiwoupyiag tou AEBnua, anevePyornoinote GOV, XWpPig va KAVeTe Kauia rpooriabeia

endidpdwong r aueang engubacng. Aneuduvleite anokAEIOTKG oto Kovavotepo Efouciodotnuevo Texviko Keévgoo.

- H eykavaovaon tou Agfnta kar onoiadnrote ouvtrionon Ga rpenel va rpayuatoroetal arno eEouoiodoTnUEVO rPooriko.

Arayopeletal auotnpd n enéubaon oe WEEN Mou eXouv O@EAYIOTE! arnd TOV KAGAOKEUAOT!).

- Arayopeletal quotnpd va QPAzZETE UG MEPOIOE; QEQICUOU Kal Ta QVOiylJata TOU XGPOoU Mou Eival EYKATEOTNIJEVOG O

Agbnoac.

ENAY=H KAI NEITOYPTIA

ENAYZH TOY NEBHTA (ex. 6]

Avoifte tov Oiokonon aepiou Kal tov
YeVIKO Blakoron yia va avayete Tov
Agbnoa (1),

ErAeEce ©wn Geon vwou Oiakoron
KaAokajor / Xewcwvag (3.

- Me wov diakorion oon Gean (KANO-
KAIP)¥% o Aéfntac Aemoupyei ovo
yia rigpaywyr) zeotou VEQPOU XOrorG.

- Me ot dakonon oon 8éon (XEIVE-
NAZ) o AgBnuag Aeicoupyei kar yia
rgpaycwyr] Zeotou VEEOU XPNaong Kal
yia Gepuavan).

nou 8a enguPer yia va otauatrioe n
Aeicoupyia tou Agpnoa.

PYGOMIZEH THE
OEPMOKPAEIAZ (ex.16)

- H Gepuokpacia wou vepou ©ng
Gepuavong  propei va  pubuiotei
yupizovtag 78] Kkouur tou
Jepuootacn, Ol GEC TOU Orioiou
kyuaivovoar ecatu 45 OC kar 85 6C
(9). H G&epuokpacia wou vepou
Géouavane uropei va eleyxdei ano
to Oepuouetpoo (6] a va
efaopa)izouue navoa onv PeAuioon

anodotikotnoa tou AgBnoa,
- O 8epuootdune xapou Sa eival autoc ouviotaoal n Gepuokpacia
1 3 A
T
© | @
" ~ £ )
Q Q| @
9 8 7
MERPITPA®GH 5 Mavouetpo
1 Tevkog Oiakorong 6 Bepuguerpo
2 Kouyuri Egurdokapiguatog cuokeuri; 7 Bgpuootatns opiou
3 EnAoyeas Xepwvag/Kalokaiol 8 Bepuootdong urioiAep
4 Aigvabn aopdleias kauogepicov 9 Oepuootaons Aebnoa
Ek. 16

Aeicoupyiag va |nv eivar xaunAoteon
aro 60 OC.

- H pubuion t©ng Oepuokpaciac tou
VEOOU  Xprong npayJacoroieical
eneufaivovoas ovo OIakomnon Gou
Gepuootaon (8] e nedio puduiong
ano 40 ewc 60 OC.

ZEMINOKAPIEMA TOY
HAEKTPONIKOY ENEFrX0OY
(ex.16)

2€e nepimuwon rfou Oev  avawe o
kauotripag avdfer n Kokkivn Auxvia tou
oiakorion EeunAokapiguatog (2] Meote
to OIoKOrTn oUTeg Wote o Agfnuag va
€MavaAeItoupyrioel auoouana.

Auth n Aesicoupyia unopei va
enavaing8ei 2-3 opéc to noAu
Kal oe nepintwon nou 8ev Exel
enicuxia tote 8a npénel va ensupel
o eEouoIo80TNUEVOG TEXVIKOG,

=BHEZIMO TOY NEBHTA (ex.16]

la va ofrjceve to Aéfnua eneufece
oto yeviko Oakoron (1. Eav o Agfnoag
6o npener va ngpaueiver  EKTOG
Aerwoupyiag yia oAU Kapo, KAeiote tov
diakoron tpo@odoaoias agpiou.

AIATAZH AZ®@ANEIAZ
KAYZAEPIS2N

lMookelwar  yia  ao@dAeia  yia  onv
arioQuyr] Erogpo@r; KauoagpiwyV Oto
X@WPO AOYy@ |in QrioTEAECLATKOTNTAG 1)
HEPIKNG @Eayric tnc karivodoxou (4
eK.161
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EneuBaiver unAokgpovoag tn Aeicoupyia
orc PoABidac aepiou ovav n arofoAn
KQUOQePIV OTO XaWPO EivVal OUVEXNG Kal
€@’ ooov aQuta  urcpouv  va
ripokaAeaouv kivouvo.

la ©nv enavekkivnon tou Agfnoa eivar
arngpaivnto va Eefidwoete to Kanaki
tou GeouUootatn Kal va MauroETeE GO
kouuri rou Bpiokewar ano kaow (ex.17),
Zc nepintwon nou o AéPntag
EavauniAokdpel, eivar anapaitnto
va znthAoete tnv engufaocn tou
eEouociodotnugvou KEvTpou
CEXVIKAG unootnhpiEng tng
nepIOXAG.

G

Ek. 17

ANOISTE

Ek. 18

MAHPS2EH THE EFKATAETAZHE

EAéyxeve nepiodika av n rieon oto
avouetpo kyJaivetal evaku 1-12 bar
(5 ex. 16). Eav n rieon eivar katwteon
tou 1 bar nperer va onv enavapuduicete
yupizovoag o Oakoron nAnpwang (ex.
18). Yovepa aro wuxov engufaon oto
oiakonon nArpwaong eAeyEte ot tov
EXETE KAgioel awaota. Eav n niean avePer
ndvw ano to npoPAencuevo  opio,
ereubete aonv eEagpiouikn faABida evog
oroioudrinote GeoLUavoKoU ocUatog.

METATPOIMNH ZEE AANDO AEPIO
KAYZIMO

Eav kpifei avaykaia n |JeTAtpor) tng
Aeicoupyiag tng eykaudotaocns aro
GO QepIO yia TO oOroio €exel
Kavaokeuaotel 0 Agfntac oe dAAg,
areubuvleive oce efouciodotnuEVo
TEXVIKO Mpoawriko.

KABGAPIEMOZ KAl EYNTHPHEH

Katd to téAoc kdbe Gepuavuikric
nepiodou  eivar  anapaitntn N
ouvtnpnon, o kabapiouog tou Agfnua,
kaBws kar o eAeyxog tou Pacel twv
Kavoviouav. H  npoAnntikn
ouvcApnon kai o EAEyXog tng
AcitoupyikdTtntag thg CUOKEUNG
Kal twyv ouotnudtwyv aopalsiag
npéner va yivetar anokAeiotikd
ané eEouoiodotnugvo
npoownikd katd tTn XpPovikA
nepiodo Anpidiou - Ecnceuppiou.
O AéBntag eival eEonAiouévog e
nAektpikd kaiddio tpopodooiag
nou oe nepincwon
avtikatdotaong 8a npenel va
znceital ané tov oiko SIME.




INSTRUCTIUNI PENTRU INSTALATOR
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FONDERIE SIME S.p.A cu sediul in Via Garbo 27 - Legnago (VR)] - Italia declara pe propria responsabilitate ca microcentralele pro-
duse, marcate CE conform Directivei Gas 90/396/CEE si dotate cu termostat de siguranta tarat la maxim 110 °C, nu sunt inclu-
se in domeniul de aplicare al Directivei echipamente sub presiune (PED) 97 /23/CEE pentru ca indeplinesc criteriile specificate

in articolul 1 alineatul 3.6 din aceasta.

IMPORTANT

Inainte de punerea in functiune a grupului, este bine sa efectuati urmatoarele verificari:

- Verificati daca exista lichide sau materiale inflamabile, in apropierea grupului termic.

- Asigurati-va ca legaturile electrice au fost efectuate corect, inclusivimpamantarea.

- Deschideti robinetul de gaz si verificati etanseitatea racordurilor; inclusiv cele ale arzatorului.
- Asigurati-va ca grupul termic este reglat pentru functionarea cu tipul de gaz furnizat de retea.
- Verificati ca conducta de evacuare gaze arse sa nu fie obturata.

- Asgurati-va ca robinetele sa fie deschise pe tur si retur.

- Asigurati-va ca s-a efectuat umplerea cu apa si aerisirea instalatiei.

- Verificati ca pompa de circulatie sa nu fie blocata.

- Aerisiti conductele de alimentare cu gaz, actionand priza de presiune pozitionata la intrarea in vana de gaz.

o
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1 DESCRIEREA APARATULUI

11 INTRODUZIONE

Grupurile termice “BITHERM” repre-
zinta solutia ideala pentru incalzire si
productie de apa calda menajera pen-
tru locuinte mici si medii. Sunt prevazu-
te cu toate armaturile de siguranta si
control specificate de Normele in
vigoare si in conformitate cu directive-
le europene. Pot fi alimentate cu gaz

natural (metan) si gaz butan (G30) sau

propan (G31). In acest fascicol sunt

indicate instructiunile referitoare la
urmatoarele modele:

- “BITHERM 20/65 CE IONO” cu
aprindere electronica.

- “BITHERM 26,/80 CE IONO” cu
aprindere electronica si putere
variabila

- “BITHERM 35,/80 CE IONO” cu

aprindere electronica.

Pentru o instalare corecta si o functio-
nare perfecta a aparatului respectati
instructiunile indicate in prezentul
manual.

NOTA:
Punerea in functiune va fi efectuata
de catre personal autorizat.

1.2 DIMENSIUNI
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20/65 26/80 35/80
R Retur instalatie 3/4” 3/4" 1”
M Tur instalatie 3/4” 3/4” 17
G Alimentare cu gaz 1/2" 1/2" 3/4”
E Intrare apa menajera  3/4” 3/4° 3/4”
U lesire apa menajera 3/4” 3/4” 3/4”
C Umplere instalatie 3/4" 3/4" 3/4”
P mm 740 740 845
D gmm 130 150 150
Z mm 200 80 90
Fig. 1




1.3 DATE TEHNICE

Putere termica utila

Putere termica la focar

Nr elementi

Continut apa

Putere electrica absorbita
Presiune maxima de functionare
Temperatura maxima de functionare
Vas de expansiune

Capacitate

Presiune de preincarcare
Productie de apa calda menajera
Capacitate boiler

Presiune maxima de functionare boiler
Debit specific A.C.M. (EN 625)*
Debit A.C.M. continuu (At 30°C)
Timp de recuperare de la 25 la 55°C
Temperatura gaze arse

Debit maxim gaze arse
Categoria

Tipul

Greutate

Duze principale gaz

Numar duze

Metan

G30-G31

Debit gaz * *

Metan

Butan (G30)

Propan (G31)

Presiunea gaz la arzatoare
Metan

Butan (G30)

Propan (G31)

Presiune de alimentare cu gaz
Metan

Butan (G30)

Propan (G31)

*

** Debitele de gaz se refera la o putere calorifica redusa, in conditii standard de 15°C - 1013 mbar

kwW
kcal/h
kW
kcal/h

bar

°C

bar

bar
|/ min
I/h
min
°C

ar/s

kg

g mm

g mm

m3st/h
kg/h
kg/h

mbar
mbar

mbar

mbar
mbar

mbar

20/65
22,0

18.900
250

21500

13
100

95

65

13,7
600
10
119
24,7
ll2H3+
B11Bs

144

315
1.80

2,64
1,97
1,94

9.8
28
35

20
30
37

Debitul grupului la o temperatura reglata pe termostat boiler de 60 °C pentru un timp maxim de 10 min.

26/80
225-305
19.350 - 26.200
26,0-34,8
22.350 - 29.900
4
17
100

95

10

80

19,0
870
10
118
34,7
llaH3+
B11Bs

185

3.65
210

3,68
2,74
2,69

9.6
28
35

20
30
37

35/80
372
32.000
424
36.500

20
100

95

80

19,5
870
g
125
361
llaH3+
B11Bs

213

3.25
1,80

4,49
3,34
3,29

10,3
28
35

20

30
37
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14 SCHEMA FUNCTIONARE

LEGENDA
1 Camera gaze arse
2 Vana de siguranta grup termic
(cu exceptia versiunii “35,/80 CE IONO")
3 Clapeta de retinere cu arc
4 Vas de expansiune boiler
(nu este inclus in furnitura standard)
5 Vana de siguranta boiler
[nu este inclus in furnitura standard)
6 Boailer
7 Robinet de golire bailer
8
9

Anod de magneziu
Vas de expansiune
(cu exceptia versiunii “35,/80 CE IONO”)
10 Grup de umplere manuala
11 Robinet de golire grup termic
12 Colector arzatoare
13 Vana de gaz
14 Azator
15 Corp grup termic
16 Hidrometru
17 Dezaerator
18 Pompa circulatie instalatie
19 Pompa circulatie boiler
20 Capilar dispozitiv de siguranta gaze arse

Fig. 2

1.5 COMPONENTE PRINCIPALE

LEGENDA

1 Tablou de comanda
2 Termostat de siguranta
3 Vana de gaz
4 Pompa circulatie instalatie
5 Electrod de ionizare
6
7
8
9

Colector arzatoare
Robinet de golire grup termic
Anod de magneziu
Robinet de golire boiler
10 Boiler
11 Umplere manuala
12 Pompa boiler
13 Clapeta de retinere
14 Dezaerator manual

Fig. 3




2 INSTALAREA

Montarea grupului trebuie sa fie fixa si
va fi efectuata doar de catre personal
service autorizat si specializat,
conform prescriptiilor legale in vigoa-
re, respectand toate instructiunile
descrise in acest manual.

De asemenea, trebuie respectate nor-
mele antiincendiu, normativele de lege
in vigoare ale societatii de distributie a
gazului.

21 AERISIREA INCAPERII
GRUPULUI TERMIC

Grupurile termice din seria “20/65
CE IONO -26/80 CE IONQ”, intrucat
nu depasesc limita inferioara de 35
kW, pot fi instalate in constructii civile
sau industriale adecvate, conform nor-
melor in vigoare. Este obligatoriu, ca in
incaperile in care sunt montate grupu-
rile termice functionand pe combusti-
bil gazos cu camera deschisa, sa se
permita intrarea unui debit de aer, cel
putin egal cu debitul de aer necesar
cantitatii de gaz consumate de grupul
termic. Pentru a permite fluxului de
aer necesar arderii sa intre in incape-
re, este necesara realizarea unor
prize de aer pe peretii exteriori ai inca-
perii, conform urmatoarelor cerinte:

- Acestea, trebuie sa aiba o sectiune
libera totala, de cel putin 6 cm?2 pen-
tru fiecare kw de putere termica
instalata si sa nu fie niciodata mai
mica de 100 cm2;

- Acestea, trebuie sa fie realizate cat
mai aproape de podea, sa nu fie
obturate caile de acces si trebuie sa
fie protejate printr-un grilaj care sa
nu reduca sectiunea utila de trecere
a fluxului de aer.

Modelele “35/80 CE IONO”, cu puteri
termice mai mari de 35 kW, trebuie sa
dispuna de o incapere tehnica, care
trebuie sa corespunda normelor antiin-
cendiu din punct de vedere dimensio-
nal, cerintelor si normelor in vigoare cu
privire la instalatiiletermice alimentate
cu combustibil gazos. Inaltimea incape-
rii in care va fi instalat grupul termic,
trebuie sa aiba dimensiunile indicate in
figura 4.

De asemenea, este necesara, pentru a
facilita aerisirea incaperii, realizarea
unor prize de aer pe peretii exteriori
incaperii, a caror suprafata, calculata
conform regulilor descrise anterior, nu
trebuie sa fie mai mica de 3.000 cm?
iar, in cazul in care densitatea gazului
este mai mare de 0.8, suprafata prize-
lor de aer nu trebuie sa fie mai mica
de 5.000 cm2.

— T 7 72/
i
%
I
4 -
?
— T, 777,

H in functie de puterea termica

2,30m

2,60 mi

- pentru grupuri a caror putere termica nu depaseste 116 kW: 2,00 m
pentru grupuri a caror putere termica este cuprinsa intre 116 si 350 kWV:

pentru grupuri a caror putere termica este cuprinsa intre 350 si 580 kW:

pentru grupuri a caror putere termica depaseste 580 kW: 2,90 m

Fig. 4

2.2 RACORDAREA LA INSTALATIE

In scopul eliminarii mizeriei si a corpu-
rilor straine ce ar putea compromite
buna functionare a grupului, inainte de
racordarea hidraulica a acestuia, se
recomanda spalarea instalatiei.
La efectuarea racordurilor hidraulice,
asigurati-va, ca sunt respectate indica-
tiile din figura 1.
Se recomanda, ca racordarea hidrauli-
ca sa fie realizata prin intermediul
unor racorduri flexibile, usor demonta-
bile. Se recomanda montarea unor
robineti de inchidere atat pe tur cat si
pe retur. Pentru grupurile termice
livrate fara vas de expansiune, montati
un vas de expansiune inchis. Racordul
de gaz trebuie realizat prin folosirea
unor tevi trase din otel. In cazul in care
tevile trebuie sa treaca prin perete,
acestea trebuie prevazute cu mansoa-
ne de protectie.
Pentru dimensionarea tevilor de gaz,
de la alimentarea din retea pana la
intrarea in grupul termic, se va tine
contatat de debitul volumetric (consu-
mul) in m3/h cat si de densitatea com-
bustibilului utilizat.
Diametrul tevilor din instalatie, trebuie
sa fie dimensionat corespunzator, ast-
fel incat sa se permita trecerea libera
a cantitati de gaz necesare pentru
satisfacerea unei cereri la debit maxim
si sa se limiteze pierderile de presiune
pe distanta parcursa de gaz, de la
sursa de alimentare la utilizator, valoa-
rea acestor pierderi de presiune nu
trebuie sa fie mai mari de:
- 1,0 mbar pentru (gaz metan)
- 2,0 mbar pentru gaz butan si gaz
propan (G30-G31).

In interiorul mantalei grupului termic,
se afla o placuta de identificare a gru-
pului termic si date privind tipul de gaz
pentru care acesta a fost conceput sa
functioneze.

2.21 Instalarea supapei

de siguranta boiler

Instalati pe conducta de alimentare cu
apa rece a boilerului o supapa de sigu-
ranta tarata la 6 bari (5 fig. 2).

In cazul in care presiunea de retea
este prea mare, instalati reductorul de
presiune potrivit. In cazul in care supa-
pa de siguranta intervine in mod frec-
vent, utilizati un vas de expansiune cu
capacitatea de 8 litri si presiunea maxi-
ma de 10 bar (poz.4 fig. 2). Vasul tre-
buie sa fie cu membrana din cauciuc
natural pentru uz alimentar.

2.2.2 Filtrul de gaz

Vana de gaz este prevazuta din fabrica-
tie cu un filtru de gaz, pozitionat la intra-
re dar, acesta nu are capacitatea de a
filtra toate impuritatile din reteaua de
gaz. Pentru a evita o functionare neco-
respunzatoare a vanei, se recomanda
montarea unui filtru pe conducta de
gaz la intrarea in grupul termic.

2.3 CARACTERISTICILE APEI
DE ALIMENTARE

Apa de alimentare a circuitului de incal-
zire, trebuie sa fie tratata conform nor-
mativelor in vigoare. Este necesar sa va
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reamintim ca cele mai mici depuneri de
cruste, spre exemplu cu o grosime de
un milimetru, pot provoca din cauza
nivelului scazut de conductivitate termi-
ca, 0 puternica supraincalzire a pereti-
lor grupului termic, creand in consecin-
ta grave probleme de functionare.
Este absolut necesara, tratarea apei
utilizate in regim de incalzire, in urma-
toarele cazuri:
- In instalatii de tip extins (cu volum
mare de apa).
- In cazul reincarcarii dese a instalatiei.
- In cazul in care este necesara goli-
rea totala sau partiala a instalatiei,
in mod repetat.

2.4 UMPLEREA INSTALATIEI

Umplerea grupului termic si a instalatiei
se va printr-un robinet cu sfera.
Presiunea de umplere, cu instalatia
rece, trebuie sa fie cuprinsa intre 1 - 1,2
bar (fig. 5). In timpul fazei de umplere a
instalatiei se recomanda sa se mentina
decuplat  intrerupatorul  general.
Umplerea se va eefectua intr-un ritm
lent pentru a da posibilitatea bulelor de
aer sa iasa prin ventilele de aerisire
corespunzatoare. La sfarsitul operatiei
controlati ca robinetul sa fie inchis.

NOTA: Dupa ce s-a efectuat umplerea
evacuatiaerul din conducte actionand
asupra ventilelor manuale (fig. 3).

25 COSUL DE FUM

La grupurile cu tiraj natural cosul de

fum prin care se evacueaza in atmosfe-

ra gazele arse rezultate in urma com-
bustiei, trebuie sa corespunda urma-
toarelor cerinte:

- trebuie sa fie etans, sa fie realizat
din material impermeabil si sa fie
izolat termic;

- trebuie sa dispuna de o rezistenta
mecanica suficienta, sa fie realizat
din material rezistent la caldura, la
actiunea produsilor de ardere si la
condens;

- trebuie sa fie montat in linie perfect
verticala si diametrul sa nu aiba
obturari pe lungimea lui;

- trebuie sa fie izolat corespunzaton,
pentru a evita formarea condensului
prin racirea gazelor arse, in special
in cazul in care cosul este montat in
exteriorul cladirii sau intr-o camera
neincalzita;

- trebuie sa se pastreze o distanta
corespunzatoare sau sa fie izolat in
mod adecvat, fata de materialele
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Fig. 5

combustibile sau usor inflamabile;

- trebuie sa fie prevazut in partea
inferioara, inainte de intrarea primu-
lui canal de fum, o camera de colec-
tare a condensului sau a eventuale-
lor materiale solide, inaltimea mini-
ma a acesteia fiind de 500 mm;
Camera de colectare trebuie sa
dispuna de usita metalica de vizita-
re, aceasta trebuind sa fie perfect
etansa, pentru a nu permite intra-
rea sau iesirea aerului;

- trebuie sa aiba o sectiune interna
circulara, patrata sau dreptunghiu-
lara: in ultimele doua cazuri unghiuri-
le trebuie rotunjite cu o raza de cel
putin 20 mm; sunt totusi acceptate
si sectiunile hidraulice echivalente;

- trebuie montat in capatul superior
al cosului un element terminal antiin-
terperii, astfel incat, sectiunea de
iesire sa fie egala cu sectiunea cosu-
lui, pentru a nu crea contrapresiune,
fenomen ce ar putea impiedica eva-
cuarea libera a gazelor arse in
atmosfera;

- nu este permisa montarea unor
dispozitive mecanice de aspiratie la
extremitatea cosului;

- in cazul in care cosul trece prin inte-
riorul peretelui sau este lipit de ace-
sta, sectiunea cosului nu trebuie
micsorata, pentru a nu se crea
suprapresiune.

2.51 Racordul la cosul de fum

Figura 6 face referire la racordul gru-
pului la conducta de evacuare gaze
arse sau la cos, prin intermediul cana-
lului de fum, conform normativului UNI
7129/92, pentru aparate cu o putere
termica nominala mai mica de 35 kW.
In momentul realizarii racordului la
cos, se vor respecta cotele dimensio-
nale si se vor utiliza racorduri etanse
care sa reziste la solicitarile mecanice
si la temperatura ridicata a gazelor
arse. In orice punct pe canalul de gaze

arse, temperatura gazelor arse tre-
buie sa fie mai mare decat temperatu-
ra punctului de roua. Nu se vor efec-
tua mai mult de trei schimbari de
directie, inclusiv racordul de legatura
al cosului la canalul de gaze arse. In
cazul schimbarilor de directie, folositi
doar elemente curbe.

max. 2.5 m

JT

T

Inclinarea
min. 3%

Jr

Fig. 6

2.6 CONEXIUNILE ELECTRICE

Grupul termic este echipat cu cablu
electric de alimentare, care in cazul
defectarii (scurt-circuitarii), se va inlocui
cu unul echivalent. Grupul termic trebuie
alimentat cu tensiune monafazata
230V-50Hz, prin intermediul unui intre-
rupator general, cu o distanta intre con-
tacte de cel putin 3 mm si protejat cu
siguranta fuzibila. Daca se va folosi un
regulator climatic, acesta va fi din clasa
Il - conform normei EN 607301

NOTA: Impamantarea, grupului ter-
mic trebuie sa fie efectuata in mod
corect. Societatea SIME isi declina
orice responsabilitate, in cazul unor
daune sau vatamari corporale, dato-
rate neefectuarii impamantarii gru-
pului sau efectuarii sale necorespun-
zatoare. Inainte de efectuarea orica-
rei operatiuni la tabloul electric,
decuplati, alimentarea electrica al
grupului.




2.61

Schema electrica “20/65 CE IONO - 35/80 CE IONO”

A

CODURI PIESE DE SCHIMB -
CONECTORI:

J1 cod. 6260946

J2 cod. 6260927

-

> 230V-50Hz

236 V - 58 Hz
L N

]

|
|
|
a

zf

LEGENDA

R Deblocarea aparaturii

TA Regulatorul climatic

B Termostatul boilerului

TC Termostatul cazanului

TL Termostatul de limita

TS Termostatul de siguranta
PB Pompa boilerului

Pl Pompa instalatiei

ER Electrod de ionizare

EA Electrod de aprindere

El Selector vara/iarna

IG Intrerupator general

TP Termostat antiinertie

A Aparatura FM11

PI1-PI2 Pompa de zona

TA1-TA2 Regulator climatic de zona
EV1 Bobina vana de gaz

EV2 Bobina vana de gaz

TF Dispozitiv siguranta gaze arse
FA Filtru antiparaziti

NOTA: legand regulatorul climatic

scoateti puntea 5-6 de pe regleta. In
instalatiile cu pompe de circulatie de
zona executati conexiunile electrice
coform schemei.
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2.6.2 Schema electrica “26,/80 CE IONO”

CODURI PIESE DE SCHIMB -

CONECTORI:
7| A J1 cod. 6260946
J2 cod. 6260927 LEGENDA
B Bobina
R Deblocarea aparaturii
TA Regulatorul climatic
—————— B Termostatul boilerului
TA P TC Termostatul cazanului
230 0 - 5% o TL Termostatul de limita

TS Termostatul de siguranta
PB Pompa boilerului

Pl Pompa instalatiei

ER Electrod de ionizare

EA Electrod de aprindere

El Selector vara/iarna

IG Intrerupator general

TP Termostat antiinertie

A Aparatura FM11

PI1-PI2 Pompa de zona

TA1-TA2 Regulator climatic de zona
EV1 Bobina vana de gaz

EV2 Bobina vana de gaz

TF Dispozitiv siguranta gaze arse
FA Filtru antiparaziti

NOTA: legand regulatorul climatic
scoateti puntea 5-6 de pe regleta. In
instalatiile cu pompe de circulatie de
zona executati conexiunile electrice
conform schemei.
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3 CARACTERISTICI

31  APARATURA ELECTRONICA

Grupurile termice sunt de tipul cu
aprindere automata (fara flacara
pilot), dispun deci de o aparatura elec-
trica de comanda si protectie de tipul
FM11 (automat de control).
Aprinderea si sesizarea flacarii sunt
comandate de doi electrozi (figura 8),
care garanteaza maxima siguranta,
intervenind in timp de o secunda, in
cazul unor stingeri accidentale a flaca-
rii sau in cazul lipsei gazului de alimen-
tare. Pe arzator se afla stantata o pla-
cuta care indica modul de montare
corecta a electrodului de aprindere.

311 Ciclul de functionare

Inainte de punerea in functiune a grupu-
lui termic, verificati cu ajutorul unui volt-
metru, daca legaturile electrice au fost
efectuate corect, respectand faza si
nulul, asa cum este indicat in schema
electrica. Apasati intrerupatorul por-
nit,/ oprit, pozitionat pe panoul de coman-
da; in cazul aprinderii ledului, inseamna
ca grupul este alimentat cu tensiune
electrica. In acest moment grupul va
porni, trimitand tensiune prin interme-
diul programatorului FM11 la electrodul
de aprindere si deschizand simultan
vana de gaz, care permite intrarea gazu-
lui. In mod normal arzatorul se va aprin-
de in 1 sau 2 secunde. Este posibil sa nu
se aprinda arzatorul; ca urmare, se va
activa semnalul care indica blocarea
aparaturii, in urmatoarele cazuri:

- Lipsa gazului

Aparatura va efectua ciclul de porni-
re in mod normal, alimentand cu ten-
siune electrodul de aprindere pe o
durata maxima de 10 secunde, dupa
care, nesesizandu-se flacara, apara-
tura va intra in avarie.

Aceasta anomalie se poate produce
la punerea in functiune sau in cazul
in care grupul termic nu a fost utili-
zat pe o perioada indelungata si s-au
creat bule de aer in instalatie. De
asemenea, aceasta anomalie de
functionare se poate produce si in
cazul in care robinetul de gaz este
inchis sau cand bobina vanei de gaz
este intrerupta nepermitand deschi-
derea electrovanei.

- Electrodul de aprindere nu este ali-
mentat cu tensiune
La grupul termic putem doar con-
stata anomalia, prin faptul ca arza-
torul nu este alimentat cu gaz, iar
dupa 10 secunde aparatura blo-

LEGENDA

1 Suport electrod de ionizare
2 Electrod de ionizare

3 Electrod de aprindere

Fig. 8

cheaza functionarea grupului.

Aceasta anomalie se poate datora
urmatoarelor mative: cablul electrodu-
lui este intrerupt sau nu este bine fixat
la regletele aparaturii electronice sau
transformatorul de aprindere este ars.

- Nu se sesizeaza aprinderea flacarii
Din momentul aprinderii se observa
ca electrodul produce scantei in mod
continuu, desi arzatorul s-a aprins.
Dupa 10 secunde, electrodul nu mai
produce scantei si arzatorul se stinge,
aprinzandu-se in consecinta ledul care
indica blocarea aparaturii (avarie).
Aceasta anomalie se produce in
cazul in care conexiunile electrice ale
fazei si nulului nu au fost efectuate
corect pe regleta. Cablul electrodului
de sesizare a flacarii este intrerupt,
electrodul face masa sau este uzat
si trebuie inlocuit.

In cazul intreruperii temporare a ten-
siunii de alimentare arzatorul se opre-
ste imediat si in momentul revenirii la
normal a retelei de alimentare electri-
ca, grupul va porni automat.

31.2 Circuitul de ionizare

Verificarea circuitului de ionizare se
efectueaza cu ajutorul unui microampe-
rometru, de tipul analogic sau cu unul
digital, cu o scala de la O la 50 pA.

Legaturile microamperometrului se vor
conecta electric in serie cu cablul elec-
trodului de sesizare a flacarii. La o func-
tionare normala, valoarea citita oscilea-
za in jurul a 4+6 pA. Valoarea minima a
curentului de ionizare, in jurul careia apa-
ratura intra in avarie, este de 1uA. In
acest caz, trebuie sa verificati contacte-
le electrice, gradul de uzura al termina-
lelor electrodului si integritatea si mur-
darirea stratului de protectie ceramica.

3.2  DISPOZITIVUL SIGURANTA
LA GAZE ARSE

Este un dispozitiv care impiedica intra-
rea gazelor arse in incapere, in cazul
ineficacitatii sau obturarii partiale a
conductei de evacuare a gazelor arse
(pozitia 3 / figura 9). Dispozitivul inter-
vine blocand vana de gaz, atunci cand

LEGENDA
1 Automat de ardere FM11
2 Termostat antiinertie termica
3 Termostat gaze arse

Fig. 9
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debitul de gaze arse eliminate in inca-
pere este continuu si atinge un nivel
ridicat ce ar reprezenta un pericol.
Pentru repunerea in functiune a gru-
pului, trebuie sa desurubati dispozitivul
de protectie al termostatului si sa
rearmati manual butonul pozitionat
sub capac. Inainte de a efectua acea-
sta operatiune, asigurati-va ca ati
decuplat alimentarea cu tensiune la
tabloul de comanda.

In cazul in care dispozitivul de control
gaze arse intervine in mod repetat,
este necesar sa efectuati un control al
etanseitatii conductei de evacuare,
efectuand modificarile si operatiunile
necesare pentru remedierea si buna
functionare a acesteia.

3.3 TERMOSTATUL DE SIGURANTA
Termostatul de siguranta cu rearmare
automata tarat la 100 °C intervine pro-
vocand stingerea imediata a arzatorului
principal, in cazul in care se manifesta
accidental o supraincalzire (pozitia 2 fig.
3). Pentru resetarea grupului termic
trebuie sa se astepte pana cand tem-
peratura in cazan scade sub valoarea
de tarare a termostatului.

34 TERMOSTATUL

ANTIINERTIE TERMICA

Termostatul antiinertie termica are
scopul de a repune in functiune pompa
boilerului atunci cand grupul termic
ajunge la temperatura de 90 °C, disi-
pand temperatura in exces datorata
inertiei termice a corpului din fonta
catre boiler (pozitia 2 fig. 9). Pompa de
circulatie va inceta automat sa functio-
neze, imediat ce temperatura grupului
termic va scadea sub S0 °C.

3.5 INALTIMEA DE POMPARE

DISPONIBILA IN INSTALATIE

Inaltimea de pompare disponibila pentru
instalatia de incalzire este reprezentata
in functie de debit, in graficul din fig. 10.

3.6 SCHEMA DE FUNCTIONARE
A INSTALATIILOR CU MAI

MULTE CIRCUITE DE INCALZIRE

Cazanele “BITHERM” pot fi instalate
cu usurinta si pe instalatii de incalzire
cu mai multe circuite de incalzire
(zone) (fig. 11). Pentru a executa
acest tip de instalatie efectuati urma-

BITHERM

g
E 500 N
PEEENG
he] N
B \\\\
=
% 300 \\
'UUJ N
&y

§ 200 O///\s/ %8'944
2 L 3
ki N S
* 100 @0\\ \

N ~N

0
500 1000 1500 2000 2500 3000
Debit |/h
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toarele operatii:

- Inlocuiti pompa grupului termic al
cazanului cu robinetul T optional cod.
8094000.

- Utilizati pompa scoasa pentru a rea-
liza primul circuit, al carui regulator
climatic va fi cuplat la pozitile 5-6 ale

regletei cazanului dupa ce s-a scos
puntea.

- legati electric pompele de circulatie
din zona a doua si a treia, comanda-
te fiecare de catre propriul regula-
tor climatic, dupa cum se prevede in
schema electrica (fig. 7-7/a).

LEGENDA
Componente grup termic

1 Corp cazan "
2 Boiler emailat 12
3 Anod de magneziu 13
4 Dezaerator 14
5 Hidrometru 15
6 Pompa boiler 16
7  Pompa instalatie 17
8 Clapeta de retinere 18
9 Vas de expansiune cazan 19
10 Vana de siguranta 3 bar 20

21

)
1 15 16
——ZT—DIQ—-(: ok— ¢
1 12 13

¢

Componente instalatie care nu fac
parte din furnitura

Vana de siguranta 6 bar

Manometru

Reductor de presiune

Clapeta de retinere

Pompa de recirculare

Robinet de sectionare

Vas de expansiune apa calda sanitara
Radiatoare

Robinet cu sertar

Pompa de circulatie pe incalzire (de zona)

Regulator climatic de zona Fig. 11




4 UTILIZARE S| INTRETINERE

41 PRODUCTIE DE APA
CALDA MENAJERA

Prepararea de apa calda menajera
este realizata de catre un boiler din
otel emailat cu acumulare rapida,
dotat cu un anod de magneziu pentru
protectia boilerului si o flansa de vizita-
re pentru control si curatare.

Anodul de magneziu va trebui contro-
lat periodic si inlocuit in cazul in care
este consumat, pentru a pastra
garantia boilerului. La intrarea pe apa
calda menajera se recomanda sa se
amplaseze la intrarea in boiler o clapeta
de sens care, pe langa inchiderea tota-
la, sa poata permite reglarea debitului
furnizat catre consumatori.

NOTA: In cazul in care grupul termic
nu produce apa calda menajera asi-
gurati-va ca s-a eliminat aerul, actio-
nand asupra dezaeratoarelor manua-
le dupa ce s-a oprit intrerupatorul
general.

4.2 REGLAREA VANEI DE GAZ LA
MODELUL “20/65 CE IONO”

Grupurile termice model “20-65 CE
IONO” sunt livrate din fabrica cu vane
de gaz SIT 830 TANDEM (figura 12).
La punerea in functiune se recomanda
intotdeauna efectuarea aerisirii insta-
latiei, prin intermediul respectivei prize
de presiune (3).

Pentru reglarea debitului de gaz la
arzatorul principal, indepartati dopul
montat pe regulatorul de

presiune (4). Reglarea se va efectua
actionand cu o surubelnita, asupra
surubului pozitionat sub dopul de pla-
stic: pentru a mari presiunea rotiti
surubul in sens orar, pentru a micsora
presiunea rotiti surubul in sens antio-
rar. Vana ofera posibilitatea reglarii
aprinderii lente la arzator prin actiona-
rea surubului (1). Pentru a mari pre-
siunea aprinderii lente la arzator
(STEP), rotiti surubul in sens antiorar,
pentru a micsora presiunea rotiti suru-
bul in sens orar. Valorile optimale, reco-
mandate pentru aprinderea lenta la
arzator, variaza in functie de tipul de

gaz folosit:

- Metan 3-4 mbar
- Butan (G30) 6-7 mbar
- Propan (G31) 6-7 mbar

4.3 REGLAREA VANEI DE GAZ LA
MODELUL “26/80 CE IONO”

Grupurile termice model “26-80 CE

LEGENDA

1 Regulator aprindere lenta

2 Priza de presiune in aval

3 Priza de presiune in amonte

4 Surub reglare arzator
principal

5 Bobina EV1 -EV2

B

4 5 1
Fig. 12
LEGENDA
1 5 4 1 Bobina EV1
2 Priza de presiune in aval
‘ . | 3 Priza de presiune in amonte
l " A ]l 4 BobinaEV2
'ﬂ' / A 2 N o 5 Regulator de presiune
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Fig. 13

IONO” sunt livrate din fabrica cu vane
de gaz HONEYWELL VR4B05CA (figu-
ra 13). Tararea presiunii gazului se rea-
lizeaza din fabricatie la o valoare care
sa permita obtinerea unei puteri de
incalzire de circa 22.5. Pentru a usura
cresterea puterii de incalzire, in cazul
in care ar fi necesara variatia presiunii
de gaz, aveti la dispozitie diagramele
presiune/putere utila pentru gaze
naturale (metan) si gaz butan sau pro-
pan (fig. 14).

Aceasta operatie va trebui sa fie exe-
cutata neaparat de catre pesonal
calificat autorizat. In caz contrar nu
mai este valabila garantia.

Pentru a trece la tararea presiunilor
trebuie sa respectati ordinea opera-
tiilor, regland mai intai presiunea pe
ACM si apoi presiunea pe incalzire.

4.31 Reglarea puterii pe ACM

Pentru a tara presiunea pe ACM pro-

cedati dupa cum urmeaza (fig. 13/a):

- Legati coloana un manometru la
priza de presiune situata in aval de
vana de gaz;

- Slabiti complet surubul (4).

- Puneti selectorul termostatului de
pe boilerul ACM pe valoarea maxima
si alimentati cu tensiune grupul ter-
mic actionand asupra intrerupatoru-
lui general.

- Slabiti contrapiulita (1) si rotiti
racordul (3): pentru a reduce pre-
siunea rotiti racordul (3] in sens
antiorar, pentru a o mari, rotiti
racordul (3] in sens orar.

- Strangeti contrapiulita (1) si actiona-
ti de mai multe ori asupra intrerupa-
torului general pentru a verifica ca
presiunea sa corespunda valorii sta-
bilite.

4.3.2 Reglarea puterii
de incalzire

Pentru a executa tararea presiunii de
incalzire actionati dupa cum urmeaza
(fig. 13/a):

- Pentru controlul presiunii utilizati
intotdeauna manometrul.

- Pozitionati comutatorul in pozitia de
iarna si puneti selectorul termostatu-
lui de ACM la temperatura minima.

- Reglati selectorul termostatului de
cazan spre valoarea maxima.
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- Decuplati alimentarea bobinei (2).

- Porniti cazanul actionand asupra
intrerupatorului si, rotiti surubul (4],
cautati valoarea care corespunde
puterii de incalzire aleasa in preala-
bil, utilizand diagramele de presiu-
ne/putere utila indicate in fig. 14 si
14/ a.

- Pentru a reduce presiunea rotiti

surubul (4] in sens antiorar, pentru a

0 mari rotiti surubul (4] in sens orar.

Alimentati din nou cu curent electric

bobina si actionati de mai multe ori

asupra intrerupatorului general pen-
tru a verifica daca presiunea core-
spunde valorii stabilite.

—
T

LEGENDA
1 Contrapiulita M13
2 Bobina
3 Racord reglare
presiune ACM
4 Surub reglare presiune pe
circuitul de incalzire
Fig. 13/a

4.4  REGLAREA VANEI DE GAZ LA

MODELUL “35/80 CE IONO”

Grupurile termice model “35/80 CE
IONO” sunt furnizate din fabrica cu
vane de gaz HONEYWELL VR4605CA
(figura 15). La punerea in functiune se
recomanda intotdeauna efectuarea
aerisirii instalatiei, prin intermediul
respectivei prize de presiune (3). Pen-
tru reglarea presiuni gazului la arzato-
rul principal, indepartati dopul montat
pe regulatorul de presiune (5). Regla-
rea se va efectua actionand cu o suru-
belnita surubul pozitionat sub dopul
respectiv: pentru a mari presiunea
rotiti surubul in sens orar, pentru a
micsora presiunea, rotiti surubul in
sens antiorar.

4.5  REGLAREA PRESIUNII

GAZULUI LA ARZATOR

Este posibil ca in momentul instalarii
presiunea gazului de alimentare sa

-
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Diagrama presiune/putere termica pentru gaz metan
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Diagramma pressione/potenza resa per gas butano (G30) e propano (G31)
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aiba o valoare diferita decat cea regla-
ta din fabrica. De aceea este necesar
intotdeauna in momentul instalarii sa

verificati presiunea si debitul gazului din
reteaua de alimentare. Aceasta verifi-
care se va efectua cu grupul termic in




stare de functionare (in mod normal,
toate celelalte aparate cu functionare
pe gaz trebuie sa fie in stare de nefunc-
tionare);, se vor efectua doua citiri la
contorul de gaz, la un interval exact de
sase minute fiecare, dupa care, consu-
mul citit se va inmulti cu zece, pentru a
obtine consumul orar. In cazul in care
valoarea obtinuta nu corespunde valo-
rilor indicate la punctul 1.3, actionati
surbul regulatorului de presiune, pozi-
tionat pe vana de gaz, pana la obtine-
rea valorii exacte.

Se recomanda efectuarea acestei
reglari in mod lent si progresiv. Se vor
efectua cele doua citiri la contoar dupa
cel putin treizeci de secunde de la efec-
tuarea reglarii presiunii.

4.6 TRECEREA DE LA
UN TIP DE GAZ LA ALTUL

Pentru functionarea pe butan (G30)
sau propan (G31), este furnizat un kit
ce contine toate echipamentele nece-
sare pentru trecerea la tipul de gaz
ales. Pentru trecerea de la un gaz la
altul este necesar sa actionati dupa
cum urmeaza:

- Inlocuiti duzele principale si duza
arzatorului pilot, furnizate impreuna
cu kitul si interpuneti saiba din alumi-
niu @ 10 (pentru a executa aceasta
operatie utilizati o cheie de g 7).

- La versiunile “20/65 CE IONO -
35,/80 CE IONO” indepartati dopul,
pozitionat pe regulatorul de presiu-
ne, si insurubati pana la capat suru-
bul de reglaj (poz. 4 fig. 12 si poz. 5
fig. 15). Reglati presiunea de intrare
in vana de gaz, la o valoare cuprinsa
intre 30/37 mbar; in functie de tipul
de gaz utilizat, actionand reductorul
de presiune, montat in exteriorul
grupului termic.

- La versiunile “26,/80 CE IONO” sla-
biti contrapiulita bobinei modulante
(poz. 1 fig. 13/ a) si strangeti pana la
capat racordul (poz 3 fig. 13/a).
Strangeti contrapiulita (poz. 1 fig.
13/ a) si reglati presiunea la intrarea
in vana la o valoare cuprinsa intre
30,/37 mbar; in functie de tipul de
gaz utilizat, actionand reductorul de
presiune, montat in exteriorul grupu-
lui termic; in acest moment s-a exe-
cutat tararea circuitului de ACM.
Pentru a regla puterea pe incalzire la
puterea efectiva ceruta de instalatie
actionati dupa cum se indica la punc-
tul 4.3.2.

- Dupa ce ati terminat de efectuat
operatiunile respective, montati pe
mantaua grupului termic placuta fur-

nizata impreuna cu kitul care indica
tipul de gaz cu care functioneaza
grupul.

NOTA: Dupa ce ati efectuat modifica-
rile corespunzatoare, trebuie sa veri-
ficati etanseitatea tuturor racorduri-
lor de gaz, folosind apa si sapun sau
produse corespunzatoare; evitati sa
folositi flacara libera. Modificarile
necesare, pentru trecerea de la un
gaz la altul, trebuie efectuate doar
de catre personal autorizat (service).

4.7 DEMONTAREA MANTALEI

Pentru a usura operatiunile de intreti-

nere ale grupului termic, este necesa-

ra demontarea completa a mantalei,
respectand urmatoarele instructiuni:

- Indepartati capacul cazanului si
tabloul cu aparate.

- Slabiti complet surubul care fixeaza
balamaua superioara a usii si ridi-
cand-o, scoateti-o complet din pivo-
tul incastrat al balamalei inferiore.

- Pentru a putea scoate partile latera-
le, slabiti suruburile autofiletante
care le fixeaza de peretele posterior
si de brida suport, si trageti partea
laterala pentru a o extrage din cele
doua carlige amplasate pe brida.

4.8 DEMONTAREA VASULUI
DE EXPANSIUNE

Pentru a demonta vasul de expansiune

actionati dupa cum urmeaza:

- Asigurati-va ca a fost golita apa din
grupul termic.

- Desurubati racordul de cuplare a
vasului de expansiune si scoateti-l.

Inainte de a trece la umplerea instala-
tiei asigurati-va ca vasul de expansiune
este preincarcat la presiunea de
0,8+1 bar.

4.9 OPERATIUNI DE
INTRETINERE S| CURATIRE

La sfarsitul fiecarui sezon de incalzire

este obligatorie efectuarea operatiuni-

lor de curatire si de verificare a apara-
telor de comanda a grupului termic
actionand dupa cum urmeaza:

- Indepartati capacul mantalei si inde-
partati placa de curatire a camerei
de gaze arse.

- Extrageti arzatorul bloc, desfacand
cele patru suruburi, care fixeaza blo-
cul la flansa vanei de gaz.

- Cu o perie corespunzatoare, intrati
prin partea superioara in sirul fante-
lor schimbatorului din fonta, si efec-
tuand miscari verticale, curatati
eventualele cruste existente.

- Extrageti arzatorul si introduceti in
interiorul colectorului cu duze, aer
sub presiune, pentru a elimina even-
tualele straturi de praf acumulate.
Asigurati-va ca in orificiile superioare
ale arzatorului nu exista depuneri de
cruste.

- Curatati eventualele depuneri de
cruste din camera de ardere, dupa
care, montati la loc blocul arzator
acordand o atentie deosebita pozitio-
narii corecte a garniturilor.

- Verificati starea cosului si asigurati-
va ca conducta de evacuare a gaze-
lor arse este curata.

- Verificati buna functionare a apara-
telor de masura si control ale grupu-
lui termic.

- Dupa ce ati terminat de efectuat
montarea blocului arzator, trebuie
sa verificati etanseitatea tuturor
racordurilor de gaz, folosind apa si
sapun sau produse corespunzatoa-
re. Este interzisa folosirea flacarii.

Operatiunile de intretinere preventi-
va si cele de verificare ale aparaturi-
lor si dispozitivelor de siguranta ale
grupului termic, se vor efectua doar
de catre personal Service Autorizat,
la sfarsitul fiecarui sezon de functio-
nare.

410 DEFECTIUNI
DE FUNCTIONARE

Arzatorul principal nu se aprinde.

- A intervenit termostatul de siguran-
ta gaze arse (ref. 3.2).

- Verificati daca vana de gaz este ali-
mentata cu tensiune.

- Inlocuiti bobina vanei de gaz.

- Inlocuiti vana de gaz.

Grupul termic nu produce apa calda

menajera sau produce putina.

- Asigurati-va ca aerul a fost evacuat
corespunzator: actionati eventual
asupra ventilelor manuale.

- Termostatul boilerului intervine tar-
ziu in timpul fazei de consum, datori-
ta crustei de calcar formate pe par-
tea externa a tecii termostatului sau
acesta s-a dereglat sau trebuie inlo-
cuit.

- Verificati daca nu s-a blocat pompa
de circulatie a boilerului termic, sau
pompa de circulatie trebuie inlocuita.

79



80

Grupul termic ajunge la temperatura
reglata, dar radiatoarele nu se incal-
zesc.

- Verificati prezenta aerului in instala-
tie, aerisiti instalatia prin intermediul
ventilelor corespunzatoare.

- Comutatorul Vara/larna este in
pozitia de vara, deplasati- in pozitia
iarna.

- Regulatorul climatic este reglat la o
temperatura prea joasa, sau s-a
deteriorat si trebuie inlocuit.

- Legaturile electrice ale regulatorului
climatic nu au fost realizate corect.
Verificati ca terminalele acestuia sa
fie legate la pozitile 5 si 6 de pe
regleta grupului termic.

- Pompa de circulatie pe incalzire s-a
blocat-deblocati-o.

- Motorul pompei de circulatie s-a
deteriorat-inlocuiti-, eventual inlocuiti
intreaga pompa.

- Termostatul boilerului este defect
deoarece nu comuta contactul-inlo-
cuiti-l.

Grupul termic functioneaza atat pe

ACM cat si pe incalzire la puterea

maxima (vers. “BITHERM 26,/80 CE

IONO”)

- Verificati valoarea de tarare a pre-
siunii pe circuitul de incalzire.

- Verificati sa nu fie intrerupta baobina
montata pe vana, eventual inlocuiti-o.

Supapa de siguranta a grupului ter-

mic, intervine des.

- Verficati ca termostatul limita tarat
la 80°C sa nu fie defect, daca este
necesar schimbati-l.

- Verificati daca presiunea de umplere
la rece a instalatiei este prea mare,
respectati valorile recomandate.

- Verificati daca supapa de siguranta
s-a deteriorat, daca este necesar
inlocuiti-o.

- Verificati presiunea de preincarcare
a vasului de expansiune.

- In cazul in care vasul de expansiune
s-a deteriorat, trebuie inlocuit.

Grupul termic produce condens.

- Verificati ca grupul termic sa nu
functioneze la o temperatura prea
scazuta.

- Verificati daca consumul de gaz este
cel corect.

- Verificati daca cosul de fum este
potrivit.

Grupul termic se murdareste des, pro-

vocand cruste pe corpul din fonta, si

interventia repetata a termostatului
de siguranta gaze arse.

- Verificati, daca flacara arzatorului
principal este bine reglata si daca
consumul de gaz este proportional
cu puterea grupului.

- Incaperea in care este montat gru-

pul termic nu este ventilata core-
spunzator.

- Cosul nu are tiraj suficient sau are
un tiraj necorespunzator pentru
cerintele prevazute.

- Grupul termic functioneaza la o tem-
peratura prea mica, reglati termo-
statul cazanului la o temperatura
mai ridicata.

Termostatul de reglaj intervine la o

temperatura prea mare fata de cea

indicata.

- Inlocuiti termostatul de reglaj intru-
cat s-a dereglat.

Pompa de circulatie a boilerului intra

des in functiune desi nu se realizeaza

consum de apa calda sanitara.

- Verificati ca termostatul antiinertie
termica sa fie reglat la 90°C.

- Inlocuiti temostatul antiinertie deoa-
rece este dereglat.

- Tarati termostatul de limita la valori
inferioare.

Radiatoarele se incalzesc si vara.

- Verificati sa nu fie depuse impuritati
pe lacasul supapelor de sens cu arc-
curatati-le.

- Clapeta de retinere este defecta-
inlocuiti-o.

- Montati o clapeta de retinere pe
conductele de retur ale instalatiei.




INSTRUCTIUNI PENTRU UTILIZATOR

AVVERTENZE

- In cazul unei defectiuni si / sau proasta functionarea a aparatului, decuplati-, fara a incerca sa-l reparati sau sa inter-

veniti direct. Adresati-va exclusiv Service-ului autorizat de zona.

- Instalarea grupului termic si orice tip de interventie de service si intretinere trebuie sa fie executate de personal auto-

rizat. Este interzisa executarea unor improvizatii la dispozitivele sigilate de catre producator.

- Este interzisa astuparea grilelor de aspiratie si pornirea sistemului de ventilatie in incaperea in care este instalata gru-

pului termic.

PORNIREA S| FUNCTIONAREA

PORNIREA GRUPULUI TERMIC
(fig. 16)

Deschideti robinetul de gaz si pentru a

executa pornirea apasati intrerupato-

rul general (1). Alegeti pozitita pe selec-

torul Vara/larna (3).

- Cu selectorul in pozitia % [VARA)
grupul termic functioneaza in regim
ACM.

- Cu selectorul in pozitia 3 (IARNA)
grupul termic functioneaza atat in
regim de prepararea ACM cat si in
regim de incalzire ambient. Interventia
regulatorului climatic va intrerupe
functionarea grupului termic.

REGLAREA TEMPERATURILOR
(fig. 16)

- Reglarea temperaturii de incalzire se
efectueaza actionand asupra selecto-
rului termostatului cu domeniu de
reglare de la 45 la 85°C (9). Valoarea
reglata se controleaza pe termome-
tru (6). Pentru a garanta un randa-
ment din ce in ce mai bun a genera-
torului se recomanda sa nu se scada
sub temperatura minima de 60°C.

- Reglarea temperaturii apei calde
menajere se executa actionand asu-
pra selectorului termostatului (8) cu
domeniul de reglare de la 40° la
60°C.

12

LEGENDA

1 Intrerupatorul general
2 Deblocarea aparaturii
3 Selectorul Vara/larna
4

Dispozitiv de siguranta gaze arse

5 Hidrometru
6 Termometru
7  Termostat de limita
8 Termostat boiler
9 Termostat grup termic
Fig. 16

DEBLOCAREA APARATURII
ELECTRONICE (fig. 16)

In cazul in care arzatorul nu se aprin-
de, se va aprinde ledul rosu al tastei
pentru deblocare (pozitia 2). Apasati
tasta respectiva si grupul termic va
porni automat.

Aceasta operatie poate fi repetata
de doua sau de trei ori, dupa care in
cazul in care arzatorul nu se aprinde
apelati personalul Service Autorizat.

OPRIREA GRUPULUI TERMIC (fig. 16)

Pentru a opri grupul termic actionati
asupra intrerupatorului general (1).
Inchideti robinetul conductei de ali-
mentare cu gaz in cazul in care grupul
termic va ramane neutilizat o perioada
lunga de timp.

TERMOSTATUL DE SIGURANTA

Este un sistem de siguranta impotriva
intoarcerii gazelor arse in ambient
datorita ineficientei sau obturarii par-
tiale a cosului de fum (poz. 4 fig. 16).
Intervine blocand functionarea vanei
de gaz atunci cand se evacueaza in
mod continuu gaze arse in ambient si
in cantitati periculoase.

Pentru repornirea grupului termic
desurubati capacul de protectie, si
apasati butonul de rearmare pozitio-
nat sub capac (figura 17).

Daca acest fenomen se repeta des,
apelati Service-ul pentru efectuarea
unei verificari si eventual, a reglajelor
necesare.
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UMPLEREA INSTALATIEI

Verificati periodic ca hidrometrul sa
indice valori de presiune cuprinse intre
1-1.2 bari (poz. 5 fig. 16). Daca presiu-
nea este mai mica de 1 bar readuceti-
o in limitele normale rotind robinetul
de umplere (fig. 18).

Dupa ce s-a efectuat operatia, contro-
lati ca robientul sa fie inchis corect.

In cazul in care presiunea ar creste

APRE

(g
=

|

Fig. 18

peste limita prevazuta, scadeti presiu-
nea excedentara actionand un dezae-
rator de la oricare radiator.

TRECEREA DE LA UN TIP DE COM-
BUSTIBIL GAZOS LA ALTUL

In cazul in care, se doreste utilizarea

grupului termic cu un alt tip de combu-
stibil gazos, diferit de cel pentru care
grupul a fost fabricat, adresati-va Per-
sonalului Service.

OPERATII DE CURATARE
SI INTRETINERE

La sfarsitul fiecarui sezon de incalzire,
este obligatorie curatirea grupului ter-
mic si verificarea aparatelor de
comanda si control ale acestuia
conform normelor in vigoare.

Operatiunile de intretinere, de verifi-
care a functionarii aparaturilor si a
dispozitivelor de siguranta, trebuie
efectuate doar de catre personal
Service Autorizat. Grupul termic
este echipat cu cablu electric de ali-
mentare, in cazul in care cablul tre-
buie inlocuit, aceasta operatie se va
executa doar cu avizul personalului
de specialitate.
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FONDERIE SIME S.p.A of Via Garbo 7 -Legnago (VR}taly declares that its hot water boilers, which bear the EC mark under Gas
Directive 90/396/EEC and are fitted with a safety thermostat calibrated to a maximum of 110 °C, are excluded from application
of Directive PED 97 /23/EEC in that they satisfy the requirements of article 1 paragraph 3.6 of this Directive.

IMPORTANT

When switching on the boiler for the first time, it is advisable to carry out the following checks:

- Check that no liquids or inflammable materials are in the immediate vicinity of the boiler.

- Make sure that the electricity supply is connected correctly and that the earth wire is connected to a good earth
system.

- Open the gas tap and check the seal of the couplings including that of the burner.

- Make sure the boiler is adapted to functioning with the type of gas supplied.

- Check that the combustion products evacuation pipe is not blocked and is correctly fitted.

- Make sure that any shutters are open.

- Make sure the system is loaded with water and that the air has been well bled.

- Make sure that the circulators are not blocked.

- Bleed off the air in the gas pipe by means of the special bleed vent at the gas valve entrance.
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1 DESCRIPTION OF THE BOILER

11 INTRODUCTION

“BITHERM?” boilers are the perfect
solution for heating and for the pro-
duction of hot sanitary water, for small
and medium sized homes.

The are complete with all safety and
control devices prescribed by law, and
in line with the dictates of the Euro-

2004,/188,/CE, 2006,/895/CE,
92/42/CE and the European stan-
dards EN 297 - EN 625. They can be
fuelled with natural gas (methane) or
with butane gas (G30) or propane
(G31).

This booklet gives instructions for the
following models:

- “BITHERM 20/65 CE IONO” with

- “BITHERM 26/80 CE IONO” with
electronic ignition and variable
power.

- “BITHERM 35,/80 CE IONO” with
electronic ignition.

Adhere to the instructions in this
manual for correct installation and

pean directives 90,/396/CE, electronic ignition. perfect functioning of the apparatus.
1.2 DIMENSIONS
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20/65 26/80 35/80
R CH.return 3/4” 3/4" 17
M CH. flow 3/4” 3/4” 1”
G Gas connection 1/2" 1/2" 3/4"
E Sanitary water input 3/4° 3/4" 3/4°
U Sanitary water exit 3/4” 3/4” 3/4”
C Recirculation 3/4" 3/4" 3/4”
P mm 740 740 845
D gmm 130 150 150
Z mm 200 80 90
Fig. 1




1.3  TECHNICAL FEATURES

Thermal power

Thermal capacity

Cast iron elements

Water content

Electricity absorbed

Max. working pressure
Max. working temperature
Header tank

Capacity

Pre-load pressure

Sanitary water production
Boiler capacity

Max. working pressure of boiler

Specific sanitary water flow EN 625*
Continuous sanitary water flow (At 30°C)

Recovery time from 25 to 55°C

Fumes temperature
Fumes flow rate
Category

Type

Weight

Main nozzles
Quantity

Methane

G30-G31

Gas flow rate * *
Methane

Butane (G30])
Propane (G31)
Burner gas pressure
Methane

Butane (G30)
Propane (G31)

Gas supply pressure
Methane

Butane (G30)
Propane (G31)

*

bar

°C

bar

I

bar
|/ min
I/h
min
°C

ar/s

kg

g mm

g mm

m3st/h
kg/h
kg/h

mbar
mbar

mbar

mbar
mbar

mbar

20/65
22,0

18.900
250

21500

13
100

95

65

13,7
600
10
119
24,7
ll2H3+
B118s

144

315
1,80

2,64
1,97
1,84

9.8
28
35

20
30
37

26/80
225-305
19.350 - 26.200
26,0-34,8
22.350 - 29.900
4
17
100

85

10

80

19,0
870
10
118
34,7
llaH3+
B11Bs

185

3,65
210

3,68
2,74
2,69

9.6
28
35

20
30
37

Flow rate calculated at a set temperature on the boiler thermostat of 60°C for a maximum time of 10 minutes.

** Gas capacities refer to calorific values under standard condition of less than 15°C - 1013 mbar

35/80
372
32.000
424
36.500

20
100

95

80

19,5
870
g
125
361
ll2H3+
B11Bs

213

3.25
1,80

4,49
3,34
3,29

10,3
28
35

20
30
37
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14  FUNCTIONAL DIAGRAM

Fumes chamber
2 Boiler safety valve
(not for vers. "35,/80 CE IONO”)
3  Spring type retention valve
4 Boiler header tank (not supplied)
5 Boiler safety valve (not supplied)
6 Boiling unit
7 Boiler discharge tap
8 Magnesium anode
9 Header tank
(not for vers. “35,/80 CE IONO”)
10 Manual filling group
11 Boiling unit tap
12 Burners collector
13 Gas valve
14 Burner
15 Boiler body
16 Hydrometer
17  Air release valve
18 System pump
19 Boiling unit pump
20 Capillary fumes safety device

Fig. 2
1.5 MAIN COMPONENTS
e B -
e | OO
2
3
a KEY
1 Control panel
2 Safety thermostat
3 Gasvalve
5 4 System pump
5  Flame detection electrode
6 Burners collector
6 7  Boiler discharge tap
8 Magnesium anode
7 9  Boiling unit discharge tap
10 Bailing unit
11 Manual filling
12 Boiling unit pump
13 Retention valve
8 14 Manual bleed
9
Fig. 3




2 INSTALLATION

The installation must be understood
as fixed and must be carried out only
by specialist and qualified companies,
with adherence to all the instructions
and indications given in this manual.

21 BOILER ROOM
AND VENTILATION

Boilers of the series “20/65 CE IONO
- 26/80 CE IONO” with power of less
than 35 kW, can be installed in a room
of the house only if replacing an old
boiler; or in a suitable boiler room in
accordance with the laws and regula-
tions in force.
It is essential that a quantity of air
equal to the amount required for nor-
mal combustion of the gas consumed
by the various apparatuses can flow
freely into the room where the boiler
is installed.

Therefore, to allow for the airflow into

the room, holes must be made in the

walls between the room and the out-
door environment; the holes must
comply with the following requisites:

- They must all together have a free
cross section of at least 6 cm2 for
every kW of thermal capacity instal-
led, and in any case never less than
100 cmz.

- They must be situated as near as
possible to floor level, it must be
impossible to block them, and they
must be protected by a grill which
does not reduce the section used
for the passage of air

The version “35/80 CE IONO” with a
power of more than 35 kW must
instead be installed in a boiler room
with a size and requisites that comply
with the laws and regulations in force.
The height of the boiler room must
comply with the measurements indica-
ted in fig. 4. It will also be necessary, for
the air to flow into the room, to provide
for ventilation openings in the external
walls; the ventilation openings must
have a surface of at least 3,000 cm?2
and in the case of gas with a density
higher than 0.8, the said surface must
be 5,000 cma.

2.2 SYSTEM CONNECTION

To preserve the heating system from
damaging corrosion, scale or deposits,
it is of the greatest importance, befo-
re installing the apparatus, to wash
the system according to standard
UNI-CTI 8065, using suitable products
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H in relation to the overall thermal capacity:

- not greater than 116 kW: 2.00 m

- greater than 116 kW and less than 350 kW: 2.30 m
- greater than 350 kW and less 580 kW: 2.60 m

- greater than 580 kW: 2.90 m

Fig. 4

such as, for example, Sentinel X300
or X400.

Full instructions are supplied with the
products; however, for further infor-
mation, contact the manufacturer
directly: SENTINEL PERFORMANCE
SOLUTIONS LTD. After washing the
system, to protect it against corrosion
and deposits, we recommend the use
of inhibitors such as Sentinel X100. It
is important to check the concentra-
tion of the inhibitor after every modifi-
cation to the system and after every
routine servicing, to ensure that it
complies with the manufacturer's pre-
scriptions (special test kits are availa-
ble from dealers).

The discharge of the safety valve must
necessarily be connected to a collec-
tion funnel in order to channel off any
overflow in the case of repairs or ser-
vicing.

It is always advisable to fit suitable
shutters to block the output and
return pipes of the system.

ATTENTION: Failure to wash the hea-
ting system and failure to add a sui-
table inhibitor shall render the gua-
rantee of the appliance null and void.

The gas supply must be connected in
accordance with the laws and regula-
tions in force. The sizing of the gas
pipes, from meter to module, must
take into account both the flow rate in
volumes (consumption) in m3/h and
the density of the gas used.

The sections of the pipes of the
system must be such as to guarantee

a sufficient supply of gas to cover the

maximum requested, limiting loss of

pressure between meter and any

appliance using the gas to a maximum

of:

- 1.9 mbar for second family gases
(natural gas)

- 2.0 mbar for third family gases
(butane or propane)

An adhesive plague is affixed inside the
hood on which the technical identifica-
tion data are stamped, as well as the
type of gas for which the boiler is sui-
table.

2.21 Boiling unit safety valve
installation.

Fit a safety valve calibrated at 6 bar on
the cold water supply pipe (5 fig. 2).

If the mains pressure is very high, fit an
appropriate pressure reducer. If the
safety valve cuts in frequently, fit a hea-
der tank with a capacity of 8 litres and
maximum pressure of 10 bar (4 fig. 2).
The header tank must be of the type
with a membrane in natural rubber sui-
table for alimentary use.

2.2.2 Gas pipe filter

The gas valve is supplied with a filter at
the gas entry point, which, however,
cannot keep out all impurities contai-
ned in the gas in the mains supply
pipes. To avoid malfunctioning, or in
certain cases even total failure, of the
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said valve, we recommend fitting an
adequate gas filter at the point where
the gas pipe enters the boiler.

2.4  FILLING THE SYSTEM

The boiler and relative system are filled
by means of the tap with a ball cock
and loading pressure, with cold plant,
must be between 1 - 1.2 bar (fig. 5).
When filling the system, it is advisable
to keep the mains switch off. The
system must be filled slowly, in order to
give air bubbles the chance to escape
through the vents provided. After fil-
ling, make sure the tap is closed.

NOTE: After filling, bleed off accumu-
lated air from the pipes by means of
the manual bleed devices (fig. 3).

2.5 CHIMNEY

A chimney must be provided to allow

the combustion products to escape

into the atmosphere. The chimney,
with natural draught, must comply
with the following requisites:

- it must be airtight along its length to
prevent the escape of combustion
products below the final exit, and
also waterproof and thermally insu-
lated;

- it must be made of material that
can resist over time under normal
mechanical stresses, to heat and to
the action of the combustion pro-
ducts and possible condensation of
the same;

- it must be vertical and with no nar-
rowed or squeezed points anywhere
along its length;

- it must be suitably insulated to avoid
condensation or cooling of the
fumes, especially if placed outside
the building or in an unheated room;

- it must be suitably distanced, by
means of air chambers or suitable
insulation, from combustible or
easily inflammable materials;

- below the entry of the first fumes
channel, there must be a collection
chamber, for solid material and any
condensation, at a height of at least
500 mm.

Access to the said chamber must
be guaranteed by means of a metal-
lic airtight door;

- the internal section can be circular,
square or rectangular; if it is square
or rectangular the corners must be
rounded with a radius of not less
than 20 mm; however, hydraulically
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Fig. 5

equivalent sections are also allowed;

- the top must have a chimney pot,
the exit of which must be in the so-
called reflow zone, to avoid the for-
mation of counter pressure which
would prevent free discharge of the
combustion products into the atmo-
sphere;

- it must have no mechanical aspira-
tion device at the top of the duct;

- if the chimney passes through or
against the wall of an inhabited
room, there must be no excess
pressure.

2.51 Chimney connection

Figure 6 refers to the connection of
the boiler to the chimney or flue,
through fume channels, for boilers
with a maximum nominal thermal
capacity of 35 kW. In coupling the boi-
ler to the chimney, apart from respec-
ting the distances indicated, we
recommend the use of airtight mate-
rial, which can resist over time to the
mechanical stresses and to the heat
of the fumes. At any point of the fume
channel the temperature of the com-

bustion product must be higher than
the dew point. There must be no more
than three changes in direction, inclu-
ding at the connection point at the
chimney entry. Use only curved ele-
ments for changes in direction.

2.6 ELECTRICAL CONNECTIONS

The boiler is provided with an electrical
supply wire, replacements for which
must be bought from Sime. The elec-
tricity supply must be single-phase and
at a voltage of 230V - 50 Hz, by
means of a main with protected by
fuses, with a distance of at least 3
mm between contacts. The climatic
regulator to be used must be only
class Il in conformity with standard EN
607301

NOTE: The appliance must be con-
nected to an effective earth system.
SIME declines all responsibility for
damages to persons or property if
the boiler is not earthed. Before
carrying out any operation on the
electrical panel, switch of the electri-

city supply.

max. 2.5 m

2¢

Inclination
' min. 3%

JY

JT

Fig. 6




2.61

Electrical diagram “20/65 CE IONO - 35/80 CE IONO”

CONNECTOR SPARE PART
CODES:

J1 code 6260946
J2 code 6260927

-

> 230V-50Hz

236 V - 58 Hz
L N

|
|
|
a

Ef

KEY
R

T
B
TC
TL
TS
PB
PI
ER
EA
El
G
P
A
PI1-PI2
TA1TA2
EV1
Eve
TF
FA

Apparatus unblock button
Climatic regulator

Boiling unit thermostat
Boiler thermostat

Limit thermostat

Safety thermostat

Boiling unit pump

System pump

Flame detection electrode
Ignition electrode
Summer,/Winter switch
Main switch

Anti thermal inertia thermostat
FM 11 appliance

Zone circulator

Zone climatic regulator
Gas valve caoil

Gas valve coil

Fumes safety device
Anti-disturbance filter

NOTE: When connecting the climatic
regulator, remove the bridge 5-6 on the
terminal board. In systems with zone cir-
culators, connect the electricity as
shown in the diagram.
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2.6.2 Electrical diagram “26,/80 CE IONO - 35/80 CE IONO”

CONNECTOR SPARE PART
CODES:

J1 cod. 6260946
J2 cod. 6260927

230V-50Hz —

P

238 U -

58 Hz
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B

R

TA

B

TC

L

TS

PB

PI

ER

EA

El

G

P

A
PI1-PI2
TA1TA2
EV1
EV2
TF

FA

Caoil

Apparatus unblock button
Climatic regulator

Boiling unit thermostat
Boiler thermostat

Limit thermostat

Safety thermostat

Boiling unit pump

System pump

Flame detection electrode
Ignition electrode
Summer,/Winter switch
Main switch

Anti thermal inertia thermostat
FM 11 apparatus

Zone circulator

Zone climatic regulator
Gas valve caoil

Gas valve colil

Fumes safety device

Anti disturbance filter

NOTE: When connecting the climatic
regulator, remove the bridge 5-6 on the
terminal board. In systems with zone cir-
culators, connect the electricity as
shown in the diagram.
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3 CHARACTERISTICS

31 ELECTRONIC APPARATUS

The boilers are supplied with electrical
controls and protection type FM 11.
Ignition and flame detection are con-
trolled by two electrodes which gua-
rantee maximum security with reac-
tion times, if the boiler is accidentally
switched off or if there is no gas, of
less than one second (fig. 8).

There is a clew for reference on the
burner, to ensure the ignition electro-
de is fitted correctly.

311 Functioning cycle

Before switching on the boiler, make
sure, with a voltmeter, that the electri-
cal connection to the terminal board is
correct, with respect for the phase
and neutral positions, as indicated in
the diagram. Press the switch on the
control panel; the indicator light will
come on because it has detected vol-
tage. At this point the boiler will start,
by means of the FM 11 programmer
which sends a discharge current to
the ignition electrode, simultaneously
opening the gas valve.

Burner ignition usually takes 1 or 2
seconds.

Ignition may fail, with consequent acti-
vation of the system block device; such
cases depend on:

- No gas
The appliance carries out the cycle
correctly, sending voltage on the igni-
tion electrode, which persists in
discharging for max. 10 seconds,
after which, if there is still no ignition,
the system will block.

This can happen the first time the
boiler is switched on after a long
period of inactivity. It may be caused
by air in the pipes or because the
gas tap is closed, or one of the coils
of the valve is broken and opening
will not occur.

- The ignition electrode makes no
discharge
The only thing happening inside the
boiler is that the gas is open and rea-
ches the burner; after 10 sec. the
functioning of the appliance will be
blocked.

This may be due to the electrode
wire which may be broken or incor-
rectly connected to the appliance
terminal; or the transformer of the
appliance may be burnt out.

KEY

1 Flame detection electrode support
2 Flame detection electrode

3 Ignition electrode

Fig. 8

- No flame is detected

From the moment of ignition, the
electrode continues to discharge in
spite of the fact that the burner is lit.
After 10 seconds the discharges will
stop, the burner will switch off and
the indicator light will signal that
functioning of the appliance is
blocked.

This occurs if the phase and neutral
positions on the terminals have not
been respected.

Or if the flame detection electrode is
interrupted or the electrode itself is
earthed; if the electrode is very worn
it must be replaced.

In the case of a sudden loss of voltage,
the burner will immediately cut out;
when voltage returns the boiler will
immediately start working again.

31.2 lonisation circuit

The ionisation circuit must be checked
by a micro-ammeter of the type with a
dial or, better still, of the type that gives

a digital reading with a scale from O to
50 pA. The micro ammeter terminals
must be connected electrically in
series to the detection electrode wire.
\When working normally, the value oscil-
lates around 4+6 pA. The minimum
value of ionisation current below which
the appliance is blocked is 1 pA. In this
case, check that there is a good elec-
trical contact and check the wear of
the terminal part of the electrode and
of the relative ceramic guard.

3.2 FUMES SAFETY DEVICE

There is a safety device against the
backflow of fumes into the environ-
ment due to inefficiency or clogging of
the chimney (3 fig. 9). Take action by
blocking the functioning of the gas
valve, if the fumes continuously flow
back into the environment, or if the
quantity flowing back is such as to be
dangerous. To allow for the boiler to
start up again, the cover of the ther-
mostat must be unscrewed and the
button below must be pushed to re-
cock the thermostat. Before carrying

KEY

1 FM 11 apparatus
2 Anti thermal inertia thermostat
3 Fumes safety device

Fig. 9
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out this operation, check that voltage
to the control panel has been switched
off. If the boiler should block again,
check the chimney accurately, making
all modifications and taking all measu-
res necessary to restore it to effi-
ciency.

3.3 SAFETY THERMOSTAT

If overheating accidentally occurs, the
safety thermostat with automatic re-
cock calibrated at 100°C intervenes by
immediately switching off the main bur-
ner (2 fig. 3).

To restore functioning, wait until the
temperature in the boiler falls to below
the calibrated value of the thermostat.

34 ANTI THERMAL
INERTIA THERMOSTAT

The purpose of the anti thermal inertia
thermostat is to restart the boiling unit
pump when the boiler reaches the tempe-
rature of 90°C, discharging the excess
heat due to the thermal inertia of the cast
iron body towards the boiling unit (2 fig. 9).
The circulator will automatically stop
working as soon as the boiler temperature
falls below 90°C.

3.5 AVAILABLE PREVALENCE
OF THE SYSTEM

The residual prevalence of the heating
system, which depends on the flow
rate, is shown in the graph in fig. 10.

3.6  MULTI-ZONE HEATING
SYSTEM INSTALLATION
DIAGRAM

“BITHERM?” boilers can easily be instal-
led in multi-zone heating systems (fig.
11). For this kind of system, carry out
the following operations:

- Replace the boiler pump of the
system with the optional tube cod.
809400.

- Use the pump that you have remo-
ved for a first zone, the climatic
regulator of which must be connec-
ted to terminals 5-6 of the boiler ter-
minal board after having removed
the bridge.

- Connect up electrically the circula-
tors of the second and third zones,
each controlled by its own climatic
regulator, as foreseen in the electri-
cal diagram (figs. 7 - 7/a)
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Boiler components
Boiler body
Vitrified boiling unit
Magnesium anode
Air discharge valve
Hydrometer
Boiling unit pump
System pump
Retention valve
Boiler header tank
3 bar safety valve

15 16
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o { Recirculation
nkh 20 e
@ —pky ¢ Sanitary water input

Plant components not included
11 6 bar safety valve

12 Pressure gauge

13 Pressure reducer

14 Retention valve

15 Recirculation pump

16 Cut-off valve

17  Sanitary water header tank
18 Radiators

19  Shutter

20 Zone pump

21  Zone environment thermostat

Fig. 11




4 USE AND MAINTENANCE

41 PRODUCTION OF
HOT SANITARY WATER

The preparation of hot sanitary water
is guaranteed by fast accumulation boi-
ling unit in porcelain glass equipped
with a magnesium anode to protect
the boiling unit and an inspection flange
for inspection and cleaning.

The magnesium anode must be
checked periodically and replaced if it
is worn, otherwise the guarantee
shall be null and void.

We recommend placing a shutter at
the sanitary water input point which
can be completely or partially closed to
regulate the flow rate at which the
water can be taken off.

NOTE: If the boiler does not produce
hot sanitary water, check that the air
has been bled off, by means of the
manual bleed devices after having
switched off the main switch.

4.2  GAS VALVE REGULATION
VERSION “20/65 CE IONO”

“20/65 CE IONO” boilers are supplied
with a SIT 830 TANDEM gas valve (fig.
12). The first time the boiler is swit-
ched on, the pipes should be comple-
tely cleared by means of the pressure
point (3). To adjust the gas pressure to
the main burner, remove the cap fitted
on the pressure regulator (4). The
pressure can be adjusted by means of
the screw under the cap: turn clockwi-
se to increase pressure, and anti-
clockwise to decrease pressure.

The valve can regulate slow ignition of
the burner, by means of the screw (1).
To increase slow ignition pressure
(STEP) turn the screw anticlockwise; to
decrease slow ignition pressure turn it
clockwise. The optimal values for slow
ignition of the burner depend on the

type of gas:

- Methane 3-4 bar
- Butane (G30) 6-7 bar
- Propane (G31) 6-7 bar

4.3  GAS VALVE REGULATION
VERSION “26,/80 CE IONO”

“26,/80 CE IONQ" boilers are supplied
with a HONEYWELL VR4B605CA gas
valve, complete with a coil group
screwed directly onto the pressure
regulator (fig. 13). The gas pressure is
calibrated by SIME on the production
line at a pressure value that allows for
a heating power of about 22.5 kW. To
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Downstream pressure point
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Fig. 12
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facilitate the search for adequate hea-
ting power, should it be necessary to
vary the gas pressure, gas pressu-
re/power yield diagrams are available
for natural gas (methane), and for
butane or propane gas (fig. 14).

This operation must be carried out
only by authorised personnel,
otherwise the guarantee shall be null
and void. To calibrate the pressure, a
pre-established order must be fol-
lowed, first adjusting the sanitary
water pressure and then the heating
pressure.

4.31 Sanitary power regulation

To calibrate the sanitary water pressu-
re, carry out the follow instructions
(fig. 13/a):

- Connect the column or a pressure
gauge to the pressure point down-
stream of the gas valve.

- Completely unscrew the screw (4).

- Place the sanitary water boiler ther-
mostat knob at maximum value and
switch on voltage to the boiler by
means of the main switch.

- Loosen the nut (1) and turn the cou-

pling (3); to reduce pressure turn
the coupling (3) anticlockwise, and
to increase pressure turn the cou-
pling (3) clockwise.

- Tighten the nut (1) and switch the
main switch on and off a few times
to check that the pressure corre-
sponds to the established value.

4.3.2 Heating power regulation

To calibrate the heating pressure,
carry out the follow instructions (fig.
13/a):

- Always use the column or a pressu-
re gauge to check the pressure.

- Move the switch to the Winter posi-
tion and place the sanitary water
boiling unit thermostat knob at the
minimum temperature.

- Put the boiler thermostat knob at
the maximum temperature.

- Switch off the power supply to the
coil (2).

- Switch on the boiler at the main
switch and, turning the screw (4],
seek the pressure value that corre-
sponds to the required heating
pressure, consulting the pressu-
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re/power yield graphs in figures 14
and 14/ a.

- To reduce pressure, turn the screw
(4] anticlockwise, and to increase
pressure turn the screw (4] clockwi-
se.

- Switch on the electricity supply to
the coil again and switch on and off
the main switch a few times, to
check that the pressure corre-
sponds to the established value.

T+
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Nut M13

Coil

Sanitary water
regulation coupling
Heating pressure
regulation screw

A w-

Fig. 13/a

44  GAS VALVE REGULATION
VERSION

"35,/80 CE IONO"

The "35/80 CE IONO" boilers are
supplied with a HONEYWELL
VR4B05CA gas valve (fig. 18). When
first switched on, it is always advisable
to bleed the pipes at the pressure
point (3). To adjust gas pressure to
the main burner, remove the cap on
the pressure regulator (8). The pres-
sure is adjusted by turning the screw
below the cap with a screwdriver: to
increase pressure, turn the screw
clockwise, and to decrease pressure
turn it anticlockwise.

45 REGULATION OF GAS

TOBURNERS

At the installation site, the pressure
values of the gas supply may differ than
those in the factory; it is therefore
necessary to check the gas pressure
and flow rate when the boiler is swit-
ched on for the first time. This check
must be carried out with the boiler run-
ning continuously (of course, the other
gas appliances must be on, too), taking
two readings from the gas metre, one
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Pressure/power yield graph for butane (G30) and propane (G31) gas (methane)
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precisely 6 minutes after the other,
then multiplying the consumption regi-
stered by ten, to thus obtain the hourly

consumption. If this value does not cor-
respond to that indicated in point 1.3,
turn the regulation screw on the gas




vale until the exact value is obtained.
We recommend this regulation to be
carried out slowly and gradually.

The metre must be read at least thirty
seconds after adjusting the pressure.

46 CHANGEOVER
TO A DIFFERENT GAS

A kit is provided with everything neces-

sary for adaptation to the use of buta-

ne (G30) or propane (G31) gas. To
changeover to another type of gas, fol-
low the instructions below:

- Replace the main nozzles with those
supplied in the kit, placing the 10 alu-
minium washer under the nozzles (to
carry out this operation, use a 7 mm
key).

- For versions “20/65 CE IONO -
35/80 CE IONO”, remove the cap
on the pressure regulator and com-
pletely unscrew the pressure adjust-
ment screw (4 fig. 12 and 5 fig. 15).
Then adjust the entry pressure of
the gas valve to 30/ 37 mbar, depen-
ding on the type of gas, by means of
the pressure reducer outside the
boiler.

- On the vers. “26,/80 CE IONO”, loo-
sen the nut of the modulating coil (1
fig. 13/a) and screw up tightly the
coupling (3 fig. 13/a).

Tighten the nut (1 fig. 13/a) and
adjust the pressure entering the
valve to 30/35 mbar, depending on
the type of gas, by means of the
pressure reducer outside the boiler;
at this point the calibration of the
sanitary water is completed.

To regulate the heating power to the
effective power requested by the
plant, follow the instructions in 4.3.2.

- When the operation is finished, affix
to the inside of the jack the label
indicting the gas adaptation, sup-
plied in the kit.

NOTE: After installation, the seal of
all gas connections must be tested,
using soapy water or specific pro-
ducts, without the use of open fla-
mes. The adaptation for changing
from one gas to another must be
carried out by authorised personnel.

4.7 TO DISMANTLE THE HOOD

For easy maintenance of the boiler, the

hood can be completely removed, fol-

lowing these simple operations:

- Remove the boiler cover and the
instrument-holder panel.

- Completely unscrew the crew hol-
ding the upper hinge of the door;
then raise the door and slide it off
the pegs of the lower hinge.

- Remove the lower front panel, which
is anchored with press studs.

- To remove the sides, unscrew the
selfthreading screws by which it is
fixed to the rear wall and to the sup-
porting bracket, and pull the side
forwards to unhook it from the two
rollers on the bracket.

4.8 TO DISMANTLE THE
HEADER TANK

To remove the header tank:

- Make sure that all the water has
been emptied from the boiler.

- Unscrew the coupling linking the
tank and pull out the header tank.

Before re-filing the system, make sure
that the header tank is pre-loaded to a
pressure of 0.8+ 1 bar,

4.9 CLEANING AND
MAINTENANCE

To guarantee correct functioning and
efficiency of the system, it must be
subjected to routine checks, pur-
suant to the legislative provisions in
force. The frequency of the same
depends on the type of appliance and
the installation and usage conditions.

In any case, the annual inspection

should be carried out by authorised

technical personnel.

It is normally necessary to:

- Dismantle the hood cover and remo-
ve the cleaning plates from the
fumes chamber.

- Pull of the burner group, after
unscrew the four screws that
anchor it to the gas valve flange.

- Push from above a special swab
among the pins of the cast iron
exchanger and, with a vertical move-
ment, remove any scale.

- Remove the burners from the col-
lector and blow a jet of air inside
them, to remove any dust that may
have accumulated.

Make sure that the upper perfora-
ted part of the burners is free from
scale.

- Remove any scale that has accumu-
lated from the bottom of the boiler
and replace the components that
were removed previously, checking
the position of the washers.

- Check that the chimney is clean.

- Check that all the devices function
correctly.

- After reassembly, the seal of all the
gas connections must be checked
using soapy water or specific pro-
ducts, without the use of open fla-
mes.

410 FUNCTIONING
PROBLEMS

The main burner does not ignite.

- The fumes safety thermostat has
cut in (point 3.2)

- Check that voltage arrives at the gas
valve.

- Replace the electric operator of the
valve.

- Replace the valve.

The boiler produces little or no hot

sanitary water.

- Make sure that the air has been
bled off: if necessary bleed it off
manually.

- The boiling unit thermostat cuts in
late when the water is taken off,
which will cause the formation of
scale on the outer part of the ther-
mostat well, or the thermostat is no
longer correctly calibrated; it must
be replaced.

- Check that the re-circulator of the
boiling unit is not blocked. Or it may
be burnt out and must be replaced.

The boiler reaches the required tem-
perature, but the radiators do not
heat up.

- Check that there are no air bubbles
in the plant; if necessary bleed of the
air manually.

- The Summer/Winter switch may be
in the Summer position; move it to
the Winter position.

- The climatic regulator is set too low
or it is defective and must be repla-
ced.

- The electrical connections of the cli-
matic regulator are not exact. Check
that the wires are attached to ter-
minals 5 and B of the boiler terminal
board.

- The system circulation pump is
blocked; unblock it.

- The system circulation pump has a
broken electrical coil; replace the cir-
culator.

- The boiling unit thermostat is defec-
tive, and does not switch the contact
over; replace it.

The boiler produces both hot sanitary
water and heating, but only at maxi-
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mum power (vers. “BITHERM 36/80

CE IONO”)

- Check the calibration of the heating
pressure;

- Check that the coil on the valve is not
interrupted; if necessary, replace it.

The boiler safety valve cuts in fre-

quently.

- Check that the limit thermostat is
set at 80°C and that it is not defecti-
ve; if necessary, replace it.

- Check that the load pressure of the
system when it is cold is not too high;
maintain the recommended values.

- Check that the safety valve is cor-
rectly calibrated; otherwise, replace
it.

- Check the pre-swell pressure of the
header tank.

- If the header tank is defective, repla-
ce it.

The boiler creates condensation.
- Check that the boiler is not functio-
ning at a temperature that is too low.

- Check that gas consumption is regu-
lar.
- Check that the chimney is suitable.

The boiler easily gets dirty, causing

the cast iron body to flake and the

fumes safety thermostat to cut in
repeatedly.

- Check that the flame of the main
burner is well regulated and that gas
consumption is proportionate to the
boiler power.

- There is insufficient ventilation in the
room where the boiler is installed.

- The chimney does not draw suffi-
ciently, or not enough to mach the
requirements of the system.

- The boiler works at a temperature
which is too low; adjust the boiler
thermostat to a higher value.

The thermostat cuts in again when

the temperature difference is too

high.

- Replace the regulation thermostat,
because it is not calibrated.

The boiling unit circulator often

starts up even when no sanitary

water is drawn off.

- Check that the anti thermal inertia
thermostat is set at S0°C.

- Replace the anti inertia thermostat
because it is not calibrated.

- Lower the calibration setting of the
limit thermostat.

The radiators heat up, even in sum-
mer

- Check that the non-return spring val-
ves do not have impurities on their
seats; if necessary provide for clea-
ning.

- The retention valve is defective;
replace it.

- Fit a retention valve on the system
return pipes.




USER INSTRUCTIONS

- If the appliance breakdowns and/or malfunctions, switch it off and do not attempt any direct repair or action. Contact

only authorised technical personnel.

- Installation of boilers or any other assistance or maintenance action, must be carried out by qualified personnel, in
conformity with standard CE 64-8. It is absolutely forbidden to tamper with devices sealed by the constructor.

- It is absolutely forbidden to obstruct the aspiration grills and the air ventilation holes in the room where the apparatus

is installed.

WARNINGS

IGNITION AND FUNCTIONING

BOILER IGNITION (fig. 16)

Open the gas tap and press the main
switch (1] to trigger off ignition.
Choose the appropriate position on the
Summer or Winter switch (3).

- With the switch in the % (SUM-
MER] position, the boiler will produ-
ce only hot sanitary water.

- With the switch in the ¢ (WINTER)
position, the boiler will produce hot
sanitary water and will heat the

rooms. The climatic regulator will
start and stop boiler functioning.

TEMPERATURE
REGULATION (fig. 16)

- The heating temperature is regula-
ted by means of the thermostat
knob, which offers a range from 45
to 85°C (9). The set value controls
the thermostat (6). To guarantee
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Fig. 16

continuously optimal yield of the heat
generator, we recommend the tem-
perature not be allowed to fall below
a minimum of 60°C.

- The sanitary water temperature is
regulated by the thermostat knob
(8), with an adjustment field of from
40 to 60°C.

TO UNBLOCK ELECTRONIC
APPARATUS (fig. 16)

If the burner does not ignite, the red
warning light of the unblock button will
come on (2). Press the button and the
boiler will automatically start again.
This operation can be repeated a
maximum of 2-3 times; if it is unsuc-
cessful, call in an authorised techni-
cian.

TO SWITCH OFF THE BOILER (fig. 16)

Switch off the boiler at the main swit-
ch (1). Close the gas supply tap if the
boiler will remain unused for a long
period.

FUMES SAFETY DEVICE

This is a safety device to prevent the
fumes flowing back into the environ-
ment due to an inefficient or partially
blocked chimney (4 fig. 16). It acts by
blocking the functioning of the gas
valve when the fumes continuously
flow back into the environment in dan-
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gerous quantities. To allow the boiler
to restart, unscrew the thermostat
cover and re-cock the button below
(fig. 17).

If the device blocks the boiler again,
call in an authorised technician.

FILLING THE SYSTEM

Periodically check that the hydrometer
shows a pressure value of between 1-
1.2 bar (5 fig. 16). If the pressure is
lower than 1 bar, restore the level by
turning the loading tap (fig. 18). After
this operation, check that the tap is
closed correctly. If the pressure rises
above the foreseen limit, release the
excess pressure by means of the
small bleed valve on any radiator.

OPEN
%
——
Fig. 18

CHANGE OF GAS

If it is necessary to use a type of gas
other than that for which the boiler is
designed, consult only authorised tech-
nical personnel.

CLEANING AND MAINTENANCE

Annual maintenance of the appliance
should be planned well in advance,
and must be carried out only by
authorised technical personnel.

The boiler is supplied with an electri-
city supply wire which, in the case of
replacement, must be bought exclu-
sively from the boiler constructor.
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Marepvanos

— Y6epuTech, NpaBuibHO N BbINONHEHA ANEKTPOMPOBOAKA W MOAKMIOYEH N MPOBOJA 3a3EMNEHNS K HAAEXKHOW CUCTEME 3a3eMNEeHNs.

— OTKpoWnTe rasosblil KpaH 1 NPOBEPLTE MPOYHOCTL KPEMNEHHIA, B TOM YMCIE 32XKUM FOPESKM.

— Y6eauTech,4To BbIGPaHHbI TMN TONAUBA NPUTOAEH ANS SKChyaTaumu koTnoarperara.

— [lpoBepbTe,yT06bI TPy6a BLIOPOCA NPOAYKTOB rOPEHNs 6bina cB060AHA/ MPaBUIIbHO CMOHTMPOBAHA.

— Y6eautech, YTOObI BCE MMEIOLLMECS 3aCNOHKM BbINK OTKPbITHI.

— YI0CTOBEPLTECH, YTO CUCTEMA 3aNONHEHA BOAOW, a Nepes 3TUM Bblna OCyLLECTBNEHa ee MPOAYBKa.

— [lpoBepsbTe, UTOOLI LMPKYNSATOPbI HE 0KA3anuchb 3a6510KMPOBaHI.

— [TpogyiTe HaxoAsALWMIACS B ra3oBoM Tpy6ONpOBOAE BO3AYX MPY MOMOLLM BO3AYLLHOMO KnanaHa AaBeHus, PacnonoXeHHOro y BXOAa
ra3oBo 3aCNOHKM.
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1 OnucaHue annapara

1.1 BsepeHue

Kotnoarperatsl "BITHERM" wupeansHo
pewatot  npobnemy  Harpesa W
MPON3BOACTBA rOpsiveit CaHUTapHO! BOAbl
B ManeHbKMX W CPEeAHWX Mo pasmepam
MOMELLEHMSIX.

OHM cHabxeHbl BCEMU HEOOXOAMMbIMM
MexaHu3mMamu  3alWuTbl M KOHTPONS,
npedycmoTpeHHbiMu HopMamu UNI-CIG |, u
B MONMHOM COOTBETCTBUM C EBPOMENCKUMN

2004/188/CE, 92/42/CE, 2006/95/CE
eBponeiickumn HopMmamu EN 297 — EN 625.
OHu MoryT paboTaTb Ha MPUPOJHOM rase
IMeTane/ n 6yTaHe /G30/ nubo nponaHe

1G31/.
MHCTPYKLMK no

CreAyIoLLMX Moaeneit KoTnoarperaTos:

- “BITHERM 20/65 CE

9NEKTPOHHbIM HaKanom

- “BITHERM 26/80 CE

9JIEKTPOHHbIM HakanoMm n nepemMeHHo

B pmaHHOM 6powwtope patoTcs

MCNoMb30BaHMI0
IONO” ¢
IONO” ¢

n

- “BITHERM 35/80 CE
3NEKTPOHHbIM HaKasoM.

IONO” ¢

CnepyinTe WMHCTPYKUMSIM, U3NIOXKEHHBIM B
AaHHOM PYKOBOACTBE, M 3TO 0becneunTt
NPaBuNbHYI0 YCTAHOBKY M ONTUMAnbHY0
paboTy AaHHOrO annapara.

Mpumeyanue:
MepBoe BKNOYEeHNEe NPON3BOAUTCSA
cneuuanucTaMmu, MMeOLWNUMKU Ha 3TO

OMPEKTMBHbIMM ykasaHusmu 90/396 CE, MOLLHOCTbIO paspelueHue.
1.2 Pasmepbl
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i 460 ‘ | 230 230 |
20/65 26/80 35/80
R O6paTHblid X04 CUCTEMbI 3/4” 3/4” 1”
M Tlogava non faBneHuem B cucteme  3/4” 3/4 17
G CHabxeHue rasom 1/2” 1/2” 3/4
E  Bxop caHuTapHo# BOAb! 3/4” 34 34
U Boixon caHuTapHon BoAb! 3/4 3/4 3/4
C  Lupxynsuus 3/4 3/4 3/4
P mm 740 740 845
D emm 130 150 150
Z mm 200 80 90
Puc. 1




1.3 TexHu4eckue aaHHble

TennoBasi MOLWHOCTb KBaTT
Kkan/vac
Mpon3soanTENbHOCTL NO TENNy KBaTT
Kkan/yac
OneMeHTbI YyryHa No
BonocopepxaHue n
MowHocTb aneKTpoaHeprum BatTT
MakcumanbHo gonycTUMoe AaBneHue 6ap
MakcumanbHO gonycTUMas TeMnepartypa °C

PacwmpuTenbHblii 6ak
EmkocTb n
BpemeHHoe faBnenve 6ap

Mpon3BoacTBO CaHUTaPHOI BOAbI

EmkocTb koTna n
MakcumManbHo JonycTUMOE AaBreHue B KoTne 6ap
MoLwHocTb 0coboii caHuTapHoii 06paboTku EN 625 N/MVH

MoLHOCTb NMOCTOSIHHOW CaHuTapHo 06paboTkn At 30°C  n/yac

Bpewms pexynepauuy ot 25°C go 55 °C MWH
Temnepatypa AbIMO06Pa3oBaHUs °C
MouwHocTb AbIMOOGpa3oBaHus gr/s
Kareropus

Tun

Bec Kr

[MaBHble conna

Konnyectso No
Metan 2 MM
G30 - G31 2 MM
Pacxop rasa **

MeTaH m3st/h
ByTaH (G30) Kr/vac
MponaH (G31) Kr/vac
[MlaBneHue rasa B ropenkax

MeTaH Mbap
ByTaH (G30) Mbap
MponaH (G31) mbap
[JlaBneHue npu nocTynneHuy rasa

MeTaH mbap
ByTaH (G30) M6ap
MponaH (G31) mbap

20/65
22,0
18.900
25,0
21.500
3
13
100

95

65
6
13,7
600
10
119
24,7
[12H3+
B11BS
144

3,15
1,80

2,64
1,97
1,94

9,8
28
35

20
30
37

26/80
225-305
19.350 - 26.200
26,0 - 34,8
22.350 - 29.900
4
17
100

9

80
6
19,0
870
10
118
34,7
[12H3+
B11Bs
185

3,65
2,10

3,68
2,74
2,69

9,6
28
35

20
30
37

MolyHoCTb paccuuTaHa Anist TeMnepaTypbl, yCTaHOBAEHHO Ha TepMocTaTe koTna, B 60 °C v MakcuManbHOro BpeMeHu B 10 MuH.

* O6bem pacxoayemoro ra3a BbIBOAUTCS HA OCHOBAHIM 3aHIKEHHOI TENNOTBOPHO CNOCOGHOCTY ra3a B CTaHAapTHbIX yenosusix 15 °C — 1013 mbap.

35/80
372
32.000
424
36.500

20
100

95

80
6
19,5
870
9
125
36,1
[12H3+
B11BS
213

3,25
1,90

4,49
3,34
3,29

10,3
28
35

20
30
37
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1.4

(DyH KUuMOHanbHasa cxema.

—/

Cneumndpukaums

1
2

© oo ~NOo Ol W

10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20

[bimMoBas kamepa

MpenoxpaHnTenbHbIA KNanax KoTnoarperara
(3a uckn. mopenn “35/80 CE IONO”)
Mpy>XMHHbIA CTONOPHBIN KnanaH
PaclumpuTenbHblii 6ak (BHe NoCTaBKy)

lMpefoxpaHnTenbHbIi Knanay KoTna (BHe nocTasky)

Koten

KpaH pasrpysku kotna
MarnueBbii aHog
PaclumpuTenbHbiin 6ak

(3a uckn. mopenn “35/80 CE IONO”)
PyuHoe 3anonHeHue

KpaH pasrpysku kotnoarperara
KonnekTop ropenok

[a30Bas 3acnoHka

lopenka

Kopnyc kotnoarperata
Boaomep

BosgyxoTaoywmHa

Hacoc ycTaHoBku

Hacoc kotna

KanunnsipHblii MexaHnam
I'IpOTVIBOﬂbIMOBOﬁ 3aluThl

Puc. 2

1.5

OCHOBHbIE€ KOMMNOHEHTbI

Cneumdukaums

1

O NOo O~ W

10
1
12
13
14

MynsT ynpaBnexms
3alwmTHbIA TepMocTaT
[a30Bas 3acnoHka

Hacoc ycTaHoBku
OneKTPoA AETEKTMPOBAHMS
KonnekTop ropenok

KpaH pasrpysku koTnoarperata
MarnueBbin aHog

KpaH pasrpysku kotna
Koten

PyuHoe 3anonHeHue

Hacoc kotna

CTONOpHbIA KnanaH
Pyunas npogyska

Puc. 3




2 YCTAHOBKA

YCTaHOBKA JOMKHA ObITb CTAUMOHAPHOM W
0CYLIeCTBNATLCA NCKHOYNTENBHO
CMELNanu3nNpOBaHHbIM 1 UMEHOLWUM
He0obX04uMyt0 KBanMduKaLmMo nepcoHanom
(vpMbl B COOTBETCTBUM C 3akoHOM 46/90 1 ¢
cobniofieHneM  BCEX  WHCTPYKUMiA U
NPeAnuCcaHnit, WM3MN0XEHHbIX B AAHHOM
pykoBoacTee. Kpome Toro, Heob6xoaumo
cobnopath npasBuna NpOTUBOMOXAPHON
6€30MacHOCTY 1 MHCTPYKLMW Fa30BLUMKOB, Kak
370 npeAnucbiBatoT 3akoH 10/91 oTHOCUTENBHO
Ycrasos KommyH i anpexTusbl DPR 412/93.

2.1 MoMeLleHne KoTenbHOM
W BeHTURAUMS

KoTnoarperatbl cepun “20/65 CE IONO -
26/80 CE IONO”, ¢ MowHOCTbIO MeHee 35
KBATT MOTyT OblTb YCTAHOBNEHbI B
LOMALLHMX NOMELLEHNSX B CnyYae NpocTou
3aMeHbl 60 B MPUCNOCOBNEHHbIX ANS
9TUX LieNnelt TEXHUYECKUX MOMELLEHUSIX Npu
CTporom cobntofeHun npegnucannii DPR
412/93 v Hopmatueos UNI-CIG 7131/72 n
7129/92. Heobxoaumo, 4T06bLI B
NnoMeLLeHNsx, rhe ycTaHaBnMBaloTCs
rasoBble annapartbl C OTKPLITON KaMepoi,
obecneumBancs Obl TAKOW NPUTOK BO3JYXa,
Kakoi Heo6xoauM, Mo KpaiHel Mepe, Ans
rOpeHns rasa, ucnomb3yemoro B KaYecTse
TONNMBA AN Pa3NUYHbIX MEXAHU3MOB.
Takum 06pasom, Ans nNpuToKa BO3Ayxa B
nomelleHns Heob6xoauMo npobutb BO
BHELLHMX CTEHAX 0TBEPCTHS, KOTOPbIE:

— WMEIOT B MONMHOM CBOOOAHOM CEYEHMM,
no KpanHei Mepe, 6 CM2 Ha KaXXAblid
KMNoBaTT TENNOBOW MOLHOCTH W,
cneaoBaTenbHo,He MeHblue 100 cM2,

— LOMXHbI 6bITb PACMONOXEHbI KaK MOXHO
6nmxe K nony, HWYEM  He
3arpoOMOXAAThCA U UMETb 3aLUMTHbIE
peLeTk1, KOTOPbIE HE YMeHbLIanu 6bl
CeYeHns,  HeobXxoAuMOro  Ans
MPOXOXAEHWS BO3AyXa.

Mogens “35/80 CE IONO” ¢ MOLLHOCTbIO,
npesblwatowein 35 kearT, [OMKHA ObiTh
pa3MelleHa B TEXHUYECKOM MOMELLEHNM,
MMEIoLeM  OnpefieNieHHble  pasmepbl 1
0TBEYaOLLIEM HEOBXOAMMBIM TPEGOBAHNAM
B cooTBeTCTBUN ¢ 3akoHom D.M. 12/04/96
No 74 "O6 yTBEPXAEHWM NMPaBUA TEXHUKM

6€30MacHOCTM  ANs  NPeLoTBPALLEHMS!
noXxapoB npu MPOEKTUPOBAHMH,
CTPOUTENbCTBE " aKcnyaTaumum

TEPMUYECKNX YCTPOWCTB, paboTaroLLmx Ha
rasoBoM TOMMBE". BbicOTa MOMELLEHMS,
rae yCTaHaBnuBaeTCca  KoTnoarperar,
[O/XKHA  COOTBETCTBOBATL  pasMepam,
npuBedeHHbIM Ha puc.4. Kpome Toro, ans
npuTOKa  BO3dyXa B MOMeLeHue
HEo6X0AMMO cAienaTh BO BHELUHUX CTEHax
BO3JYX04yBKM, MOBEPXHOCTb KOTOPBIX,
paccuMTaHHas B COOTBeTCTBMW C n.4.1.2

7777777,

/]
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— 6onbLue 580 kBaTT: M 2,90

H BbIBOAMTCS C y4ETOM COBOKYMHOIA TENMOBOW MOLLHOCTY
- He 6onblue 116 kBaTT: M 2,00

— 6onblue 116 kBaTT Ao 350 kBaTT: M 2,30

— 6onbLue 350 kBatT 8o 580 kBaTT: M 2, 60

Puc. 4

atoro xe D.M. Hopmatusa, HM B KOEM
ciyyae He JoMmKHa 6biTb MeHbLue 3000 cm?,
a B CnyYyae WCMonb30BaHWg rasa C
MNOTHOCTbIO 60bLLe 0,8 MeHbLUe 5000 cMm2,

2.2 BkniouyeHue cuctembl

Mpexpe Yem NPUCTYMUTL K MOAKMKYEHNIO
KoTnoarperata,  Kak  npasuio,  no
Tpy60ONpPOBOAHO CETU MPONYCKAKOT BOAY ANS
yOaneHust U3 Hee BO3MOXHbIX MOCTOPOHHMX
TEN, HanMume KOTOpbIX MOrNo 6bl HAPYLWKUTL
npaeubHOE (PYHKUMOHMPOBAHWE annapara.
BbinonHsst rugpaBnu4eckue COeAMHEHMS,
yﬁeﬂMTer, YTO Bbl BbIMNOSHANK BCE YKa3aHWA
puc.1. Jlydwe penatb COEAMHEHWS, NErKO
pa3beanHAOLLMECS MPY NOMOLLM NaTPYOKOB ¢
BpaLLakWwmMmcs cuenneHnsmmn. Kak 06bI4Ho,
PEKOMEHAYETCS NOCTaBUTL CrneunanbHble
nepexsaTtHble BEHTENA Ha pr6bl nojayv nog
[LaBfeHEM 1 06paTHOro XoAa cucTeMbI. [ns
NOAKIHOYEHNS ra3a HEOOXOAMMbI CTallbHble
Tpy6bl 6e3 ceapku (Tuna Mannesmann),
OLUMHKOBAHHbIE,  C  Hape3HbIMM U
YNNOTHEHHBIMMU COUNEHEHNSMM, 3a
UCKMIOYEHNEM COeaMHEHWA 13 3 aeTanei,
NPUrOAHbIX ANS Ha4abHbIX M KOHEYHbIX
COefmHeHui. [Mepecekatolme CTeHbl TpyObl
JOMDKHbI WMETb CrneumanbHble 3alnTHbIE
o6onoykmn. [lpu onpepeneHnn pasmepos
ra3oBblx TPy6 OT CHETUMKA [0 KOTNOArperata
cnepyet MNpUMHUMATLb BO BHUMaHue Kak
pacxofyembli  06bem (M3/yac), TaK w
OTHOCUTENbHYIO MNOTHOCTb  BbIGPAHHOMO
rasa. CeueHns Tpy6, 06pasytoLLmx CUCTEMY,
JOMXKHbI ObITb Takux pa3MepoB, YTobbl ra3
MOr nocTynatb B HGOGXO,[[VIMOM Konu4yectse,
a [aBneHne Mexpay CYETYUKOM K nobbIm
APYTMM  WCMONb3yEMbIM YCTPOACTBOM He
CHWanock bl 6onee, 4eMm Ha:

- 1,0 mbap ans rasa BTOPOM CeMbM

(MpupoaHoro rasa)
- 2,0 Mbap ang rasa TpeTbeii cembm (G30-
G31).

BHyTpM 06LwnBKM chenaHa Hakneika, Ha
KOTOPOW YKa3blBAOTCA ONO3HABATENMbHbIE
TEXHWYECKWE [aHHble M Tun rasa,
MPUrOAHOTO AN (PYHKLMOHWUPOBAHUS
JaHHOro KoTnoarperara.

2.2.1 YcraHoBKa NpefoXpaHUTENbHOro

KnanaHa KoTna

YctaHosute Ha Tpybomposode nojadu
XONOAHO BOAbI B KOTEN MPEAOXPaHNUTEbHbIA
KnanaH, 0TkanubpoBaHHblid 10 6 6ap (5 puc.
2). B cnyyae,ecnu JaBneHne B CETW Bbille
HOPMbl, yCTaHoBUTE cneumanbHblit
yMeHbLIMTEND [aBNEHMS. Ecnu
NpesoXpaHUTENbHbIA KnanaH cpabaTbiBaeT
4acTo, YCTAHOBMUTE PACLLMPUTENbHbLIA 6ak
€MKOCTbIO 8 11 Mpy MakcuManbHoM JaBieHuu
10 6ap /4 puc.2/. Buytpu 6aka BomXHa
HaxoauTbCs MembpaHa W3  HaTypanbHOM
PEe3iHbl, KOTOpast MOXET WCToNb30BaThC B
I'IVILLleBOﬁ NMPOMbILLJIEHHOCTH.

222  OunbTp ra3oBoii

Tpy6onpoBoAHOIA ceTH

Y BX0/a ra3oBoii 3aCNOHKM YCTAHOBNEH
(uUnbTp,  KOTOPbIA,  OfHAKO, He
obecneynBaeT ynaneHue Bcex npuMecen
“3 rasa B Tpy6onpoBOAHOW ceTu. Bo
n3bexaHue HapylweHnis B paboTe
34CNOHKM W Aaxke NpefoXpaHuTeNbHOM
CUCTEMbI, KOTOPOW OHa CHabXeHa,
Heo6x0a1Mo YyCTaHOBUTb B
TPpy60NpOBOJHON CETU CheunanbHo
npenHa3HayeHHbIi fas 3T0ro unbTp.

103



104

2.3 XapakTepucTuku
noaasaemoii BoAbl

[ng npepynpexneHus nosiBNEHMS

W3BECTKOBbIX 06pA30BaHuiA U Kakux-nmbo

APYrUX MOBPEXAEHWA B CaHUTApPHOM

0OMEHHIKE HEOOXOANMO, YTOObI XECTKOCTb

noAaBaemoii Bodbl He npesbiana 20°F.

B no6om cnyyae HagnexunT npoBEPUTH

XapakTepPUCTMKN UCMONb3YeMON BOAbI ¢

YCTaHOBUTb CneuuanbHble nprucnocobneHns

ans ee 06paboTky.

C TeM, 4Tobbl B MEpBUYHOM 0OMEHHWKE HE

HaKkannMBanucb M3BECTKOBbIE

06pa3oBaHna 1 fpyrie OTIOXKEHWs, BOja B

Lenu ropsyero GUNLTPOBaHUS JOMKHA

NPOXOAUTL 00paboTKy B COOTBETCTBUM C

Hopmatveamu UNI- CTI 8065.

M coBeplueHHO He06X0AMMO NPOBOAUTD

06paboTKy BOAb! B CNEeAyHoLmMX Clyyasx:

— MPK HANM4MN O04eHb BOMbLLMX CUCTEM / C
MOBBbILLEHHbIM BOLOCOAEPKAHNEM/

- NpM 4acToM BMycke BOAbl [Ang
3anonHEHNs CUCTEMbI

— B Clly4yae Heob6X0AMMOCTH YaCTUYHOTO
WM NOJHOrO OMOPAXXHUBAHNS CUCTEMBI.

2.4 3anonHeHue cucTeMmbl

3anonHexue koTnoarperata "
COOTBETCTBYIOLLEN CUCTEMbl
OCYLLECTBNISIETCS MPY MOMOLLY LIAPUKOBOTO
KnanaHa, LaBfieHWe Harpy3ki B XONOAHOM
cucTeme JOMKHO 6biTh B npedenax 1 -1,2
6ap /puc.5/ Ha crtaguu 3anonHeHus
CUCTEMbl  PEKOMEHAYETCS  BbIKNOYNTD
[NaBHbIA PYOGUIBHMK.

3anofiHeHne CUCTEMbl  JOMKHO  6bITh
MEANEHHbIM C TEM, 4TOObl BO3AYLIHbIE
My3bIPbKK MOFN BbINTY Yepe3 MMEIoLLMeCs
oTBepcTus. [0 3asepLuieHnn onepaumu
npoBepbTe, 4TI KpaH Obli 3aKpbIT.

MpuMeyaHue: 3anonHUB  CUCTEMY,
npoayite BO3AYX, HaKOMMUBLUMIACA B
Tpy6onpoBOAHON CeTW, NpU NOMOLLU
PY4HbIX BO3AYLLIHBIX KNanaHos /puc.3/.

OTKpbiBaeT

=
o

A—
Puc. 5

2.5 [LbimoBast
Tpy6a

[biMoBas Tpyba, npefHa3HaveHHas ans
BbiOpoca B atmocdepy nNpoAYKTOB
rOpeHusi, annapaToB C €CTECTBEHHOW TArOM
[OJDKHA  O0TBEYaTb  CNeAylLWuM
Tpe6oBaHNAM:

— BOMXHa ObITb HENpoHWUaema Ana

NPOAYKTOB ropexus,
BOZJOHEMPOHULAEMA W TEPMUYECKM
WU30NMPOBaHa;

— OOMXKHA ObiTb  W3roToBNieHA U3
MaTepuanos, CNocoBHbIX B TEYEHNE
ANUTENbHOTO BPEMEHU BbIHOCUTb
HOPMarnbHbIE MEXAHUYECKNE Harpy3ku,
BbICOKME TemnepaTypbl 1 BO3AENCTBME
I'IpO,EI,YKTOB ropeva MU, BOSMOXHO, UX
KOH/IEHCAaTOB.

- [lonxHa O6bITb YyCTaHOBNEHA B
BEPTUKANbHOM MONOXEHUM U HE UMETb
CY>KEHWIA N0 BCEN ANVHE;

— 6bITb COOTBETCTBYKOLWNUM 06pa3om
W30NMPOBAHHOW BO  mM3bexaHue
nosiBNEHUs KOHfieHcaTa unu
OXNaX[eHus [bIMa, B YaCTHOCTY, ecnu
OHa PAcnoNoXeHa C BHELIHEH CTOPOHbI
34aHNgd MNM B HeOoTannuBaembix
MOMELLIEHMSIX;

— [LOMKHA HAX0AMTLCS HA OMPeefeHHOM
paccTosHUM 0T  TOPHYMX U
NETKOBOCMTAMEHSIKOLLMXCS MaTEpPUanos,
AN 4ero MOXHO WCNonb30BaThb
BO3[yLUHbIE MYCTOTbI WAW MOAXOASALLME
MU30/19LUNOHHbIE MaTepmanb|;

— JO/XHa UMeTb NojAa BXOo4OM B I'IepBbIVI
AbIMOBOIA KaHan kamepy coopa TBEpAbIX
MarTepuanoB 1 BO3MOXHX KOHJEHCATOB
Ha BbICOTE He MeHee 500 MM.

[ocTyn k 310N Kamepe 0becneumBaeTcs
npx NOMOLLW BO3AYXOHENPOHULAEMOiA
MeTanM4eckon ABepLbl;

— UMETb BHYTPEHHEE CEYEHUE KPYrNoe,
KBajpaTHOE UMW NPSMOYrofnbHOE: B
MOCNEAHNX ABYX CNy4asx Heo6Xx0anMMo
3aKPYrMTb Yrobl C PaaMyCOM He MeHee
20 MM: TeM He MeHee, fONyCKaKTCA
ruapaBnn4eckm 9KBMWBANEHTHbIE
CeYeHus;

— BONkHa 6biTb CHabXeHa Ha Kpbllwe
BmeynarOLu,eﬁ 4acCTbi, BbIXOAHOE
0TBEPCTHE KoTOpO# LOJIKHO
pacnonaraTbCsl BHe Tak Ha3blBAEMOM
30HbI  OTTOKA BO  u36exaHue
06pa3oBaHu1s NPOTMBOAABNEHNS,KOTOPOE
3aTpyAHAET CBOOOAHLIA BbIGPOC B
atMocepy NpoJyKTOB ropeHns;

— HE [J0MXHA MMeTb MeXaHW4eCKux
CPefCTB acnupauuu, pacnonoXeHHbIX
HaBepxy TpyObl;

— B [bIMOXOLE, KOTOPbIV MPOXOAUT BHYTPM
XKUMbIX NOMELLEHUIA UK PacnonoXeHbI
BI'IJ'IOTHy}O K HUM, HEe OONKHO 6bITb
CBEPXBLICOKOTO AaBNEHNS.

25.1 NopacoeanHenune
AbIMOBO#A TPYObI

Ha pucyHke 6 1306paX<eH0 NoAcoeanHeHe
KoTnoarperara K biIMoBoi Tpy6e nmbo K
[AbIMOXOZY NP NOMOLLM AbIMOBbIX KaHanoB B
COOTBETCTBUM C NPEANMCaHNAMI HopMaTHBa
UNI 7129/92 gns annapatos ¢ HOMUHANBHOM
NPOM3BOANTENBHOCTBLIO MO Tenny He Gonee
35 kBatT. [lpu  noacoefuHeHuu
PEKOMEHAYETCA HE TONbKO CO6M0AATb
YCTaHOBNEHHbIE KBOTbI, HO 1 UCMONb30BaTH
HenpoHWULaemble Matepuansl, CnocobHsIe
BbIHOCUTb B TEYEHWE ATNTENBHOrO BPEMEHM
MeXxaHu4yeckne Harpy3kum u BbICOKUE
Temnepatypsl AbiMa. B noboit Touke
AbIMOBOrO KaHana Temnepatypa npoayKToB
CropaHus  AOMKHa  ObiTb  Bbllle
TeMnepaTypbl B MECTE BbiNaAeHNs Pochl.
HanpasneHne He MOXeT MeHsTbCs 6onee 3
pas, BKNKOYasd COEAMHEHWEe BXOJHOE
0TBEPCTUE AbIMOXOAA / AbIMOBOW TPYObI.
[ins n3aMeHeHWs HanpaBneHMs UCMOMb3yiiTe
TONbKO 3NEMEHTbI KPUBBIX.

max. 2.5 m
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Nr : min. 3%
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2.6  OnekTpuyeckoe coefuHeHUe

KoTtnoarperat cHab>XeH anekTpuyeckum
nuTarLwmm kabenem, KOTopblii B ciyyae
3aMeHbl MPUOBPETAETCS UCKIKUMTENBHO Ha
upme SIME. OnekTponuTaHue
ocyllecTBNseTcs npu  0BHOGA3HOM
HanpsxeHun 230V- 50 Hz ¢ nomowsko
rnaBHoro pybuibHuka C NnaBKUMK
NPeAOXpaHNTENs MK Npu cobN0fEHUM
PaCcCTORHNSA MEXY KOHTaKTaMu He MeHee 3
MM. Mcnonb3yemblii  KnUMaTUYeCKuit
perynsTop [omkeH 6biTb Tonbko 11 knacca B
COOTBETCTBIUM ¢ HOpMaTuBoM EN 60730.1.

MpumeyaHue: AnnapaT AosxeH ObITb
NoAKnYeH K ahdeKkTUBHON cucteme
3asemnenua. ®upma SIME He HeceT
OTBETCTBEHHOCTH 3a ylepb, NPUUMHEHHbIA
NIOASM UKW UMYLECTBY BCReAcTBuUe
OTCYTCTBMUA CHUCTEMbl  3a3eMNeHus
koTnoarperata. lepeA BbinonHeHUeM
nio6oi onepauun Ha anekTpowuTe
OTKNIOYMTE NEKTPONUTaHMe.




2.6.1

AnekTtpocxemMa “20/65 CE IONO - 35/80 CE IONO”

-

> 230V-50Hz

KOfbl 3an4acTeit CoeanHUTENEIA: Cneumndpukaums
A J1 Kopbl 6260946 R [lebnoknposka annapaTtypbl
J2 kopnbl 6260927 TA KnumaTnyeckuit perynstop
B TepmocTat KoTna
TC TepmocTat koTnoarperara
TL OrpaHu4mMTENbHBIA TEpMOCTaT
,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, TS 3awunTHbI TepMocTaT
PoTTT TR (TA2 PB Hacoc kotna
I }m }m PI Hacoc cucTembl
L N i
P | ER OneKTPOA AETEKTUPOBAHMS
. EA OneKTpoa Hakarna
1 i@ L@ El Mepexntouatens Jleto / 3uma
= = IG [MaBHbIi PyGUNbHIK
TP TepMuyeckmii NPOTUBOMHEPTHIM
TepmocTat
A Annaparypa FM 11
PI-PI2  3oHanbHbIi UMpKynsaTOp
TA1-TA2  3oHanbHbIA KNMMATUYECKMIA
perynsitop
EV1 KaTyLuka ra3oBon 3aCnoHku
EV2 KaTyLuKa rasoBoit 3aCnoHku
TF YCTporNCTBO NPOTMBOALIMOBOVA
3aLunThl
FA Momexo3amTHbIA unkTp

Mpumeyanune: Tpu
KnuMaTu4eckoro perynsitopa y6epute Ha
3aXUMHOI Kopobke MocTuk 5-6. B
yCTaHOBKaX € 30HaNbHbIMW LIMPKYNATOpamMu

noAKno4YeHnu

BbINONHANTE ANEKTPUYECKOE CoeaNHEHNe B
COOTBETCTBUU CO CXEMOM.
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OnekTtpocxema “26/80 CE IONO”

KOZb!l 3an4acTeii COeANHUTENE:

J1 kopabl 6260946
J2 «Kopbl 6260927

230V-50Hz —

P

238 U -

58 Hz

Cneundukaums

B KaTywka

R [e6noknposka annaparype!
TA Knumatudeckuit perynstop
B TepmocTar kotna

TC TepmocTar koTnoarperara

TL OrpaHnunTenbHblii TepMocTaT
TS 3alwmTHbIA TepMocTaT

PB Hacoc kotna

PI
ER
EA
El
G
TP

A

PI1-PI2
TA1-TA2

EV1
EV2

TF
FA

Hacoc cucTembl

OneKTpoA AeTEeKTMPOBAHMS
OneKTPO Hakana
Mepekntouarens Jleto / 3uma
[MaBHbIi PyGUNbHIK
TepMuueckuii NPOTUBOMHEPTHBIN
TepMocTat

Annapatypa FM 11

30HanbHbI LMPKYNATOp
3oHanbHbI KNUMAaTUYECKUiA
perynsatop

KartyLuka razoBoi 3acnoHKu
KartyLuka razoBoi 3aCfoHKu
YCTPOHCTBO NPOTMBOABIMOBOM 3aLUMTbI
[Momexo3aLnTHbIA unsTp

MpumeyaHue: Mpn NOAKNIOYEHUN KTUMATUYECKOTO
perynaTopa y6epute Ha 3aXUMHOii Kopobke
MOCTUK 5-6. B ycTaHoBKax ¢ 30HanbHbIMU
LMPKYNATOpaMu BbINONHANRTE 3NEKTPUYECKOe
COeAMHEHNe B COOTBETCTBUM CO CXEMON.
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3  XAPAKTEPUCTUKU

3.1 OnekTpoHHas annapartypa

KoTtnoarperaTbl OCHALLEHbI 3NEKTPOHHON
annapaTypon ¢ ynpaBneHueM 1 3alnToi
tuna FM 11. Hakan v nosisnexue nnamenu
KOHTPONMPYIOTCS  ABYMS 9NeKTPoAaMK,
KOTOpble 06€CneYnBaloT MaKCUManbHyLO
HaAEXHOCTb, pearnpys Ha cnyvaiHoie
BbIKIIOUEHNs! UK B Pe3ynbTate Henopauun
rasa B TeyeHue 1 cek. / puc.8/.

BbicTyn Ha ropenke ykasbiBaeT TOUHOE
MECTO ANS YCTaHOBKM 3MeKTPOAA Hakana.

3.1.1  Lukn yHKUMOHMpPOBaHMA

Mepen  BKkMOYeHWeM  KoTnoarperara
ybeauTecb npu MOMOLLM BONBTMETPA, YTO
ANEKTPUYECKOE COBAMHEHNE HA 3aXXMMHOM
KOPOOKE  BBIMONHEHO  MPaBUIbHO €
cobnofeHnemM  nosuumm - hassl ¢
HEeMTpanbHOW NO3MLMKM, KaK 9T0 MoKasaHo
Ha cxeme. Haxxmute Ha nepekniouarens,
PacnonoXeHHbIA Ha MynbTe ynpaBneHus,
BKIIOYMBLUASACS CUrHaNbHas namnoyka
NOATBEPANT HANMUME HAMPSKEHMS.

C aT0oro MOMeHTa KoTnoarperar HauMHaet
(PYHKLMOHMPOBATB, NOCHINAS MPX  MOMOLLM
nporpammupytowlero yctpoiictea  FM 11
paspsafbl  Ha  9NeKTpoj  Hakana w
OAHOBPEMEHHO  OTKpbIBas  ra3oBylo
3aCnoHKy. BknroueHne ropenku 06b4HO
MPOUCXOANT B TeueHne 1 — 2 cex.

Mpn HeyLasweMcs BKNKOYEHWN JaeTcs
curHan 6nokMpOBKM BCei annaparypbl.
BkpaTtue n3noxuM npuunHbl, N0 KOTOPbIM
3T0 NPOVUCXOANT:

— Henopaya rasa

Annapatypa perynspHo CcoBepllaeT
uukn,  obecneunBas HampskeHue Ha
9NEKTPOAE Hakana 4yepes MochinaemMble
pa3psgbl B TedeHne 10 cek.; ecnu
ropenka He BKMKO4AeTCs, annapatypa
6roKMpyeTcsi. OTO MOXET CRy4MUTLCS MpK
NepBOM BKJTOUEHUM WA MOCne A0Aroro
nepuoja mnpocTos, B  pesynbrate
KOTOPOr0  MOSIBNSETCS  BO34yX B
TPy6ONPOBOLHOM CETU. OTO MPOUCXOANT,
€CMIM  3aKpbIT ~ rasoBbll KpaH wiu
nospexaeHa o06MOTKa OLHOW U3
KaTylwek 3acnoHkM, 4TO  Aenaet
HEBO3MOXHbIM €€ OTKPbITHE.

— OneKTpopa Hakana He NocbinaeT paspsia
Ecnv B koTnoarperate MAET TOMbKO
nojaya rasa B roperky, no ucrevexuu 10
Cex. annapatypa  6nokupyetcs.
[puumnHON 3TOrO MOXET ObiTb Pa3pbiB
NpOBOAA 3NEKTPOAA UMW €r0 HEMOJSHbIA
KOHTaKT C KIeMMOoi annapatypsl; ubo B
annaparype cropen TpaHccopmaTop.

— He nosBnsetcs nnams
C MOMeHTa BKMIOYEHNS Ha ANeKTpoa

Cneumdvkaums
1 CynnopT anekTpoja AEeTEKTUPOBaHMS
2 OneKTpon LEeTEeKTMPOBaHUS

3 Onektpoa Hakana 1

Puc. 8

NPOJOIKXAIOT MOCbINATLCA  Pa3psifbl,
XOTS ropenka yxe Bkntouunace. Mo
UCTEYEHUM 10 Cex. paspsa
MpeKpaLLaeTcs, ropenka BbIKIo4aeTes U
3aKUraeTcs  CUrHanbHas  namnoyka
610KMPOBKM annaparypbl.

37O MPOMUCXOANT B TOM Chyyae, €Ciu B

32XMMHO  KOpOOKE ~ He  Obiu
YCTAHOBNEHbl  NO3uuns  asbl ¢
HeTpanbHas nosuuus.

lMoBpexaeH  npoBoA  9nekTpoaa

JETEKTUPOBAHNS, NGO cam 3neKTpoA
3a3eMJIEH; ANEKTPOA KpaiHe M3HOLLEH,
HeobX0AMMO 3aMEHUTL ero.

Mpu HEOXMAAHHOM OTK/HOYEHUN
HaNPSXKEHNS MPOUCXOAUT HeMeflfieHHas
OCTaHOBKAa rOPenKkW, npu BKIOYEHNM
Hanps>KEHUs KoTnoarperar aBTomMaTnyecku
BO306HOBNSET paboTy.

3.1.2 Uenb noHusauum
KoHTponb Lenm MoHW3auum

ocyLecTBaseTcs npwu nomoLLM
MUKpOaMnepmMeTpa ¢  KPYrioi LWKanou, a

ele nyywe C LWPPOBBIM OTCHETOM CO
wkanoit o1 0 fo 50 pA.

BbiBoAbl  MMKpoamnepMeTpa  JOJKHbI
WMETb MOCNEAOBATENBHOE SNEKTPUYECKOE
COE[MHEHNe C MPOBOJOM  dMneKTpoAa
peTekTupoBaHus.  lpu  HOpManbHOM
(PYHKLMOHMPOBAHMN BENMUMHA KONE6neTcs
B npepenax 46 pA. MuHumanbHas
BeI4YMHa WOHM3ALMOHHOIO0 TOKa, npu
KOTOpOW annapatypa MOXET
3a6710KMpOBaThLCS, KONEOBNETCS B npejenax
1 pA. B atom cnyyae Heobxoanumo
ybeauThCs,  MMeeTcs M MOJNHbIA
ANEKTPUYECKUIA KOHTaKT, W NpPOBEPUTb
CTEMeHb W3HOLLEHHOCTU KOHEYHOW 4acTu
3MeKTpoAa " COOTBETCTBYHOLLEN
Kepamm14ecKom 3alumTbl.

3.2 YcTpoiicTBO NPOTUBOALIMOBO
3aWuThI

OTO 3alUMTHOE YCTPOWCTBO Ha Chyvaii
0TTOKA fblMa B MOMELLEHWE B pe3ynbrate
BbIX0Aa 13 CTPOS MW YACTUYHOM 3aKymnopKK
abimoxoga / 3 puc.9/. OHo cpabatbiBaer,
6nokupys  (OyHKLUMOHMPOBAHME  ra30BOM

Cneundukauns
1 Annaparypa FM 11

3 YCTpoiCTBO NPOTMBOALIMOBON 3aLUMTbI

2 TepMuyeckmii NPOTUBOMHEPTHBI TepMocTaT

Puc. 9
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3aCNOHKM, €CNN MPOUCXOANT HEMpepbIBHbIA
BbIOPOC [AbiMa B MOMELLEHNE M B TakoM
KOMMYeCTBE, YTO OH CTAHOBUTCH OMACceH.
[ins HoBOro BKMOYEHUs KoTnoarperata
HEOOXOAUMO ~ OTBMHTUTb  MOKPbILLKY
TepMocTaTa M Haxatb Ha HaxoAsiyrocs
BHW3Y KHOMKY. Mpesxae Yem BbIMOAHMTL 3Ty
onepauuto, ybeauTechb, 4YTO Ha nynbTe
yNpaBneHnst OTKIHOYEHO Hanpskenue. B
cny4ae MOCTOSAHHOM 610KMpPOBKM
koTnoarperata Heo6XOAMMO TLLATENbHO
npoBEPUTb  ABIMOXOA M MpU  MOMOLLM
HEoOX0AMMbIX MOANMKAUMA caenatb ero
(PYHKLMOHMPOBAHNE 3P PEKTUBHBIM.

33 3awuTHbIN TepMocTaT
3alMTHBIA TEPMOCTAT C aBTOMATUYECKNUM
NepeBOOPYXXEHNEM, OTKANMOPOBaHHBIA A0
100 °C, cpabaTbiBaeT, HeMeANeHHO
BbIKNOYAs rOPEenKy, nNpu 06HapY>XeHUN
N36bITOYHOK TemnepaTypbl /2 puc.3/.

[ns BO306HOBNEHMS (DYHKLMOHMPOBAHNS
He06X0ANMO AOXAATHCA, 4TObbI
Temnepatypa B KoTnoarperate crana
HWXe BeJIMYNHbI KaJ'II/IGpOBKI/I camoro
TepMocTara.

34  TepMuyeckuii
NPOTUBONHEPTHbIA TepMoCTaT
Tepmuyeckuit NPOTUBONHEPTHbIN

TepmocTaT 06ecneynBaeT BO30OHOBMEHME
(PYHKUMOHMPOBAHMS Hacoca KOTna, KorAa
koTnoarperat pasorpesaetcs o 90 °C,
MOHMXXEHNE U3ObITOYHOW TemnepaTypsl,
00YCNOB/EHHOW  TEMNOBOW  MHepLueit
UYryHHOTO KOpMyca Mo OTHOLLEHWH K KOTNY
/2 puc.9/. Lpkynstop aBTOMaTUYECKm
OTK/IOYAETCS, Kak TOMbKO TemnepaTypa B
koTnoarperare craHosutcs Himke 90 °C.

35 Hanop B cucteme

OcTaTo4HbIA HAMop Ans CUCTEMbI Harpesa
B 3@BMCUMOCTM OT €€ Harpy3ku nokasa Ha
rpacpuke puc.10.

3.6 Cxema ycTaHOBKM CUCTEM
HarpeBa ¢ HeCKONbKUMM 30HaMK
Kotnoarperatsl  "BITHERM"  nerko

YCTaHaBNMBAKOTCA B CUCTEMAax Harpesa C

HECKOMbKUMM 30Hamu / puc.11/.

[ina ycTaHoBKM 3TOrO TWNA CUCTEMbI

BbIBMOJHUTE CriedytoLLme onepaunm:

- 3amenute Hacoc CUCTEMbI
KoTnoarperarta COeAVHUTENbHON BETKOM
¢ konom 8094000 / no BbIGopy/

- Wcnonb3yinte  cHATLIM  Hacoc
YCTaHOBKM nepson

ans
30Hbl,
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100 @0\@\\ \
SN\ N
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6]
500 1000 1500 2000 2500 3000
OCTaTOYHbIIA Hanop /m6ap/
Puc. 10
KIMMaTUYeCKUiA  perynsTop  KoTopoil LMPKYNSTOPOB BTOPOM M TPeTbel 30H,

[OMXeH ObITb MOACOEAMHEH K KeMMaMm
5-6 3aXMMHO KOpobKW KoTnoarperara
nocne yaaneHus MocTuka.

— BobinonnuTe anexkTpuyeckoe coeauHeHne

KaXnablii M3 KOTOPbIX YnpaBnsieTcst

COBCTBEHHbIM

arneKTpocxeme / puc.7 — 7/al.

3
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1
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Cneundomkaums
KoMnoHeHTbI KOTNoarperara

[MaBHbIiA kKOpNyc KoTnoarperata
KoTen co CTeKNsHHbIM NOKPbLITUEM
Martvesbin aHon

BoapyxooTaywmHa

Bognomep

Hacoc kotna

Hacoc cucTembl

CTOnopHbIA KNanaH
PacluvputenbHblii 6ak koTnoarperara
[MpenoxpanuTensHbIid knanax 3 6ap

[) ropsvas Bopa

15 16
Q) umpkynsiums
13
) xonogHas Boga
KoMMOHeHTbI cUcTeMbI / BHE NOCTaBKu/

1
12
13
14
15
16
17
18
19
20
21

lMpepoxpannTensHbIi knanaH 6 6ap
MaHomeTp

YMEHbLUNTENb AaBNEHMS
CTONOPHbIA KnanaH

Hacoc uvpkynsuwm

[MepexBatHblil knanax

CaHuTapHbIi pacLUMpNTENbHbIA 6aK
Paguatopsl

3acnoHku

30HanbHbI Hacoc

30HarnbHbIi KOMHATHBIA TepMocTaT

Puc. 11

KNUMaTUYECKUM
PErynsiTopoM, Kak 3TO MoKasaHo Ha




4  Okcnayartauus u cogepxaHue

41 Mpou3BoAcTBO caHMTapHOM
ropsiyeii BoAp!

CaHuTapHas ropsuas BOAA NPOM3BOAMTCS
B CTasbHOM KOT/E CO CTeKNnodaptopoBbIM
MOKPbITMEM  ObICTPOrO  HAKOMMEHMs,
CHaBXEHHOM MarHueBbiM aHOAOM AN
3aWMTbl KOTNA U KOHTPOMbHBIM hNaHLem
ng KOHTpons W oumcTtku. MarHuesblii
aHop AOJKeH nepumoAnYecKu
npoBepATLCA U 3aMEHATLCS B chnyvae,
eCiM  OH  OKa3blBaeTCA  KpaiHe
M3HOLIEHHbIM, B NPOTUBHOM cCly4ae
yTpauuBaeTcsl NpaBo Ha rapaHTuiiHoe
obcnyxuBaHue kotna. PekomeHayetcs
YCTAHOBUTbL Y BXOAA CaHWUTapHOK BOfbl B
KOTEN 3acrnoHKy, KoTopas, HecMoTpsl Ha
repMeTUyeckuii 3aTBop, Mo3sonsna Obl
perynupoBath 06beM BOfo3abopa.

Mpumeyanne: Ecnu koTnoarperat He
NPoOU3BOAUT  CaHUTapHOW  ropsyent
BO/ibl, NPOBepLTE, ObiNa N1 BbINONHEHA
AOMKHBLIM 06pa3oM nNpoayBka Bo3ayxa ¢
MCNONb30BaHUEM PYYHbIX BO3AYWHbIX
KNnanaHoB; OTKAOYMTE nepef 3TUM
rnaBHblil py6URbHKUK.

4.2 PerynupoBanue rasosoi
3acnoHkn Mogenb “20/65 CE IONO”

Kotnoarperatbl “20/65 CE IONO” B cBoeM
6a30B0M (pabpUUHOM BapuUaHTe MMEEKT
rasoByto 3acnodky  SIT 830 TANDEM
/ouc.12/.  Tpu  NepsOM  BKIKOUEHUN
KoTnoarperara, kak 06bl4HO PEKOMEHAYeTCS
caenatb npojyBaxue TpybonpoBOAHOM CETH
npu nomoLm  3axuMa Aasnexus /3/. [ins
PEryaupoBKN [aBNeHWs ra3a B rNaBHOM
ropenke CHUMUTE KOANaYoK,
YCTaHOBNEHHbIA HA PErynsTope AaBneHus
/4]. PerynupoBka OCYyLLECTBASETCS Mpu
MOMOLYM BMHTA, HAXOAALErocsd Huxe
Konmayka: [Aas  YBENMYeHus [aBNeHus
NOBEPHUTE BUHT MO 4acoBOW CTpeske, Ans
YMEHbLUEHUS €r0 NMOBEPHUTE BMHT MPOTUB
4acoBOW  CTpenku. 3acnoHka MOXeT
PEerynupoBaTb MEAIEHHbIA Hakan ropenku
npu nomown BuHTa /1/. [Ana yBenuyeHns
[aBNEHNS MEANEHHOr0 Hakana ropenku /
STEP/ noBepHWTe BWHT MPOTMB 4acoBOM
CTPenku, Ans yMeHbLUEHUS ero NOBEpHUTE
BMHT M0 4acoBoii cTpenke. OnTumansHble
BENNYMHBI MEANEHHOro Hakana
BapbUPYKTCA B 3aBUCUMOCTK OT TWUNa rasa.
— MerTan 3-4 m6ap

— byTan / G30/ 6-7 mbap

— [ponax / G31/ 6-7 mb6ap

4.3 PerynupoBanue raszosoi
3acnoHku Mopens “26/80 CE IONO”

Kotnoarperatsl “26/80 CE IONO” B cBoem

Cneumdmkaums
1 Perynatop MeanexHoro Hakana
2 HWXKHWiA 3aXXnM faBnenms
3 BepxHuii 3axum gaBneHus
4 BwHT perynuposaHus
rNaBHOM ropenku
5 Katywka EV1-EV2

Puc. 12
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Cneuncpukaums

KaTywka EV 1

HWXXHWiA 3aXUM faBneHus
BepxHuil 3axKum AaBnexms
Kartywka EV 2
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Mogenupytolas katyluka

Puc. 13

6a30BoM (habpuU4HOM BapuaHTE UMEET
ra3osyto 3acnoHky HONEYWELL VR4605CA,
OCHALLEHHYI0 6110KOM KaTyLLex,
NPUBUHYEHHDIX HenocpeacTBeHHo K
perynsTopy Aasnexus /puc.13/. Kanubposka
naBnexus rasa ocywectsnsetcs SIME Ha
CBOEM MPOW3BOACTBE [0 TakOW BENNYMHbI
LaBNEHNs, KOTOpas MO3BONSET MOMyYuTb
MOLLHOCTb Harpesa npuMepHo 22,5 keatT. B
Cnyyae, €cnu BO3HMKAET HEOOXOAUMOCTb
W3MEHUTb [aBneHne rasa, Ang 6onee
ObICTPOrO ONPEfEeNeHns COOTBETCTBYHOLIEN
€My MOLHOCTM Harpesa, MCMOMb3yiiTe
AvarpamMmbl  fasfieHne / MOLUHOCTb  Ans
NPUPOAHOTO rasa / MeTaHa/ W GyTaHa um
nponaHa / puc.14/. Mopo6Hble onepauuun
BbINONHSAIOTCA UCKMIOYUTENBHO UMEIOLMM
Ha 9TO pa3pelleHHe nepcoHanoM, B
NPOTMBHOM CNyyae yTpauusaeTcs npaso
Ha rapasTuiiHoe obcnyxusaHue
BbinonHATbL kanubpoBKy cnepyeT B CTPOro
yCTaHOBNEHHOM  nopsAaKe,  BHavane
OTPerynupoBas fAaBfieHUe CaHUTapPHOro
TepMocTaTa, a 3aTeM fjaBnieHue Harpesa.

4.3.1 PerynupoBaHue aaBneHus
caHUTapHoOro TepMocTaTa

BbinonHanTe kanubpoBKY AaBneHuUs

CaHWUTapHOro TepMocTaTa ChnejyrLwmum

06pasom / puc.13/a/:

- HOD,COS,EWIHVITG KOMOHKY 11 MaHOMETP K
HUKHEMY 3aXUMY [ABNEHWS ra3oBoil
3aCTOHKY.

— [onHOCTbO OTBUHTUTE BUHT /4/.

- [locTaBbTe  pyyKy  CaHMTApPHOrO
TepMocTaTa KoTna Ha MakcumanbHoe
3Ha4eHne 1 BKIKYUTE Hanps>keHune B
KoTnoarperaTte npM NOMOLLW TNABHOrO
pyOumbHUKA.

— Ocnabbre KoHTpraiky /1/ v nosepHuTe
coelunHeHune /3/: ang ymeHblueHus
AaBNeHNs BpawanTte coeanHenve /3/
NPOTMB 4acoBOW CTPENKW, ANS
YBENUYEHNS ero BpallanTe coeauHeHue
/3/ no 4acoBo¥ CTpenkKe.

— 3akpenuTe KOHTpraiiky /1/ v npusegute
B [1e/iICTBNE HECKONTbKO pa3 rnasHblii
py6UNbHUK ans npoBepKH,
COOTBETCTBYET 1M [aBneHue
YCTaHOBNEHHOW BENNYMHE.

4.3.2 PerynupoBaHue
MOLYHOCTH Harpesa

BbinonHanTe kanubpoBKY AaBneHus

Harpesa cnegytowmm o6pasom / puc.13/a /:

— [ins KoHTpons pasnenus Bcerpa
NCNONb3YITE KOMOHKY Wi MaHOMETP.

- loctaBbTe  nepeknyatens B
nonoxexue "3uma" 1 ycTaHoBUTE YUKy
CaHWTapHOro TepMocTara KoTna Ha
MUHUMAbHOM TeMnepaType.

— YcTaHoBMTE  pydyky TepmocTaTa
KoTnoarperata Ha MakcumanbHoe
3HaueHve.

— BbIkntounTe nuTaHne KaTyLuKu /2/.

— Bkntounte KoTnoarperat ¢ NOMOLbHO
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pybunbHUKa W, NOBOpauMBas BUHT /4/,
HallAMTe  BENNYMHY  [ABNEHNS,
COOTBETCTBYIOLLYHO BblIOPAHHO
MOLLHOCTW Harpesa, MCNonb3ys Ans
9TOr0 AuarpamMbl aBneHne / MOLLHOCTb,
n306paxeHHble Ha puc.14 n 14/a.

— [ins yMeHblueHNs AaBneHus NOBEPHUTE
BWHT /4/ MPOTMB 4acOBOM CTPENKH, Ans
YBENUYEHUS! er0 NOBEPHUTE BUHT /4/ no
4acoBOW CTPErKe.

— CHOBa BKJIOYMTE 3NEKTpPONUTaHUE
KaTYLUKK M HECKONbKO pa3 NpuBeauTe B
AEeCTBNE TNABHbIA PYOUIbHUK C TeM,
4TOObI NPOBEPUTBL, COOTBETCTBYET NN
[LaBMEHNE YCTAHOBNEHHON BENNYMHE.

o

Cneundpmkaums

1 Kontpranka M13

2 Karywka

3 CoeanHeHve perynuposaxms
[aBEHNs CaHUTapHOro TepMocTaTa

4 BWHT perynupoBaHms

[iaBneHns Harpesa Puc. 13/a

4.4 PerynupoBanue rasosoi

3acnoHku Mopgenb “35/80 CE IONO”

KoTnoarperatsi “35/80 CE IONO” B cBoeM
6a30B0OM (habpu4YHOM BapuaHTe UMEKT
razosyto  3acnoHky HONEYWELL
VR4605CA /puc.15/. Tlpn nepsoM
BKJIOYEHUN, KaK 06bIYHO, PEKOMEHAYETCS
chenatb NpoAyBaHue TpybonpoBOAHOM
CeT NpU NOMOLM 3axKuma AaBneHus /3/.
[ins perynupoBaHus aaBneHus rasa B
rnaBHoOM ropenke CHUMUTE KOJINA4oK,
YCTAHOBJEHHbI HA PErynsTope LABNEHMS
/5/. ins perynupoBKn 0TBUHYMBANTE C
MOMOLLbKO OTBEPTKM BUHT, HAXOAALUMIACS
HUXe Konnayka: [As  yBenuyeHus
AaBNeHNs NOBEPHUTE BUHT MO 4acoBOM
CTpenke, AN YMEHbLLUEHUS ero — npoTus
4acoBoM CTPENKK.

4.5 PerynupoBaHue pasnexus
rasa B ropenkax
MoxeT cnyuuTbCs, 4TO Ha MecTe

YCTaHOBKM BenNnYMHa [aBneHna nonayun

[ivarpamma fasneHune / MOWHOCTL ANA NPUPOAHOrO ra3a /MeTaHa/
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6yReT  OTAMYHOW oT BEJINYMHBI, HeoOXOAMMO NpPOBEPUTb  [aBNEHME W
YCTaHOBJEHHO Ha thabpuyHoM pacxod rasa B MOMEHT MepBoro
NPO13BOACTBE, CnefoBaTesibHO, Bk/oyeHns. Bo  Bpems  nogo6Horo




KOHTpONS ~ KOTnoarperat  MPOJOMKaeT
(pYHKLMOHMPOBATL / @ OCTaNbHbIE ra30BbIE
annapaTtbl, €CTECTBEHHO, AOMXHbI ObiTb
OTKJIHOYEHbI /, ABAXK /bl CHUMUTE [aHHbIE C
ra3oBOro CYETHMKA C MHTEPBANIOM CTPOrO B
6 MUHYT, 3aTeM BENMYMHA MONTYYEHHOrO
pacxofa yMmHoxaeTcs Ha 10, u3 yero
BbIBOAUTCS 00bEM MOTPEBNsemMoro rasa B
yac. Ecnu nojly4eHHasa Benn4uMHa He
COOTBETCTBYET TOM, YTO ykasaHa B n.1.3,
BpallaiTe BUHT PErynupoBaHus,
YCTAHOBMNEHHbIN Ha ra3oBOW 3acmnOHKE, A0
Tex nop, moka He p[06bEeTeCh TOYHOK
BENNYMHBI. Bbinonusinte 370
PEryNMpPOBaHNe MeANEHHO W MOCTEMEHHO.
CHMMaNTe pJaHHble CO CYeT4yuka, Mo
KpaiiHei Mepe, Yepe3 30 cek. mocne Toro,
KaK Bbl OTPETyMPOBANM faBfieHVe.

4.6 lMepexopn K ApyroMmy Tuny rasa

B cnyuae ucnonb3osanns 6ytaHa / G30/
wnm nponaHa / G31/ npeanaraetcs
KOMMMEKT CO BCEM HEOOXOAUMbIM Ans
nepexofa OT OAHOTO TUNA rasa K Apyromy.
[ng ocywecTBneHns Takoro nepexoja
BbIMOJIHUTE CrieaytoLMe onepaumm:

— - 3amenuTe rnasHble conna Apyrumu u3
KOMMNeKTa, YCTAHOBMB amtOMUHUEBYIO
waiby @ 10 / ucnonb3yitTe Ans 3TOro
KMtoY 0T 7 /.

- B mopenn “20/65 CE IONO - 35/80 CE
IONO” ynanute KOnNau4oK, yCTaHOBNEHHbIiA
Ha PerynsaTope AaBfieHUs 1 3aBUHTUTE 10
ynopa BUHT perynupoBaHus /4 puc.12 u 5
puc.15/. YcTaHoBMTE 3aTeM LaBNieHne Ha
BXOZe rasoBom 3acnoHku o 30 /37 mbap
B 3aBMCUMOCTM OT Tunma rasa npu
MOMOLM  YMEHbLUMTENS  [ABMEHMS,
KOTOPbIA  HAXOAMTCS HA  BHELUHeW
CTOPOHe KoTnoarperara.

— B wmogenn “26/80 CE IONO” ocna6bre
KOHTPraiiky Mogenvpytowen Karywku /1
puc.13/a / v 3aBMHTUTE [0 yNopa COEAMHEHME
13 puc.13/a /.

MnoTHo 3aBMHTUTE KOHTpraviky /1 puc.13/a / n
YCTaHOBUTE JABMIEHUE HA BXOAE 3aCMOHKW A0
30/37 mbap B 3aBUCMMOCTY OT TUNA ra3a npu
MOMOLLY YMEHbLUMTENS AaBREHNs, KOTOPbIA
HAXOEMTCS ~ HA  BHElWHe  CTOpOHe
KoTnoarperara; Ha aTOM aTane kanubposka
CaHWTapHOro TepMocTaTa 3aBepLLeHa.

[ns  Toro, 4TOGbI MOLWHOCTb Harpesa
COOTBETCTBOBANA PeaibHbIM NOTEHLMANbHBIM
BO3MOXHOCTSIM  KOTnoarperara, CnepyiTe
MHCTPYKLMAM 11.4.3.2.

— Bbinonkue 3T onepauwu , NpukpenuTe
BHYTPW 0BKNALKW STUKETKY U3 Habopa C
yKasaHuem BbIBpaHHOro Tuna rasa.

Mpumevanue: 3asepwus c6opKy,
npoBepbTe repMeTUYHOCTb BCeX
cOefMHEeHUN, NCNONb3Ys ANA 3TOrO
MbUJIBHYI0O BOAy unu cneuyunanbHbie

BewecTBa, u3beras Mcnonb3oBaTh
OTKpbITOE Nnams. MepexoA oT 0AHOrO
TWNa rasa K gpyromy ocywecTensieTcs
MMEWUM Ha 9TO paspeleHue
nepcoHasnoMm.

47 Pa36opka obknapkm

Ons  npaBuAbHOrO  cofepxaHus
KoTnoarperata npefycMoTpeHa
BO3MOXHOCTb MOMHOW pa3bopku o6knagku,
BbIMOMHWTE AN 3TOrO CReaytoLLe NpocTble
onepauum:

— CHuMMUTE KpbILWKY KoThnoarperarta v
naHenb C MHCTPYMEHTaMM.

— [TONHOCTbIO  OTBMHTUTE  BHHT,
(OMKCUPYIOLLMIA BEPXHIOK METNI0 ABEPK
W, MPUNOAHSB ABEPb, BbIHBTE €€ 13 nasa
HVDKHEN NeTiu.

— CHUMUTE HUKHIOKO NEPEeaHIOn NaHensb,
3aKpenfieHHyl Ha MneTnsx nog
[aBNEHNEM.

— [Ons Toro, 4to6bl CHATb BGOKOBbIE
CTEHKM, OTBUHTUTE CaMOHape3atoLnecs
BUHTbI, KOTOPbIMU OHM KpensaTcs K
3ajHen CTeHKE UM K ONOPHOMY
KPOHLITENHY, U noTaHuTe K cebe
OOKOBYIO CTEHKY, YTOObI CHSTb €€ C ABYX
PONNKOB,  PacnoNOXEHHbIX  Ha
KPOHLUTENHE.

4.8 Pas6opka
pacwmpuTenbHoro 6aka

[insa pasbopkn pacumputensHoro 6aka

JeiCTBYNTE CneaytoLwmM 06pasom:

- Y6egutecb, 4TO B KOTnoarperate He
0CTanoch BOAbl.

— YbepuTe coefnHeHWe, K KOTOPOMY
NPUKPENeH PacLMpUTENbHbIN 6ak.

Mpexae 4vem MPUCTYNUTL K 3anofHEHWHO
BOAOW cuUCTeMbl, y6eauTecb, 4TOOLI
pacLIMpUTENbHbINA 6ax 6bin
npeJBapuTeNbHO HakayaH npu [aBieHuu
0,8 +1 6ap.

49 Yxoa u cofepanue

Mo 3aBepLUEeHNNn OTOMUTENbHOIO CEe30Ha

HE06X0aMMO MpPOBECTH QUNCTKY
koTnoarperata M  NpOBEpUTb  BCHO
annapartypy,  OeWCTBys  CnefyroLwum
06pasom:

— CHUMUTE KPbILLKY OOKNagku W BbIHbTE
AN O4NCTKM MNUTY [bIMOBON KaMepbl.

— Pasbepute 610K ropenku, OTBUHTUB 4
BMHTA, KOTOpbIE €e KpenaT K chnaHuy
ra30BOW 3aCMOHKM.

— - [pn  nomowm  cneuwansHOro
TPy6ONPOYMCTHOrO eplla HauHuTe ¢
BEPXHEN YaCTW YYryHHOTO OOMEHHMKA,

rfie pacnosioxXeHbl psaabl METANIMHYECKUX
UMIVHOPUKOB, — YMCTKY,  COBepLuas
ABUXEHNS B BEPTMKANbHOM
HanpaBneHun, u ybepuTe MMeEroLmecs
Hakuneobpas3oBaHus.
— Y6epute ropenku w3 Kkonnektopa M
HanpaBbTe BHYTPb HWUX CTPyl BOAbI,
CMOMTE BCKO HAKOMMBLLYKCS TaM Mblflb.
Y6eanTech, 47O BEPXHAS
nepchopupoBaHHas  4acTb  ropenok
OYMLLIEHA OT HaKWNeobpasoBaHuii.
Y6epute €O [pHa KkoTnoarperata
HaKOMMBLUMECS TaM Hak1neobpa3oBaHms
n cobepute paHee CHsTble feTanu,
npoBepsist NOMOXEHWe NPOKNAKOK.
lpoBepsTe AbIMOXOA, YOeanTech, uTo
AbIMOBas Tpy6a ounLLeHa.
lMposepsTe (PYHKLMOHMpPOBaHNE
annapatypbl.
Mo 3aBeplieHnn COOPKM NPOBEPLTE
repMETUYHOCTb  BCEX  COEAMHEHMIA,
NCMOMb3yS  MbIMbHYO — BOZY Wi
cneunanbHble BellecTBa, u3beranTe
NCMONb30BATbL OTKPLITOE MaMS.

MpocdmnakTUyeckmnit YXoa U KOHTpoONb 3a
(yHKLMOHMpOBaHMEM  annapaTypbl U
CUCTEM 3alMTbl JOMKHBI OCYLYECTBNATLCA
B KOHLie KaXAOro OTONUTENbHOr0 Ce30Ha
UCKNIOYUTENBHO cneyuan1cTamm
Texcnyx6bl B cooTBeTcTBUM ¢ DPR 0T 26
asrycTa 1993 Ne 412,

410 Henonapgkm B pabote

MmaBHas ropesnka He BKnoYaeTcs

— Cpa6oTan TepMocTaT NpoTUBOLLIMOBOM
3aWmnTbl /n.3.2/.

— [lpoBepsTe, uTO6LI B ra30BOW 3aCNOHKE
ObINI0 HanpPsXXeHKe.

— 3ameHuTe 9neKTpUYecKnA onepaTop
3aCNOHKM.

— 3ameHunTe 3acnoHKy.

KoTnoarperar He npon3BoauT
CaHUTapHOW ropsayeil BOAbl  UAU
Npou3BOAUT ee B MasbIX KONMYeCcTBax

— Y6emnTech, YT NpogyBKa bbina caenaxa
LOMKHbIM ~ 06pa3oM: BO3MOXHO
UCrnonb30BaHUe Py4HbIX BO3AYLUHbIX
KnanaHos.

— TepmocTaT Kkotna cpabaTbiBaeT ¢
onasfaHveM Ha cTapun Bopo3abopa u3-
3a 00pa3oBaBLUMXCH  M3BECTKOBbIX
OTJIOXXEHWA Ha BHELUHE CTOPOHE LaHua
TepmocTara, nméo npousoLuna
paskanubpoBKa camoro TepMocTara,
HE06X0aMMO 3aMEHNTb €ro.

— [lposepsre, 4TOObI LMpKynaTop
nepesapspkm  kKotna  He  6bin
3abnokupoaH. Jn6o cam uMpkynsTop
cropen, 1 Heo6X0A4MMO €ro 3aMeHNTb.

Kotnoarperat pasorpesaeTtcs [0
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HY)XHOI TeMnepaTypbl, a pagMaTopbl He

HarpesaloTcs

— [poBepsTe, YTOOLI B CUCTEME HE ObINO
BO3JYLHbIX  My3bIPbKOB;  BO3MOXHO,
chenaite npojysaHue uepes
cneumanbHble OTAyLIMHGI.

- MNepeknoyatens Jleto/3uma cTouT B
nonoxexun J1eTo, mepeknounTe ero B
nonoxexne 3uma.

- Knumatunyeckuit perynsrtop
OTPErynMpoBaH Ha CRWLIKOM HU3KNX
BENMUMHAX, MO0 uMmeeT fedekT, W
HE06X0AMMO 3aMeHNTb €ro.

— HenpaBunbHo cpenaHbl COeAMHEHNS
KIMMaTU4ecKkoro perynsTopa.
[MpoBepbTe, 4TOGLI NpoBOAa Obinu
NOABEAEHDI K KNEMMaM 5 1 6 3aXKUMHON
KOpoOKu KoTnoarperara.

- Hacoc LIMPKYNSLnmn CUCTEMbI
3a6M0KMpPOBaH, MPUCTYNUTE K €ro
Ae6IOKMPOBKE.

— [MoBpexaeHa anekTpoobMoTKa Hacoca
LMPKYNSiLMK  CUCTEMBI, N03ab0oTbTeECh O
3aMeHe LMpKynsTopa.

— TepmocTar koTna umeeT [edekT u He
KOMMYTUPYET KOHTaKT, 3aMeHuTe €ro.

KoTtnoarperat (yHKUMOHMpYeT,
BbINOSHAA KaK CaHWUTapHYlo (yHKLMIO,
TaKk W HarpeBa nNpU MaKCUManbHOW
MouwHocTu / mogens “BITHERM 26/80 CE
IONO” /

- [posepsbTe
Harpesa.
— [poBepbTe, 4TOBLI YCTAHOBMEHHAs Ha
3aCNMoHKe  KaTywka  He  6bina
noBpexXfAeHa, BO3MOXHO,  cnejyet

3aMeHUThb ee.

KanubpoBKy  AaBneHus

MpepoxpaHnTenbHbIi KnanaH

KoTnoarperarta cpabaTbiBaeT 4acTo

— [poBepbTe, UTOOLI OrpaHUYUTENbHbIA
TepMocTaT ¢ kanubposkoi [0 80°C He
6bin AeheKTHbIM, BO3MOXHO, CneayeT
3aMEHMTb €ro.

— [poBepsbTe, 4TO6HI AaBNEHNE HArPy3KKM B
XONOAHOW CUCTEME He ObIN0 CAULIKOM
BbICOKMM, NPUAEPXMBANTECH
PEKOMEHAYEMbIX BENNYH.

— [posepsre, He npousoLLna m
paskanubposka MpesoXpaHNTEeNbHOro
Knanawa, BO3MOXHO, CleAyeT 3aMEHNTb ero.

— [TpoBepsTe AaBneHne NpefBapuTeNbHOrO
HaKa4MBaH1s pPacLLMPUTENbHOrO baka.

— 3aMeHuTe paclMpUTENbHBI 6aK, eci
OH UMeeT JeheKTbl.

Ha KoTnoarperate

KOHAeHcar.

- lposepbTe, He  paboTaer M
KoTnoarperaT Ha ChULUKOM  HWU3KOK
Temneparype.

— [posepsre, PaBHOMEPHO m
noTpebnexue rasa.

— [poBepbTe, ABRSETCS NM NPUrOLHOM
AbIMOBas Tpyba.

BbiCTynaeTt

KoTtnoarperaT nerko 3arpsisHseTCs, B

pesynbtaTe 4ero  paccnausaertcs
YYryHHblE  KOpNyc, W  MOCTOAHHO
cpabaTbiBaeT TepMocTat

NPOTUBOALIMOBOIA 3aLUTBI.
— [poBepbTe, 4TOOGbI Nnams rnasHOM
rOPErnKky ObII0 XOPOLLIO OTPErynMpoBaHo

" notpebnetue rasa  6bino
NpONOPLMOHANbHO MOLLHOCTH
KoTnoarperara.

— HepocratouHa BEHTUNALMS MOMELLEHNS,
rfe yCTaHoBIEH KoTnoarperar.

- [biMoBas Tpy6a MMeeT HeLoCTaTouHY0
TArYy 160 He 0TBEYAET NPEAbABAEMbIM
Tpe6oBaHusM.

— Kotnoarperar paboTtaeT Ha CRULIKOM
HU3KMX Temneparypax, OTperynupynte
TepmocTaT KoTnoarperata Ha 6onee
BbICOKYIO Temnepartypy.

TepmocTaT cHOBa BKMlOYaeTCcA W3-3a

KpaiiHe BbICOKOIA TeMnepaTypbl.

— 3ameHnTe TepMmocTaT PErynMpoBaHus,
T.K. MPOM30LLNA €ro paskanubposka.

LiupkynsTop koTna 4acto (yHKLMOHMpYET,

HECMOTPA Ha TO, Y4TO OCYWeCTBNsAeTCH

3abop caHuTapHOIi BOAbI.

— lpoBepbTe,  4TOObI  TEPMMYECKMI
NPOTUBOMHEPTHbIN  TepMOCTaT  6bin
oTperynuposaH Ao 90°C.

- 3amenute NPOTUBOUHEPTHbI
TepmocTaT, T.K. Mpou3owna - ero
paskanvbposka.

— YMmeHblnTE KannbpoBsky

OrpaHn4nTenbLHOro TepMocTaTa.

PagnaTopbl HarpeBaloTCs Aaxe JIeTOM.

- [posepsbTe, 4TOObI NPY>XWUHHbIE
obpaTtHble  knanaHbl  He  6bliu
3arpsi3HeHsb| B rHe3ge, 04MCTUTE UX.

— CTonopHbin knanaH wmeeT fedekT,
3aMeHuTE €ro.

— YCTaHOBMTE CTOMOPHbIA KnanaH Ha
Tpy6ONpoOBOAHO CeTW 06paTHOro XxoAa
CUCTEMDI.




WHCTPYKLUWW ANA NMOJIb3OBATENSA

lpeaynpexaexne

— B cnyqae nonomku winin nioxon paboTsl annapara OTKIIYNTE €ro, BO3AEPXNTECh OT 060 MOMbITKW PEMOHTA Wi NPSMOro

BmeLuatesscTBa. ObpaljanTecs B CeLUamM3npoBaHHyH TEXCITY X0y BaLLIero pavoHa.

— YeraHoBka KoTroarperata u 00asi apyrasi onepauusi no yxo4y ¥ COAEDXKaHWIO €ro OCYLUECTBASETCS KBanMGUUMPOBAHHLIMU

cneymanctamm cornacHo 3akoHy 05/03/90 Ne 46 u B cootsetctsmm ¢ Hopmamu UNI-CIG 7129 n 7131 u FONONHEHUSMA K HUM.

Karer opu4eckun BocrpeLyaeTcs BCKpbIBAaThb ycrpoﬁcrsa, 3arie4ataHHble KOHCTPYKTOPOM.

— Karer Opn4eckn BocrpeLyaeTcs 3arpoMoXaarh PeLLeTkn acrvpaLrimm v BO34yX04yYBKv B NIOMELLeHnn, r4e yCTaHOBJIeH arnnapar.

BknioueHue 1 pyHKLUMOHUPOBaHUE

BxnioyeHue koTnoarperata /puc.16/

OTKpoiTe ra3osblii KpaH, 1 ANns BKIHOYEH!S
KOTJ'IanpeFaTa HaXMUTE Ha TnaBHbIA
Py6UNBHUK.

BbibepuTe NONoXeHWe Ha nepexmovaTene

Jleto/3uma /3/.

- Ecnu  nepekniovatens  cTouT B
MONOXEHUN % /neTo/, KoTnoarperat
BbIMOJIHAET CaHUTAPHYIO YHKLMIO.

- Ecnv nepeknouatens  ctouT B
nonoxeHun 3% /3umal, kotnoarperaT
BbIMONHSAET KaK CaHUTapHyH (PYHKLMIO,
Tak M (PYHKLMIO OTOMNIEHNS MOMELLIEHMS.
BkntounBsLuwiics KnuMaTu4ecKunii
perynstop OCTaHOBUT
(hyHKLMOHMpOBaHWE KoTnoarperara.

Perynuposanue Temnepatyp / puc.16/

— Perynuposanue Temnepatypbl Harpesa
OCYLLECTBNSAETCS NPU MOMOLUM PYYUKM
TepMocTarta c A1anasoHoM
perynuposanus o1 45 po 85 °C.
YcTaHoBneHHas BeNMymMHa
KOHTpOAMpyeTCs Ha TepmoMeTpe /6/. [Ans

obecneyeHuns OnTMManbHoOM
NPOM3BOANTENBHOCTH reHepatopa
pekoMeHayeTcs He onyckaTb
TEMNEpPaTypy HUXE  MUHWUMAmbHOM

Temnepatypel B 60 °C.

— PerynupoBanie TemMnepaTtypbl CaHUTapHOI
BOZb! OCYLLECTBNSETCS MPU MOMOLLYM PYUKN
Tepmoctata  /8/ ¢ [uanasoHoM
perynupoBanus oT 40 o 60 °C.
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Cneumncpukaums

1 [naBHbIA py6uUNbHUK

2 [lebnokvposka annapaTtypbl

3 Tlepekntovatens Jleto / 3uma

4 YCTpoiCTBO NPOTMBOABLIMOBOM
RETTS

Bogomep

TepmomeTp
OrpaHnumnTenbHbIn TepMocTaT
Tepmoctar koTna

TepmocTat koTnoarperata

[{olNe RN e INE )

Puc. 16

[le6noKupoBKa 3NeKTPOHHON
annapatypbl / puc. 16/

B cnyyae HeypnaBwerocs BKIKOYEHMS
rOPenky 3aXKMraeTcs KpacHas curHanbHas
naMnoyka KHOMmkW Aeb6noKMpoBKM /2/.
HaxmuTe KHOMKY Ans T0ro, 4tobbl
KoTnoarperar aBToMaTiyecki BO306HOBMA
pa6oTy. 9Ta onepayns MoxeT 6bITb
noBTOpPeHa MakcumanbHo 2-3 pasa, B
cnyyae Heyaaum obpaTutecb B
creunan13upoBaHHyIo Texcnyxoy.

BbiknioueHue koTnoarperara/ puc. 16/

Ons  BblkNOYEHUs  KoTnoarperaTa
MCNONb3yNTe rNaBHbliA PyoUnbHUK /1/.
3akpoiiTe kpaH Tpybbl nojaum rasa, ecnm
reHepaTop OyAeT BbIKNIOYEH B TeYeHUe
ANUTENbHOTO NepuoAa.

YcTpoiicTBO NPOTUBOALIMOBOIA 3aLWUTbI

OT0 3alMTHOE YCTPOMNCTBO Ha Cnyyva
OTTOKA fibiMA B NOMELLEHNE B pe3ynbraTe
BbIX0Aa 13 CTPOA Uin 4acTUYHOM 3aKynopKu
abiMoxofa /4 puc. 16/. OHo cpabaTbiBaer,
610KMpys YHKLUMOHMPOBaHWE ra3oBom
3aCNOHKM, €CNN MPOUCXOANT HENpPepbIBHbIA
BbI6POC AbIMA B NMOMELLEHNE N B TaKOM
KOJIMYECTBE, YTO OH CTAHOBMTCS OMACEH.
[ns Toro, 4To6bI KOTNOArPeraT BO306HOBMA
CBO paboTy, HEO6XOAUMO OTBUHTUTH
KPbILWKY TepmocTaTa U BKIKYNTb
HaxoAsLLYOCS BHU3Y KHOMKY / puc. 17/.

B cnyyae noBTopeHUs 6NOKUPOBKU
annapata, Heo6xoauMo obpaTuThcsa 3a
noMoubio B cneynanu3npoBaHHYIO
Texcnyxo6y Bawero paioHa.
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Puc. 17

3anonHeHne CUCTEMbI

MposepanTe nepuoanyvecku, 4tobbl
YPOBEHb AaBNEHNS HA BOAOMEpPE Obif B
npegenax 1—-1,2 6ap /5 puc.16/.

Ecnu pasnenue Huxe 1 6ap, BOCCTaHOBUTE
€ro Ha NpeXKHeM ypoBHe, NoBOpaynBas
KpaH Harpysku / puc.18/.

Mo 3aBeplueHnn onepauun nNpoBepsTe,

APRE

-
=

A

Puc. 18

4T06bl KPaH OblN NPAaBMIBHO 3aKpbIT. B
crnyyae, ecnv AasneHne nogHUMaeTcs
3HAYNTENbHO Bbille YCTAHOBNEHHOTO
npeaena, cneayet MOHWU3NTb U3NULLIHee
[aBfieHWe Npu NOMOLWM BO3LYLIHOTO
KnanaHa ntoboro paauatopa.

3aMeHa rasa

B cnyyae He06x0AMMOCTH 3aMeHbl rasa
LPYriM, He NpefHasHa4eHHbIM Ans paboThbl
LaHHOrO koTnoarperata, obpalaiTech 3a
NOMOLLbI0 NCKNKYUTENBHO K
cneunanuanposaHHomy Texnepcorany SIME.

Yxoa v coaepxanue

Heo6x0A1MO No 3aBePLUEHNN OTOMUTENLHOMO
Ce30Ha NPOBOAMTBL OUUCTKY KOTroarperara u
KOHTPO/Ib annapaTtypbl B COOTBETCTBUM C
3akoHom DPR o1 26 asrycTa 1993 No 412.
MpothunakTuyeckuit yxoA U KOHTponb 3a
(yHKUMOHMpPOBAHMEM annapaTypbl U
CUCTEM 3alMTbl JOMKEH OCYLIECTBAATDL
UCKMIOYUTENbHO CNeLnan3npoBaHHblil
TeXHUYeckuii nepcoHan B nepuop anpenb
— CEHTAOpb.

KoTnoarperat cHabXeH nuTaowWwum
3NeKTPOnpoBOJOM, KOTOPbLIA B Cny4ae
3aMeHbl noctasnsercs Tonbko SIME.
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DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ CALDAIE BASAMENTO A GAS

La FONDERIE SIME S.p.A., con riferimento all’art. 5 DPR n°447 del 6/12/1991 “Regolamento
di attuazione della legge 5 marzo 1990 n°46" ed in conformita alla legge 6 dicembre 1971 n° 1083
“Norme per la sicurezza dellimpiego del gas combustibile”, dichiara che le proprie caldaie basamento a
gas serie:

RX CE - RX 26 BF

RMG Mk.lI

RS Mk.ll

LOGO *

MISTRAL *

AVANT

KOMBIMAT CE
BITHERM - BITHERM BF
DUOGAS CE

DEWY - DEWY EQUIPE - DEWY EQUIPE BOX*
EKO OF

sono complete di tutti gli organi di sicurezza e di controllo previsti dalle norme vigenti in materia e rispondo-
no, per caratteristiche tecniche e funzionali, alle prescrizioni delle norme:

UNI-CIG 7271 (aprile 1988)

UNI-CIG 98893 (dicembre 1991)

UNI EN 297 per APPARECCHI A GAS DI TIPO B AVENTI PORTATA TERMICA < 70 kW

EN 656 per APPARECCHI A GAS DI TIPO B AVENTI PORTATA TERMICA 70 + 300 kW

EN 483 per APPARECCHI A GAS DI TIPO C AVENTI PORTATA TERMICA < 70 kW

EN 677 per APPARECCHI A GAS A CONDENSAZIONE AVENTI PORTATA TERMICA < 70 kW.

La portata al sanitario delle caldaie combinate & rispondente alla norma:
UNI EN 625 per APPARECCHI AVENTI PORTATA TERMICA < 70 kW

Le Caldaie a gas sono inaltre conformi alla:

DIRETTIVA GAS 90/396/CEE per la conformita CE di tipo
DIRETTIVA BASSA TENSIONE 2006/95/CE

DIRETTIVA COMPATIBILITA ELETTROMAGNETICA 2004/108/CE
DIRETTIVA RENDIMENTI 92/42/CEE

La ghisa grigia utilizzata e del tipo EN-GJL 150 secondo la norma europea UNI EN 1561.
Il sistema qualita aziendale & certificato secondo la norma UNI EN ISO 9001: 2000.

*Caldaie a basse emissioni inquinanti (“classe 5” rispetto alle norme europee UNI ENl 297 e EN 483).
Legnago, 04 settembre 2006

Il Direttore Generale
ing. Aldo Gava

i

Fonderie Sime S.p.A. - Via Garbo, 27 - 37045 Legnago (Vr] - Tel. 0442 631111 - Fax Servizio Tecnico 0442 631292 - www.sime.it



Rendimenti caldaie basamento a gas

MODELLO Potenza termica  Portata termica Tipo di Marcatura Rendimento utili misurati  Rend. minimo di comb.

kw kw caldaia n° stelle 100% - 30% %
RX 189 CE 22,0 25,0 ST 1 88,0-84,5 92,68
RX 26 CE 30,5 348 ST 1 86,7-848 92,97
RX 37 CE 39/ 448 ST 1 873-85.2 9318
RX 48 CE 48,8 55,0 ST 1 88,7-854 83,38
RX 55 CE 60,7 69,2 ST 1 877-858 93,57
RX 26 BF 310 34,0 BT 2 911 -911 92,98
RMG 70 Mk.lI 70/ 779 ST 1 801 -871 93,69
RMG 80 Mk.lI 78,7 874 ST 1 90,0-872 93,79
RMG 90 Mk.lI 90,0 100,0 ST 1 90,0-874 93,91
RMG 100 Mk.Il 98,6 109,5 ST 1 89,9-875 83,89
RMG 110 Mk.lI 1078 120,5 ST 1 89,5-864 94,07
RS 129 Mkl 128,0 145,98 ST 1 884-86,7 84,22
RS 151 Mk.ll 150,6 170,0 ST 1 88,6 -86,9 94,36
RS 172 Mk.lI 172,2 194,2 ST 1 88,7 -871 94,47
RS 194 Mk.lI 193,7 218,2 ST 1 88,8-873 94,57
RS 215 Mk.lI 215,2 2421 ST 1 889-875 94,67
RS 237 Mk.ll 236,5 266,0 ST 1 88,9-876 94,75
RS 258 Mk.lI 2578 290,0 ST 1 889-877 94,82
RS 279 Mk.ll 279/ 313,6 ST 1 89,0-878 94,89
BITHERM 20/65 22,0 25,0 ST 1 88,0-84,5 92,68
BITHERM 26/80 30,5 34,8 ST 1 876-84.8 92,97
BITHERM 35/80 372 424 ST 1 877-853 9314
BITHERM 26,/80 BF 310 34,0 BT 2 911 -911 92,98
DUOGAS 20/40 22,0 25,0 ST 1 88,0-84,5 92,68
DUOGAS 26/40 30,5 34,8 ST 1 86,7 -84,8 92,97
LOGO 22 OF TS 24,3 26,0 BT 3 93,5-95,3 92,77
LOGO 32-32/50-32/800F TS 324 34,8 BT 3 934-94,6 93,02
MISTRAL 32 - 32/50 AD 319 34,3 BT 3 93,0-951 93,01
MISTRAL 32,/80 - 32/120 AD 319 34,3 BT 3 93,0-95/1 93,01
KOMBIMAT 26/38 CE 29,0 32,2 ST - 90,0-86,5 92,92
AVANT 30/50-30/130 TS 294 316 BT 3 931-917 92,94
DEWY 30/80-30/130 29,3 30,0 CN 4 977 -106,6 92,93
DEWY EQUIPE 3 - 3 BOX 84,6 870 CN 4 973-105,5 893,85
DEWY EQUIPE 4 - 4 BOX 112,8 116,0 CN 4 973-105,5 9410
DEWY EQUIPE 60 BOX 570 58,0 CN 4 98,2 -106,4 93,51
DEWY EQUIPE 120 - 120 BOX 1139 116,0 CN 4 98,2- 1064 941
DEWY EQUIPE 180 - 180 BOX 1709 174,0 CN 4 98,2-106,4 94,47
DEWY EQUIPE 240 - 240 BOX 2278 2320 CN 4 98,2 -106,4 94,72
DEWY EQUIPE 300 - 300 BOX 2848 290,0 CN 4 98,2-106,4 94,91
DEWY EQUIPE 360 - 360 BOX 341,7 348,0 CN 4 98,2 - 106,4 95,07
EKO 3 OF - 3 OF PVA 21,2 23,3 BT 2 90,9-92,8 92,65
EKO 4 OF - 4 OF PVA 318 348 BT 2 90,9-92,8 93,00
EKO 5 OF 42,3 46,5 BT 2 90,9-92,8 93,25
EKO 6 OF 53/ 58,3 BT 2 914-929 9345
EKO 7 OF 63,8 701 BT 2 911-928 93,61
EKO 8 OF 74,2 81,5 BT 2 911-928 83,74
EKO 9 OF 84,7 93,0 BT 2 911-93,5 93,86
EKO 10 OF 95,2 1046 BT 2 911-93,5 93,96
EKO 11 OF 105,8 116,2 BT 2 911-93,5 94,05
EKO 12 OF 1170 128,0 BT 2 91,7-933 9414
NOTA:

| rendimenti utili misurati sono riferiti ai tipi di caldaia (ST= standard, BT= bassa temperatura, CN= condensazione) richiesti dal DPR 660.

Il rendimento minimo di combustione in opera & quello richiesto dal DPR 311.
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CERTIFICAZIONE DISPOSITIVI DI SICUREZZA,
DI CONTROLLO E DI REGOLAZIONE
DIRETTIVA 90,396,/ CEE

Si certifica che i dispositivi di sicurezza, di controllo e di regolazione impiegati sulle caldaie con bruciatore a
gas ad aria aspirata marca SIME modello:

BITHERM 35,/80 CE IONO (portata termica 42,4 kW]

sono conformi alla direttiva 90,/ 396/ CEE sugli apparecchi a gas:

- Pannello di contraollo fiamma mod. FM11 serie MINIFLAT Ditta Brahma spa - Via del Pontiere, 31 - Legnago
(VR] Certificazione GASTEC n° E 0625 del 01,/11/1995 secondo direttiva gas (30,/396,/EEC) norma EN
298.

- Elettrovalvola gas mod. VR4605 CA Ditta Honeywell B.V. - Emmen - NL Certificazione GASTEC n° E
3090/ 3 del 22/11 /1994 secondo direttiva gas (90/396,/EEC) norma EN 126.

- Termostato regolazione IMIT serie TR2 Ditta Imit spa - Castelletto Ticino (NO)] Certificazione DIN n°
TR102399 del 07,01 /00.
IN ALTERNATIVA: Termostato regolazione T&G serie T/G 711 - TG 200 VDE Ditta T&G spa - Burago Molgaro
(M) Certificazione VDE n°® 16527-4510-1001 del 01,/07/93.

- Termostato sicurezza ELMWOQOD serie L105C 117-829 Ditta ElImwood Sensors - North Shields - Tyne &
Wear Certificazione BEAB n° 0655 del 16/11/94.

FONDERIE SIME SpA
il Direttore Generale ing. ALDO GAVA

e
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